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CRESCONO LE DIFFICOLTÀ 


Referendum: 
Cisl attacca 


Ora preoccupa anche la spesa 


ROMA — Referendum ed 
elezioni amministrative con- 
tinuano ovviamente a essere 
al centro del dibattito politi- 
co. E l'avvicinarsi della data 
della consultazione elettora- 
le (alla quale, non dimenti- 
chiamolo, sono interessati 
quasi quarantaquattro milio- 
ni d’italiani) rende tutto più 
difficile, anche per il referen- 
dum. Così ieri, dopo la secca 
negativa risposta di Lama, 
c'è stata una replica, altret- 
tanto pepata, del segretario 
della Cisl Carniti. 

Intanto il ministro del la- 
voro De Michelis ha predi- 
sposto le modifiche al piano 


' sull’occupazione; il ministro 


delle finanze Visentini ha an- 
ticipato che «va operato un 
sostanziale alleggerimento 
per il 1986» ma ha anche det- 
to che «qualcosa va fatto an- 
che per il 1985 per eliminare 
o ridurre il fiscal drag». Infi- 
ne tra i partiti della maggio- 
ranza le polemiche non sono 
affatto sopite, come vedremo. 

E cominciamo da Carniti. 
Per il segretario della Cisl il 
rifiuto di Lama gli è apparso 
«tanto fragile, quanto spropo- 
sitato, costruito, consapevol- 
mente o no, sull’invettiva e 
sull’anatema, piuttosto che 
sulla storia delle idee. Ho l’im- 
pressione che Lama qualche 
confusione sui fondamenti 
della democrazia rappresen- 
tativa la faccia ancora». Lama 
— ha aggiunto Carniti — «sa 
quanto .me che l’intesa sul 
referendum (alla quale non ho 
smesso di pensare) è una cru- 
na talmente stretta da appari- 
re molto ardua, sia per le diffi- 
coltà oggettive, a incomincia- 
re dall’aggressività del padro- 
nato, sia perché tra i piedi c’è 
il referendum». 

Dopo aver sottolineato che 
non è sufficiente dichiarare la 
propria «neutralità» per «sal- 
varsi l'anima», Carniti ha ri- 
badito che la posizione della 
Cisl è per il doppio «no» al 
referendum e nel referendum. 

Quanto a Visentini dobbia- 
‘mo aggiungere che il ministro 
delle finanze ha detto che per 
gli alleggerimenti il nodo cen- 
‘trale del problema risiede nel- 
la spesa pubblica, che è ormai 
fuori controllo. E’ «una re- 
sponsabilità del governo, e in 
particolare dei ministri che 
governano la spesa» — ha ag- 
giunto — e io «non sono dispo- 
sto a far parte di compagini 
governative che non siano in 
grado di garantire il controllo 
della spesa». 

Sul fronte politico il segre- 

tario del Psdi Longo continua 
a sollecitare un vertice dei 
segretari per chiudere le pole- 
miche all’interno della mag- 
gioranza che stanno caratte- 
rizzando la campagna eletto- 
rale. Per il momento, però, 
questa riunione non è in pro- 
gramma e semmai il presiden- 
te del Consiglio sembra orien- 
tato a incontrare singolar- 
mente i segretari dei partiti 
del pentapartito. Ieri infatti 
Craxi si e visto con il segreta- 
rio del Pli Zanone. 
È. Le dichiarazioni di De Mita 
e la replica dei partiti laici 
sono la riprova di uno stato di 
tensione esistente nel penta- 
partito. «Ogni giorno che pas- 
sa — ha detto il segretario del 
Pri Spadolini — tutto si com- 
plica, tutto diventa più diffici- 
Je. I problemi reali del paese si 
‘aggravano, e la nevrosi eletto- 
Tale non fa compiere un passo 
avanti per risolverli». 

Per prima cosa, a giudizio di 
Spadolini, occorre affrontare 
il tema del referendum. «Per 
ora ogni mossa per evitarlo è 
volta solo a fini di strumenta- 
lizzazione elettorale. Nessuno 
può pensare seriamente, di 
organizzare la campagne sul- 
l'astensione globale dal voto 
delle forze democratiche». Il 
no di Spadolini alle proposte 
di Pannella e Carniti è dun- 
que netto. È 

Non così la pensa invece il 
presidente del Consiglio Cra- 
xi. «Sono convinto — ha detto 
Craxi — che la proposta di 
Carniti sia una delle vie possi- 
bili per giungere al risultato 
che vogliamo raggiungere e 
che è quello di vanificare e di 
battere la richiesta ingiustifi- 
cata avanzata dal partito co- 
munista attraverso l’organiz- 
zazione di questo refe- 
rendum», 

Per la Uil l'ipotesi di asten- 
sione al referendum merita 
attenzione, ma deve essere 
presa in considerazione solo 
dopo che siano state tentate 
tutte le strade per arrivare ad 
‘una intesa, E per questa solu- 
zione lavora il ministro del 
lavoro De Michelis che ieri, ha 
messo a punto la seconda ste- 
Sura del piano per l’occupa- 
Zione. 

Nell'incontro di irei a palaz- 
zo Chigi. tra Craxi e Zanone, 
riferisce un comunicato della 
presidenza del consiglio c’è 
Stato «un ampio e cordiale 
Scambio di opinioni sull’atti- 
Vità del governo, sulla situa- 
zione politica in vista del voto 


del 12 maggio e dei successivi 
sviluppi». 

«Ai problemi che si presen- 
teranno dopo il 12 maggio — 
ha detto Zanone — bisogna 
pensare già adesso. I partiti di 
governo hanno in comune re- 
sponsabilità che le polemiche 
dei comizi elettorali non devo- 
no interrompere». 

A proposito di polemiche il 
segretario del Psdi Longo ha 
confermato le critiche a De 
Mita: «Non comprendiamo — 
ha detto il segretario del Psdi 
— i suoi atteggiamenti ondeg- 
gianti e contraddittori, il con- 
solidamento del pentapartito 
a livello nazionale è condizio- 
ne necessaria per il suo allar- 
gamento alla periferia». Tutti 
gli esponenti democristiani 
difendono De Mita dagli at- 
tacchi dei partiti alleati. A 
giudizio del senatore Fanfani 
«meritava maggiore conside- 
razione il richiamo rivolto da 
De Mita ai partiti alleati di 
convalidare le intese di gover- 
no, per. consolidare le concla- 
mate convergenze». 

Il vicesegretario Della Dc 
Bodrato ha attaccato dura- 
mente Martelli che, in una 
intervista alla Nazione ha 
rimproverato a De Mita di 
aver lasciato solo ai socialisti 
il compito di fronteggiare il 
Pci. Bodrato accusa Martelli 
di non aver saputo o voluto 
rispondere all’appello. 

Giuseppe Sanzotta 


A TRIESTE GLI ALISCAFI DELLA MARINA MILITARE 


Gorbacev propone: 
rifacciamo «Helsinki» 


Per il Cremlino la conferenza paneuropea ha bisogno di una revisione 


VARSAVIA — I capi di par- 
tito e di governo di sette paesì 
dell’Est europeo (Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Germania 
Est, Polonia, Romania, Un- 
gheria e Unione Sovietica) 
hanno rinnovato l’accordo fir- 
mato trent'anni fa e che va 
sotto il nome di «Patto di 
Varsavia». Com’è noto, le 
intese impegnano i firmatari a 
reciproco aiuto militare nel 
caso di «aggressione» e a ini- 
ziative di disarmo nel campo 
delle armi convenzionali e 
atomiche, Non si sa per quan- 
to tempo è previsto il prolun- 
gamento del patto: si ritiene, 
secondo fonti autorevoli, che 
la sua durata sia stata proro- 
gata al maggio del 2015. 

La piramide del comando 
dell’alleanza rossa è salda- 
mente in mani sovietiche: so- 
Vietico è il generale Kulikov, 
comandante supremo; sovie- 
tico il capo di stato maggiore 
generale Gribkov. Inoltre 
truppe sovietiche sono dislo- 
cate nella Germania Est, in 
Polonia, in Ungheria e in Ce- 
coslovacchia. 

Il patto è stato firmato, nel- 
l’ordine, dal. rappresentante 
bulgaro, seguito da quello un- 
gherese, tedesco dell'Est, po- 
lacco, romeno, sovietico e ce- 
coslovacco, seguendo cioè 
l'alfabeto cirillico. Per 1’Urss 
ha firmato Gorbacev, alla sua 
prima uscita pubblica come 
capo dell’Urss. 


Nel corso della cerimonia è 
stata rilanciata l’idea di una 
nuova conferenza di Helsinki, 
nel decimo anniversario della 
conferenza che si tenne ap- 
punto nel 1975, nella capitale 
finlandese. Lo ha annunciato 
direttamente Gorbacev e da 
Mosca la «Pravda» ha subito 
appoggiato la proposta. 

L'organo del Pcus ritiene 
che si tratterebbe di un’occa- 
sione propizia per ribadire i 
«dieci principi fondamentali» 
delle relazioni internazionali 
proclamati nell’atto finale di 
Helsinki. Principi che, sostie- 
ne il giornale, l’amministra- 
zione americana viola in mo- 


do clamoroso e continuo, co- 
me dimostrano «le guerre non 
dichiarate contro l’Afghani- 
stan (proprio così, n.d.r.) e 
contro il Nicaragua». 

La «Pravda» conclude scri- 
vendo che «in concomitanza 
del decimo anniversario delia 
conferenza paneuropea sareb- 
be opportuno tornare a espri- 
mere a Helsinki, a nome degli 
Stati firmatari, la volontà di 
superare la pericolosa tensio- 
ne e di sviluppare la coopera- 
zione pacifica». 

Per tornare al patto di Var- 
savia va detto che sul piano 
militare, secondo stime occi- 
dentale, il patto dispone di 


Tre giorni senza giornali 


ROMA — La vertenza per il rinnovo del contratto naziona- 
le dei giornalisti non è stata superata dalla mediazione del 
ministro del lavoro De Michelis. Pertanto la Federazione della 
stampa italiana ha proclamato tre giorni di sciopero con le 
seguenti modalità: i giornali quotidiani non saranno in 
edicola domani, lunedì e martedì prossimi. Le agenzie di 
stampa si asterranno dal lavoro dalle ore 7 di oggi alle ore? di 


martedì. I giornalisti dei quotidiani del pomeriggio impedi-. 


ranno l’uscita delle edizioni di sabato, lunedì e martedì. 

I giornalisti della Rai-Tv e delle emittenti private bloc- 
cheranno domani tutti i notiziari, servizi e rubriche radiofoni- 
ci e televisivi. Oggi e lunedì si asterranno da ogni prestazione 
in video e in voce; saranno trasmessi solo notiziari ridotti 
senza immagini e letti dagli annunciatori; non andranno in 
onda telecronache e rubriche giornalistiche. 

Ci scusiamo con i lettori perché oggi il giornale esce 
incompleto per una vertenza interna dei poligrafici. 


ARRESTATO ANCHE UN COLONNELLO DELL'ARMA: AVREBBE OCCULTATO DUE BOSSOLI 


AGGHIACCIANTE TRAGEDIA SULLA «COSTIERA» 


Scontro e fiamme 
Tre morti a Trieste 


Un uomo e una ragazza carbonizzati, un 
altro giovane morto per le ferite, tre auto 
distrutte dalle fiamme, una sola superstite, 
illesa. Questo il bilancio dell’ennesimo inci- 
dente accaduto sulla «Costiera» triestina a 
poche centinaia di metri dal ristorante «Tenda 
rossa» dove ieri alle 13.30 mentre pioveva a 
dirotto si sono scontrate una «Golf Gti», un 
furgone «Fiat 241» e una «Autobianchi A 112». 

I morti sono Silvano Gianosi, 55 anni, 
venditore ambulante, residente a Fogliano- 
Redipuglia in via Doberdò 29. Era al volante 
del furgone. Andrea Pagani, 22 anni triestino, 
largo Barriera Vecchia 12, barista al «Big Ben» 
una delle più note discoteche del capoluogo 
giuliano, che guidava la «Golf». E' morto 
all'ospedale di Cattinara 40 minuti dopo il 
ricovero. Federica Cosulich, 18 anni, studen- 
tessa, via Bergamino 20, passeggera della 
«Golf» è invece deceduta nello scontro. 

L'unica scampata alle fiamme è Marina 
Ferrari, 30 anni, residente a Trieste in via 
Soncini 92. Era al volante della «A 112». 

«Seguivo il furgone. Andavamo verso Si- 
stiana a 60-70 chilometri all’ora» — racconta la 
‘giovane donna. «Dalla curva è uscita la” Golf?. 
Andava dritta per la sua carreggiata. Poi ha 
sbandato e ha centrato in pieno il furgone che 
mi precedeva. Lo ha girato completamente... 


NELLE PAGINE 


INTERNE 


ho frenato, ho sentito un gran colpo. Sono 
subito uscita, non so come dalle lamiere. 
Eccomi qui...». 

. La signora, pallida, gli occhi sbarrati, si 
guarda le mani e piange. Un carabiniere cerca 
di confortarla. «Abbiamo cercato di estrarre 
dalle lamiere i due giovani della Golf» dice 
Carlo Passerini, 58 anni, commerciante, resi- 
dente a Duino. «Con il ragazzo ce l'abbiamo 
fatta, Poi si sono alzate le prime fiamme. Sono 
scappati tutti e siamo rimasti in due. Gli altri 
lontani a guardarci». 

«La ragazza era intrappolata con le gambe 
sotto il sedile», racconta Enzo Tondon, 39 
anni, residente a Manzano, l’unico automobili- 
sta che con Carlo Passerini non ha avuto 
paura di portar soccorso. 

«Quando siamo arrivati alla ’’Tenda rossa” 
le fiamme si erano già propagate fino a metà 
carreggiata» afferma Piero Panzera caposqua- 
dra dei vigili del fuoco. «Abbiamo vuotato 
sulle macchine cinque estintori a polvere, poi 
quelli ad anidride carbonica, infine duemila 
litri d'acqua. Ma erano già morti carbonizzati». 

‘Tra le lamiere ciò che resta dei due corpi è 
stato presto coperto con un lenzuolo bianco. 
Le macchine intanto sulla «Costiera» procedo- 
no a singhiozzo. La gente allunga il collo dai 
finestrini, poi gira la testa con una smorfia. Un 
furgoncino «Renault» però si ferma incurante 
degli ordini dei carabinieri. Saltano giù due 
donne, riconoscono il furgone incendiato. 
«Dio, Dio, dov’è Silvano? Sono la moglie». 
Nessuno parla e la donna capisce. «E' finita, è 
finita, cosa farò adesso,...?». 

«Marito e moglie stavano rientrando a Re- 
dipuglia, spiega l’altra donna. «Venivano da 
Muggia dove in mattinata si era svolto il 
‘mercato settimanale. Vendevano uova e polla- 
me. E adesso?». 

Un medico della Cri cerca di calmare la 
signora Renza Gianosi. Le mette una pillola in 
bocca. Un pompiere e un giovane la prendono 
per le spalle come per proteggerla. Pezzi d’uo- 
mini grossi come armadi hanno gli occhi lucidi 
e abbassano le visiere di elmi e berretti. Un 
clacson lontano nella fila delle auto reclama 
strada, impaziente. 

Claudio Ernè 
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ROMA — Non è ancora 


«cominciato, a quattro anni 


dalla tragedia del pozzo di 
Vermicino, dove dopo una 
lunga agonia morì il piccolo 
Alfredino Rampi, il processo 
in tribunale contro l’ammini- 
stratore del fondo e il respon- 
sabile della ditta che eseguì i 
lavori di sbancamento della 
zona. 

I giudici della terza sezione 
penale del tribunale, infatti, 
hanno ancora una volta rin- 
viato a nuovo ruolo il proces- 
so per omicidio colposo con- 
tro Amedeo Pisegna ed Elio 
Ubertini. Il primo — esatta- 
mente come avvenne un anno 
fa, ‘all’epoca della prima con- 
vocazione in tribunale — ha 
fatto sapere di essere grave- 
‘mente malato e di non poter 
presentarsi ai giudici. 

Questa volta, il tribunale ha 
‘aggiornato il processo al pros- 
simo mese di settembre, sen- 
za però fissare per il momento 
la data esatta. L'accusa per 
‘Pisegna e Ubertini è quella di 


non aver provveduto a siste- 
‘mare all'imboccatura del poz- 
zo artesiano tutti gli accorgi- 
menti necessari a evitare che 
qualcuno, potesse precipi- 
tarvi. 

Alfredino Rampi cadde nel 
pozzo la sera del 10 giugno 
1981, quasi per caso, tre ore 
dopo, un sottufficiale di poli. 
zia lo sentì gemere in fondo al 
pozzo, a sessanta metri di pro- 
fondità. Da quel momento e 
per quattro giorni si tentò in 
tutte le maniere di riportare 
alla luce il bambino, ma i 
tentativi di soccorso non riu- 
scirono. Il corpo di Alfredino; 
imprigionato in un blocco di 
ghiaccio e fango, fu estratto 
dal pozzo soltanto un mese 
dopo. : 

La straziante vicenda coin- 
volse tutto il Paese attraverso 
la ripresa televisiva in diretta. 
L'agonia allucinante del bim- 
bo si svolse così davanti a 
tutti in un'atmosfera via via 
più disperata, a mano a mano 
che passavano le ore e i tenta- 


i garantire lo svolgimento 


‘una vasta superiorità conven- 
zionale in Europa in partico- 
lare per numero di truppe: sei 
milioni (vale a dire circa cento 
divisioni, di cui trenta nei 
paesi membri, e circa cin- 
quantacinque divisioni non 
sovietiche) contro quattro mi- 
lioni e mezzo di uomini della 
Nato. Secondo il rapporto an- 
nuale sull’equilibrio militare 
dell'istituto per gli studi stra- 
tegici di.Londra, inoltre, i mis- 
sili di portata intermedia 
SS20 dislocati dall'Urss sono 
378 (secondo Washington, in- 
vece, 414), mentre 90 missili 
SS12 e SS22 sono dislocati 
nell'Europa dell’Est (di cui 
sessanta nella repubblica co- 
munista tedesca e trenta in 
Cecoslovacchia). 

In questi due giorni nella 
capitale polacca le autorità 
hanno messo in atto eccezio- 
nali misure di sicurezza per 


«senza turbative» del super- 
vertice rosso. 


E singolare che la prima 
visita all’estero di Gorbacev 
sia avvenuta proprio in Polo- 
nia: era da cinque anni, dalla 
visita di Breznev per le cele- 
brazioni del venticinquesimo 
anniversario del patto, pochi 
mesi prima del famoso agosto 
sindacale che portò alla nasci- 
ta di «Solidarnosc», che un 
segretario del Pcus non anda- 
va in Polonia. CÒ, 


letteralmente, navi che volano 


Tre delle più originali navi della nostra Marina militare sono da ieri in visita a Trieste 
attraccate al Molo Audace. Si tratta degli aliscafi «Falcone» (nella foto), «Condor» e «Nibbio» 
della squadriglia di sette unità dislocata a Brindisi. È questa l’unica squadriglia operativa di 
aliscafi esistente nelle marine occidentali. Le navi, eredi dei Mas, sono armate di lanciatori per 
missili <Otomat-Teseo» e possono raggiungere la velocità di cinquanta nodi in sostentamento. 
Assommano caratteristiche nautiche a procedimenti di manovra e controllo aeronautici. Sono, 


(Italfoto) 


enerale Mingarelli in carcere 


Il generale Mingarelli e il 
colonnello Chirico 


er le deviazioni su Peteano 


UDINE — Le indagini sulla 
strage di Peteano di 13 anni 
fa continuano a riservare col- 
pi di scena e sviluppi clamo- 
rosi: in esecuzione di un man- 
dato di cattura emesso dal 
giudice istruttore del Tribu- 
nale di Venezia Coassin sono 
stati arrestati e tradotti in 
carcere il generale a riposo 
dei carabinieri Dino Minga- 
relli, all’epoca dei fatti co- 
mandante della V Legione di 
Udine, con giurisdizione sul- 
l’intero territorio regionale, e 
il ten. col. Antonino Chirico, 
in servizio alla Legione di 
Udine, fino a qualche tempo 
fa capo dell’ufficio Oaio, at- 
tualmente da quasi un anno 
in malattia a seguito di un 
delicato intervento chirurgi- 
co e all’epoca della strage 
comandante del nucleo inve- 
stigativo di Udine. L’accusa 
rivolta ai due alti ufficiali 
dal magistrato veneziano sa- 
rebbe di falso, soppressione 
in atti di ufficio e favoreggia- 
mento. 


Il ten. col. Chirico è stato 
arrestato nella sua abitazione 
di Udine e ristretto nelle car- 
ceri di Belluno, mentre il gen. 
Mingarelli è stato arrestato a 
Bari e si troverebbe rinchiuso 
nella casa circondariale di 
Treviso o in quella di Vicenza. 
I due ufficiali, arrestati nella 
serata di giovedì, sono già 
stati interrogati ieri mattina 
dal magistrato, ma è chiaro 
che sull’intera vicenda viene 
mantenuto il più stretto 
riserbo, 

Un atto che, alla luce di 
quanto è successo nelle ulti- 
me ore, potrebbe definirsi pre- 
monitore, era avvenuto un 


NUOVO RINVIO DEL PROCESSO PER VERMICINO 


Il dramma a settembre 


tivi si rivelavano Vani se non 
‘controproducenti. 

Pertini angosciato sull’orlo 
del pozzo, la mamma e il bab- 
bo del piccolo che fino all’ulti- 
mo cercarono di rincuorarlo 
con un megafono; il vigile del 
fuoco Nando Broglio che per 
ore dialogò con Alfredino par- 
landogli di Mazinga; Elveno 
Pastorelli, allora comandante 
dei vigili del fuoco, che si 
assunse l’incarico e la respon- 
sabilità delle operazioni di 
soccorso; i ripetuti coraggiosi 
tentativi dei volontari di ca- 
larsi nel budello maledetto, 
primo fra tutti quello di Ange- 
lo Licheri, che più volte cercò 
disperatamente di afferrare 
saldamente il piccolo e se lo 
Vide scivolar via, ormai inerte. 

Un campionario di umanità 
in una storia seguita con gli 
occhi sbarrati ma. condotta 
anche all'insegna di tanta im- 
provvisazione. E che si con- 
cluse con una tragedia che sa 
troppo di assurdo, 

AGGII 


COLORI E COMPORTAMENTO CONTRO LE METEOROPATIE - 


‘mese fa, con l'arresto del ma- 
resciallo dei carabinieri Di 
Napoli, attualmente in servi- 
zio alla Legione di Palermo e 
all’epoca dei fatti comandan- 
te del nucleo operativo di Go- 
rizia, nella cui provincia, vici- 
no a Sagrado, fu consumata la 
strage. Il maresciallo Di Na- 
poli è già stato rilasciato, e 
l’arresto dei due ufficiali po- 
trebbe essere stato deciso an- 
che per impedire che fra Min- 
garelli, Chirico e Di Napoli 
potesse essere concordata 
una versione comune dei fatti. 

L'iniziativa del giudice 
Coassin prende le mosse, con 
ogni probabilità, da un riscon- 
tro abbastanza sconcertante 
del quale ha preso atto nel 
corso di accertamenti predi- 
‘sposti per cercare di stabilire 


la verità su quei fatti: il giudi- 
ce ha constatato cioè la spari- 
zione degli atti dell’inchiesta 
di due bossoli ritrovati sul 
luogo della strage e attraver- 
so i quali, con molta probabi- 
lità, si sarebbe potuti arrivare 
al riconoscimento dell’arma 
dalla quale erano stati esplosi 
e, forse, agli stessi autori del 
feroce agguato nel quale il 30 
maggio del 1972 tre carabinie- 
Ti rimasero uccisi e un quarto 
ferito. 

Erano stati attirati a Petea- 
no da una telefonata-trappola 
che indicava la presenza so- 
spetta in una stradina di una 
Fiat 500. Insospettiti anche 
dalla presenza di alcuni fori di 
proiettile sul parabrezza del- 
l’utilitaria, i carabinieri ne 
avevano aperto il cofano ve- 


Pensioni d’annata: 
arretrati a maggio 


ROMA — La direzione generale del tesoro ha dato disposizioni 
per il pagamento, entro il mese di maggio, degli arretrati (dal primo 
gennaio ‘84) per i miglioramenti previsti alle pensioni di annata del 
settore pubblico (un milione di statali, 250 mila ex dipendenti delle 
aziende autonome, 360 mila ex dipendenti enti locali e sanitari). Lo 
ha riferito il sindacato dei pensionati della Cgil, precisando che per 
snellire le procedure e abbreviare i tempi il tesoro pagherà gli 
arretrati sotto forma di acconto. Solo i titolari. di pensione 
privilegiata e di reversibilità riceveranno la somma per intero, 
mentre ai titolari di pensione ordinaria verrà corrisposta la metà 


degli arretrati. 
Agli ex statali — 
200 alle 900 mila 


ia Cgil — dovrebbero essere corrisposti dalle 
in base agli anni di servizio e all'anno di 


pensionamento per il solo 1984 a cui va ggiunto l'adeguamento, 
maggiorato del 50% per i 5 mesi del 1985. Una somma maggiore da 
500 mila a un milione e mezzo per l'84) andrà ai pensionati degli enti 


locali e del settore sanitario. 


La primavera dice 


iallo 


ROMA — Durerà fino alla fine della setti 
mana, secondo le previsioni dei meteorologi, 
la variabilità del tempo: depressione, spossa- 
tezza e soprattutto alternanza di umore saran- 
no le inevitabili conseguenze, sintomi di quei 
disturbì «meteoropatici», che sono appunto 
legati allo stato del tempo atmosferico. 


Tisane a base di menta, vestiti con preva- 
lenti colori gialli e musica classica ascoltata 
sia al mattino. che alla sera, îl tutto «condito» 
conun'incremento di «shopping» sono î rimedi 
ai quali potremo ricorrere per non essere 
«vittime» deì disturbi meteoropatici. 


«La primavera è la stagione che più delle 
altre crea în noi disturbi di carattere psicoso- 
matico — dice il dottor Giuseppe Titti, pedia- 
tra dell'ospedale Sant'Agostino di Ostia al- 
l’Adnkronos — e nei bambini questi fenomeni 
sono più evidenti. Orticarie, digestioni difficili, 
nervosismo e senso. di stanchezza sono quei 
fastidi ricorrenti în ogni primavera: quest’an- 
no poi il tempo sembra particolarmente varia- 
bile, e questi disturbi si sono manifestati con 
più evidenza». 

Per l’internista, dunque, «nessuna preoccu- 
pazione: basta solo fare del ‘movimento. I 
ragazzi facciano sport, gli adulti e soprattutto 
le persone anziane stiano attenti alla dieta. 
Sbalzi di temperatura possono causare brevi 


diarree, infreddature e ‘quindì possibili raf- 
freddori, o stanchezze ricorrenti, passerà tutto 
con l’inizio dell’estate». ? 

L’erboristeria in questa stagione può costi- 
tuire un valido aiuto ai disturbì «meteoropati- 
ci», Dice îl dottor Sergio Risoldi, farmacista ed 
erborista «è la menta, l’erba principe della 
primavera. Tisane a base dì «menta piperita» 
e «menta romana» entrambe facilmente repe- 
ribili in erboristeria, aiutano la circolazione 
del sangue, depurano il nostro organismo e 
soprattutto, poiché la menta contiene un prin- 
cipio attivo chiamato «tannino», rappresenta- 
no un discreto corroborante per il nostro 
organismo», 

Ma i disturbî «meteoropatici» sono legati 
per la maggior parte dei casi al nostro sistema 
nervoso. Dice il dottor Mario Restelli, dell’isti- 
tuto di psicologia clinica dell’università «La 
Sapienza» di Roma, «questi disturbi dipendo- 
no direttamente dal sistema neurovegetativo, 
che è direttamente responsabile del nostro 
umore, e che influenza îl nostro comportamen- 
to durante l’intera giornata». 

Lo psicologo aggiunge che «molti studi în 
questa direzione hanno ormai ampiamente 
dimostrato che a esempio il colore giallo 
paglierino risulta essere più distensivo che 
altri colori come iîl verde, il rosso o il celeste 
Che pure si usano in primavera». 


nendo investiti da una violen- 
tissima esplosione. 

Anche sotto la grande onda- 
ta di emozione scaturita dalla 
strage, le indagini dei carabi- 
nieri partirono subito a tappe- 
to, coinvolgendo in prima per- 
sona appunto anche il capita- 
no Chirico, che conduceva le 
indagini, sotto la supervisione 
dell’allora colonnello Minga- 
relli, e diedero vita a un’in- 
chiesta lunga, contradditto- 
ria, non priva di colpi di sce- 
na, che si concluse con l’ineri- 
minazione di sei persone, fa- 
centi capo a un certo mondo 
goriziano, anche senza poter 
essere. considerati apparte- 
nenti alla «mala». 

Ma la giustizia smentì la 
conclusioni dei carabinieri, 
mandando assolte dall’infa- 
mante accusa queste sei per- 
sone, per cui le indagini rico- 
minciarono si può dire da 
zero. Tre anni fa i primi dubbi 
della magistratura sull’opera- 
to dei due ufficiali dei carabi- 
nieri, inquisiti in merito a sup- 
poste deviazioni nelle indagi- 
ni, ma a loro volta prosciolti. 

Frattanto le indagini aveva- 
no preso a seguire con notevo- 
le determinazione la «pista 
nera», del resto già seguita in 
precedenza forse però con 
neppure tanta convinzione, e 
da un anno a questa parte si 
sono fatte più serrate proprio 
in questa direzione. 

Di ieri la notizia dell’ultima 
clamorosa svolta, con l’arre- 
sto dei due ufficiali ai quali 
deriverebbero le imputazioni 
di favoreggiamento, falso e 
soppressione di atti d’ufficio 


Giorgio Verbi 
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Le navi che volano. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 27 aprile 1985 


RIFLESSIONI.SU UN VOTO 


REPLICA DEL PRESIDENTE DC PICCOLI ALL'INTERVISTA DEL FACCENDIERE 


II 18 aprile 
e i comunisti 


1118 aprile sembra che porti male al partito comunista. Nel 
1948 gli procurò la clamorosa sconfitta elettorale, che privò 
Palmiro Togliatti del piacere pregustato sulle piazze di «caccia- 
te a calci» Alcide De Gasperi e la De dal governo. Quest'anno 


.gli ha procurato un incidente parlamentare particolarmente 


nocivo per ì suoi interessi politici e d'immagine, immediati e 
forse anche futuri. 

Proprio mentre nei comizi per le elezioni amministrative 
del 12 maggio Natta esortava i socialisti a vedere i comunisti e 


‘non i democristiani come i loro naturali alleati in periferia e al 


centro, i deputati del Pci con l’aiuto deterinante dei soliti 
«franchi tiratori» della maggioranza hanno autorizzato la 
magistratura a processare per diffamazione a mezzo stampa tre 
colleghi del Psi: Ugo Intini, Salvo Andò e Paolo Pillitteri. 

Per analogo reato era stata invece negata poco prima, nella 
stessa seduta del 18 aprile a Montecitorio, l'autorizzazione a 
precedere contro il deputato comunista Achille Occhetto, 
seguendo l’antica abitudine della Camera di non consentire 
limitazioni al diritto di critica di chi svolge attività parlamen- 
tare. 

La diffamazione contestata a Intini; Andò e Pillitteri, 
riguarda le aspre critiche che essi mossero a suo tempo sulle 
colonne dell’Avanti al pubblico ministero Armando Spataro 
per le indagini e il processo di primo grado sull’assassinio di 
‘Walter Tobagi, il giovane inviato del «Corriere della Sera» e 
presidente dell’associazione della stampa lombarda ucciso il 28 


© maggio del 1980 dai terroristi della «brigata 28 marzo». 


I tre parlamentari socialisti sostennero che né durante le 
indagini, né durante il processo erano stati compiuti tutti i 
tentativi possibili, anzi doverosi, per scoprire e colpire non solo 
gli autori materiali del delitto, ma anche chi in qualche modo li 
aveva incoraggiati, ispirati o aiutati demonizzando a sinistra la 
figura professionale e politica di Tobagi, o addirittura fornendo 
agli assassini notizie utili sui suoi spostamenti. 

«Tra i cronisti esiste colui o esistono coloro che hanno 
trovato ì Killers per Tobagi. Si, i mandanti. Siamo a livello di 
indizi e se ne ho accennato è perché in questa direzione sono 
apparsi», disse il generale Carlo Alberto Della Chiesa 1’8 luglio 
del 1980 parlando davanti alla commissione parlamentare 
d’indagine sul delitto Moro, e più in generale, sul fenomeno del 
terrorismo. 

Sui misteri delle indagini e del processo Tobagi. che ne 
scaturì si potrebbe scrivere a lungo. Ne ha scritto, fra gli altri, 
Piero Scortì in un documento libro edito dalla Sugarco, uscito 
proprio in questi giorni e intitolato: «Il delitto paga?». 

La domanda è inquietante, ma è difficile contestarne la 
validità se si ricorda che due degli autori materiali di quell’as- 
sassinio hanno potuto fare soltanto due anni di carcere perché 
il loro pentimento e il loro contributo alle indagini, peraltro 
fornito dopo la cattura, sono stati ritenuti essenziali. Marco 
Barbone e Paolo Morandini dopo avere ammazzato il povero 
Walter vivono nella stessa libertà «provvisoria» nella quale 
vivo io dal 3 aprile scorso, dopo una settimana di arresti 
domiciliari, per avere pubblicato due anni fa un documento 
considerato riservato dai magistrati ma dichiarato divulgabile 
dall’unica autorità preposta a fissarne la riservatezza o meno: il 
capo del governo, Sono i prodotti stravaganti di certe leggi o, 
peggio, di certi modi di interpretarle e di applicarle. 

Le aspre critiche mosse da Intini, Andò e Pillitteri alle 
indagini, alla conduzione e ai risultati del processo di primo 
grado svoltosi nel 1983 a Milano per il delitto Tobagi non 
dovevano in fondo avere tanta infondatezza se dubbi sulla 
vicenda finirono per esplodere anche in sede giudiziaria, a tal 
punto che la sentenza fu impugnata dalla stessa magistratura. 

Il processo d'appello è stato fissato per il 22 maggio 
prossimo. È una circostanza, questa, che in qualche modo 
aggrava la decisione presa il 18 aprile alla Camera dei comuni- 
sti con l’aiuto determinante dei «franchi tiratori» dei gruppi di 
maggioranza. 

Chi fosse tentato non dico di condurre, ma di seguire il 
processo d’appello con spirito critico, nella convinzione che 
troppi misteri avvolgono ancora il delitto Tobagi, potrebbe 
sentirsi un po’ meno a suo agio dopo la mano dura che la 
Camera ha insolitamente autorizzato contro i dubbi e le 
polemiche dei tre deputati socialisti. 

Lo stesso Natta ha dovuto ammettere che il 18 aprile scorso 
i suoi non hanno compiuto alla Camera un'azione del tutto 
commendevole. Intervistato il 23 aprile ad Ancona da Massimo 
Franco, del Giorno, il segretario del Pci prima ha «sospirato e 
alzato le sopracciglia», poi ha detto: «Io non so neanche se sia 
stato giusto votare in quel modo. Anzi, ho qualche dubbio». «Il 
nostro atteggiamento può certamente considerarsi opinabile», 
ha scritto il 25 aprile sull’Unità il capogruppo comunista della 
Camera, Giorgio Napolitano, in una lettera-articolo al direttore 
del giornale, Emanuele Macaluso, pubblicata in terza pagina. 

I dubbi di Natta, e quelli di Napolitano, sono tuttavia 
contraddetti dalla convinzione espressa tra le righe che in 
fondo i tre deputati socialisti abbiano avuto ciò che meritava- 
no, «È la conseguenza dell’animo che regna in Parlamento. 
Quando si tira troppo la corda, scattano certi automatismi che 
diventano inarrestabili», ha detto testualmente il segretario del 
Pci non spiegando se la corda sia stata tirata «troppo» dai 
parlamentari socialisti nel reclamare giustizia per Tobagi o nel 
preferire i democristiani ai comunisti come alleati di governo. 

Inun caso e nell’altro l’immagine della fune è alquanto infelice, 
bisogna ammetterlo. È 


Francesco Damato 


«Pazienza raccomandò Sica 
ma io non ne ho fatto niente» 


Il giudice, avvicinato dai giornalisti, non ha voluto rilasciare dichiarazioni 


ROMA — Ilpresidente della 
Dc, Flaminio Piccoli, e il Pci 
sono stati i primi a reagire 
all’intervista rilasciata al Tg2 
nel carcere di Manhattan dal 
faccendiere Francesco Pa- 
zienza. L'esponente democri- 
stiano ha confermato che Pa- 
zienza nel 1981 gli chiese di 
proporre la nomina del giudi- 
ce Domenico Sica a capo del 
Sisde, ì servizi segreti del-Vi- 
minale. 

Ma ha decisamente escluso 
che il rifiuto opposto alla ri- 
chiesta possa essere la causa 
del suo coinvolgimento nel- 
l'inchiesta su Pazienza e sugli 
appalti nelle zone terremota- 
te dell'Irpinia per cui, su solle- 
citazione dello stesso Piccoli, 
è gia stata concessa l’autoriz- 
zazione a procedere. 

Francesco Pazienza e i suoi 
difensori intanto stanno pre- 
parando le armi per opporsi 


con la massima energia alla 
domanda di estradizione che 
sarà nuovamente discussa 
davanti al giudice di New 
York Giuliani il prossimo 14 
maggio. Naturalmente, fac- 
cendiere e avvocati lavorano 
su piani diversi. 

Pazienza, attraverso nuovi 
memoriali e interviste televi- 
sive, ha ripetuto cose da lui 
già riferite in precedenza, e 
cioè quale fu il suo ruolo (che 
definisce marginale) nella li- 
berazione di Ciro Cirillo, qua- 
le era la struttura del «Supe- 
resse», l’organizzazione che 
fiancheggiava il Sismi, quali 
furono i giri di denaro che si 
svolsero tra il Banco Ambo- 
siano, lo Ior, la Rizzoli. 

L’elemento nuovo che il fac- 
cendiere ha inserito nelle sue 
ultime rivelazioni è costituito 
dall'attacco ai magistrati ro- 
mani che lo hanno inquisito 


per il «Superesse» e per la sua 
presunta partecipazione al- 
l’organizzazione mafiosa che 
faceva capo ad Alvaro Giardi- 
li e a Pippo Calò, il cassiere 
della mafia. 

Sica, avvicinato dai giorna- 
listi, non ha voluto fare di- 
chiarazioni. Negli ambienti 
giudiziari comunque si pren- 
dono le sue difese e si osserva 
sul primo punto che a un 
magistrato non può essere 
affidata la direzione di un ser- 
vizio segreto e quindi verreb- 
be a cadere l’insinuazione di 
Pazienza. Sull’altro aspetto si 
ricorda che Giardili non ven- 
ne mai interrogato dal magi- 
strato come testimone, ma so- 
lo come imputato, davanti ai 
difensori. Quindi sarebbe sta- 
to impossibile per il pubblico 
ministero «convincere» l’affa- 
rista a parlar male di Pa- 
zienza. 

L’attacco contro il secondo 


magistrato, che è il giudice 
Francesco Misiani, è più 
vago; Pazienza riesuma vec- 
chie storie (simpatie che il 
magistrato avrebbe nutrito 
verso gruppi estremisti di si- 
nistra) spazzate via da senten- 
ze passate in giudicato. 
Comunque, ogni sortita di 
Pazienza crea indubbiamente 
scompiglio e reazioni varie. 
Nell’intervista rilasciata al 
«Tg2» c'è una frase che è stata 
tagliata perché, ha detto, il 
giornalista, in campagna elet- 
torale avrebbe: potuto com- 
promettere la nostra posizio- 
ne al di sopra delle parti. 
Un'agenzia di stampa sostie- 
ne che la risposta del faccen- 


, diere riguardava un presunto 


finanziamento agevolato e 
senza garanzie fatto dal vec- 
chio Banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi al Pci. 


Sergio Geraldini 


AZESGINET 


IL PRINCIPE CARLO A MONTECITORIO SUL REFERENDUM DEL ’46 


«Tanti voti alla monarchia 
eppure ha perso lo stesso!» 


e 


Roma — Il principe Carlo e la principessa Diana con Craxi mentre si avviano al pranzo 
ufficiale offerto a Villa Pamphili 


*» ROMA — Uno scambio di battute su Casa 
Savoia ha concluso la visita del principe Carlo 
d'Inghilterra nel palazzo di Montecitorio. Nella 
loro prima giornata romana i principi si sono 
divisi: mentre Carlo ha visitato il Senato e la 
Camera, Lady Diana è andata all'ospedale al 


Bambin Gesù. 


In doppio petto blu gessato con spacchi, 
camicia celeste rigata, cravatta e fazzoletto da 
taschino di seta gialla, Carlo è apparso ai 
giornalisti e ai fotografi nella Sala della Lupa 
al primo piano del palazzo di Montecitorio, 
accompagnato da Nilde Iotti. 

Carlo e la Iotti hanno fatto un giro del 
palazzo tra due ali di commessi che indossava- 
no frack nuovi di zecca, con collare e medaglia 
dorati. Carlo è entrato anche nell'aula della 
Camera dei deputati fermandosi brevemente 
nella tribuna che sovrasta la presidenza. 

È nella Sala della Lupa che si riunirono 
nell'estate del 1924 i deputati aventiniani per 


(Tel. Ap) 


protestare contro le violenze fasciste, ed è 
sempre nella Sala della Lupa che 22 anni dopo, 
era il 10 giugno del 1946, vennero proclamati i 


risultati del referendum istituzionale del 2 
giugno, che diede vita alla Repubblica. 

Tutto questo, testimoniato anche da due 
targhe di marmo affise nella sala, la Iotti lo ha 
raccontato al principe Carlo mentre un’inter- 
prete traduceva simultaneamente. 

Lo scarto dei voti della Monarchia Sabauda 
fu di due milioni in meno rispetto a quelli 
ottenuti dalla Repubblica, ha aggiunto la 
Iotti. Il principe di Galles, sotto il flash dei 
fotografi, si è detto sorpreso dei voti ricevuti 
dalla monarchia: «ha preso tanti voti eppure 
ha perso!». 

All’uscita del palazzo, il principe di Galles è 
stato applaudito da una piccola folla raccolta- 
‘si dietro le transenne. Poi, a bordo di una Rolls 
Royce, beige metallizzata, è andato a Villa 


‘Pamphili, dove lo attendeva Craxi a colazione. 


CONVEGNO A LIGNANO SU POLITICA E INFORMAZIONE 


Su esteri e difesa 
carenze informative 


NOSTRO SERVIZIO 

LIGNANO — Politica ed in- 
formazione nei rapporti Est- 
Ovest è il tema di un conve- 
gno, organizzato dal Club 
Atlantico del Friuli-Venezia 
Giulia, apertosi ieri pomerig- 
gio nell’aula consiliare del 
municipio di Lignano. I lavo- 
ri, dopo il saluto del sindaco 
della cittadina balneare ste- 
no Meroi, sono stati introdotti 
dal presidente del club prof. 
Giorgio Marsico, dell’univer- 
sità di Trieste. Il club è ade- 
rente al Comitato atlantico 
italiano, che ha al suo vertice 
Giuseppe Saragat. 

La prolusione è stata tenuta 
dal prof. Anton Giulio De Ro- 
bertis, dell’università di Bari, 
segretario generale della Fon- 
dazione per la pace e la coope- 
razione internazionale recen- 
temente costituita a Roma 
per iniziativa della segreteria 
della Dec. 

Soffermandosi su «lo stato 
attuale dei rapporti Est- 
Ovest», De Robertis ha indi- 
cato l’origine della dialettica 
che oppone l’Est all’Ovest 
dalla fine della seconda guer- 
a mondiale nella divergenza 
‘prodotta fra le grandi potenze 
vincitrici sulla ricostruzione 
dei sistemi politici degli stati 
europei liberati dal dominio 
nazista. f 


E' stata l’inconciliabilità di 
queste divergenze — ha detto 
De Robertis — che ha fatto sì 
che fino al ’75 (anno dell’ap- 
provazione dell’atto di Helsin- 
ki) l'assetto territoriale e poli- 
tico dell'Europa orientalè non 
fosse riconosciuto dall’Occi- 
dente. 

Nell’attuale momento poli- 
tico — ha concluso De Rober- 
tis — il dibattito sulla propo- 
sta Usa dell’iniziativa di dife- 
sa strategica verte su questo 


problema di fondo e cioè se la 
linea di preservazione della 
parità strategica fra i blocchi 
debba essere mantenuta o se 
invece si debba tentare di rea- 
lizzare dei decisivi vantaggi 
mediante l’acquisizione di 
una maggiore capacità difen- 
siva. 

A sua volta il dottor Sergio 
A. Rossi, vicedirettore del 
Centro studi documentazione 
internazionale «Manlio Bro- 
sio» di Torino, ha svolto una 
relazione su «Opinione pub- 
blica e difesa nazionale». Es- 


sendo generalmente prive di - 


responsabilità nucleari, le 
nazioni non nucleari dell’Eu- 
ropa — ha rilevato Rossi — 
sono generalmente prive di 
una reale mentalità di con- 
trollo degli armamenti. 

A sostegno del carattere eli- 
tario della politica estera e di 


difesa, particolarmente in Ita- 
lia, Rossi ha citato recenti 
sondaggi Doxa che dimostra- 
no come solo il 35,2 per cento 
degli italiani si interessa mol- 
to o abbastanza della politica 
internazionale, mentre il 63,2 
per cento si interessa poco o 
nulla. 

Se noi vogliamo che l’Euro- 
pa svolga un ruolo più attivo 
sia nella difesa sia*nei nego- 
ziati per il controllo degli ar- 
mamenti, — ha detto Rossi — 
deve esserci una maggiore di- 
visione delle responsabilità 
nucleari tra gli alleati. 

Questo significa non soltan- 
to informazione- 
consultazione, ma discussioni 
di più ampia portata sulla 
pianificazione delle forze nu- 
cleari e sulle proposte per il 
controllo delle armi nucleari. 

Mario GaranoÈ 


Lignano: morto il nipote 


di capo di stato africano 


LIGNANO SABBIADORO — E’ stato trovato morto ieri 


mattina nel proprio letto in un appartamento di Lignano 
Sabbiadoro lo studente di colore Victor Boja di 26 anni, 
originario della Costa d’Avorio. Il giovane, come è stato 
rilevato dalle autorità di polizia, sarebbe il nipote diretto del 
Presidente della repubblica di quello stato africano. 

Da alcuni anni Victor Boja viveva in Italia per ragioni di 
studio, dapprima a Firenze e poi dallo scorso anno a Lignano, 
dove frequentava l’istituto turistico. 

Il giovane, ‘a quanto si è appreso, divideva il piccolo 
appartamento con un connazionale. La scoperta del cadavere è 
stata fatta verso le sette di ieri mattina proprio dall'amico. Il 
medioco intervenuto sul posto ha fatto risalire la morte a 
cinque ore prima della scoperta del cadavere. 

Tl pretore di Latisana ha disposto per oggi l'autopsia sul 
corpo del giovane. I primi esami medici, comunque, escludereb- 
bero ipotesi di omicidio. Sembra che si sia trattato di morte 


naturale, per quanto con contorni misteriosi. 


Progetto 
«Eureka»: 
la Farnesina 
conferma 
il sì italiano 


BRUXELLES — Il settima- 
nale specializzato «La Lettre 
européenne» ha pubblicato 
ieri il testo integrale della let- 
tera ai governi dei Dieci, della 
Spagna e del Portogallo, con 
cui Roland Dumas, ministro 
degli esteri francese, ha defi- 
nito le grandi linee del proget- 
to «Eureka» per la realizzazio- 
ne di una Europa della tecno- 
logia. 

Negli ambienti della Farne- 
sina, intanto, si fa osservare 
che l’Italia «ha sempre appog- 
giato nelle competenti sedi 
europee l’idea di un grande 
sforzo congiunto nei settori 
della ricerca e delle nuove 
tecnologie, così come della 
cooperazione industriale». 
Ciò, del resto — rilevano gli 
stessi ambienti — è sottinteso 
nella dichiarazione rilasciata 
il 20 aprile dal ministro degli 
esteri, Andreotti, a proposito 
del progetto Eureka. 


L'iniziativa è un modo di 
rispondere alla proposta fatta 
dagli Stati Uniti agli alleati, 
soprattutto europei, di coope- 
rare al programma «Sdi» (Ini, 
ziativa di difesa strategica), 
destinato ad accertare le con- 
dizioni teorico-pratiche della 
realizzazione di uno scudo 
spaziale di difesa dai missili 
atomici. 

Parigi sembra in effetti rite- 
nere che l’organizzazione del- 
la cooperazione tecnologica 
in Europa costituisca la «con- 
ditio sine qua non» per poter 
impegnarsi in un dialogo tra 
eguali con gli alleati ameri- 
cani. 

«Constatiamo oggi — si leg- 
ge nella lettera di Dumas — 
‘una accelerazione spettacola- 
re della ricerca-sviluppo, in 
particolare per quello che de- 
finiamo la tecnologia d’avan- 
guardia. 


È SALVATORE ENEA, RICERCATO DAL FEBBRAIO:1983 


MILANO — Salvatore 
Enea, 47 anni, siciliano, ricer- 
cato da due anni nell’ambito 
dell'inchiesta antimafia con- 
dotta dalla magistratura mi- 
lanese in collaborazione con 
la Criminalpol, è stato arre- 
stato dalla squadra mobile di 
Milano. La cattura è avvenuta 
in un bar della zona di Città 
studi. 

Enea era colpito da diversi 
provvedimenti tra cui. un 
‘mandato di cattura del giudi- 
ce istruttore Paolo Arbasino, 
per associazione a delinquere 
di stampo mafioso, in quanto 
titenuto coinvolto nell’opera- 
zione che avrebbe dovuto por- 
tare il conte Giorgio Borletti, 
già detenuto, ad'ottenere la 
gestione del casinò di San- 


remo. 

Salvatore Enea, che è già 
stato sottoposto ad un primo. 
interrogatorio da parte del so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Piercamillo Davigo, 
viene citato più volte col 
nome di Robertino, nel me- 
moriale scritto da Lello Li- 
guori, titolare del locale not- 
turno di Santa Margherita Li- 
gure «Covo di Nord Est», e 
attualmente detenuto nel su- 
percarcere di Novara. 

Lo stesso Liguori è stato. 
querelato per diffamazione da 
Maria Cannavò, moglie di 
Mario Corallo, titolare di una 
casa da gioco nei Caraibi. Nel- 
la querela la signora Cannavò 
‘ha coinvolto anche il redatto- 
te di «Repubblica» Fabrizio 
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Ravelli, che, nel numero del 
23 marzo scorso, ha firmato 
‘un servizio in cui Liguori, in- 
tervistato durante un viaggio 
aereo dalla Svizzera all'Italia, 
afferma che la moglie di Co- 
rallo contribuì con 500 milioni 
a mettere insieme la somma 
di denaro grazie alla quale 
l’ing. Michele Merlo contese al 
conte Giorgio Borletti la vit- 
toria nella gara d’appalto per 
ottenere la gestione del casi- 
nò di Sanremo, Secondo la 
donna la circostanza rion sa- 
rebbe vera. 


Intanto il giudice istruttore 
Arbasino ha nuovamente in- 
terrogato in earcere il conte 
Borletti. Nel corso dell’atto 
istruttorio, durato circa dieci 
ore, il magistrato avrebbe cer- 
cato di fare luce sulla posizio- 
ne di altre persone che per il 
momento non figurano coin- 
volte nell’inchiesta giudi- 
ziaria. 

Enea, considerato attual- 
mente l’uomo più importante 
della mafia nel Nord Italia, il 
«cervello pensante» della or- 
ganizzazione mafiosa, era ri- 
cercato fin dalla «notte di San 
Valentino» che nel febbraio 
'83 portò all’arresto di inso- 
spettabili imprenditori lom- 
bardi legati alle cosche mafio- 
se. A lui la squadra mobile di 
Milano e la Criminalpol sono 
arrivati grazie ad indagini che 
hanno preso il via dal dicem- 
bre dello scorso anno quando 
in un bar del centro di Milano, 
durante un controllo-occasio- 
nale, fu identificato il figlio di 
Salvatore, Robertino Enea, 21 
anni. 


SI SONO DICHIARATI PRIGIONIERI POLITICI | BR ARRESTATI A ROMA 


Preso il cervello pensante Il progetto di un nuovo attentato 
della mafia del Nord-Italia fra le carte che «Alvaro» bruciò? 


ROMA — «Alvaro», il capo 
brigatista catturato martedì 
scorso in una mansarda di 
San Vito Romano, non ha vo- 
luto rispondere a nessuna do- 
manda del magistrato, e si è 
dichiarato «prigioniero poli- 
tico». 

Lo stesso. atteggiamento 
hanno assunto gli altri tre 
fiancheggiatori delle Br arre- 
stati con Vittorio Antonini, 
Antonella Della Ventura, Pie- 
tro Varone e Gustavo Salvati, 
quando il sostituto procurato- 
re Domenico Sica è andato a 
interrogarli nella caserma dei 
carabinieri di Palestrina. I 
quattro sono così stati trasfe- 
riti nella sezione di massima 
sicurezza del carcere di Re- 


bibbia. 

Gli sviluppi delle indagini, 
dopo la fortunata operazione 
dei carabinieri che ha portato 
all'arresto dell’ultimo mem- 
bro della vecchia direzione 
strategica ancora in libertà 
insieme a Barbara Balzarani, 
sono soprattutto affidate al- 
l’esame dei documenti, mol- 
tissimi, trovati nel covo di 
Antonini. E più ancora che 
sulle carte, i documenti, i gior- 
nali che i carabinieri hanno 
trovato intatti nella casa, la 
scientifica sta cercando di ri- 
salire, attraverso l’analisi dei 
resti bruciati, ai fogli che «Al- 
varo» prima della cattura ha 
cercato di distruggere. 

Quando infatti le forze del- 


l’ordine hanno bussato alla 
porta della mansarda, in po- 
chi attimi il capo Brha capito 
che per lui non c’era nulla da 
fare, con la casa circondata di 
uomini armati, Non ci sareb- 
be stato nemmeno il tempo di 
distruggere tutto l’archivio. 
Ciononostante, nel poco 
tempo a disposizione, Antoni- 
Di ha cercato di bruciare alcu- 
ni documenti. Perché proprio 
quelli? Erano forse particolar- 
mente compromettenti? Si ri- 
ferivano al progetto di un 
nuovo attentato? 
Nell’appartamento dove vi- 
veva Antonini c'erano i docu- 
menti sull’attentato contro il 
professor Giugni e sull’assas- 
sinio del generale americano 


Perché tre giorni di sciopero 


ROMA — Niente giornali domani, lunedì e 


martedì. I giornalisti, infatti, hanno proclama- 
to tre giorni di sciopero nell’ambito della 
vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro 
scaduto nel dicembre dell’84. Il black-out tele- 
visivo avverrà domenica, mentre oggi e lunedì 
verranno trasmessi solo notiziari ridotti. 

Ma come si è arrivati a questo ulteriore 
inasprimento della vertenza? La Fnsi (la Fede- 
razione nazionale della stampa) ha reso noto in 
‘un comunicato che «le proposte formulate dal 
‘ministro del lavoro De Michelis per avviare a 
soluzione la vertenza sono state giudicate 
insufficienti dalla giunta esecutiva e dalla 
commissione contrattuale del sindacato gior- 
nalisti». 

«All’unanimità — prosegue il comunicato 
della Fnsi — è stato pertanto deciso di ripren- 


dere le iniziative di lotta che erano state  trapposti». 


sospese negli scorsi giorni in seguito all’inter- 
vento del governo. La delegazione dei giornali- 
sti ha giudicato ancora troppo limitata la 
disponibilità complessiva consentita dagli edi- 
tori, al ministro, al quale la Fieg ha ‘anche 
presentato richieste di contropartita. 

«Dal canto suo lo stesso ministro — afferma 
la Federazione della stampa — ha posto condi- 
zioni tali da limitare la manovra economica 
complessiva che sta alla base della piattafor- 
ma con l'introduzione di meccanismi rigidi 
che, di fatto, ingabbiano la trattativa, 

«A giudizio della delegazione dei giornalisti 
— conclude il comunicato della Fnsi, — si 
tratta quindi di una proposta che, pur non 
essendo ancora nelle intenzioni del ministro 
‘una vera ‘e propria ipotesi di mediazione, è 
apparsa non equilibratrice degli interessi con- 


Leamon Hunt. Mancavano in- 
vece totalmente i riferimenti 
all’ultima vittima della Cam- 
pagna di sangue sul costo del 
lavoro, il professor Tarantelli. 

Le Br conservavano ‘però 
molte analisi di politica eco- 
nomica, sulla scala mobile e 
la contingenza, raccolte di ri- 
viste sindacali. La quarantina 
di schede su magistrati, fun- 
zionari di polizia e ufficiali di 
carabinieri non riguardavano 
però il mondo del lavoro e del 
sindacato. 

Antonini, condannato a 26 
anni di carcere per il rapimen- 
to Dozier, è sospettato sia di 
aver organizzato e diretto l’o- 
micidio del diplomatico ame- 
ricano Hunt, sia l'assalto al 
furgone portavalori nel di- 
cembre dell’anno scorso, du- 
rante il quale venne ucciso il 
terrorista Antonio Gustini e 
fu ferita Cecilia Massara. Ma 
la geografia delle nuove Br è 


Il tempo 
CI 


Situazione: la circolazione de- 
‘pressionaria presente sul Mediter- 
raneo centrale estende la sua in- 
fluenza principalmente alle regio- 
ni settentrionali italiane. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione, specie al Nord. 

Venti: da deboli a moderati in- 
torno Nord-Est sulle regioni set- 
tentrionali. Meridionali al Centro e 
al Sud. In rotazione a Nord-Ovest. 

Mari: generalmente mossi. 


Tempo previsto: al Nord, al Cen- 
tro e sulla campania da nuvoloso a 
molto nuvoloso, con precipitazioni 
‘anche temporalesche più frequen- 


per ora molto misteriosa, so- 
prattutto dopo i contrasti al- 
l'interno della stessa organiz- 
zazione. 

Antonini dovrebbe far parte 
della cosiddetta «Prima posi- 
zione», formata in tutta Italia 
da circa 250 persone, seguaci 
della linea dura nell’attacco 
eversivo sui temi del lavoro e 
delle strutture Nato. I nuovi, 
giovanissimi clandestini si so- 
no tutti «formati» nel ’77 e 
nessimno è in grado di dire 
quanti sono e quale ruolo 
hanno conquistato all’interno 
delle Br. 


loso. 


20; Verona 4, 14; Venezia 4, 13; Mil: 
10; Genova 11, Bologna 9, 
14; Perugia 8, 20; Pescara 10, 
Roma Fiumicino 9, 20; Campobass: 


Cagliari 10, 22. 


26; Chicago p 5, 22; Copenaghenn 
n 1, 11; Ginevra s 1, 15; Helsinki 
Lisbona s 9, 18; Londra s 2, 


Potenza 6, 16; Santa Maria di Leuca 14, 
Messina 14, 22; Palermo 14, 24; Catania 10, 20; Alghero 12, 26; 


Los Angeles s 20, 26; Madrid s 7, 1 
Mosca p 10, 20; Nuova Delhi s 10, 16; Parigi n 2, 15; Pechino s 8, 21; 


che farà 


ti sul settore Nord-orientale, sul medio versante Adriatico, sul Lazio 
e sulla Campania. Sulle restanti vegioni generalmente poco nuvo- 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 14; Bolzano 1, 


lano 9, ‘orino 8; 13; Cuneo 77, 


Firenze 5, 22; Pisa 8,20; Ancona 6, 
L'Aquila 8, 20; Roma Urbe 8, 19; 
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«L'OMBRA E LA GRAZIA»: UNA GIUSTA RISCOPERTA DELLA WEIL 


| Simone e la dolce durezza 


| Studio, fabbriche e guerre 


Pressoché ignorata dai 
imanuali di storia letteraria 
francese, più o meno citata 
«en passant» dai repertori fi- 
losofici, come situare, come 
riaccostarsi a quella scomoda 
‘figura, a quella donna eroica 
che è stata Simone Weil (1909/ 
1943)? I quattordici volumi in 
cui, almeno per ora, sta rac- 
colta la sua opera di articoli- 
sta, saggista, filosofa e memo- 
rialista sono ben lontani dal- 
l’'esaurire una personalità 
continuamente «al di là» della 
‘scrittura — per lei veicolo di 
lcomunicazione d’idee e luogo 
di una incessante elucidazio- 
ne del pensiero —, e di cui si 
‘può dire, quanto meno, che ha 
incarnato lo scritto nell’inten- 
sità di un vissuto pronto a 
passare, in ogni più piccola 
icosa, alle sestreme conse- 
\iguenze. 
|. È proprio questo dato, pro- 
‘babilmente, che ci rende Si- 
Imone Weil letteralmente inso- 
istenibile: per la coerenza sen- 
'za cedimenti (qualcuno direb- 
be: fanatica) che tiene inestri- 
‘cabilmente avvinti prassi, ri- 
«flessione teorica e insegna- 
mento — insegnamento che 
per lei era anche volontà di 
‘apprendere, scambio, discus- 
sione, intervento, umile ma 
appassionata ricezione. 

Il lettore italiano è alquanto 
svantaggiato nella conoscen- 
za di un’opera che meritereb- 
be ben altra considerazione 
da quella attuale. Comunque, 
sein capo a tutto va segnala- 
to il primo volume dei «Qua- 
derni» (pubblicati da Adelphi 
perle cure impeccabili e amo- 
rose di Giancarlo Gaeta, cui 
deve andare tutta la nostra 
riconoscenza), accessibile è 
anche un prezioso volume su 

«La Grecia e le istituzioni pre- 
cristiane» (che fonde in uno 
due distinti volumi; editore 
Rusconi) e ora, ristampato 
sempre da Rusconi, nella di- 
stillata versione di Franco 
Fortini, «L'ombra e la grazia» 
(pagg. 184, lire 16 mila; in 
originale, «La Pesanteur et la 
Gràce»), mentre non so quan- 
to reperibili siano alcuni titoli 
delle Edizioni di Comunità — 
fra cui, da ricordare, «La con- 
dizione operaia», «La prima 
radice» —, € «L'amore di Dio» 
(Borla). 

Resta da osservare che, es- 
sendo le opere in volume tutte 
postume, una certa confusio- 
ne si è creata fra raggruppa- 
‘menti in ordine cronologico o 
per temi, prova ne sia il recen- 
te libro rusconiano che radu- 
na in svariati capitoli testi 
pubblicati nel 1947 da Gusta- 
ve Thibon, tratti però arbitra- 
riamente dai «Cahiers». Enon 
è forse trascurabile il fatto che 
il titolo di questo ardente e 
mistico libro ora venga tra- 
dotto con «pesantezza» ora 
con «gravità» ora con «om- 
bra» per motivi valutati oppo- 
sti: «Pesanteur... certo è un 
peso di origine greca, più che 
il “pondo” o la “soma” dell’ita- 
liano letterario... Ombra è 
associato al contrasto luce/ 
buio, rivelazione tenebra» 


(Fortini). 
Ma anche: «Traduciamo 
con “gravità “pesanteur”, 


termine chiave del pensiero di 
Simon Weil, allo scopo di met- 
tere in rilievo la proprietà fon- 
damentale di tutta la mate- 
ria: l'inerzia, l’attrazione ver- 
so il basso, il movimento di- 
scendente» (Gaeta). Questio- 
ne di non poco conto, se, — 
come è stato detto —, il suo 
pensiero si esercita su una 
costellazione irradiante di po- 
che parole dense, derivate dai 
‘suoi testi d’elezione (i preso- 
cratici, Platone, Sofocle, i 
Vangeli, le «Upanisad», il 
«Bhagavad Gita»): amore, 
forza, necessità, equilibrio, 
bene, desiderio, bellezza, sa- 
crificio, vuoto... 

i Ma chi era Simone Weil? Di 
ceppo ebraico, allieva di 
Alain, aggregata di filosofia a 
ventidue anni, inizia la breve 
ma creativissima attività di 
insegnante, cercando di co- 
niugare la più aspra riflessio- 
ne a un massimo di comunica- 
tività e a un costante inter- 
vento nel mondo del lavoro — 
sia assumendo cariche sinda- 
cali, sia concretamente affian- 
candosi di quando in quando 
a contadini e operai per vive- 
re, dall'interno, i ritmi, le sof- 
ferenze, le aspettative delle 
classi oppresse. 

«Solamente attraverso la 
prova del lavoro mi sono dati 
tempo e spazio, il tempo come 
condizione, lo spazio come 0g- 
getto della mia azione»; «Se 
questi pensieri non fossero 
duri, non sarebbero niente, 
berché pensare è un atto 
eroico». 
| Coinvolta nel movimento 
dei disoccupati a Le Puy, ri- 
schia l’espulsione dal liceo; a 
Berlino incontra Trockij — 
poi suo ospite a Parigi — per 
conoscere direttamente gli 
sviluppi del movimento ope- 
raio, Dopo la salita al potere 
di Hitler, si occupa di molti 
profughi tedeschi: matura la 
propria avversione a ogni re- 
gime di sfruttamento, ma pre- 
.‘cisando che non è più solo il 
capitalismo a opprimere, ben- 
sì ogni apparato amministra- 
tivo, burocratico, poliziesco: è 
«l'oppressione esercitata in 
nome della funzione». 

Fra il ’34 e il '35, fragile, 
ammalata, lavora come ope- 
Taia in una fabbrica: esperien- 
za drammatica, da cui pur 
distilla — «bestia da soma 


rassegnata» — «il sentimento 
della mia dignità di essere 
umano». In Portogallo, si me- 
scola agli stenti dei pescatori: 
si precisa la convergenza tra 
cristianesimo e impegno so- 
ciale, nel nome degli 
«schiavi», 

Cerca di elaborare dei testi 
per spiegare la grandezza del 
teatro greco agli operai; im- 
mensa gioia, dopo gli scioperi 


richiamo mistico ad Assisi: 
comincia quel suo avvicina- 
mento al cattolicesimo, mai 
portato a termine istituzio- 
nalmente, ma coltivato attra- 
Verso soggiorni all'abbazia di 
Solesmes e l'amicizia, fra l’al- 
tro, con padre Perrin: «Il pen- 
siero della Passione del Cristo 
è entrato in me una volta per 
tutte». «Cristo stesso è sceso e 
mi ha presa», confesserà più 


del 36, al nascere del Fronte 
Popolare. Allo scoppio della 
guerra civile in Spagna, è 
subito al fianco di un gruppo 
di combattenti in missioni pe- 
ricolose: viene ferita. Rigoro- 
so pacifismo nel sentore di 
tragici pericoli internazionali. 

Fondamentale è il suo viag- 
gio in Italia del ’37 dove, ri- 
prendendo contatto con i 
grandi maestri della pittura e 


. soprattutto con la musica (so- 


pra tutti: Monteverdì, Bach, 
Mozart), avverte un preciso 


PPC 


avanti al poeta Bousquet: pa- 
rallelamente approfondisce lo 
studio dei Greci, sorgente pri- 
ma del pensiero occidentale. 

Abbandonata Parigi sotto 
la minaccia dell'avanzata te- 
desca, è a Marsiglia dove 
incontra parsonalità di gran- 
de rilievo, fra cui il poeta Dau- 
mal e Lanza del Vasto. Inizia 
anche l’approfondimento del 
pensiero indiano e cinese. Ri- 
flette e scrive a lungo sulla 
«carenza di senso del valore» 
nella cultura novecentesca. 


Immense discussioni col filo- 
sofo Thibon, che la ricorderà 
così; «Se essa sopravvalutava 
le possibilità di cultura di tut- 
ti gli uomini, sapeva anche 
mettersi al livello di chiunque 
per insegnargli qualsiasi 
cosa». 

S'’apre la fase più religiosa, e 
dura, per Simone: il «Padre 
nostro» in greco diventa poe- 
sia e ‘ancora spirituale: in pa- 
gine stupende parlerà della 
capacità di pregare. Vendem- 
‘miatrice nel ’41, scrive accani- 
tamente alcuni lavori capita- 
li, fra cui i bellissimi «Quader- 
ni di Marsiglia». La sua rifles- 
sione si fa sempre più strin- 
gente attorno alla convergen- 
za di pensiero greco e cristia- 
nesimo: la mediazione, il pas- 
saggio da una cultura a un’al- 
tra, il «ponte perfetto». 

Da Casablanca a New York: 
ma la sua ansia interventista 
la vede proiettata in Inghil- 
terra, per partecipare in pri- 
ma persona e in prima linea 
alla guerra. E infatti nel’'42 è a 
Londra, presa in un poderoso 
sforzo di ricapitolazione della 
società bellica e post/bellica: 
individua il male dell’Europa 
nel peccato di idolatria, asso- 
lutizzazione del partito e della 
nazione, cardini del nazismo. 
Invano si adopera per essere 
paracadutata nelle zone ope- 
rative francesi: minata dalla 
tubercolosi, rifiutandosi di as- 
sumere più cibo di quello pre- 
visto dai razionamenti, si la- 
scia praticamente morire, in 
una grande serenità conqui- 
stata. 

In uno dei suoi «Scritti di 
Londra» si legge: «Chiunque 
ha la sua attenzione e il suo 
amore. volti verso la realtà 
estranea al mondo riconosce 
allo stesso tempo che è tenu- 
to, nella vita pubblica e priva- 
ta, all'unico e perpetuo obbli- 
go di rimediare, nell'ordine 
delle sue responsabilità e nel- 
la misura del suo potere, a 
tutte le privazioni dell'anima 
e del corpo suscettibili di mu- 
tilare la vita terrestre di un 
qualsiasi essere umano». 

Bisogna leggere, o rileggere, 
Simone Weil. 

Giovanni Cacciavillani 


Sopra, l’illustrazione di co- 
pertina da «L'ombra e la gra- 
zia» (vetrata di Kolo Moser). 


COME IL MECCANISMO DI «ULTRA» SPIÒ ROMMEL PRIMA DI EL ALAMEIN 


Risultato: i tedeschi 


Anche la cosiddetta «volpe 
del deserto», ossia il mare- 
sciallo Erwin Rommel, si fida- 
va ciecamente di «Enigma», 
la famosa macchina codifica- 
trice che i tedeschi utilizzaro- 
no-per tutta la guerra per 
trasmettere i messaggi più 
segreti. Ignaro, come tutti i 
suoi colleghi, che gli inglesì 
avevano messo a punto un 
meccanismo, chiamato «Ul- 
tra», capace di «leggere» tut- 
to ciò che «Enigma» trasmet- 
teva, Rommel si era portato 
appresso anche in Africa set- 
tentrionale la prodigiosa 
macchina. 

Tramite «Enigma», infatti, 
egli sì mantenne in contatto 
con î comandi dì Berlino per 
tutta la durata della campa- 
gna e, di conseguenza, gli în- 
glesì poterono seguire giorno 
per giorno i movimenti del 
Maresciallo, leggere i suoî 
rapporti al Fihrer, carpire î 
suoi progetti segreti, registra- 
re le sue speranze o le sue 
proteste. 

Insomma, dallo sbarco in 
Libia dell’Africa Corp nel gen- 
naio del 1941 alla sua caccia- 
ta dalla Tunisia due anni do- 
po, «Ultra» potè informare 
quotidianamente il coman- 
dante britannico, Maresciallo 
Montgomery, non solo sull’ef- 
ficienza delle forze dell'Asse, 
ma anche sugli aspetti umani, 
le speranze, gli entusiasmi o 
le crisi di fiducia»dello stesso 
Roînmel e dei suoi collabora- 
tori. Tanto'che si può dire che 
mai, prima dî allora, un co- 
mandante ebbe a disposizione 
una tale massa di informazio- 
ni certe prima della battaglia 
decisiva. 3 

Tutto questo, come ho già 
detto, emerge dalla ricca do- 
cumentazione che gli inglesi 
stanno attualmente pubbli 
cando in un’opera dedicata 
alla storia dell’«Intelligence 
Service» nella seconda guer- 
ra mondiale. Un’opera che 
permetterà, sia pure con 
grande. ritardo, di svelare 
molti dei tanti segreti dell’ulti- 
ma guerra, e che, comunque, 
costringerà gli storici a rive- 
dere gran parte dei propri 
lavori...’ 

Ma torniamo ora in Africa 
settentrionale dove Rommel 
attende dî dare la spallata 
decisiva a El Alamein. In quel 
momento, il problema delle 


sospettarono il tradimento degli 


M 


oi ni «t seco» all 1914 


Ma gli inglesi sono maestri nello spionag- 
gio. Anche durante la prima guerra mondiale 
riuscirono a decifrare i messaggi in codice dei 
tedeschi. Nell'agosto del 1914 Sir Alfred Ewing, 
direttore dell'educazione navale ed esperto di 
crittografia, fù incaricato di dirigere un ufficio 
preposto all’interpretazione dei messaggi te- 
deschi in codice, che poi divenne noto come 


«Stanza 40». 


Lo rivela Alberto Santoni, docente di storia 
contemporanea all’Università di Roma, in un 
libro edito da Mursia («Il primo ultra secret», 
pagg. 415, lire 28 mila), costruito sulla base di 
Una documentazione inedita scoperta nel Pu- 
blic Record Office di Londra. E fu proprio lì 
che Santoni trovò i documenti comprovanti le 
decrittazioni inglesi con «Ultra» nel secondo 
conflitto mondiale. Sull’argomento lo storico 


(1984). 


ha scritto due libri: «Il vero traditore: il ruolo 
documentario di Ultra nella guerra del Medi- 
terraneo» (1981) e «Guerra segreta sugli ocea- 
ni: l’Ultra britannico e i corsari tedeschi» 


Ritenendo la scoperta di questi nuovi ar- 
chivi rivoluzionaria quanto’ quella relativa a 
Ultra, Santoni riscrive molti degli avvenimenti 


del 14/18 sotto nuova luce: «Non ci fu pratica- 


mente alcuna operazione navale germanica di 
‘un certo rilievo in occasione della quale non si 
siano verificate da parte inglese utili decritta- 
zioni della Kaiserliche Marine o del ministero 
degli Esteri». Ma, come durante la seconda 
guerra, gli inglesi non fecero mai luce su questi 
fatti. E Churchill stesso — allora primo lord 
dell’ammiragliato — mantenne il segreto perfi- 
no nelle proprie memorie. 


forze dell'Asse, insabbiate a 
centinaia di chilometri dalle 
basi di partenza, sono î rifor- 
nimenti. Alle truppe italo/te- 
desche manca tutto: benzina, 
carri armati, pezzi di ricam- 
bio, persino l’acqua. Rommel, 
tramite «Enigma», tempesta 
di richieste glî alti comandi e 
questi, col solito sistema cer- 
cano di consolarle annun- 


ciandogli con teutonica preci- 
sione la partenza dei convo- 
gli, la consistenza dei loro 
carichi e le rotte che segui- 
ranno per sfuggire alle silu- 
ranti nemiche. 

Ma i convogli non arrivano, 
o arrivano drasticamente ri- 
dotti perché, immancabilmen- 
te, gli inglesi li attendono in 
mezzo al Mediterraneo e non 


«PARTECIPAZIONE» NELLA SCUOLA: LA SOCIOLOGIA SPIEGA CHE... 


A lezione di buona volontà 


Se il primo livello di parte- 
cipazione dei genitori alla 
vita scolastica riguarda la 
destinazione delle risorse 
economiche, il secondo è — 
rispetto a questo — meno 
vincolato da rigidità: si rife- 
risce al contesto di «sereni- 
tà» in cui deve svolgersi e 
fondersi l’incontro delle due 
funzioni di docenza/discen- 
za, di insegnamento e di ap- 
prendimento. A questo sco- 
po i genitori possono contri- 
buire anzitutto agendo sui 
figli, ma anche coadiuvando 
la scuola e gli insegnanti in 
alcune iniziative (l’organiz- 
zare l’incontro con l’esperto, 
il seguire in gita la classe, 
l'andare a mostrare il pro- 
prio lavoro, il fare qualche 
lavoretto di supporto, ecc.); 
in terzo luogo, assicurando 
‘un minimo di collegamento 
con l’esterno e le sue istitu- 
zioni. Questa partecipazione 
è possibile se la «buona 
volontà» dei genitori (di 
qualcuno) si incontra con 
quella dell’insegnante. Il pe- 
ricolo è che tale partecipa- 
zione sia strumentalizzata 
solo in termini di supporto 
organizzativo, volto a tappa- 
re i buchi nell’efficienza del- 
la scuola. 

Non v'è dubbio, tuttavia, 
che la partecipazione più 
difficile da realizzare è rap- 
presentata dalla presenza 
della famiglia nel nucleo tec- 
nologico della didattica: è 
questo il terzo e più centrale 
cerchio della partecipazio- 
ne. In esso si realizza più 
direttamente il significato 
stesso, di «partecipazione». 
Qui si parla volutamente di 
presenza della famiglia, e in 
molteplici forme: controllo, 
proposte, pareri e discussio- 
ne, E del resto, è questa una 
delle incombenze di legge 
che hanno i consigli di clas- 
se (o di interclasse): elabora- 
re proposte e dare pareri di 
carattere didattico, sceglie- 
re ilibri di testo ovviamente 
portando le differenti pro- 
spettive (di genitori e inse- 
gnanti). 

‘Eppure, è proprio qui che 
si manifestano le difficoltà 
(o, se vogliamo, i fallimenti) 
della partecipazione. Le 
cause sono almeno due: da 
una parte quello che abbia- 
mo chiamato il «nucleo sto- 
rico» della scuola ha un'idea 
di intangibilità della propria 
professione, soprattutto ver- 
so le famiglie, e quindi con 
una certa riluttanza accetta 
che la propria sia una «pro- 
fessionalità sotto libertà 
controllata» (e ciò in base 
anche al principio della li- 
bertà di insegnamento). Dal- 
l’altra parte; i genitori non 


CS 


sono (olo sono scarsamente) 
in grado di offrire proprie 
valutazioni, di elaborare 
proprie proposte, di fornire 
pareri. 

Oltre.a questo fatto, tutta- 
via, i genitori — almeno una 
certa parte di essi — non 
vuole nemmeno arrivare fi- 
no a questo punto, poiché 
ciò significherebbe impegno 
«notevole e attivo, ben più 
oneroso di quello necessario 
per la partecipazione a fatti 
organizzativi. Il concorso 
dunque di queste cause, a 
parere nostro le più eviden- 
ti, porta al fallimento pro- 
prio del significato «più 
vero» e più «rivoluzionario» 
della partecipazione, in 
quanto esso permette il 
mantenimento dei confini 
dell’organizzazione dove so- 
no ora: e. cioè «dentro» vi 
sono docenti, dirigenza e 
staff amministrativo, e «fuo- 
ri» stanno le famiglie e il 
nuovo ruolo degli studenti. 
O, in termini complementa- 
ri, la mancata realizzazione 
della partecipazione impedi- 
sce l'allargamento dell’orga- 
nizzazione «scuola»; fino a 
‘comprendervi la stessa com- 
ponente delle famiglie. 

Fin qui, abbiamo voluto 
dare un’interpretazione del 
concetto di partecipazione, 
della situazione organizzati- 
va nella quale essa si muo- 
ve, dei livelli nei quali tale 
partecipazione si articola. 
Ma questo ci porta ad alcu- 
ne considerazioni, seppure 
brevi. Anzitutto, appare 
chiaro che le difficoltà alla 
partecipazione non sono do- 
vute alle «cattiverie» o allo 
spirito di «sopraffazione» di 
persone singole o di gruppi, 
ma più semplicemente alle 
posizioni occupate da questi 
e ai confronti di forze che 
stanno sia dentro sia fuori 
dell’organizzazione, e più in 
generale alle stesse logiche 


IL GUAIO DI QUESTI TEMPI 
i E'CHE NONCI SONO PIV' 
ì EROI... zi 
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che dirigono la vita e l’azio- 
ne dell’organizzazione 
«scuola»: questa tende a 
controllare l’ambiente ester- 
no e a rendere prevedibili il 
più possibile le conseguenze 
dell’azione di quello che ab- 
biamo indicato come «nu- 
cleo tecnologico didattico». 
E ciò può avvenire valoriz- 
zando al massimo il princi- 
pio della «libertà di insegna- 
mento». 

Il problema, dunque, sta 
nel fatto che la partecipazio- 
ne implica la modificazione 
della medesima organizza- 
zione «scuola» in altre for- 
me, tali da comprendere al 
proprio interno nuovi ele- 
menti, nuove reti di relazio- 
ni, nuove prevedibilità di 
conseguenze dell’azione or- 
ganizzativa, nuovi ordini 
della scuola. E, d’altra parte, 
vi è da aggiungere che la 
partecipazione è un proces- 
so, un processo continuo, 
che perciò può passare di 
volta in volta per momenti 
di negoziazione, di conflitto, 
di scambio, di arbitraggio, 
di competizione, ecc., a se- 
conda del grado di concor- 
danza e di impegno che di- 


‘mostrano le parti. Inoltre, la 


partecipazione come meto- 
do di lavoro per realizzare 
degli obiettivi è costante- 
mente un fatto da ricreare: 
poiché genitori e studenti 
continuamente cambiano. 
Queste valutazioni ci per- 
mettono di guardare allo 
stato attuale della «parteci- 
pazione», nei due modelli 
‘schematicamente conside- 
rati, con un occhio volto al 
futuro, e quindi di vederlo 
come stadio di un processo 
di trasformazione che potrà 


avvenire nell’organizzazione 


«scuola». 

A questo punto dovrem- 
mo introdurre due elementi 
che complicano quanto ab- 
biamo scritto finora. In real- 


tà ci limitiamo a enunciarli, 
data la vastità di implicazio- 
ni che essi comportano. 

Il primo elemento è con- 
nesso alle funzioni differenti 
che i differenti ordini della 
scuola svolgono: la materna, 
l’elementare, la media infe- 
riore, la media superiore, I 
contenuti educativi. sono 
differenti, e di conseguenza 
anche la capacità e le possi- 
bilità di partecipazione 
variano notevolmente. 

Così nelle elementari la 
partecipazione può essere 
più incisiva, perché più 
ampia è la componente for- 
mativa del bambino. Nelle 
scuole medie superiori, inve- 
ce, probabilmente si fanno 
sentire le componenti e i 
valori della classe di prove- 
nienza di studenti e fami- 
glie: valori, di classe media 
nei licei e valori di classe più 
popolare nelle professionali, 
per richiamare gli estremi di 
‘una continua interferenza di 
valori sociali. 

Il secondo elemento che 
complica il quadro delle 
possibilità partecipative è 
Tappresentato dalla stessa 
«volontà di partecipare» 
della famiglia. Infatti la par- 
tecipazione è impegnativa, 
per il tempo e il coinvolgi- 
mento psicologico che ri- 
chiede; tale impegno si fa 
più intenso a mano a. mano 
che si passa ai cerchi più 
centrali della partecipa- 
zione. 

Tuttavia, oltre all'impe- 
gno che la partecipazione 
implica, probabilmente agi- 
scono anche specifici atteg- 
giamenti verso la funzione 
educativa svolta dalla scuo- 
la, e (dietro a questa) dallo 
Stato che ne legittima V’esi- 
stenza. 4 

È chiaro comunque che, al 
di là di guasconate sessan- 
tottesche del «tutto è parte- 
cipazione», alla partecipa- 
zione sono mosse più quelle 
fasce sociali che sottolinea- 
no il valore del pluralismo 
culturale, e che intendono 
portarlo anche dentro le isti- 
tuzioni educative. In que- 
st'ultimo fatto probabilmen- 
te dobbiamo cogliere uno 


' dei mutamenti più profondi 


avvenuti in questi ultimi an- 
ni rispetto ai primi anni di 
avvio degli organi collegiali. 
In altri termini, c’è la sensa- 
zione chiara che vi sia stato 
il cambiamento della base 
sociale delle famiglie che 
«partecipano». 
Alberto Gasparini 
(2 - Fine) 
Sopra, disegno di Charles 
Schule. 


| La rassegna dei libri ] 


Come a 


William Horwood: «Dove 
volano'le aquile» - Rizzoli edi- 
tore, pagg. 515, lire 20.000. 

L'ipotesi di un rinnovato 
patto tra l’uomo e la natura, 
di una forte e gentile protezio- 
ne dall’uno accordata all’altra 
prima che sia tardi, prima che 
le sequele inevitabili delle 
passate umane insensatezze 
distruggano per sempre la lu- 
ce cristallina di una spiaggia 
o di un cielo, o l’indifesa e 
rasserenante pacatezza di un 
piccolo mammifero ignorato, 
o la bellezza selvatica e sta- 
tuaria del volo di un’aquila: 
questo è in sostanza il mes- 
saggio — in fondo disperata- 
mente ottimista — del nuovo 
libro di William Horwood, for- 
se il più schiettamente inglese 
fra i molti scrittori inglesi che 
han voluto mettere la propria 
penna al servizio di una natu- 
Ta minacciata. Titolo del ro- 
manzo: «Dove volano'le 
aquile». 

Documentato, intenso, cal- 
ligrafico, misticamente limpi- 
do, poeticamente ispirato fino 
ai limiti di un’inconsueta re- 
torica: qualità, peraltro, già 
francamente rivelate da Hor- 
wood nel precedente «La fore- 
sta di Duncton», apoteosi liri- 
ca e per nulla risibile della 
negletta piccola talpa. 

E tuttavia «Dove volano le 
aquile» rappresenta un indi- 
Scusso passo avanti sui sen- 
tieri narrativi di questo scrit- 
tore onesto e solido, che qui 
finalmente abbandona il forse 
troppo abusato modello del 
romanzo «tutto animale» di 
scuola britannica, per affian- 
care alla sua faunistica epo- 
pea una vicenda invece tutta 
‘umana, che vi si intreccia in 
‘un continuo e reciproco arric- 
chirsi di significati simbolici. 

Il racconto mistico/epico 
delle gesta di Cuillin — ultima 
aquila di mare delle isole bri- 
‘tanniche — e dei suoi corag- 
giosi discendenti procede in- 
fatti parallela alla narrazione 
della sofferta crescita umana 
e artistica di Jim Stonor, pit- 
tore e scultore di levatura 
mondiale, il cui difficile «pri- 
vato» si trova profondamente 
segnato dalla saga delle aqui- 
le di mare, a Jim febbrilmente 
narrata nell’infanzia da un pa. 
dre lacerato e malcapito. 

Nei voli grandiosi e dispera- 
ti che le aquile compiono sul 
freddo mare cercando di tor- 
nare a stabilirsi sulle coste 
della paterna Scozia, Stonor 
riconosce infatti la propria 
umana smania per un porto 
affettivo, unico presupposto 
essenziale per un sereno e au- 
tentico volo dello spirito. 

I due universi paralleli della 
saga animale e del «bildung- 
sroman» umano rimangono, 
nella narrazione, doverosa- 


ile in volo 


mente separati, pur nel gioco 
continuo dei rimandi e delle 
suggestioni, ma poi finiscono 
col determinarsi a vicenda: il 
vittorioso ritorno delle aquile 
in Scozia segnerà infatti, per 
Stonor, l'affrancamento dalle 
trascorse angosce, ma a que- 
sto mistico sforzo sarà lui 
stesso a contribuire, attiran- 
do, con la potenza evocativa 
dell’arte, l’attenzione distrat- 
ta della pubblica opinione sul 
simbolico dramma di una spe- 
cie orgogliosa e schiacciata 
da eventi incontrollabili. 

Romanzo nitidamente otti- 
mista, dicevamo, ma con la 
riserva di un «forse»: il trionfo 
delle aquile e la fama mondia- 
le di Stoner vengono infatti 
collocati da Horwood_ nella 
dubbiosa dimensione del fu- 
turibile, e la doppia conclusio- 
ne positiva del romanzo non è 
dunque nulla di più di una 
proiezione ideale. Il resto è 
avvertimento, monito, canzo- 
ne di speranza: in tutti i molti 
e possibili sensi, un libro 
«verde», 

Chiara Maucci 
* 
A 

Maria Luisa Aguirre D’Ami- 
co: «Il dinghy dentro il por- 
to», Rizzoli editore, pagg. 92, 
lire 12.000. 

Romanzo breve ma intenso, 
questo della scrittrice roma- 
na. Il titolo si riferisce al mo- 
mento principale di tutto il 
racconto, quando cioè il gio- 
vane Andrea, in vacanza al 
mare, ormeggiando «il dinghy 
dentro il porto», pensa real- 
mente al suicidio. Un male 
oscuro (in realtà un terribile. 
segreto familiare, che alla fine 
verrà svelato) aveva già spin- 
to alla. morte un bisnonno e 
una zia. Nella villa di famiglia, 
tra l'allegria generale di amici 
e conoscenti, vengono rivissu- 
tii momenti tragici del passa- 
to allo scopo di scongiurare 
altre sciagure in futuro. 

* 
xk 

Rita Palumbo: «Camilla Ra- 
vera racconta la sua vita», 
Rusconi editore, pagg. 166, li- 
re 16.000. 

Il Presidente della Repub- 
blica Pertini il 9 gennaio 1981 
nominò Camilla Ravera sena- 
tore a vita; oggi è la più anzia- 
na parlwmentare (ha 96 anni) 
di Palazzo Madama. La sua 
figura è diventata un simbolo 
della politica italiana. In que- 
sto libro, curato dalla giorna- 
lista Rita Palumbo, racconta 
la propria vita di comunista 
(fu una delle fondatrici del 
partito), dirigente clandesti- 
na, antifascista e funzionario 
di partito. 

Dalla biografia risulta un 
ritratto inedito di donna. 


se li lasciano scappare. La 
strage dei convogli, che spes- 
so raggiunge percentuali 
dell’80 per cento, non manca 
di insospettire i comandi del- 
l’Asse. Come è possibile che le 
siluranti inglesi non sbaglino 
mai un colpo? Certo non sì 
tratta di fortuna. E allora? 

Per i tedeschi non ci sono 
dubbi: la colpa è certamente 
degli italianì che non sanno 
custodire i segreti. A questo 
proposito la documentazione 
britannica fornisce anche dei 
sorprendenti particolari. 

Nel settembre del 1942, per 
esempio, «Ultra» intercettò 
questo singolare rapporto în: 
viato dal capo di Stato mag- 
giore di Rommel all’Okw, l’al- 
to comando germanico: «Im- 
mediatamente dopo che una 
nave è stata caricata i nostri 
nemici ricevono al Cairo o ad 
Alessandria tutti i dettagli 
circa il tipo, la quantità e 
l’importanza del carico. Poi il 
convoglio parte serenamente 
da Napoli scortato dalle navi 
italiane, ma prima che esso 
giunga a Tripoli arrivano gli 
inglesi e, ovviamente è solo il 
piroscafo tedesco che viene 
colpito: cioè quello che porta 
il carico che Rommel sta 
aspettando ansiosamente. 
Nulla accade invece, alle navi 
italiane. Il servizîo di sicurez- 
za tedesco dovrebbe comin- 
ciare a lavorare su questo 
problema...». 

Poveri italiani! In quei gior- 
ni stavano dissanguando la 
propria marina mercantile 
per portare aiuti a Rommel, e 
invece della gratitudine, l’ac- 
cusa assurda di tradimento. 
Ma anche gli inglesi approfit- 


tarono in più occasioni di’ 


questa convinzione tedesca 
per meglio nascondere l’esì- 
stenza di «Ultra», 

Una sera, per esempio, gli 
007 britannici «lessero» un 
messaggio molto importante 


di «Enigma». Rommel, stanco ‘ 


e sfiduciato, chiedeva di esse- 


Geoffrey Cox. 


Aprile-Giugno 1945: 
lo svolgersi dei retroscena diplomatico-militari, 
l’arrivo delle truppe alleate, 
le speranze e le incertezze della città, 
nel lucido racconto 
di un ufficiale dell’Intelligence Service. 


Editrice Goriziana 
Corte S. Ilario 
0481/33776 


Voci (ed equivoci) nell’aria 


La «volpe del deserto» trasmetteva con «Enigma», gli inglesi ne seguivano le mosse e prevedevano la vittoria 
italiani, che in Africa invece si stavano dissanguando 


re chiamato in patria per mo- 
tivi di salute e proponeva co- 
me suo sostituto il generale 
Guderian. La notizia era in- 
dubbiamente importante, sta- 
va a significare che Rommel 
era in crisi e stava tentando 
di passare ad altri la patata 
bollente di El Alamein. Que- 
sta volta, però, neanche gli 
inglesi seppero conservare il 
segreto, qualcuno ne parlò 
nei salotti di Londra e la cosa 
finì sui giornali. 

La fuga di informazioni sul- 
la malattia di Rommel provo- 
cò molto scompiglio. Lo stesso 
Churchill intervenne perso- 
nalmente per ordinare un’in- 
chiesta: sì temeva che i tede- 
schi potessero scoprire l’esi- 
stenza di «Ultra». E, infatti, 
per poco non cì riuscirono. Le 
comunicazioni cifrate di 
«Enigma» indicavano Londra 
come fonte della notizia. 

Ma la paura durò pochi 
giorni, ossia fino a quando 
«Enigma» non rivelò che 
anche questa volta «la notizia 
era pervenuta da ambienti vi- 
cini allo stato maggiore italia- 
no...». Come conseguenza di 
tutto ciò, Rommel dovette rin- 
viare nel tempo il suo deside- 
rio di tornare in patria. La- 
scerà la Libia soltanto a fine 
ottobre, proprio alla vigilia 
della battaglia decisiva, ce- 
dendo îl suo posto al generale 
Stumme che morirà in.com- 
battimento, stroncato da un 
infarto. 

Nel frattempo, grazie alle 
notizie di «Ultra», ma anche 
all'enorme quantitativo di 
mezzi che gli erano pervenuti, 
il maresciallo Montgomery si 
era preparato allo scontro 
con la massima cura. In quel 
momento egli sapeva pratica- 
mente tutto sul nemico: cono- 
sceva il numero dei carri e 
degli aerei, sapeva di quanti 
litri di carburante ogni mezzo 
disponeva, conosceva la posi- 
zione dei reparti, il numero 
dei proiettili a disposizione 
dell’artiglieria e come se ciò 
non bastasse, era persino al 
corrente delle intenzioni del 
nemico. 

A questo proposito, la docu- 
mentazione britannica riferi- 
sce un fatto curioso. Poco pri- 
ma della battaglia, Churchill 
fece una solenne romanzina 
al suo maresciallo perché 
«con molta sicurezza spiega- 
va ai suoi uomini non solo î 
motivi per cui Rommel sareb- 
be stato sconfitto, ma anche 
ciò che lui si aspettava che 
Rommel facesse...». Il che, evi- 
dentemente, era un po’ troppo 
anche per il più geniale dei 
condottieri. 

In un’altra occasione, inve- 
ce, anche «Enigma» contribuì 
a scuotere per un momento la 
sicurezza di Montgomery. Fu 
quando Berlino annunciò a 
Rommel l’arrivo in Africa di 
un nuovo tipo di carro arma- 
to dalle prestazioni eccezio- 
nali. Si trattava del «Tigre», 
un carro di cuì gli inglesi 
sentivano parlare per la pri- 
ma volta. 

Esaminate le caratteristi 
che del nuovo mezzo sul qua- 
le, conla consueta sicurezza, î 
tedeschi fornivano tutti i det- 
tagli, Montgomery non mancò 
di preoccuparsi. Infatti, se 
Rommelavesse potuto dispor- 
re di qualche decina di quei 
carri, molto probabilmente 
l’Ottava Armata avrebbe avu- 
to del filo da torcere. 

Ma, per sua fortuna, è «Ti 
gre» non arrivarono în tempo. 
Di conseguenza, Montgomery 
potè affrontare le forze del- 
l’Asse con la consapevolezza 
che «soltanto trenta carri te- 
deschi potevano competere 
coni”Grant” e gli” Sherman” 
di cui possedeva 500 unità». 

Arrigo Petacco 
(I precedenti articoli sono stati 
pubblicati il 24 e 26 aprile). 


Nella foto, truppe italiane in 
Africa nel 1941 (da «L'immagi- 
ne fotografica 1845/1945», Ei- 
naudi). 
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IL PICCOLO 


Sabato, 27 aprile 1985 


DALL'INTERNO 


LA PARTITA PER IL QUIRINALE NEL PASSATO E NEL PRESENTE 


Saranno in 1011 stavolta 
a eleggere il Presidente 


Necessari 674 voti nei primi tre scrutini e 506 in quelli successivi 


ROMA — Le votazioni per 
l’elezione del Presidente della 
Repubblica cominceranno il 
20 giugno. La data non è 
ancora ufficiale, ma è questo 
l'orientamento del presidente 
della Camera Nilde Iotti, alla 
quale sola spetta di convoca- 
Te e presiedere il «collegio 
elettorale» (deputati, senatori 
e rappresentanti regîonali). 

I «grandi elettori» del pros- 
simo Presidente della Repub- 
blica saranno in tutto 1.011: 
630 deputati, 323 senatori (dei 
quali due di diritto, gli ex capi 
dello stato Saragat e Leone, e 
6 a vita, cioé Merzagora, Fan- 
fani, Valiani, Camilla Ravera, 
Bo e Bobbio) e 58 rappresen- 
tanti regionali (tre per ogni 
regione, a:parte la Val d’Ao- 
sta che ne avrà uno). 


La loro convocazione sarà 
annunciata dalla «Gazzetta 
ufficiale» l’8 giugno, esatta- 
mente 30 giorni prima della 
scadenza del mandato presì- 
denziale, come prevede l’art. 
85 della Costituzione. Pertini 
fu eletto l’8 luglio 1978, mai 
trenta giorni decorrono dal 9 
luglio, data del suo giuramen- 
to dinanzi al Parlamento in 
seduta comune. 

In queste settimane gli 
esperti hanno dovuto scioglie- 
re un dubbio interpretativo 
circa la scadenza indicata 
dalla costituzione: se alla da- 
ta dell’8 giugno, dovesse riu- 
mirsi il collegio elettorale o — 
come si è poi.deciso — dovesse 
essere solo annunciata la 
convocazione per una data 
successiva. 


Ci sì è basati sui precedenti. 
Non sulla elezione di Pertini 
che, come è noto, avvenne 
dopo le dimissioni di Leone; 
ma su quelle dello stesso Leo- 
ne, di Gronchi, di Segni e di 
Saragat. In tutti questi casi la 
riunione del collegio elettora- 
le e l’inizio delle votazioni so- 
no stati fissati con 10-20 giorni 
di anticipo sulla scadenza del 
mandato presidenziale. 


Stavolta una complicazione 
viene dalla vicinanza tra la 
scadenza del mandato di Per- 
tini e le elezioni amministrati- 
ve del 12 maggio. I 58 delegati 
regionali dovranno essere 
eletti infatti dai nuovi consigli 
che usciranno dalla consulta- 
zione elettorale e si insedie- 
‘ranno, in linea di massima, il 
19 ‘maggio. In qualche caso 
potrebbero esservi dei ritardi 
e i tempi sono assai ristretti. 

Se la data d'inizio dell’ele- 
zione presidenziale pratica- 
mente quasi certa, lo stesso 
non può dirsi per la durata e 
il numero delle votazioni che 
saranno necessarie. In base 
all'articolo 84 della Costitu- 
zione è richiesta per î primi 
tre scrutini la maggioranza 
dei due terzi dell'assemblea, 
in quelli successivi la maggio- 
ranza assoluta. 

In altre parole, dato che i 
«grandi elettori» saranno 
1.011 e dato che la maggio- 
tanza su cui si calcola il «quo- 
rum» è quella dei componenti 
dell'assemblea, e non dei pre- 
senti o votanti in quel momen- 
to, nei primi tre scrutini oc- 
correranno per eleggere uno 
dei candidati 674 voti, in quel- 
li successivi ne basteranno 
506. 


Così spuntò Pertini sette anni fa 


| | | | BIANCHE | 
| | PERTINI IAMENDOLTI GONELLA NENNI P. ROSSI i BOZZI VARI © “NULLE VOTANTI 
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Ebbero anche voti il clinico Condorelli (26-27-25 nei primi tre scrutini); l'ex presidente del 
consiglio della liberazione Parri (20-21-20, sempre nei primi tre scrutini); De Martino, Fanfani, 
Vassalli, Camilla Cederna, Terracini, Giolitti, Ugo La Malfa, Luigi Mariotti, Ballardini, Zaccagnini. 
Per la tabella tutti questi voti sono inclusi nella casella «vari». 
Per pura informazione ricordiamo che: Amendola era comunista, Gonella Dc, Nenni Psi, Paolo 
Rossi Psdi, Bozzi Pli. 


Ridotto 

il bilancio 
del turismo 
pasquale 


ROMA — Sono stati un mi- 
lione e 815 mila i turisti arri- 
vati quest'anno negli esercizi 
alberghieri italiani in occasio- 
ne delle feste pasquali (dal 30 
marzo-all’8 aprile). Lo ha ac- 
certato l’Istat con un’indagi- 
ne condotta su un campione 
di esercizi alberghieri dalla 
quale emerge inoltre che le 
presenze registrate in com- 
plesso sono state cinque mi- 
lioni e novemila. 

Gli stranieri giunti nel no- 
stro paese sono stati 846 mila 
e hanno fatto registrare due 
‘milioni e 405 mila presenze. 
Gli italiani, 969 mila, hanno 
fatto registrare due milioni e 
608 presenze. 

Rispetto alla Pasqua 1984, 
questi movimenti indicano di- 
minuzioni sensibili: per gli 
italiani ridotti dell’11 per cen- 
to gli arrivi.e dello 0,5 le pre- 
senze. Per gli stranieri dimi- 
nuiti del 13,7 per cento gli 
arrivi e ridotte del 10,9 per 
cento le presenze. 

Incomplesso l’attività degli 
«esercenti alberghieri ha regi- 
strato un calo del 12,3 per 
cento dei clienti e del 5,8 per 
cento delle presenze. 

Peraltro, le presenze com- 
plessive dei periodi pasquali 
nei precedenti anni 1980, 1981, 
1982 e 1983 non hanno mai 
raggiunto i cinque milioni che 
invece sono stati superati 
quest'anno. Inoltre,.in quegli 
stessi anni la componente 
straniera non ha mai supera- 
to, com’è avvenuto cera i due 
‘milioni e 400 presenze. 


PER LA GIORNATA MONDIALE DEI MASS MEDIA 


Messaggio papale 
sui diritti umani 


Di fronte alla loro violazione la stampa non può rimanere neutrale 


CITTÀ DEL VATICANO — La neutralità 
della stampa e in generale dei mass media 
verso i grandi problemi che affliggono l’umani- 
tà contemporanea, non è un atteggiamento 
valido né può essere concepita in un momento 
come questo che vede quotidianamente violati 
i diritti umani qua e là nel mondo, ma che 
assiste altresì all’«escalation» degli armamen- 
ti e al dilagare inarrestabile della droga spe- 


cialmente fra i giovani. 


Questa è una delle considerazioni «da fron- 
tiera» che si leggono nel messaggio inviato da 
Giovanni Paolo II al mondo cattolico in occa- 
sione della diciannovesima giornata mondiale 
delle comunicazioni sociali, in programma ha 


il prossimo 19 maggio. 


Ma Papa Wojtyla spinge più avanti la sua 
valutazione sull’incidenza che i «mass media» 
avranno sulla società del futuro: infatti egli 
sostiene che la libertà sembra essere «la gran- 
de sfida» che la comunicazione sociale intesa 
nel suo senso più lato dovrà affrontare per 
| conquistare spazi di sufficiente autonomia, «là 
dove essa deve tuttora sottostare alle censure 
dei regimi totalitari o alle imposizioni di po- 
tenti gruppi di pressione culturale, economici 


e politici». 


Il mondo dei «mass media», secondo Papa 
Wojtyla, è attualmente impegnato in un verti- 
ginoso quanto complesso e articolato nonché 
imprevedibile sviluppo; in più, esso è interes- 
sato a un'infinita di problemi strettamente 
connessi fra loro, allacciati all’elaborazione di 
un «nuovo ordine mondiale dell’informazio- 
ne», una vera e propria «rivoluzione culturale» 
di nuovo tipo che dunque coinvolge tutti gli 


‘aspetti della persona umana. 


A. questo punto, Giovanni Paolo II ha 
toccato il tasto delle «censure» esercitate dai 


lizzati». 


poteri totalitari, sostenendo che «è doloroso 
Vedere oggi un sempre maggior numero di 
uomini impediti di fare liberamente le loro 
scelte perché soggiogati da regimi autoritari, 
soffocati da sistemi ideologici, manipolati da 
‘una scienza e una tecnica totalizzanti, condi- 
zionati da meccanismi di una società fomenta- 
trice di comportamenti sempre più spersona- 


Eppure, ha aggiunto nel suo messaggio ai 


«mass media», c'è un’immensa potenzialità di 
bene a disposizione dei mezzi di comunicazio- 
ne sociale, che s'oppone alle minacce contenu- 
te nella «logica di poteri o di interessi, se usati 
con obiettivi distorti, contro la verità, contro 


la dignità della persona umana, contro;la sua 


libertà: tutto questo può nuocere alla società 

Che cosa deve fare la comunità cattolica di 
fronte a questi che il Papa chiama «pericoli»? 
La risposta riporta alla memoria il recente 
intervento del Pontefice contro il film di Go- 
dard: denunciare «spettacoli e programmi che 
attentano al bene morale dei giovani, rivendi- 
cando l’esigenza di una informazione più veri- 
tiera sulla Chiesa e di trasmissione più positi- 
vamente ispirati ai valori autentici della vita». 


Di rilievo anche una messa a punto del 


lità». 


Papa sulle teorie evoluzionistiche. La Chiesa 
— ha detto Giovanni Paolo II — non ostacola. 
Gli scienziati che studiano l’evoluzione della 
specie, se la discussione rimane «nel contesto 
del metodo naturalistico e delle sue possibi- 


Ma, per quanto riguarda l’anima umana e il 
senso della creazione, il Papa ha ricordato i 
limiti posti trentacinque anni fa da Pio XII 


nell’enciclica «Humani generis» ce fu il primo 


pronunciamento della chiesa cattolica sull’e- 
voluzionismo di Darwin e seguaci. 


UNA RIUNIONE DELLA FIDAL DEDICATA AGLI INTERVENTI D'EMERGENZA 


Perché lo sport non uccida 


VI 


Si è incentrata sull’arresto 
cardiaco e respiratorio con 
particolare riguardo alle eve- 
nienze morbose d'emergenza 
nello sport la prima riunione 
di medicina preventiva, pro- 
mossa dalla Fidalconla colla- 
borazione del Centro di medi- 
cina dello sport. 


L'attualità del tema scelto 
dagli organizzatori e la cui 
trattazione è stata affidata al 
‘medico sportivo Tullio Butti- 
glioni non avrebbe potuto es- 
sere più scottante. Infatti non 
si è spenta l’eco delle notizie 
riguardanti il giocatore di cal- 
cio Francis che, all’inizio di 
marzo, in seguito a trauma 
cranico, è stato sottoposto a 
respirazione artificiale per ar- 
resto respiratorio, i decessi, a 
Filadelfia, di due ex atleti 
americani e di un tifoso, du- 
rante la partita di calcio Em- 
poli-Pescara, tutti avvenuti 
per arresto cardiaco. 

‘Alla riunione, che si è tenu- 
ta nella sede maggiore del 
Coni, hanno partecipato una 
quarantina di inviati tra atleti 
e operatori sportivi. Erano 
‘presenti anche l'assessore allo 
sport De Gioia, il presidente 
della Fidal, Zafred e il presi- 
dente del comitato Fidal, 
Gandini. 

Buttiglioni ha esordito rile- 
vando l’importanza del pro- 
blema sia dal punto di vista 
sportivo sia da quello sociale: 
infatti le gravi evenienze mor- 


bose che possono colpire an- 
che atleti dal cuore sano sui 
campi e lungo i percorsi di 
gara sono certamente di più 
frequente riscontro in perso- 
ne, con il cuore ammalato, 
sulle strade, nelle piazza o in 
un teatro. 

Poiché i presupposti per un 
valido soccorso sono l’imme- 
diatezza e la correttezza del 
trattamento, se si vuol spera- 
re di salvare la vita dell’infor- 
tunato, ecco spiegati il moti- 
vo ela necessità di richiamare 
su di esso l’attenzione del 
maggior numero possibile di 
persone e di coinvolgere sem- 
pre più vasti strati della citta- 
dinanza per poter affrontare 
con responsabilità un proble- 
ma che, in altre Nazioni, è già 


illanza e soccorsi 


stato risolto in maniera con- 
creta ed efficace. 

Le probabilità di essere 
chiamati a portare il nostro 
soccorso ad un atleta o a una 
qualsiasi altra persona colpiti 
da. grave malore, sono mag- 
giori per» coloro ‘che abitual- 
‘mente frequentano ambienti 
in cui è più facile dover assi- 
stere a incidenti improvvisi: 
in questo senso tutte le mani- 
festazioni agonistiche e tutti 
gli appuntamenti sportivi 
rappresentano situazioni a ri- 
schio di danni ai partecipanti. 

I motivi sono principalmen- 
te due, ha precisato Butti- 
glioni: 

1) l’attività sportiva, specie 
se agonistica, porta l’organi- 
smo vicino ed anche oltre i 


Reduci dalla partita 


morti in Spagna 


GENOVA — Si è appreso da Saragozza che quattro 
cittadini italiani morti mercoledì in un, incidente stradale 
mentre rientravano dopo aver assistito all'incontro di calcio 
Real Madrid-Inter sono stati identificati. 

Un comunicato della polizia spagnola afferma che le 
vittime sono Leonardo Cardovilla, 27 anni, Sergio Santopietro, 
32 anni, Calogero Sociove, 23 anni, e Roberto Trifaro, 24 anni, 


tutti residenti a Ventimiglia. 


._Laloro identificazione è stata resa più difficile dal fatto che 
i corpi sono rimasti carbonizzati dopo l'incendio della vettura 
sulla quale i quattro viaggiavano e che si è scontrata frontal- 


mente con un autocarro. 


Le vittime sono operai che pare viaggiassero su una «Renault 
18» prestata loro da un amico. I quattro erano partiti martedì 
pomeriggio da Ventimiglia diretti a Madrid per assistere alla 
partita di calcio Real Madrid-Inter, ed erano ripartiti poco 
dopo la conclusione dell’incontro per rientrare in ‘Italia. 


PRESENTATA AL SALONE TORINESE:-DEL VEICOLO INDUSTRIALE 


L'Ape, regina della strada 


L’Ape TM P 703, la cui estetica reca la firma del noto designer Giugiaro, è disponibile in sei 


versioni base. Il motore è un monocilindrico a 2 tempi. da 217,9 ce alimentato con benzina 
normale grazie al sistema della lubrificazione separata. La velocità effettiva a pieno carico è di 
‘oltre 60 km/h, il consumo di 4,4 litri per 100 km (norme Cuna), l'autonomia di 340 km. Il veicolo 
ha una portata utile (oltre al conducente) di 700 chili e può superare a pieno carico una 


‘pendenza del 20 per cento 


| TORINO — Ancora oggi e domani Torino 
; ospita nel centro espositivo del Lingotto, la IX 
| edizione del salone del veicolo industriale. 

Î In questa rassegna, che ha assunto cadenza 
| biennale, gli operatori italiani e stranieri pre- 
|.sentano le ultime novità riguardanti il traspor- 


to pesante e leggero. 


Anche la Piaggio, industria nota soprattut- 
' to ai giovani come produttrice della famosa 
Vespa e dei diversi modelli di ciclomotori, 
partecipa alla manifestazione per il settore dei 
veicoli da trasporto leggero a tre ruote. 

Sono esposte le principali versioni dell’Ape, 
che tra i veicoli da trasporto leggero è il più 
economico sia per il minor prezzo d’acquisto 
iniziale, sia per le spese d’esercizio. 

Il suo consumo è quanto mai contenuto 
così come le spese di manutenzione, bollo, 


assicurazione. 


E un veicolo dalle buone prestazioni di 
portata, può caricare fino a oltre 700 kg, e ha 
un ingombro esterno davvero contenuto, adat- 
to così a disimpegnarsi con le sue tre ruote tra 
il traffico cittadino. 


Unitamente ai quattro modelli base: Ape P 
50, P 501, Ape Car P3ealnuovo Ape TMP 703, 
si aggiunge l’«Elettrocar» a trazione elettrica 
che rappresenta una buona proposta di impe- 
gno a fronte dei problemi energetici ed ecologi- 
ci, nonché un’utilità nell'uso in luoghi chiusi: 
magazzini, stabilimenti ecc. 


I modelli base si articolano oltre che nelle 
molte versioni di normale produzione, anche 
nelle versioni speciali, realizzate per offrire una 
risposta su misura alle specifiche esigenze di 
utilizzo per artigiani, coltivatori, commercian- 


ti, enti pubblici e comunità. 


ronti 


limiti fisiologici e ciò è tanto 
più vero quanto più l’atleta 
risulta scarsamente prepa- 
rato. 

1) In alcuni sport l'evento 
agonistico impone. all’atleta 
‘uno stretto contatto con altri 
concorrenti 0 giocatori. Da 
qui la possibilità di eventi 
traumatici involontari tali da 
scatenare a propria volta l’ar- 
resto cardiaco o respiratorio. 

L’ostacolo maggiore alla 
riuscita del trattamento d’e- 
mergenza, in queste gravi eve- 
nienze morbose, sta nel ritar- 
do dell'arrivo dei soccorsi, dal 
quale logicamente deriva il 
ritardo del trattamento 
stesso. 


Infatti bisogna ricordare 
che se nell’infortunato non 
viene ristabilita la circolazio- 
ne di sangue ossigenato, me- 
diante la rianimazione cardio- 
polmonare, entro 5/6 minuti, 
si determina un danno cere- 
brale irreversibile ed è proprio 
il cervello tra i diversi tessuti, 
‘a non potersi riprendere dopo 
‘una lesione anossica. 

Poiché il soccorso, per risul- 
tare efficace, per poter cioè 
strappare alla morte l’infortu- 
nato, deve essere immediato e 
dato che bisogna praticare il 
trattamento con la massima 
tempestività, sul posto del- 
l'incidente, è necessario che 
esso sia eseguito da persone a 
conoscenza dei principi della 
rianimazione 


TESTIMONIANZE DI EPAMINONDA E D'UN COMPRIMARIO 


L’assassinio di Chinnici 


CALTANISSETTA — An- 
gelo Epaminonda, Salvatore 


‘Contorno e Stefano Calzetta: 


‘ieri «uomini d'onore», oggi 
«pentiti» della mafia. 

Questa nuova collocazione 
dei tre ha indotto la corte 
d'assise d’appello di Caltanis- 
setta a citarli quali testimoni 
nel processo per il delitto 
Chinnici (l’uccisione, avvenu- 
ta a Palermo il 29 luglio del 
1983, del magistrato, del por- 
tiere dello stabile nel quale 
egli abitava e di due carabi- 
nieri). È 

I giudici hanno disposto 
l’accompagnamento in aula 
dei tre per acquisire ulteriori 
elementi sui presunti capi del- 
la mafia della borgata Ciacul- 
li, Michele e Salvatore Greco, 
latitanti, condannati in prima 
istanza l’anno scorso all'erga- 
stolo quali mandanti della 
Strage. 


Ieri c'è stata subito un’as- 
senza di rilievo, quella di «To- 
tuccio» Contorno, il quale, in 
unalettera alla corte, ha affer- 
mato di non voler intervenire 
al. dibattimento, perché teme 
per la propria incolumità. 

Emulo di Tommaso Buscet- 
ta nell’infrangere l’impermea- 
bilità mafiosa, Contorno con 
le ‘sue rivelazioni consentì 
mesi addietro l'emissione di 
127 mandanti di cattura. 

Il presunto boss ha manife- 
stato alla corte la sua inten- 
zione d’avvalersi del diritto di 
non rispondere. 

Contorno, nel dichiarare di 
considerarsi tuttora «bersa- 
glio privilegiato» per la ven- 


detta delle cosche, ha confer- 
mato al cento per cento ciò 
che disse al giudice istruttore 
di Palermo. 


Si è invece presentato Ste- 
fano Calzetta, uomo di statu- 
rta nettamente minore nel 
l'ambito di «Cosa nostra», un 
«soldato» inserito nel rappor- 
to contro i 366 (confessioni di 
Buscetta) e rivelatosi deter- 
minante per delineare la fero- 
cia della «famiglia» di corso 
dei Mille capeggiata da Filip- 
po Marchese, uno dei grandi 
latitanti della mafia. 


Calzetta ha giocato di nuo- 
vo la carta della memoria la- 
bile di cui si è già servito altre 
volte nelle vicende di mafia, 
sostenendo di aver battuto la 
testa cadendo in carcere. 

Calzetta si è esibito in una 
serie di «non ricordo» e di 
«non so» circa la posizione dei 
fratelli Greco. Quindi rinvio al 
primo pomeriggio per Epami- 
nonda, detto il «tebano». 

Angelo Epaminonda ha de- 
posto dinanzi la corte per una 
ventina di minuti. * 

Sostanzialmente, con alcu- 
ne sfumature suggeritegli dal- 
l'intento di non riproporre in 
pubblico «verità. scottanti», 
egli ha confermato i fatti 
esposti al giudice istruttore di 
Palermo, Giovanni Falcone, il 
15 febbraio scorso. 


In quell’occasione il «teba- 
no» aveva riferito al magistra- 
to di un legame trai Greco e il 
boss catanese Nitto Santa- 
paola (latitante, coinvolto an- 
che nel delitto Dalla Chiesa). 


nelle accuse dei pentiti 


ì In una sua risposta al presi- 
dente della Corte d’assise 
d’appello su questo punto, 
Epaminonda ha messo in evi- 
denza che, sia pur non cono- 
scendo i boss di Ciaculli per- 
sonalmente, egli era al corren- 
te della loro connessione con 
Santapaola perché «queste 
voci galoppavano nel nostro 
ambiente». 

gepaminonda, capelli lun- 
ghi ben pettinati, occhiali 
scuri, giaccone di maglia co- 
lor azzurro, pantaloni di buo- 
na fattura blu e mocassini 
rossicci, si è concesso alle 
domande asciutto e perento- 
rio. Subito dopo l'avvio del- 
l'interrogatorio ha anche sfi- 
lato dal supporto il microfono 
per poterlo utilizzare più 
disinvoltamente. 


Quando le richieste di chia- 
rimento della corte o dei di- 
fensori degli imputati hanno 
tentato di metterlo in difficol- 
tà egli ha glissato con netti 
«non mi risulta». Ha escluso, 
per esempio, di avere mai sen- 
tito parlare, se non dopo la 
strage Chinnici e per il trami- 
te dei giornali, del libanese 
Ghassan, cioè del personag- 
gio che in primo grado riferì di 
avere accompagnato Scarpisi 
e Rabito, quali emissari dei 
Greco, a cercare armi a Mila- 
no da Leonardo La Grassa. 

La Grassa è un piccolo 
malavitoso «vicino» ad Ange- 
lo Epaminonda; quest’ultimo 
lo ha ammesso ma è apparso 
preoccupato di sminuire la 
caratura della criminalità 
organizzata. 


Continua 

a calare 

il «popolo 
studentesco» 


ROMA — Per il calo delle 
nasciste, continua a diminui- 
re la popolazione nelle scuole. 
Nell’anno scolastico 1984-'85, 
secondo quanto risulta da 
una indagine Istat, il totale 
degli alunni degli istituti ordi- 
nari di istruzione è stato di 

< 10.893.280, ai quali si deve ag- 
giungere il milione circa di 
studenti universitari (773.411 
in corso e 315 mila fuori). Nel 
1981 il totale degli iscritti era 
di 11.601.354 

Esaminando la situazione 
per comparti si nota che la 
diminuzione è — ovviamente 
— più marcata nelle scuole 
materne ed elementari, meno 
consistente nelle medie. Sono 
al contrario in aumento gli 
iscritti alle scuole superiori, 

Nella scuola materna si è 
passati da 1.870.477 iscritti 
del 1980-81 a 1.639.388 di oggi. 
Sono calate, inoltre, anche le 
scuole, scese da 30.295 nell’80- 
781 a 28.823. 

Gli alunni della scuola ele- 
mentare, da 4.422.888 sono 
passati a 2.909.365, le scuole 
da 30.305 a 28.328; gli iscritti 
alla scuola media da 2.884.759 
sono scesi a 2.797.776, le scuo- 
le da 10.063 a 10.039. 

Tendenza inversa per gli 
iscritti alle scuole superiori: 
erano 2.432.230 nell’80-81; so- 
no oggi 2.546.772. Le scuole 
erano 7.341, ora sono 7.552. 

Osservando in particolare 
le cifre che riguardano le 
scuole secondarie superiori, si 
nota che gli unici istituti in 
cui non si registrano incre- 
‘menti sono quelli magistrali, 
mentre le punte massime pro- 
vengono dagli istituti profes- 
sionali e tecnici, seguiti dai 
licei scientifici, gli istituti 
d’arte e i licei linguistici. 

‘Risulta dunque confermato 
l'orientamento espresso negli 
ultimi anni dai giovani. Que- 
sta, comunque, la ripartizione 
in percentuale delle iscrizioni: 
istituti tecnici 43,5 per cento; 
istituti professionali 23,6; licei 
scientifici 12,7; licei. ginnasi 
7,2; istituti magistrali 6,9 
(scuole magistrali 1,4); istituti 
d’arte 2; licei linguistici 1,5; 
licei artistici 1,2. £ 

Infine l'università: dai dati 
provvisori elaborati in base 
alle prime comunicazioni de- 
gli atenei e degli istituti uni- 
versitari, risulta che nel cor- 
rente anno accademico 1984- 
85 il numero degli studenti 
immatricolati ammonta a 
248.806 unità con una sostan- 
ziale stazionarietà rispetto 
agli immatricolati dell’anno 
accademico precedente, rap- 
portando gli immatricolati 
nel 1984-85 con coloro che 
hanno conseguito la maturità 
di scuola secondaria superio- 
re neli’anno scolastico 1983-84 
si registra un leggero calo 
(65,7 per cento) rispetto al- 
l’anno precedente (66,8 per 
cento). 

. Una flessione si registra fra 
gli immatricolati a scienze 
dell’informazione (-21,7 per 
cento); medicina e chirurgia 
(-15,1 per cento); scienze 
agrarie (--6,5 per cento); peda- 
gogia (--5,4 per cento). 

i 

MARISA, ROBERTO, SA- 
BRINA e CINZIA PLANISCIG 
ringraziano quanti hanno patte- 
AI loro dolore per la per- 


Massimo 
che verrà ricordato domenica 28 
c.m alle ore 10 nella chiesa del 
S. Cuore, 


Trieste, 27 aprile 1985 


F 


Il giorno 25 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Aldo Brezich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CLORINDA, il fi- 
glio GIORGIO, la nuora PLI- 
NIA, la mamma, il fratello, la 
sorella (assente) ed i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici curanti. 

I funerali seguiranno oggi' 27 
aprile alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: ERNESTO, NICOLA e 
BRUNO ZACCHIGNA. 


Trieste, 27 aprile 1985 


PIERO, MARISA e FRANCO 
NAPP. partecipano addolorati 
al lutto della famiglia BRE- 
ZICH. 


Trieste, 27 aprile 1985 


Partecipano al lutto di GIOR- 
GIO BREZICH i colleghi dell’A- 
genzia Marittima Giuliana. 


Trieste, 27 aprile 1985 


Ricorda con tanto rimpianto 


Aldo. 


collaboratore devoto e caro 
‘amico: 
— PAOLO IAMAR 


Trieste, 27 aprile 1985 


1 


Serenamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Sebastiano Sfreddo 
(Piero) 


‘Addolorati ne-danno il triste 
‘annuncio la moglie ANNA, le 
figlie LAURA e LUCIA, il genero 
ALDO e i suoi cari nipoti LIBE- 
RO, ROBERTO, MASSIMO e 
CRISTINA e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
21 corr, alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1985 


Partecipano al lutto: 
— famiglie MIKOL 
— famiglie GALLO 


Trieste, 27 aprile 1985 


I titolari e dipendenti della 
‘società JAZBAR S.p.a. parteci. 
pano con animo commosso al 
dolore della sua impiegata sì- 
gnora LUCIA per la scomparsa 
del padre. 


Trieste, 27 aprile 1985 


t 


Il 25 aprile si è spento serena- 
mente 


Massimiliano Ota 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, sorelle ROSI- 
NA e LUISA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
27 aprile alle ore 13 partendo 
dalla Cappa dell'Ospedale 
maggiore alla chiesa di S. Dorli- 
go della Valle. 


Non fiori ma opere di bene 
S. Dorligo, 27 aprile 1985 


Partecipano al lutto famiglie 
CESNIK e MACCHI. 


S. Dorligo, 27 aprile 1985 


1 


La nostra cara mamma e 
nonna 


Margherita Pian 
ved. Campiutti 
(Rita) 


non è più con noi. 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie BRUNA, MARIUCCIA, il 
genero, le nipoti e parenti tutti. 

I funerali sì svolgeranno oggi 
27 alle ore 12.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1985 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 
to al nostro affetto 


Vittorio Battistutta 


Lo piangono la moglie CAR- 
MELA, i figli GIORGIO, LIVIO, 
le nuore ROSA, FRANCA, i ni- 
poti MASSIMO, PAOLO, amici 
e parenti tutti. 

I funerali saguiranno lunedì 
29 aprile ore 8.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

‘Trieste, 27 aprile 1985 
SETE E RIONI | 

Nel primo anniversario della 
scomparsa della cara mamma e. 
‘moglie 


Bruna Tessaris 


Ti ricordiamo sempre con im- 
mutato rimpianto. 
I familiari 
‘Trieste, 27 aprile 1985 
VITTI ESITO TI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Stellio Sain 


lu moglie, i figli Lo ricordano a 
quanti Gli vollero bene. - 


Trieste, 27 aprile 1985. 
e —_e-<>@-i 


ANNIVERSARIO 
7-6-1961 271-4-1971 


Amalia e Carlo Ursini 


siete ricordati con tanto affetto 
dalla vostra figlia SILVANA. 


Trieste, 27 aprile 1985 


HI ANNIVERSARIO 


Angelo Battini 


I suoi cari Lo ricordano sem- 
pre con tanto affetto. 


Trieste, 27 aprile 1985 
CIC ROTTO IMI ETITO DZZI 


t 


Il giorno 25 aprile si è spenta 
la nostra adorata 


ì MAMMINA 9a 
Gioiosa Serafini 
in Ritani 
madre esemplare 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ALFONSO, i figli BRU- 
NO, ROMANO, EDDA, VITTO- 
RIO, ANNAMARIA, le nuore, il 
genero, i fratelli, le cognate è 
nipoti. 

Un affettuoso grazie vada alla 
signora SIBELJA. 

I funerali seguiranno sabato 
27 ‘aprile alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore, 


Trieste, 27 aprile 1985 


Partecipano al lutto le fami: 
lie: 


— CARTA MANTIGLIA 
— SILVESTRI 

— DE PRETIS 

— CROCETTI 

— MAROT 


Trieste, 27 aprile 1985 


Partecipano GLORIA MAN- 
DANICI e famiglia. 


‘Trieste, 27 aprile 1985 


f 


11 24 aprile è mancato all’affet- 
to dei suoi cari il 


COMM. RAG. 


Gino Gurian 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie MARIA, la fi- 
glia NIDIA con il marito GIOR- 
DANO BUTTINAR e la fedele 
amica OLGA BOLOGNA, che 
lo ha amorevolmente assistito e 
i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno saba: 


to 27 aprile alle ore 12.15 dalla |, 


Cappella dell'Ospedale mag. 
giore. 


Trieste, 27 aprile 1985 


Partecipa al dolore della fami: 
glia GURIAN, l’amica MARIA 
BARDIN. 


‘Trieste, 27 aprile 1985 


Partecipano al dolore BRU- 
NO, OLGA e SUSANNA. 


Trieste-Rovigo, 
‘27 aprile 1985 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Baldassi 
ved: Stella 


madre e nonna esemplare. 

Ne danno il triste annuncio i 
figli ONDINA e CLAUDIO. con 
la nuora LUCIANA e il nipote 
MAURIZIO e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
medico curante dott. DARIO 
VISINTINI, ai dottori EGIDIO 
ZUCCA, BRUNO MARISANA e 
personale tutto della Pineta del 
Carso. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corrente alle ore 12 dalle Porte 
del cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 27 aprile 1985 
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È mancata ai suoi cari 


Maria Raseni in Veglia 
(Valeria) 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ISACCO, i figli ISACCO 
e ALMA, la nuora, il genero, la 
sorella VITTORIA, î nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale del II Pneu- 
mologico. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1985 


T 


Il giorno 25 aprile si è spenta 
serenamente { 


Valeria Goss 
ved. Corelli 


i 
Ne danno il triste annuncio i 
figli LIDIA, GIULIO, SILVANA 
(Gpl Ra tutti. 
I funerali si svolgeranno il 27 
aprile alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1985 


t 


È mancato il mio caro 


Giacomo Prassel 


Addolorata ne dà l’annuncio 
la moglie TERESA unitamente 
alla nipote MARIUCCIA e pa: 
EI 

\erali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 

Trieste, 27 aprile 1985 
[| —————k1_— 


Ricorderanno il caro 


Bruno Sterle 


MARIO, LENA, MARINA e MA- 
RIA PITACCO; SARO e 
SONIA. i 


Trieste, 27 aprile 1985 
VGTRICIIRST TIZI PERINEO DINO LIDI 


La MISSAGLIA VENTURA 
srl partecipa al lutto della fami- 
Eua, per la prematura scompar- 
sa di 


Bruno Sterle 


Trieste, 27 aprile 1985 
IMA i 


Nel XIX anniversario della 
FRORAE del loro indimentica- 
e Î 


Alberto Drioli 


i suoi cari ne rievocano la me 
moria. 


Trieste, 27 aprile 1985 
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COLONI RACCONTA GLI 800 MILIARDI 


pacchetto 


una sfida 
per Trieste 


Nei giorni scorsi il governo, 
su proposta del ministro Al 
tissimo, ha approvato un 
complicato provvedimento le- 
gislativo chiamato per como- 
dità «pacchetto Trieste». Ora 
lo stesso provvedimento do- 
vrà passare al vaglio del Par- 
lamento per essere reso ope- 
rativo. Ci vorranno alcuni me- 
si affinché l’iter venga com- 
pletato, mesi che però non 
devono trascorrere invano per 
Ja nostra città anche perché il 
«pacchetto», una volta dive- 
nuto operante dovrà imme- 
diatamente essere utilizzato, 
pena una diminuita efficacia 
in caso di rinvii dovuti a ritar- 
‘di locali. 

Come nasce il «pacchetto»? 
E’ l'onorevole Coloni a rico- 
struire per sommi capi questa 
vicenda sorta alcuni anni fa 
quando all'allora ministro 
Marcora gli industriali triesti- 
ni chiesero tramite il loro pre- 
sidente De Riù alcune agevo- 
lazioni tra fisco e costo del 
lavoro per favorire una ripre- 
sa del comparto locale in diffi- 
coltà. Subentrò al ministero 
Pandolfi che, oltre a confer- 
mare la disponibilità governa- 
tiva, si apprestò a concrete 
proposte quando, con il dram- 
‘matizzarsi delle grandi crisi 
della siderurgia, della ‘cantie- 
ristica e della marineria s'ag- 
gravò la situazione delle par- 
ticipazioni statali così premi- 
nentemente presenti nella no- 
stra terra. 

Arrivò intanto Altissimo, 
che condivise il discorso del 
riconoscimento dei bacini di 
crisi anche nell’Italia setten- 


trionale. Consegnati confronti 
con l’Iri, incameramento glo- 
bale dei problemi della pro- 
vincia goriziana (cantieri di 
Monfalcone), prese di posizio- 
ne della Regione e infine, da 
parte del governo, un assem- 
blaggio in'un’unica legge spe- 
ciale di tutti quegli strumenti 
«che possono risultare idonei a 
far si che Trieste, superato il 
contingente, sia attrezzata a 
dovere per affrontare l’impel- 
lente post-industriale. 

«Di soldi a Trieste ne sono 
stati dati tanti — dice Coloni 
— ma è la prima volta dal ’50 
che siamo di fronte a uno 
strumento così complesso e 
«così completo che tiene conto 
sia delle difficoltà strutturali 
di questa terra di confine sia 
delle particolari potenzialità 
di sviluppo che dalla margi- 
nalità ne conseguono». 

Il provvedimento parla di 
800 miliardi in dieci anni. «In- 
tanto speriamo che con op; 
portuni aggiustamenti si rie- 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 


sca ad arrontondare la cifra a 
mille miliardi — è sempre l'on. 
Coloni a parlare — poi dob- 
biamo spiegare come si arriva 
a questa cifra. Infatti in parte 
ì miliardi arriveranno come 
contributi al Fondo di rota- 
zione, al Fondo Trieste, al 
Fondo Gorizia e all'area di 
ricerca; altri arriveranno sot- 
to forma di incentivazioni fi- 
scali e di riduzione dei costi 
del lavoro. Una parte è quindi 
dedicata al management pub- 
blico, l’altra anche all’impren- 
ditoria privata». 

Il fatto è che questa massa 
di soldi va a sovrapporsi agli 
altri stariziamenti già in vigo- 
re, non annulla i 600 miliardi 
derivati dall'accordo di Osi- 
mo e attualmente in spesa per 
le grandi opere pubbliche, 
non toglie i miliardi che già 
arrivano al Frie, al Fondo 
Trieste e all’Area. Maggior 
ricchezza quindi per questi 
enti, maggior responsabilità 
per i politici e i manager che 


. questi enti gestiscono. 


Ecco perché sì diceva all’i- 
nizio che i mesi che devono 
ancora passare per la definiti- 
va approvazione del «pac- 
chetto» devono essere utiliz- 
zati dai triestini per decidere 
una progettazione a lunga 
scadenza la più completa pos- 
sibile: non per vendere la pel- 
le dell’orso prima ancora di 
averlo ucciso, ma per evitare 
una volta avviate le procedu- 
re, quelle lentezze di dibattiti, 
quelle incertezze decisionali, 
quelle intollerabili perdite di 
tempo che spesso hanno ca- 
ratterizzato le grandi decisio- 
ni triestine. 

Che al Parlamento non si 
presenti tutto in discesa lo sa 
bene l'onorevole Coloni che 
teme problemi di incompren- 
sione a Roma se il Pci insiste 
su proposte di allargamento 
di quella fascia confinaria già 
riconosciuta così particolare 
nella sua marginalità. D'altra 
parte Coloni sottolinea l’uni- 
voca volontà regionale, così 
ben ribadita dal presidente 
Biasutti, che riconosce nello 
sviluppo di Trieste e di Gori- 
zia il «tanto di guadagnato» 
per l’intera regione. 

'«L'importante — dice Colo- 
ni — è che Trieste sappia 
ritrovare la stabilità. politica 
necessaria a gestire questo vi- 
tale strumento, che ‘Trieste 
sappia raccogliere questa sfi- 
da al proprio futuro», Ecco 
dunque la necessità di un pie- 
no ricupero dei socialisti negli 
enti locali, ecco. dunque la 
necessità di una seria compa- 
tezza della coalizione di mag- 
gioranza, Lista compresa, ec- 
co dunque la necessità di una 
piena funzionalità degli enti 
destinati a manovrare questa 
massa di capitali. 

Evidentemente dovrà svi 
lupparsi un ampio e concreto 
dibattito negli enti locali aldi- 
là delle etichette partitiche. 
E’ altrettanto evidente la ne- 
cessità che in questo confron-. 
to partetipino gli esponenti 
socialisti, dal vicepresidente. 
regionale Zanfagnini, ai presi- 
denti dell'Area Anzellotti e 
del Fondo Trieste, Carbone. 

E’ ’soprattutto il Fondo 
‘Trieste, per le sue peculiarità 
statutarie e per la gestione di 
quasi la metà dei miliardi del 
«pacchetto» a dover muoversi 
per primo cercando una pro- 
grammazione su tutto il pe- 
riodo (dieci anni) di vita del 
provvedimento. Solo così si 
può realmente preparare la 
Trieste del duemila, città del- 
la scienza, della ricerca, cen- 
tro commerciale, polo turisti- 
co, novella capitale del terzia- 
rio, emporio debitamente at- 
trezzato e in parallelo centro 
nautico fra i maggiori del Me- 
diterraneo. Dall’utopia alla 
progettazione, alla realizza- 

zione. 

«Riconosciamo questo sfor- 
zo di solidarietà nazionale — 
conclude Coloni — risponden- 
do per il meglio, valorîzziamo 
la nostra diversità traducen- 
do il provvedimento in fatti 
concreti. 

E’ questa per Trieste la più 
grande occasione da trent’an- 
ni a questa parte». 

Gualberto Niccolini 


Termosifoni 
ancora accesi 
per nove giorni 
(ma soltanto 
nelle zone alte) 


In considerazione del nuo- 
vo peggioramento delle con- 
dizioni atmosferiche, il sin- 
daco, su conforme parere del- 
la giunta municipale, ha di- 
sposto una nuova proroga di 
nove giorni, fino al prossimo 
4 maggio compreso, della fa- 
coltà di mantenere in funzio- 
ne gli impianti di riscalda- 
mento 

Il provvedimento. è stato 
comunque limitato alle zone 
alte della città e all’altipia- 
no, con validità per gli edifici 
posti a quote superiori ai 150 
metri sul livello del mare. La 
riaccensione degli impianti 
non è dunque prevista per le 
case e i condomini del centro 
città e dell’immediata peri- 
feria. ù 


Una prima proroga dell’ac- 
censione degli impianti era 
stata decisa lo scorso 15 apri- 
le, sempre in considerazione 
delle condizioni climatiche 
eccezionalmente rigide per la 
stagione. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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SENTENZA PER L'OMICIDIO DELL'11 DICEMBRE 1983 IN UNA SOFFITTA DI VIA VALDIRIVO 


Antonello Spanu nella gabbia degliimputati 


L'omosessuale accoltellato 


21 anni al 


iovane omicida 


L'accusa aveva chiesto 23 anni di reclusione - Tumulti del pubblico alla sentenza 


Il processo d’Assise per il 
delitto dell’8 dicembre dell’83 
nella mansarda di via Valdiri- 
vo 8, dove con dieci coltellate 
era stato ucciso l’invalido ci- 
vile Francesco Cafagna, di 30 
anni, è finito intorno alle 19.30 
di ieri sera. Con le «generi- 
che», l’attenuante del danno 
risarcito e la diminuente del 
vizio parziale di mente, la cor- 
te ha inflitto all'’omicida ven- 
tunenne Antonello Spanu, 21 
anni e tre mesi di reclusione è 
lo ha condannato altresì 
all’interdizione perpetua e }$v 
favoreggiamento personali, 
ha condannato Federico \uu- 
sco di 21 anni, via Udine 41, a 
due mesi di reclusione con i 
doppi benefici di legge. La 
folla degli amici di Antonello 
ha accolto tumultuando la 
sentenza che ha concluso la 
sessione dell’Assise. I difenso- 
ri hanno gia interposto 
appello. 

L'udienza conclusiva inizia 
alle. ore. 9.30 e finirà a sera 


inoltrata. Un pubblico molto 
numeroso sì riversa nel setto- 
re degli spettatori quando en- 
tra in aula la Corte, presiedu- 
ta dal dott. Alessandro Brenci 
e formata dal giudice dott. 
Mario Trampus e da sei giudi- 
ci laici, pubblico ministero il 
dott. Claudio Coassin, cancel- 
liere Morrone. Spanu viene 
scortato nella gabbia dei de- 
tenuti, e sullo seranno esterno 
prende posto Federico Musco. 

Accompagnato dai’ carabi- 
nieri si avvicina al pretorio 
l’ultimo teste, il detenuto 
Francesco Murro, il quale rac- 
conta che le tendenze omoses- 
suali di Cafagna erano note e 
secondo voci il suo ultimo 
«amichetto» sarebbe stato 
Spanu. Murro si interessò di 
acquistare un televisore per 
conto della vittima che poi lo 
cedette ad altra persona. A 
questo punto, la Difesa conse- 
gna ai giudici un documento 
della madre di Cafagna, au- 


tenticato dall'avv. Degiovan- | 


ni, per provare che l'anziana 
donna è stata risarcita. 

Su richiesta del pm, i periti 
prof. Fulvio Tuvo e dott. Mas- 
similiano ‘Belsasso depongo- 
no a chiarimento dell’elabora- 
to agli atti. Gli studiosi forni- 
scono delucidazioni squisita- 
mente scientifiche e piuttosto 
ostiche per i non addetti ai 
lavori. Rievocano l'infanzia 
non facile di Spanu, il suo 
impacciato incontro con il 
mondo della scuola e con 
quello del lavoro e ritengono 
poco probabile che il giovane 
‘avesse avuto un rapporto 
omosessuale. Concludendo, i 
periti, che rispondono a nu- 
merose domande del dott. 
Coassin e del presidente 
Brenci, chiariscono che il de- 
litto è attribuibile a una rea- 
zione psicogena primitiva. 

Finisce così l’istruttoria 
dibattimentale e prende la 
parola il pm, il quale, alla fine 
della propria requisitoria, 
chiederà. che Spanu venga 


IN PORTO TRE ALISCAFI DELLA SQUADRIGLIA EREDE DEI VECCHI MAS 


» della Marina 


Viaggiano a quasi 100 orari - Navi con comandi da aeroplano - Armamento super 


Sono attraccati ieri al molo 
Audace poco dopo mezzogior- 
no. tre aliscafi della nostra 
marina militare. Il Condor, il 
Nibbio e il Falcone. La squa- 
driglia è agli ordini del capita- 
no di fregata Massimo Rabbo- 
ni, mentre le tre unità hanno 
rispettivamente in plancia i 
tenenti di vascello Vincenzo 
Frallicciardi, Antonio Panella 
ed Emilio Guarini. Le unità 
resteranno in' visita a Trieste 
fino al 29 aprile. 


La Marina militare italiana 
è la prima fra tutte le flotte 
della Nato del mondo occi- 
‘dentale ad allineare un'intera 
squadriglia di aliscafi di sette 
unità. Dopo il prototipo 
«Sparviero», che guidò le 
esperienze per le ‘successive 
realizzazioni, uscirono dai 
cantieri del Muggiano negli 
anni 80-83 altre se unità (Nib- 
bio, Falcone, Astore, Grifone, 
Gheppio e Condor). Di base a 
Brindisi sono pattugliatori 
d'attacco particolarmente în- 
dicati per acque ristrette co- 
me l’Adriatico e per la prote- 
zione dì zone di mare di inte- 
resse strategico. Si può dire 
che, al momento, la Marina 


I «gioielli, 


italiana è la più esperta în 
campo operativo nell'impiego 
degli aliscafi rispetto. a ogni 
altra marina al mondo. Con 
la squadriglia sì rinverdisco- 
no le tradizioni dei Mas delle 
due guerre mondiali. 


In realtà più che di fronte a 
una nave che non ha nulla di 
convenzionale ci sì trova da- 
vanti a una'specie di velivolo 
in quanto la manovra attra- 
verso il volantino di tipo aero- 
nautico è în sintonia con quel- 
la di un aereo e l’equipaggio, 
indossa vere e proprie tute di 
volo. Lo scafo compatto, con 
carena a. V profondo, spigolo 
‘arrotondati e poppa a spec- 
chio, è' realizzato in lastre di 
alluminio saldato. All’interno 
ci sono sei compartimenti sta- 
gni. La caratteristica princi 
pale di queste navi è l’alta 
velocità di 50 e più nodi (92 
chilometrì orari) che può 
essere raggiunta in sostenta- 
mento con l’impiego di tre 
«gambe», una prodîiera e due 
laterali. ; 

Attraverso le gondole di 
queste due ultime viene prele- 
vata l’acqua che andrà ad 
alimentare una pompa colle- 


gata a una turbina a gas da 5 
mila HP. L'acqua viene quindi 
espulsa da un ugello di scari- 
co con il sistema a idrogetto 
che genera la spinta propulsi- 
va. Quando la nave non viag- 
gia sulle sue ali sì serve di un 
motore Diesel che aziona 
un'elica quadripala orienta- 
bile sui 360 gradi, 

Eccezionale per una nave 
di sole 60 tonnellate di dislo- 
camento e di 24 metri dì lun- 
ghezza l'armamento di bordo 
che consiste în due lanciatori 
di missili mare-mare «Otomat 
MK 2 Teseo» în grado di rag- 
giungeres obiettivi in. .movi- 
mento a oltre 120 chilometrì 
di distanza e un pezzo da 76. 
millimetri automatico con tiro 
rapidissimo. antinave e an- 
tiaereo. Ad alto livello la com- 
ponente elettronica che si av- 
vale oltre che dei consueti 
radar di navigazione anche 
di sistemi di. contromisure 
elettroniche. Dieci gli uomini 
a bordo, tra cui due ufficiali. 
Giroscopi aeronautici, acce- 
lorometri e un sistema di con- 
trollo automatico dell'assetto 
rendono queste unità le più 
| singolari al mondo. 


L'INTERROGAZIONE DEL SOCIALISTA MANGINI ALLA CAMERA 


Un uomo del Sisde sparò a Greco? 
Secco no comment della questura 


No comment della questura all’interpellan- 
za presentata dal deputato socialista Federico 
Mancini secondo il quale uno degli agenti che 
ha ‘sparato € ucciso il 9 marzo scorso in via 
Giulia l’autonomo Pietro Greco sarebbe un 
agente del Sisde, Nunzio Maurizio Romano! «Il 
titolare delle indagini è il giudice Guido 
Patriarchi — dicono al palazzo di via del 
Teatro romano —; spetta a lui fare le dichiara- 
zioni sul caso che tra l’altro è coperto dal 


segreto istruttorio». 


Patriarchi in questi giorni ha lasciato Trie- 
ste per un lungo ponte di vacanza. Nessuna 
pista per poterlo rintracciare e sapere da lui se 
è vero quanto afferma Mancini e cioè che 
l'agente avrebbe ricevuto un mandato di com- 
parizione per omicidio volontario e sarebbe già 
stato interrogato sulla vicenda. 

Si sa peraltro che gli avvocati di parte civile 
sono intenzionati a sollevare la questione nel 
corso del processo. «Il problema è ‘grosso» 
affermano i legali del collegio di difesa dei 
familiari di Greco, Cattarini, Giudiceandrea e 
Maniacco. Gli agenti del Sisde, infatti, quando 
lasciano i corpi di appartenenza perdono qual- 
siasi qualifica di ufficiali di polizia giudiziaria e 
non hanno più nessuna autorità a compiere 
operazioni di polizia, diventando sotto questo 
punto di vista dei cittadini qualsiasi. 


In città intanto l’interpellanza socialista ha 
già provocato le prime reazioni. Secondo il Pci 
questa nuova versione dei fatti «rende ancora 
più grave il silenzio dietro al quale si è trince- 
rato il ministro degli Interni e conferma gli 
interrogativi già formulati dai comunisti sul 
ruolo svolto dai servizi segreti nella vicenda 
che ha portato alla spedizione nell’apparta- 
mento di via Giulia». p 

Il Pci solleva anche il problema giuridico 


che si delineerebbe nel caso fosse confermata 


tina». 


la presenza il 9 marzo dell’agente del Sisde; 
che «rende più che mai necessario il chiari- 
mento delle disposizioni di servizio’ impartite 
agli uomini presenti in via Giulia quella mat- 


Da parte loro i parlamentari comunisti 
hanno rinnovato le richieste al ministero degli 
Interni per avere una risposta alle interroga- 
zioni presentate sulla vicenda. «Nel momento 
in cui emergono le gravissime responsabilità 
di uomini degli stessi apparati dello Stato in 
tragici fatti di sangue negli anni della strategia 
della tensione, come testimonia l'arresto del 
generale Mingarelli in relazione alla strage di 
Peteano — fanno notare — e mentre si propone 
il ritorno a un clima di anni di piombo come 
risposta ai recenti gravi episodi di terrorismo, 
il drammatico evento triestino acquista sem- 
pre. più connotati ambigui e preoccupanti». 


Possono essere trasportate 
anche via terra per impieghi 
specifici in certe zone della 
Penisola e perciò godono dî 
una struttura logistica inedi- 
ta che le segue iîn-ogni porto. 
Per ogni coppia di unità è 
prevista un’attrezzatura com- 
‘posta da un autocarro di tra- 
sporto del personale logistico, 
di un generatore Diesel 
elettrico, di uno shelter per la 
distribuzione di potenza 
idraulica ed elettrica, di un 
laboratorio-officina, di un de- 
posito di ricambi e rispetti e dî 
una segreteria. 


Ambasciatore 
e ° 
indiano 

Homi' J. H. Taleyarkhan, 
ambasciatore dell’India in 
Italia, in visita nei giorni scor- 
si nella regione si è intratte- 
nuto a lungo con gli esperti 
dell'Area di ricerca a Padri 
ciano. 

L’ambasciatore ha voluto 
visitare i laboratori dell'Area 
e in particolare gli edifici in 
costruzione per il Centro in- 
ternazionale di ingegneria ge- 
netica e biotecnologia. 


| CALENDARIETT 


Oggi: Santa Zita — Il sole sorge alle 
5.59 e tramonta alle 20.06; la luna si 
leva; alle 10.48 e cala alle 3.06 di 
domani. 

Teri; temperatura massima gra- 
di 10,4, minima gradi 7; pressione 
millibar 1008,5 ini diminuzione; 
umidità 94 per cento; calma di 
vento; mare quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 11,8; pioggia ca- 
duta millimetri 6,2. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 
18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare. 

Maree: oggi, bassa alle 9.33 con 
em 29 sotto il livello medio; bassa 
alle 18.55 con cm 19 sotto il livello 
medio. 

Farmacie aperte dalle 8,30 alle 
13 e dalle 16 alle 20.30: piazza S. 
Giovanni, 5, tel. 65959; campo S. 
Giacomo, 1, tel. 727057; via dei 
Soncini, 179 (Servola), tel. 816296; 
via Revoltella, 41, tel. 947797; piaz- 
za Garibaldi, 5, tel. 726811; via 
dell'Orologio, 6, tel. 760605. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza S. Giovanni, 5, cam- 
po S. Giacomo 1, via dei Soncini, 
179 (Servola), via Revoltella, 41. 

Farmacie aperte anche dalle 
20,30 alle 8.30: piazza Garibaldi 5; 
via dell'Orologio 6. 

Farmacie aperte dalle 8,30 alle 
13: Sgonico, tel. 229373; Muggia, 
viale Mazzini 1, tel. 271124. Dalle 
13 in poi (servizio diurno e nottur- 
no) solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo oré 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761, 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) ‘777001. 


| In poche 


righe 


«Cattinara: un anno dopo» al Rotary 


Giovedì 2 maggio, alle 13. 
tavola rotonda su «Cattinara: 


; al Jolly hotel, si svolgerà una 


‘un anno dopo», organizzata dal 


Rotary club Trieste. Parteciperanno l'assessore regionale alla 
Sanità Renzulli, il presidente dell’Usl Scarpa, il rettore dell’U- 
niversità Fusaroli e il prof. Giammusso. Moderatore il prof. 


‘Aldo Leggeri. 


Più spazi pubblici per i giovani 
L'Associazione d’azione non violenta e il' Coordinamento 

musicale «Il Posto delle fragole» hanno organizzato per doma- 

ni, dalle 20.30 alle 23.30, al Teatro Cristallo (via Ghirlandaio), un 


concerto rock per sollecitare 1’ 


attività culturali dei giovani 


‘apertura di spazi-pubblici per le 
della città. 


Aurisina: il Pci presenta i candidati 
Stasera, alle 19, in piazza ad Aurisina, il Partito comunista 

italiano aprirà la campagna elettorale e presenterà i propri 

candidati. Parleranno Roberto Viezzi, segretario regionale del 


partito, Paolo Fonda, sindaco 


di Duino-Aurisina e Boris Iskra, 


consigliere regionale e candidato. 


Associazione autonoma commercio 


È stata inaugurata ieri la sede dell’Associazione autonoma 
commercio e turismo, in via Giulia 9. L'associazione, che 
riunisce i piccoli commercianti, ha già raddoppiato i suoi 
iscritti dal momento della fondazione, che risale al 1.0 novem- 


bre scorso. L'associazione — 


come dice un comunicato — sì 


propone di difendere i piccoli dettaglianti dalla «spietata 
concorrenza» delle grosse organizzazioni. 


Colonie estive: ultime iscrizioni 


L'ufficio colonie del Comune informa che martedì 30 aprile 
scadrà il termine per la presentazione dei moduli per l’ammis- 
sione di minori alle colonie estive. I moduli vanno consegnati, 
debitamente compilati; alle assistenti sanitarie scolastiche. 
Eventuali informazioni possono essere chieste all'ufficio colo- 


nie (tel. 7368). 


Delegazione della Uil alla Foiba 


Una delegazione della Camera del Lavoro-Uil si è recata la 
mattina del 25 aprile alla Foiba di Basovizza per depositare una 
corona di fiori «a ricordo dei martiri caduti per la giustizia e la 
libertà». Una delegazione della Camera del lavoro aveva preso 


parte alla cerimonia svoltasi 


alla Risiera di San Sabba per 


commemorare le vittime della barbarie nazifascista. 


Niente tram martedì prossimo 


La direzione dell'Azienda consorziale trasporti ha comuni- 
cato che martedì 30 aprile sarà sospeso il servizio tramviario 
della linea 2'per consentire alcuni lavori di manutenzione. Le 
partenze dal capolinea di piazza Oberdan e di Villa Opicina 
verranno assicurate con servizio di autobus (linea 4 barrata) 


ogni trenta minuti. 


Esami di ammissione al Tartini 


Sono aperte le iscrizioni 


agli esami di ammissione alla 


frequenza dei corsi del conservatorio di musica «G. Tartini». Le 
domande dovranno pervenire alla segreteria entro il 10 maggio 
per tutti gli allievi. Sempre entro il 10.maggio dovranno essere 
consegnate alla segreteria le domande di ammissione agli 
esami di. diploma sia per la sessione d’esami estiva che per 
quella autunnale. Per ogni informazione è possibile rivolgersi 
alla segreteria del conservatorio il lunedì dalle 9 alle 11.30 e il 


mercoledì e venerdì dalle 16 


alle 18. 


s STATO-GIVILE 


NATI: Griner Ingrid, Kosmina 
Aljo$a, Leone Aleksja, Biasutti 
Stefano, Hauser Stefano, Gherbez 
Alessia, Fedrigo Lorenzo, Buzzi 
Debora, Stasi Mattia, Dapretto 
Guendalina, Sponza Corrado, Al- 
berti Giovanni, Marzona Daniele, 
Canziani Lara. 

MORTI: Cucchiani Carlotta 
ved. Albanese, di anni 95; Tappei- 
ner ved, Osterreicer Amalia, 78: 


Giacomello Maria, 79; Brezich AL 
do; 71; Prassel Giacomo, 78; Gu- 
Tian Gino, 88; Badovinac Marthe 
in Franic, 87; Ota Massimiliano, 
"78; Goss Valeria ved. Corelli, 90; 
Gratton Bruno, 64; Pian Margheri- 
ta ved. Campiutti, 80; Raseni Ma- 
ria, 76; Sterle Bruno, 54; Bestjak 
‘Romeo, 72; Serafini Gioiosa in Ri- 
tani, 82; Codri Sergio, 85; Brezich 
Fernando, 62. 


riconosciuto colpevole di omi- 
cidio aggravato dalla preme, 
ditazione, dalla crudeltà e del. 
l'avere approfittato di circo» 
stanze che impedirono alla’ 
vittima di difendersi, furto e' 
porto illegale del coltello e, 
con la continuazione, le «ge- 
neriche» e l’attenuante del’ 
danno risarcito, sia condan. 
nato a 23 anni di reclusione, 
600 mila di multa e all’interdi- 
zione perpetua, e per Musco, 
conle «generiche», a 6 mesi di 
reclusione. n 

Nel proprio argomentare, il 
magistrato afferma chela per, 
sonalità di Spanu può essere 
considerata da più punti di 
vista: mendace, portato all'i- 
pocrisia e davanti alla Corte 
tenta di minimizzare la pro: 
pria responsabilità con un lin: 
guaggio fumettistico. Claudio 
Coassin rileva che le 10 coltel- 
late vibrate alla vittima erano 
superflue per un individuo 
con un braccio paralizzato è 
l’agire del giovane non fu la 
reazione alle minacce di Cafa- 
gna, il quale gli prometteva 
che avrebbe sparso la vocé. 
che era un omosessuale. È 

Secondo il pm, l'attuale im> 
putato si vantava dei regali 
che il «diverso» gli aveva fattò 
nella convinzione di essere il 
dominatore. «Spanu — conti 
nua l’Accusa — lucra su que 
sta amicizia ed è inutile chè 
racconti ora di essere stato 
spaventato dall’idea che la re: 
lazione potesse trapelare. Erà 
lui stesso che ne aveva diffuso 
la voce. Lucrava e spregiava, 
era colmato di attenzioni e 
scherniva». Il dott. Coassin'si 
dichiara poco convinto della 
perizia mentale che partireb- 
be da presupposti sbagliati 
mentre molte cose si potrebr 
bero, invece, spiegare con.la 
psicologia del profondo: 

Secondo il dott. Coassiù 
tutte le aggravanti contestate 
trovano ampio riscontro negli 
atti: dalla premeditazione al- 
la crudeltà. Colpito, Cafagna 
pianse, chiese aiuto e cercò di 
nascondersi; Spanu stesso co- 
prì il colpo della vittima come 
Medea nell'istante in cui ucei- 
se i figli. Brévi parole per Mu: 
sco, al quale Antonello r: 
contò le modalita dell’o: 
dio ma, interrogato, egli omi- 
se di dire le cose di cuì era a 
conoscenza. 


In difesa di quest’ultimo, 
parla l'avv. Aleffi, ein premes- 
sa sì richiama al recente epi- 
sodio criminal-rosa dell’erga- 
stolano Graziano Mesina. Se- 
condo il patrono, quando il 
suo assistito venne interroga- 
to, gli inquirenti ritenevano 
che il delitto fosse avvenuto 
di sabato e non di venerdì e 
incentrarono le loro domande 
sulla prima giornata. E obbli- 
go di un cittadino — continua 
l’avv. Aleffi — di riferire in un 
interrogatorio quanto è a sua 
conoscenza ma non può 
rispondere su fatti dei quali 
non gli è stata chiesta ragio- 
ne. Termina sollecitando l’as- 
soluzione piena del suo assi 
stito. 

Per Spanu, concludono la 
discussione gli avvocati D’O- 
nofrio e Sampietro. I penalisti 
perorano l’esclusione di tutte 
le aggravanti, la concessione 
dell’attenuante del danno rì- 
sarcito, di quella della provo- 
cazione e le «generiche» con 
dichiarazione di prevalenza, 
l'assoluzione piena dal furto e 
il minimo della pena edittale 
per l’omicidio. Gli oratori 
tracciano il panorama del- 
l’ambiente in cui Cafagna era 
vissuto per inquadrare le per- 
sonalità che vi si incontrano e 
poi sì scontrano. Rilevano che 
Spanu era perseguitato da 
Cafagna, che gli telefonava in 
continuazione e quando lo 
chiamava in caserma diceva 
al telefonista di essere suo zio 
Franco. 

Su questa humus, fertilizza- 
ta anche dalle ironie dei com- 
militoni, germoglia la provo- 
cazione che determina l’esplo- 
sione incontrollata della vo- 
lontà. 


Miranda Rotteri 


DOMANI 28 APRILE - ORE 15.30 


MEMORIAL 


GIORGIO JEGHER 


x nel clima delle grandi sfide si rinnova il duello che ha portato Atod Mo 


e Bertuz a battere il record della pista lo scorso anno 


m. 1660: 
C. BOTTONI 1 BION di Jesolo Record 1,142 
Gc. BALDI 2 BIS BI È » 1.15.8 
O. BARATTI 3 BADIALI » (ERESDITÀ 
A. FONTANESI 4 BLIM » 1.14.5 
E. GUBELLINI, 5 ALFONSO RED » 1.15,6 
G. GUZZINATI 6 BERTUZ D) 1.15.0 
P. LEONI 7 CILESIA » (RESI 


& 


Concorso SEl... VINCENTE 
con in palio un favoloso impianto stereo offerto dalla Ditta G. SASSETTI- SABA 
al più fortunato dei solutori È 
Partecipazione della Banda REFOLO con il suo ricco repertorio 


debutto Europeo. dell'americano AMBRO BUTLER 


ed inoltre assegnazione del trofeo Concessionaria PRISMA 
di Trieste e presentazione della nuova «Y 10» 


A montebello è spettacolo... 
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GIORNALE DI TRIESTE 


TAVOLA ROTONDA DEL TOURING CLUB AL CDS E CONCORSO PER LE SOUOLE DEGLI AMICI UTAT 


Il futuro è nei congressi? |Un mare di temi 
alla media «Julla» 


Quattro giovanissimi premiati 


AI Cea 
dialoghi 

su scienza 

e umanesimo 


Da quasi un mese al:Circolo 
della cultura e delle arti si sta 
sviluppando un' dialogo tra 
scienza e umanesimo nell’am- 
bito della stagione primaveri- 
le di conferenze, battezzata 
quest'anno «I pomeriggi del 
Cea». 


L'ambiente scientifico ha 
schierato in questi pomeriggi 
il giornalista Piero Angela, la 
scienziata Margherita Hack e 
il docente universitario Bruno 
Cester; mentre per il campo 
umanistico sono intervenuti 
Giuseppe Petronio (che si è 
soffermato sull’anniversario 
manzoniano), l’attore Giorgio 
‘Albertazzi e il critico musicale 
Massimo Mila (il quale ha ri- 
cordato affettuosamente il 
compositore concittadino 
Giulio Viozzi). 


Il dialogo tra scienza e uma- 
nesimo, che sì rivolge in parti- 
colare ai giovani delle scuole 
superiori cittadine e dell’uni- 
versità, continuerà martedì 
prossimo con lo scrittore Do- 
menico Porzio il quale parlerà 
di Borges. Seguiranno quindi 
a maggio: Alberto Abrami (il3 
aprile) con una conferenza sul 
«Radio-sole»; Ettore Della 
Giovanna (il 7 aprile) su «Sta- 
to e comunicazioni di massa». 
Sullo stesso argomento ritor- 
nerà il 21 maggio Gianfranco 
Bettetini parlando di «Una 
nuova cultura nel consumo 
audio-visivo». 

Più squisitamente «lettera- 
rie» la conferenze di Leone 
Piccioni, il quale parlerà de 
«Il primo Ungaretti» (il 14 
maggio); di Riccardo Scriva- 
no che si soffermerà su «Pie- 
rantonio Quarantotti Gambi- 
nia vent'anni dalla morte» (28 
maggio) e infine di Bruno 
Maier che il 4 giugno conclu- 
derà la serie dei «pomeriggi» 
parlando di «Italo Svevo, 
oggi». 

«Come si desume dal pro- 
gramma presentato — affer- 
ma il segretario del Cca Licio 
Zellini — abbiamo scelto un 
ventaglio ampio di argomenti 
da riunire nei due cicli (uma- 
nistico e scientifico) tenendo 
presenti i temi culturali più 
dibattuti oggi in tutto il 
Paese». 


Si tratta infatti di continua- 
re — dice il presidente Giorgio 
Tombesi — il compito istitu- 
zionale del nostro sodalizio 
che è quello di mantenere vivi 
i rapporti con la cultura ita- 
liana. 


Bene ha fatto il Touring 
club regionale a organiz- 
zare la tavola rotonda che 
si è tenuta ieri sera al Cir- 
colo della stampa sul te- 
ma: «Trieste: turismo con- 
gressuale, ricettività 
alberghiera e ristora- 
zione». 

Infatti nel corso dell’in- 
contro (del quale daremo 
domani ampio resoconto) 
sono stati messi a fuoco i 
tre principali argomenti 

Partendo dall’attività 
congressuale che costitui- 
sce, dopo la realizzazione 
del palazzo dei congressi 
alla Stazione marittima, il 
richiamo turistico suscet- 
tibile di maggiore svilup- 
po e più adatto alle carat- 
teristiche della città, nel- 
l’incontro sono stati esa- 
minati due aspetti a essa 
collegati: la ricettività 
alberghiera e la ristora- 
zione. 


siii 


È rimbalzato anche nelle 
scuole l'argomento, forse più 
caratterizzante della corrente 
stagione triestina: il turismo, 
come esperienza o viaggio a 
occhi aperti, è stato oggetto 
di un concorso a premi indet- 
to dal Club amici Utat per 
ricordare la memoria della 
prof. Lidia Minervini, già 
socia. fondatrice del club e 
insegnante di italiano alla 
scuola media Divisione Julia, 
scuola scelta di conseguenza 
come luogo del concorso. 


Con.ia collaborazione della 
preside Luisa Saraceno e dei 
professori di lettere, sono sta- 
te coinvolte diciannove classi. 
Il Club ha premiato tre temi 
con una cifra di 300 mila lire 
ciascuno, rispettivamente per 
le prime, le seconde e le terze 
classi. 


Nell’ordine hanno ricevuto 


LA CORSA AGLI ESAMI NELLA SPERANZA DI OTTENERE UN POSTO DI RUOLO A SCUOLA 


Per i precari i concorsi non finiscono mai 


Dibattito nella sede del Movimento federalista europeo — Le diverse posizioni dei sindacati 


Gli esami non finiscono 
mai; non sì può fare a meno di 
citare Eduardo De Filippo ve- 
nendo a conoscere la para- 
dossale situazione di chi inì- 
zia la professione di inse- 
gnante. Il problema del pre- 
cariato nella scuola non sì 
affatto esaurito con l’attua- 
zione dei concorsi a cattedre 
(con î quali si conseguiva, allo 
stesso tempo, l'abilitazione al- 
l'insegnamento) istituiti dalla 
legge n. 270 nel 1982. Anzi, a 
pochi mesi dalla conclusione 
degli esami — questi concorsi, 
î primi a svolgersi dal 1975, 
hanno avuto infatti la durata 
record di due anni — glì inse- 
gnanti precari che, pur aven- 
do ottenuto l'abilitazione, non 
sono entrati in.ruolo, devono 
ora prepararsîi ad affrontare 
il concorso a cattedre indetto 
con l'ordinanza ministeriale 
del 29 dicembre 1984. 

Per informare e discutere 
della spinosa questione, si è 
tenuto un'incontro organizza- 
to dal Comitato precari di 


Trieste, ospitato nella sede 
del Movimento federalista eu- 
ropeo. «Il sistema dei concor- 
sì biennali previsto dalla leg- 
ge 270 ha creato ilvicolo cieco 
della corsa agli esami» — ha 
esordito Marina Pugnetti del 
Comitato precari — «E umi- 
liante e del tutto privo di logi- 
ca che chi ha già ottenuto 
dallo Stato l'abilitazione ad 
insegnare si sottoponga adun 


‘numero indeterminato di esa- 


mi nella speranza di riuscire 
a conquistarsi il posto di 
ruolo». 

Nemmeno la sfibrante se- 
quela. di concorsi, per dì più, 
garantisce che l’agognata 
cattedra sia assegnata‘in'un 
lasso di tempo accettabile: la 
legge non prevede che nel 
bando di concorso si dica 
quante cattedre sono libere. 
Sarà così, infatti, anche nel 
caso del prossimo concorso 
per il quale, tra l’altro, si deve 
ancora attendere la registra- 
zione alla Corte dei conti pri- 
ma di poter presentare le do- 


mande di ammissione. 

«Nessuna categoria di lavo- 
ratori riceve questo tratta- 
mento dallo Stato» hanno de- 
nunciato î rappresentanti del 
Comitato precari, stigmatiz- 
zando poi la latitanza dei po- 
litici invitati all’incontro (as- 
sente giustificato solo l’asses- 
sore comunale all’istruzione 
Lucio Vattovani che ha invia- 
to una lettera). Hanno invece 
risposto all’invito del Comita- 
to precari i responsabili del 
settore scuola delle organiz- 
zazioni sindacali Cgil, Cisl e 
Cisnal. 

Sull’argomento i tre sinda- 
cati presentano posizioni dif- 
ferenti. La proposta della Cgil 
scuola è quella di definire un 
doppio canale di reclutamen- 
to che — garantendo la via 
concorsuale per i neo- 
laureati — non costringa tutto 
il personale precario a una 
umiliante e incerta trafila 
concorsuale, riconoscendo îin- 
vece una professionalità già 
acquisita. Per la Cgil, sì do- 


vrebbe istituire una gradua- 
toria permanente a cui iscri- 
vere gli abilitati con un certo 
servizio da quantificare. 

Hanno espresso parere con- 
trario al «doppio canale» e 
alla discriminante del perio- 
do di servizio (visto che anche 
gli abilitati attualmente rie- 
scono a fare periodi di sup- 
plenza molto brevi) sia il Co- 
mitato precari che Cisl terri- 
toriale di Trieste e Cisnal. 
Queste due organizzazioni 
sindacali concordano invece 
con la proposta fatta ‘dal Co- 
mitato precari al termine di 
una vivace discussione con î 
numerosi partecipanti all’in- 
contro che ha' toccato altri 
punti dolenti che riguardano 
gli insegnanti precari, dallo 
stipendio estivo negato ai 
supplentiche pure hanno pre- 
stato servizio per 180 giorni, 
all’impossibilità di chiedere il 
congedo per malattia. 

E veniamo al documento fi- 
nale presentato dal Comitato 
precari: sì chiede l'immediata 


| Lavoro e previdenza 


dei lettori 


costituzione di un’unica gra- 
duatoria permanente in cui 
confluiscano tutti gli idonei 
abilitati nei concorsi passati e 
futuri e che unicamente da 
tale graduatoria si attinga 
per l'immissione in ruolo in 
base ai posti che si renderan- 
no disponibili. Per quanto ri- 
guarda i concorsi, il Comitato 
precari chiede che da ora în 
poi essi vengano indetti sol- 
tanto per ottenere l’abilita- 


COME Stella Rasman 


M SENSO UNICO — Per lavori 
relativi al primo lotto della Gran- 
de viabilità sono disposti fino ad 
esecuzione degli stessi l’istituzione 
del senso unico\di marcia per tutti 
i veicoli sulla!via Caduti sul'Lavo- 
ro e sulla via Italo Svevo (tratto 
‘compreso. tra le vie Caduti sul 
Lavoro e Doda) con direzione calla 
via D'Alviano verso via Doda, non- 
ché il divieto di sosta e fermata a 
‘carattere permanente su ambo i 
lati delle stesse vie Caduti sul 
Lavoro (tratto tra il numero 1 e la 
via dei Lavoratori)! e Italo Svevo 
(tratto tra via dei Lavoratori e via 
Doda). 


il riconoscimento: Massimo 
Tellonio per la prima «D», 
Manuela Ferraro per la secon- 
da «A» e Cristina Carmignani 
per la classe terza «B». Ma 
ancora una composizione è 
stata segnalata, e all’autrice, 
Marina Franceschini della 
terza «B» è andato un premio 
«eccezionale di consolazione» 
di 100 mila lire. 

Una gradita sorpresa è arri 
vata inoltre ad altri quindici 
ragazzi, dei cento, accompa- 
gnati da insegnanti e genitori, 
presenti alla cerimonia di 
chiusura del concorso, svolto- 
si al Circolo del Commercio e 
Turismo: hanno ricevuto un 
cofanetto contenente le opere 
dei più grandi artisti italiani 
di tutti i tempi, ricordo prece- 
dentemente offerto dal club ai 
partecipanti di un viaggio 
speciale in Toscana recente- 
mente realizzato. 


Il Primo 
maggio 
della Uil 


In occasione del primo Mag- 
gio, Festa del lavoro, la Uil 
regionale ha organizzato una 
serie di iniziative. 

Nella sede di Largo Papa 
Giovanni alle 9 si terrà una 
commemorazione dei defunti. 

La manifestazione centrale 
sarà però quella che si svolge- 
rà al teatro Cristallo alle 11 e 
che prevede un recital di Bru- 
no Lauzi e del suo gruppo. 
All’iniziativa parteciperà. il 
segretario nazionale della Uil, 
Giorgio Liverani. 


Ragazzi 
in marcia 
con la 
«Faritina» 


Sabato 4 maggio si svolgerà 
la terza edizione della Marcia 
non competitiva a passo libe- 
ro per ragazzi «Faritina». L’i- 
niziativa, organizzata dalla 
Farit (la Federazione attività 
ricreative), è riservata a 
ragazzi dai 7 ai 12 anni. Il 
ritrovo è fissato alle 15.30 nel 
cortile della scuola elementa- 
re di Banne (provinciale Opi- 
cina-Basovizza). La partenza 
è prevista alle 16. 


| m poche righe 


Concerto rock al Cristallo 


} 
La 


Un concerto rock per sollecitare l'apertura in città di spazi Ì 
pubblici per le attività culturali dei giovani si svolgerà al teatro 
Cristallo domani sera, organizzato dall'Associazione d'azione | 
non violenta e dal coordinamento musicale «Il posto delle | 


fragole». 


Al concerto prenderanno parte i gruppi rock e new wave dei 


Backside, Crew, E.R.A., Sense 


of fault, la Witz Orchestra, i 


Deseti Brat (un vivace gruppo rock sloveno di Capodistria), che 
con la loro partecipazione intendono sottolineare l'adesione 


Alfredo Lacosegliaz, Graziella Rota, Gabriele Centis) e da un 


} 
i 
agli altri musicisti della Trieste giovanile (Angelo Baiguera, i 
' 
}) 
| 
i 


gruppo di insegnanti del conservatorio musicale «G. Tartini». 


sie gasa PR 

Lunedì il Nobel Eccles all’università 

Lunedì alle 18 nell'aula magna dell’Università di Trieste 
‘si terrà una conferenza dal titolo «La meraviglia di essere 
uomo». Relatore sarà il prof. John C. Eccles, già professore di 
fisiologia nell'Università di Otago e nella State University of 
New York (Buffalo), premio Nobel 1963 per la medicina. 

La manifestazione, promossa dal Centro culturale Giorgio 


La Pira, si svolgerà con il patrocinio dell’Università degli studi | 


di Trieste. 


Mostra di Wehrmann a Trieste Ì 


È stata inaugurata al Goethe Institut di Trieste, la î 


mostra personale di Erhard Wehrmann: 150 foto Polaroid con 
paesaggi, nudi, dediche e ricordi. L'esposizione rimarrà aperta 
al pubblico fino al 14 giugno, con orario dalle 10 alle 13 e dalle 
sabato e domenica esclusi. 

Il fotografo tedesco ha al suo attivo molte mostre, personali 
e collettive, tra le quali quelle all’Università di Bochum ‘e 
all’Università di Mainz, al Museum of modern art di Melbourne, 
al Charlottenburg di Copenaghen. 

L'artista realizza le fotografie istantanee Polaroid con l’uso 
della macchina SX 70 automatica, manipolando le immagini 
col cambiamento dell'esposizione e del fuoco, con l'uso di filtri, 
comprimendo e deformando manualmente o con strumenti gli 
strati chimici di colore e sottoponendoli a volte anche a choc 
termici, quali il calore di una lampada o il gelo di un frigorifero. 

Wehrmann afferma che la fotografia deve andare «oltre la 
semplice riproduzione indiretta dell'oggetto con gioia, interpre- 


16 ‘alle 19, 


tazione personale e fantasia».. 


Diritti dell’uomo: concorso 


L'Istituto internazionale di 


î 
studi sui diritti dell'uomo di } 


Trieste ha bandito un concorso per le scuole su temi concernen- 

ti la tutela dei diritti dell’uomo e le libertà fondamentali. I 
L'iniziativa, promossa d'intesa con il provveditorato agli | 

studi, prevede la premiazione di un lavoro di gruppo grafico, 


plastico o figurativo sui predetti temi per le scuole elementari, e 
un tema storico su «I diritti umani: profili storici e realtà 


giuridica» per gli studenti del 


richiede agli studenti di espri 
sull’art. 1 della dichiarazione universale dei diritti dell’uomo. 


liceo; per le scuole medie si 


ì 
} 
i 
( 

re. le loro considerazioni | 

I 


Oltre a premi in libri, sono previsti viaggi dei vincitori a ] 
Strasburgo, al consiglio d'Europa, alla commissione e alla corte | 
i 


dei diritti dell’uomo. 


i 


Benefici ai combattenti n; 


Una mozione, con la quale si 


respingono «i tardivi, rateali e i 


insignificanti provvedimenti» concessi recentemente dal Parla- 
mento a favore di ex combattenti e categorie equiparate, già, 


esclusi dai benefici della legge 


336 del 24 maggio 1970, sarà 


inviata al Capo dello Stato. Lo ha deciso all’unanimità il! 
comitato per l'estensione dei benefici ai combattenti, riunito ina 
assemblea a Trieste, sotto la presidenza di Italo Vascotto. 
L'assemblea ha inoltre dato mandato al comitato direttivo 
di sondare la possibilità, di. raccogliere le 500 mila firme?! 
necessarie per indire un referendum abrogativo della legge 336. i. 


Assistenza sanitaria 


di base ia 


Si comunica che l’elenco delle zone carenti relativo al? 


primo semestre 1985 è stato pubblicato sul Bur-Friuli ves 


Giulia n. 30 del 3.4.1985. 


} 


I sanitari interessati possono presentare domanda alle! 
singole Usl, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del. 


bollettino sopra indicato. 


Vedove dei commercianti e minimo 


Percepisco una pensione 
diretta dello Stato di 680 mi- 
la lire (naturalmente nell’an- 
no ’82 era inferiore di circa 
200 mila lire). Mio marito è 
deceduto nell’agosto 1982 a 
"5 anni di età e l’ultima pen- 
sione che percepì fu di 200 
mila lire, quale pensione mi- 
nima di vecchiaia cat. SO 
come commerciante autono- 
mo. Da allora io ho sempre 
percepito una pensione di re- 
versibilità di sole 27.800 lire 
mensili. Solo da quest'anno 
ho avuto un aumento di 
10.000 lire mensili e degli ar- 
retrati per 154.000 lire circa. 

Mesi orsono lessi sulla vo- 
stra rubrica un articolo ri- 
guardante la legge 638/83 
comma 3 art. 6 e pensai che 
avrei potuto ottenere almeno 
il 60% della pensione di mio 
marito. Mi recai alla Previ- 
denza, e mi rivolsi ad una 
impiegata spiegandole il mio 
caso. Mi consigliò di fare 
domanda di ricostituzione 
della pensione in base a «sen- 
tenza della CC n. 102 dato che 
avevo diritto a 246 mila lire 
‘mensili. Feci la domanda ac- 
cludendo anche i Mod. 101 
dell’anno 82 e 83. 

Or bene ho già ricevuto 
risposta negativa da parte 
della Previdenza in cui mi si 
comunica che: la domanda di 
ricostituzione della pensione 
è stata respinta perché le sen- 
tenze della Corte Costituzio- 
nali n. 102 dell’82 e n. 34 del 
12.6.81 non sono estensibili 
alla pensione di reversibilità» 
nella Gestione speciale auto- 
nomi, 

Io conosco parecchie signo- 
re che percepiscono la loro 
pensione minima e il 60% del- 
la pensione del marito com- 
pleta dell’indennità di con- 
tingenza. Come mai questo 
trattamento disparato verso 
chi riceve una pensione diret- 
ta di altro ente? Mi sapreste 
gentilmente suggerire a qua- 
le legge o sentenza potrei ap- 
pellarmi per fare ricorso? 

Renata Piccinin 

La sentenza n. 34/81 della 
Corte Costituzionale non con- 
sidera l’illegittimità costitu- 
zionale della mancata con- 
cessione dei trattamenti mini-; 
mi ai titolari di pensione di 
reversibilità erogata dalla 
Gestione speciale lavoratori 
autonomi per chi sia già tito- 
lare di pensione a carico dello 
Stato, ma la limita, all’art. 2, 
alla sola pensione diretta di 
invalidità 0 vecchiaia ‘nella 
gestione stessa. 

In considerazione dell’ini- 


qua esclusione ed in relazione 
al disposto dell’art. 6 della 
Legge 638/83 che dovrebbe a 
nostro parere ridisciplinare 
globalmente la materia dei 
trattamenti minimi, consiglia- 
mo la lettrice di presentare 
tempestivo ricorso tramite un 
Ente di patronato che la rap- 
presenterà gratuitamente. 

È da tener presente în ogni 
caso che l’integrazione al 
trattamento minimo non spet- 
ta al titolare di pensione che 
dispone di altri redditi annui, 
escluso quello della pensione 
da integrare e quello eventua- 
le della casa di abitazione di 
proprietà, di importo annuo 
superiore a 2 volte l'importo 
delle pensioni minime (1983 - 
L. 7:177:300; 1984 - L. 
8.325.200; 1985 - L. 8.988.200. 
annui). 


IL CUMULO = 
TASSA DEL POVERO 


Vorrei rispondere alla nota 
pubblicata il 19 febbraio. ri- 
guardante il cumulo delle 
pensioni e la ritenuta eraria- 
le. Leggendo l’articolo ho ap- 
preso che la pensione minima 
integrata Inps concessa in 
base alla sentenza della Cor- 
te costituzionale numero 34 
dell’81 non era soggetta ad 
alcuna ritenuta erariale. 


Ora però parte della sen- 
tenza è decaduta e in aggiun- 
ta è stato inventato il «cumu- 
lo» che detrae un terzo della 
pensione minima di 300 mila 
lire. Per i poveri è stato 
inventato il «cumulo», men- 
tre per le pensioni alte il 
governo ha regalato lo «split- 
ting». 

Ho letto inoltre che le pen- 
sioni minime non pagano le 
tasse-perché la somma delle 
detrazioni spettanti supera 
l'importo dell'imposta dovu- 
ta'sulla ‘pensione stessa. Ma 
allora perché si pagano le 
tasse? 

-«Si-fa-finta di ignorare che 
con una pensioncina di 300 
Îmila lire al mese sommata 
alla pensione lorda stalle si 
pagano più di un milione e 
duecentomila di tasse all’an- 
no. La legge 638 aumenta le 
pensioni alte e decurta le bas- 
se. Sulla pensione non viene 
effettuata alcuna detrazione 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla Sd 


fiscale, né rimborsi o congua- 
gli. Solo tasse e decurtazioni. 
Chi è titolare di due pension- 
cine paga più tasse di un 
professionista o di un grande 
commerciante! 

Pietro Bartoli 


Eravamo intenzionati a non 
continuare il discorso sull’as- 
soggettamento delle pensioni 
all’imposta sul reddito; in 
quanto la stessa natura e la 
stessa denominazione di tale. 
imposta fanno chiaramente 
capire che l'imposta stessa 
deve gravare sul reddito com- 
plessivo che la persona fisica 
realizza e non separatamente 
sui singoli elementi che lo 
cOMPongono. 

Ma, considerato che il pros- 
simo maggio è il fatidico mese 
în cui deve essere presentata 
la denuncia sui redditi realiz- 
zati nell'anno 1984 e rilevata 
la confusione del lettore in 
merito, ritorniamo sull’argo- 
mento. 

Ripetiamo anzitutto che è 
giusto che l’imposta gravi sul 
reddito complessivo e non se- 
paratamente sui singoli com- 
ponenti in quanto se così non 
fosse sarebbero avvantaggia- 
te le persone che ‘beneficiano 
di più redditi diversi di fronte 
a quelle che ne hanno uno 
solo di importo corrisponden- 
te alla somma dei primi (ave- 
re due pensioni di 500.000 lire 
ciascuna è evidente la stessa 
cosa di averne una sola da L. 
1.000.000). 

Perla stessa ragione d ‘equi- 
tà le detrazioni fisse e variabi- 
li sono concesse una volta 
sola sull’imposta. complessi- 
vamente dovuta dai singoli 
soggetti; se il reddito è rap- 
presentato dalla sola pensio- 
ne integrata al trattamento 
minimo, le detrazioni spettan- 
ti superano l’imposta dovuta 
e quindi la pensione viene 
corrisposta al netto d’impo- 
sta, se invece alla pensione 
minima si aggiungono altri 
componenti di reddito le de- 
trazioni operano sull’imposta 
complessivamente dovuta. 

Ciò premesso non si può 
non riconoscere che ormai 
per tutti i lavoratori e pensio- 
nati la pressione fiscale è 
diventata eccessiva. Il gover- 
no dovrebbe, nonostante le 
difficoltà economiche, appor- 
tare dei ritocchi alle aliquote 
Irpef specie per contenere il 
deleterio fenomeno del fiscal- 
drag, tipica conseguenza ne- 
gativa dell’imposta progres- 
siva. 

Domenico Pagliaro 


| Elargizioni 


In memoria di Umberto Giaco- 
mini nel 1.0 anniversario 26-4-84 
dalla moglie Gioconda e dalla fi- 
glia Mariuccia pro Centro tumori 
L. 50.000. 

In memoria di Iolarida Bozzetti 
nel IMI anniversario (27/4) dalle fi- 
glie Lina e Gianna 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Germano Cappel- 
li nel XXIV anniv. (18/4) dalla 
‘moglie Nussi e figli 25.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria del dott. Riccardo 
De Beden nel XXVIII anniv. dalla 
moglie 50.000 pro liceo Dante Ali- 
ghieri (fondo dott. R. De Beden). 

In memoria di Casimiro Del Ri- 
vo nel XX anniversario (27/4) dalla 
moglie Germana 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Bianca Derossi 
ved. Valdemarin nel I anniversario 
(25/4) dalla sorella Lisetta Cisco 
50.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Alberto Drioli nel 
XIX anniversario (27/4) dalla fami- 
glia Drioli 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giulia e France- 
sco Giubilo negli anniversari (11/4) 
e (19/4) dalla figlia Titty 30.000 pro 
‘Astad. 

In memoria dell’ing. Alfredo Go- 
denigo per il compleanno (26/4) 
dalla moglie 20.000 pro Cappuccini 
di Montuzza (pane poveri). 

In memoria del cap. Mario Ken- 
da nell’anniversario (24/4) dalla 
moglie Nora 20.000 pro Ass. Nazio- 
nale marinai d’Italia. 

In memoria di Egon Jensen nel 
XV. anniversario (25/4) da Nella 
10.000 pro Istituto Rittmeyer, 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Angela Macchia- 
rella nel XV anniv. (23/4) dal figlio, 
nuora e nipoti 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Anna Muiesannel 
XVI anniversario (27/4) dalla mo- 
glie e dalla nipote 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria del cap. Giovanni 
Ordinanovch nel II anniv. (27/4) 
da Lila 10.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

In memoria di Giuseppe Orel 
nell’VINI anniversario (24/4) dalla 
figlia Graziella, genero e nipoti 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Mario Pasquariel- 
lo nel III anniversario (27/4) dalla 
moglie Maria e dalle figlie Marta e 
Franca 50.000 pro Ass. italiana 
sclerosi multipla. 

In memoria di Ettore Pignatelli 
nel XXVII anniversario (25/4) dal 
padre e dal fratello Giuseppe 
25.000 pro Istituto Rittmeyer, 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Ettore Piz- 
zagalli nel XII anniversario dalla 
moglie 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Silvio Spagnul 


nel XLI anniv. (' ) dal figlio Ser- 
gio e famiglia © (00 pro Domus 
Lucis Sanguineti. 50.000 pro chie- 


sa S. Vincenzo De’ Paoli. 

In memoria di Giuseppe Sporeni 
nel IV anniversario (20/4) dalle fi- 
glie Lucy.e Marisa 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Ermanno Thiene 
per il compleanno dalla mamma 
10.000 pro Div. Cardiologica prof. 
Camerini. 


In memoria di Ines Zanichelli 
nel II anniv. (26/4) dalle fam. Cec- 
coni e Pellegrini 50.000 pro ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Giuseppina Ce- 
chet ved. Rutar da Pierina Vatta 
15.000 pro. Ist. Rittmeyer, 15.000 
pro Anfaas. 

In memoria di Giovanna Fonda 
dalle famiglie Mocengo e Liliana 
‘70.000, dalle figlie Laura e Nerina 
Fortunati 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Armando Furlani 
dalle famiglie Jegher 50.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Giuseppe Gia- 
chin da Icci e zii 20.000, da Lina e 
Giorgio 20.000 pro rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Letizia Giacomel- 
li dalle famiglie Luigi e Livio Des- 
sardo 15.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giovanni Gimona 
dalla moglie e dai figli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emanuele e Bru- 
na Guarini da Nives e Gianni 
10.000, :da Vera ved. Antonini 
20.000 pro Soc. Ginnastica Trie- 
stina, 

In memoria di Giacomo Malusà 
dalla famiglia Tomassoni 50.000 
pro Agmen. 

In memoria di Giuseppa Masia 
dalle famiglie Caterini, Tugnizza e 
Valerio 75.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 


In memoria di Margherita Ven- 
turini Bagnoli dalle famiglie Gem- 
brini e Delise 50.000 pro Sanatorio 
Santorio Santorio (III Pneumolo- 
gica). 

In memoria di Anna Vitussi da 
Neri e Loredana 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Santina Vouk da 
Guido e Armanda 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Im memoria di Carla Windspach 
dalla fam. Forlì 50.000 pro Pia 
Casa Gentilomo. 

In memoria di Anna Zangrando 
da Mario e Lelè Benedetti 50.000 
pro Chiesa Madonna del Mare, 

In memoria di Giuseppe Zanin 
dalla fam. Cappello 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuliano Zebei 
dalla mamma 10.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 

In memoria dei propri defunti da 
Maria Ferrari 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

Da Annamaria Hruby 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

Da N.N. 80.000 pro Opera sale- 
siana di Makallé. 

Per ringraziamento alla Madon- 
na Immacolata di Pompei da E. 
Hassech 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Giulia Pacco ved. 
Pettener dai figli Nives, Bruno e 
Dino 50.000 pro Ospedale Madda- 
lena (2.a geriatria). 

‘In memoria di Padre Pio da P.S. 
50.000 pro Istituto Burlo Garofolo 
(reparto’ oncologico). 

In memoria di Guido Pagliaro 
dalla fam. Cesca 20.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Maria Panayoto- 
pulo de Seeman da Ella Segre 
Melzi ed Etta Carignani 50.000 pro 
Cri (Sez. femm.). 

In memoria di Luciano Passa- 
monti da May Meak 10.000 pro 
Cest; dai condomini di via Roma- 
gna n. 28/1 50.000 pro Assoc. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Maria Potresti 
dalla fam. Vilma Degrassi 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di. Narcisa Perco 
ved. Ziberna dai nipoti Nino e 
Lucie 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Romana Ranzat- 
to Bertuzzi dalla fam. Volpatti 
20.000 pro Suore Orsoline di 
Gretta. 

In memoria di Ada Rinaldi dalle 
famiglie Costanzi, Luzzati, Peli- 
kan, Pinguentini e Zambelli 
100.000, da Titti e Marco Zelco 
50.000, da Ada Maiani e figlie 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angela Roici da 
Alexi, Mario, Claudio, Tucci e Ber- 
to 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giuseppe Rosin 
dalle famiglie Rudes, Brach e Luz- 
zatto 30.000 pro Chiesa S. Luigi 
‘Gonzaga. 

In memoria di Narcisa Perco 
ved. Ziberna da ‘Berta e Maria 
Bernetti 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Rosa Perosa Ros- 
so dall'Istituto di radiologia uni- 
versitaria 140.000 pro Centro ru- 
mori Lovenati. 

In memoria di Luigia Renko Ka- 
valic dalle famiglie Silvio e Renato 
Ghirardi 100.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof, Camerini). È 

In memoria di Pino Ruzzier da 
Mario e Lelè Benedetti 20.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 

In memoria di Luciano Sauli da 
Elly 10.000 pro Assoc. Amici del 
cuore (Starcam 300 A). 

In memoria di Giuseppe Seme- 
raro da Guarino, Pina e Frida 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Ernestina Taucer 
dai docenti dell'Istituto matemati- 
ca finanziaria 160.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Nera ved. Tava- 
gna da Tatiana e Giuseppe Panjek. 
20.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 


In memoria di Eleonora Toneat- 
to Pesamosca dai figli 300.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli e 
150.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da N.N, 100.000, da Luigi Lenar- 
duzzi 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Eugenio Calussi 
da Giannina Bait 50.000; da Sergio 
Pitacco 5.000; da Paolo Cauzer 
20.000; da Furio Cauzer 20.000; da 
Claudio e Luciana Cauzer 30.000; 
da Giordano Cuberli 30.000; da 
Giulia Iurman 30.000 pro Anffas 
casa famiglia. 

In memoria di Alice Cecada ed 
‘Emesta Braia da Corinna Bogneri 
‘20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elvira Chittero da 
Maria Loss-Urizio 10.000 pro fam. 
Umaghese. 

In memoria di Elvira Cinello dal 
‘marito Augusto 50.000; da Franco 
Famiani 25.000; da Valentina e 
Aldo Famiani 50.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 

In memoria di Gioconda Colma- 
ni dalla famiglia Furlan 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anita Concini 
Giraldi da Gianfranco Bisiacchi 
20.000 pro Orfanatrofio San Giu- 
seppe. 

In memoria di Francesco Coretti 
dagli insegnanti della scuola Car- 
niel 61.000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 

In memoria di Guido Craievich 
dai genitori e personale della scuo- 
la materna comunale di vicolo del- 
l'Edera n. 10 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Letizia Dapretto 
ved. Giacomelli da Uccia 20.000, 
da Uccia e famiglia 20.000 pro «La 
voce dì San Giorgio». 

In memoria di Fulvio D’Orazio 
da Elvia e Giuliano Biloslavo 
20.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Maria De Castello 
ved. Cinti dalla cognata Pina 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Doz da 
‘Teresa Doz 100.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria di Rodolfo Emili da 
Elsa e Dario 25,000 pro Ass. amici 
del cuore; 25.000 pro Astad. 

In memoria di Giuseppe Forna- 
sar da Aldo e Livia Cadel 20.000 
pro Anffas. 

In memoria di Armando Furlani 
da Guido e Roma Savadori 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Rosset Gallessi e 
Luigia Renko (detta Bura) dalle 
famiglie Scrignani e De Santi 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Letizia Giacomel- 
li da Baldo Crismani e Nives Onga- 


ro 20.000 pro Villaggio del fanciul- - 


lo; dalla famiglia Nemec 50.000 pro 
div. cardiologica prof. Camerini. 


<TA° 
DOMENICA 


ORE: 17.30 In diretta dal palasport 
RADIOCRONACA: 


Cividin Trieste-Champion Scafati 


ORE 22.15 TELECRONACA: 


Gividin Trieste-Chempion Scafati 


Play off - semifinale 


In memoria di genitori e fratelli 
da Maria e Romano 20.000 pro. 
Astad. 

In memoria di Santina Hammer- 
le ved. Vouk da Ervino Renko 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lina Ieralla ved. 
‘Leone da Nives, Amelia e Livia 
60.00 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Michele Lo Vec- 
chio dalla moglie e figli 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 25.000 
pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Mario Macor dal- 
la zia Anna Mauri e famiglia Zor- 
zetti 25.000 pro Divisione cardiolo- 
gica. (prof. Camerini). 

In memoria di Rosy Maicus Riz: 
zi da Ondina, Alberto, Martina e 
Marino Rizzi 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Bruno Martinoli 
da Carlo Gianni Gerolimich 40.000 
pro Fondo Banelli. 

In memoria di Camillo Magnan 
dalle famiglie Bossi, Franco, Gat- 
tolin e Lisot 80.000, da Licia e 
Vittorio Rainis 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giacomo Rodolfo 
Mario, Marchesini dalla famiglia 
Marchesini 100.000 pro Itis. 

In memoria di Paolo Marini da 
Eletta e Stellio Giugovaz 50.000 
pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Francesco Mar- 
zetti dalla fam. Caropresi 50.000 
‘pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Linda Mazzeni 
dai condomini di via Moreri, 9/1 
lire 50.000 pro Villaggio del fanciul- 
10; 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giuseppina Melle 
dai colleghi di lavoro del genero 
40.000 pro Centro riabilitazione 
mastectomizzate. 

In memoria di Bruno Meneghet- 
ti da Laura e Ugo Fragiacomo 
50.000 pro Orfanotrofio S. Giusep- 
pe; da Mire e Franco Gerdenì 
25.000 pro Anffas (casa famiglia). 

In memoria di Bruno Meneghet- 
tie Rodolfo Bergamasco dai colle- 
ghi di lavoro Off, Terni 44.000 pro 
Avis. 


LI 
; 
di 
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In memoria di Pietro Gregori da* 
Bruna e Laura Pison 50.000 pro'” 
chiesa San Bartolomeo (Barcola); ii 
dal’ dott. ‘Francesco! Calligaris: 
30:000 pro Centro emodialisi (doti 
Legnani). NA 

In memoria di Emanuele Guari- . 
ni dal Banco di Sicilia 50.000 pro‘ 
Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Carlo Gulli da 
Vida Benussi 10.000 pro Centroft 
tumori Lovenati. 

In memoria di Emilio Michelone: 
da Paolo e Bruno 40.000 pro Cenz* 
tro tumori Lovenati; dalle fam.,; 
Stauber e Kozmann 20.000. pro, 
Aire (Milano). 

In memoria di Vincenzo Miche?! 
lucci dai condomini e inquilina”! 
dello. stabile di’ via Canova, 19 
80.000 pro Centro tumori Lovenati.» 

In memoria di Erica Moraitini,; 
da Maria Zocconi Paulin 50.000., 
pro:Associazione amici del cuore; 
da Liliana Di Seneca, Stefania” 
Ronfa e Lilla 40.000 pro Astad, !' 

In memoria di Bice Morpurgo da 
Igina Lavers 5.000 pro Enpa. © St 

In memoria di Dario Nappi dat 
mamma e sorella 50.000 pro Croce;) 
rossa italiana. n 

In memoria di Angelo Nesca d: 
la moglie 30.000 pro Società ginna:. 
Stica triestina. 

In memoria del nonno da Paoli 
100.000 pro Oratorio Salesiano” 
(Missione Makallé). Thi 

In memoria di Giambattista 
Abascia da Eapt direzione tecnica; 
153.000 pro Ass, Amici del cuore. 

In memoria di Vittoria Angeli da 
Maria e Ornella Reggio 20.000 pro. 
Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Olga Arneri dalla* 
cognata Sofia Gardoni 20.000 pro! 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Balos. 
da Eugenio e Ida Petronio 20.0007 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nerea Battagliari- 
ni da Bianca Micheli 20,000, dalla 
famiglia Goriup- Spanghero 
150.000 pro Centro ‘tumorì Lovei 
nati. 

In memoria di Sebastiana Bian: 
co ved. Bacci dalle famiglie Bianco 
e Torzullo 100.000 pro.Agmen. .. 
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L'argomento di oggi 


Movimento federalista: «Basta 


con 


gli odii nazionalistici» 


Sulla tutela della minoranza interviene il presidente prof. Alessandro Leonarduzzi 


Il presidente della sezione triestina 
del Movimento federalista europeo ci 
scrive: 

Il dibattito sulla tutela delle minoran- 
ze incentrato, nella nostra città, parti- 
colarmente sulle proposte legislative 
riguardanti il gruppo di lingua slove- 
na, ha assunto, anche nelle colonne de 
«Il Piccolo» î tonî vivaci, e tuttavia non 
intolleranti, che ben s’addicono a que- 
stione che interessa la civile conviven- 
za di tutti e soprattutto l'avvenire delle 
giovani generazioni. 


Un documento 

Mi sia consentito innanzitutto. espri- 
mere un sentimento di profonda soddi- 
Sfazione per l'iniziativa, assunta dalla 
gioventù federalista triestina animata 
dal prof. Spazzali e dalla prof. Pugnet- 
ti, dì riunire ì responsabili delle sezioni 
giovanili delle forze politiche, sociali e 
culturali operanti nel nostro territorio 
(comprese quelle d’espressione slove- 
na, naturalmente) al fine dì discutere 
ed eventualmente sottoscrivere un do- 
cumento stilato dallo stesso gruppo 
giovanile europeista. 

Vi si legge, tra Valtro, che i giovani 
esprimono «il parere che sia necessario 
chiudere definitivamente un capitolo 
della storia locale fatto di disconosci- 
menti della realtà tangibile, evitando 
ogni sua riapertura che sia ulteriore e 
deleteria strumentalizzazone». Inoltre, 
essì respingono «la tentazione di colti 
vare gli odii nazionalistici, che hanno 
troppo inciso nella storia locale» e 
deprecano che una soluzione legislati- 
va difettosa abbia a provocare «nuove 
incertezze per un domani che appartie- 
ne alle nuove generazioni che nel do- 
mani vogliono operare in piena armo- 
nia d'intenti e di realizzazioni». 

‘Ho seguito con interesse lo svolgersi 
degli incontri, îl cuitono costruttivo e il 

î hanno confermato due mie 
ioni: che l’idea e la prassi del- 


l’europeismo federalista costituiscono 
îl terreno ideale per affrontare questio- 
ni come quella delle minoranze, esaspe- 
rate dal pesante, retaggio nazionalisti- 
co; che in tale prospettiva si colloca il 
sentire giovanile, tendenzialmente por- 
tato a guardare al futuro piuttosto che 
attardarsi sugli eventi del passato, 
quand’essi siano assunti come stru- 
mento per rinfocolare tensioni 

Non mi è qui possibile, né del'resto 
rientrava negli intenti dei giovani, rife- 
rirsì specificamente a soluzioni conere- 
te che valgano a risolvere, meglio che 
sia possibile, il problema delle mino- 
ranze, di quella slovena, nella fattispe- 
cie su cui s’'appunta ora la nostra 
considerazione. 

Comunque a me pare, alla luce delle 
proposte di legge che ho potuto scorre- 
re, che non convenga insistere nel ri- 
chiamo ai precedenti di tale minoran- 
za, specialmente in epoca fascista, con 
îl possibile — anzi sicuro effetto — di 
ridurre a rievocare altri tortì subiti, în 
seguito, dalla maggioranza italiana. 


L'esasperazione 

Il fenomeno dell’esasperazione nazio- 
nalistica, nelle sue multiformi manife- 
stazioni, ha investito, con maggiore o 
minore intensità, tutti i popoli dell’Eu- 
topa (ed extra-europei) e il grande 
merito del federalismo europeîstico 
(ma aperto in dimensione mondiale) è 
stato, e sarà quello di coinvolgere tutti 
in un sereno esame di coscienza (chî è 
senza peccato scagli la prima pietra!) e 
di proporre gli strumenti più adeguati 
per superare gli esiti perniciosi di tale 
‘fenomeno. 

In secondo luogo, insisterei sul fatto 
che'il federalismo (unità nella plurali 
tà) muove da principî chiari e precisi, 
all'apparenza un po’ astratti; tuttavia 
esso possiede, fra le altre componenti, 
un tratto «empirico». La richiesta d’un 
accertamento della realtà etnico- 


linguistica esistente nel nostro territo- 
rio (sì escluda pure il censimento, qua- 
lora vì siano forme sostitutive più ido- 
nee) a mio giudizio rientra în questa 
prospettiva «pragmatica», volta ad 
adottare soluzioni diversificate, idonee 
a garantire, «in situazione», î migliori 
rapporti fra concittadini di lingua ita- 
liana e di lingua slovena. Naturalmen- 
te c'è da auspicare che analoga solu- 
zione possa valere, reciprocamente, 
per le zone limitrofe sotto diversa so- 
vranità. 


Le scelte 

Infine, nell'orizzonte di quanti avran- 
no la maggiore responsabilità nella 
scelta dì decisioni normative dovrebbe 
brillare chiara l’idea, squisitamente fe- 
deralista, della relatività degli attuali 
confini nazionali, ma non nel senso, 
deprecabilissimo, che essi possano co- 
stituire, un domani, oggetto di nuovo 
contenzioso; anzi, in questo senso, î 
confini non sì toccano. Piuttosto, sì 
dovranno superare în quanto barriere 
rigide e costrittive con il metodo del 
consenso democratico, passato di nor- 
ma attraverso la via dell’integrazione 
economica e di un reale scambio e 
confronto sul piano culturale, scientifi- 
co ed educativo. 

Mi rendo perfettamente conto che 
questo discorso, già difficile nell’ambito 
dell'Europa comunitaria, può apparire 
utopistico nel proporlo per il settore 
orientale del continente europeo. Ma 
l'utopia di ieri talvolta è diventata 
realtà nel tempo lungo della storia e, 
pertanto, non possiamo escluderla în 
una considerazione d’oggi o del futuro 
immediato, che pur voglia essere reali- 
stica. Comunque, su questa e sulle altre 
questioni affrettatamente accennate, la 
sezione triestina del Movimento federa- 
lista europeo spera d’aver modo di 
confrontarsi ed esprimersi ancora. 

Prof. Alessandro Leonarduzzi 


| ORE DELLA CITTA’ 


Relazioni familiari 


Martedì prossimo, alle 16, il prof. 

Marzio Barbagli, ordinario di so- 
ciologia all’Università di Bologna, 
parlerà nell’Aula Ferrero della facoltà 
di lettere e filosofia (via dell’Universi- 
tà 7) sul tema: «Strutture e relazioni 
familiari: problemi della ricerca stori- 
ca e sociologica». La conferenza è 
organizzata dal. Dipartimento di 
scienze dell'uomo dell’Università di 
‘Trieste. 


Senza frontiere 


11 3 maggio, nella sala riunioni 

della Cisl (via San Spiridione 7), si 
terrà un incontro pubblico sulle atti- 
vità e sulle iniziative dell’Associazio- 
ne regionale per le adozioni interna- 
zionali «Senza frontiere» di Udine. 
Relatore sarà il presidente dott. 
Augusto Viola. 


Centro femminile 


Il 29 aprile, in occasione della 

Festa di Santa Caterina da Siena, 
il Centro'italiano femminile per ono- 
rare la sua Patrona promuove un 
incontro preceduto dalla messa, Il 
tutto si svolgerà nella sede di via 
Battisti 13. Questo il programma: alle 
16.30 messa celebrata dal consulente 
ecclesiastico don Gaetano Tumia; al- 
le 17.30 conferenza su. «Il Cif oggi», 
della presidente regionale Maria Fe- 
ruglio. 


Alla «Vogalonga». 


Il Gruppo Kayak Liburnia orga- 

nizza per domenica 5 maggio una 
gita sociale per la Vogalonga di Vene- 
zia. Le iscrizioni ‘saranno accettate 
Tunedì dalle 18 alle 20 nella sede di 
Pendice Scoglietto 2. 


Micologi di Muggia 

La sezione di Muggia e del Carso 

‘del gruppo micologico Bresadola 
invita soci e simpatizzanti alla riunio- 
ne di lunedì, alle 20.30, nella scuola 
De Amicis (via D'Annunzio, Muggia). 
Si parlerà di: «Novità dal comitato 
scientifico di primavera». 


Piccolo albo 


Il conducente del. veicolo che è 
stato visto urtare, danneggiandola, 
‘una «Golf» regolarmente posteggiata 
in via Laghi, alle 18.30 di mercoledì 24 
aprile, è pregato di telefonare al 
numero 772216 (ore pasti). 


Un paio di occhiali da vista, con 
‘astuccio di colore rosso, sono stati 
smarriti nella zona scuola via Ri- 
smondo-via Rossetti-Ginnastica trie- 
‘stina. Il rinvenitore è pregato di tele- 
fonare al numero 576492. 


Lega navale italiana 


La sezione di Trieste della Lega 

navale italiana informa i soci che 
per sabato 4 maggio è prevista una 
Visita alla nave portaeromobili «Giu- 
seppe Garibaldi» a Monfalcone. Gli 
interessati alla visita possono preno- 
tarsi telefonando in sede (tel. 69145) 
durante l'orario d'ufficio. 


Sagre istriane 


Domani sarà ricordata a Trieste 

la festa di San Giorgio, patrono di 
Portole e di Stridone, con un tratteni- 
mento nella sede di via Pellico 2. 
Precederà la tradizionale messa che 
‘sarà celebrata, alle 16, da don Vincen- 
zo Mercante, nella chiesa di Sant'(An- 
tonio Nuovo, accompagnata dal coro 
della parrocchia «Madonna del mare» 
diretto da Padre Teodoro. 


Gala di primavera 


Questo pomeriggio, alle 117.30, 

nella sala convegni della Camera 
di ‘commercio avrà luogo il Galà di 
primavera organizzato dal circolo 
culturale «Il Carso». 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 


Itinerario istriano 
di 
PIETRO GRASSI 
Inaugurazione ore 18 
QNd0NAtOFACONENORTOHOO 


Galleria 
Rettori Tribbio 2 


FEDERICO RIGHI 
Piccola retrospettiva 
Inaugurazione ore 18 
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Sala Comunale 


NICOLA SPONZA 
Mostra antologica 
0000000000 dDOnscocpORA 


Il Rinoceronte 


LUIGI MARIA RIGON 
pittore in Genova 


ODOCDODOpI.DDEsDRODONOD 


Galleria Al Corso 


FULVIO RUBESA + 
Dancers 


Nozze d'oro 


Zoilo Furlan e Anna Cappellaro 

festeggiano oggi i loro. cinquan- 
t'anni di felice unione, Si sposarono il 
27 aprile 1935 nella chiesa parrocchia- 
le di Santa Maria Maggiore di Pon- 
tebba. Felicitazioni e auguri. 


Severino Zelco e Clara Pash ricor- 

deranno oggi le loro nozze d'oro 
circondati dall'affetto di Paolo, Ma- 
nuela, della piccola Alice e dei paren- 
ti tutti. Auguri\e congratulazioni. 


Escursione Aitl 


L'Aitl (Association'internationale 
du temps libre), informa che do- 
mani si terrà la consueta escursione 
carsica (prenotazioni in segreteria). 


Alcolisti anonimi 


Nessuno può aiutare un alcolista 

meglio di un altro alcolista. Riu- 
nioni lunedì. mercoledì e venerdì dal- 
le 17.30 alle 19.30 in via del Bastione 4. 
tel. 767574. 


Testimoni di Geova 
Domani, con inizio alle 18, nella: 
sede dei testimoni di Geova di via: 

Scala Santa 1/I, il ministro ordinato 

Paolo Donda terrà una conferenza 

biblica sul tema: «Un popolo puro 

onora Geova». 


Emporio Armani Jeans 


Al Bagaglio. Piazza della Borsa 
15. 


«Linea»... ‘Lacoste! 


«Lacoste»; il mito del coccodrillo. 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea», via Carducci 
4 - Trieste. 


SEGNALAZIONI 


| 


i animali soffrono 


«Via le antenne 


_' 


DI esi e 


La 


| Vivisezione: tropp 


Dal delegato provinciale 
della Lega antivivisezionisti- 
ca nazionale dî Firenze rive- 
viamo: a 

I 2 maggio prossimo si riu- 
nirà a Strasburgo il Consiglio 
dei ministri europeo con la 
partecipazione dei rappresen- 
tanti di 21 paesi, e il tema in 
discussione sarà la protezione 
degli animali nelle procedure 
sperimentali. 

Il progetto autorizza queste 
pratiche crudeli senza aneste- 
sia e accetta che siano effet- 
tuate in nome della sperimen- 
tazione. Tutti gli enti prote- 
zionistici si stanno battendo 
contro le sofferenze degli ani- 
mali sacrificati sull’altare del- 
la vivisezione e l’obbligatorie- 
tà dell’anestesia su tutti gli 
esemplari destinati ai labora- 
tori, senza eccezione alcuna. 

La Lega rammenta agli z00- 
fili che nel 1978 l'Unesco pro- 
mulgò la carta per i diritti 
degli animali ma il documen- 
to è stato, purtroppo, dimen- 
ticato e disatteso. La Lega 
invita, pertanto, i propri soci e 
gli zoofili in genere, a far senti- 
re la loro voce a Strasburgo 
per esigere la costituzione di 
un nuovo comitato composto 
da esperti qualificati a formu- 
lare un documento scientifi- 
co; cioé una legge, che indichi 
chiaramente i metodi sostitu- 
tivi alla vivisezione ed elabori 
una nuova convenzione basa- 
ta sui metodi alternativi stes- 
si che abbiano quale fine l’a- 
bolizione della sperimentazio- 
ne sulle bestie. 

Prima a reclamare l’esigen- 
za di questo comitato è stata 
la Coalizione mondiale per l’a- 
bolizione della sperimentazio- 
ne sull'uomo e sull’animale, e 
da Bruxelles, dove ha sede, ha 
inviato un appello ai protezio- 
nisti di tutti i continenti. 

‘E doveroso rilevare che 
durante l’iter della lunghissi- 
ma discussione della legge a 
livello europeo sulla vivisezio- 
ne, i rappresentanti italiani, 
specie per il tramite dell’on. 
Filippo Fiandrotti, hanno 


contestato tali pratiche nel 
corso delle numetose sedute, 
dando vita a vivaci discussio- 
ni e ad altrettanto vivaci 
scambi di idee, 

Chi intende reclamare un 
più umano trattamento verso 
gli animali da laboratorio e la 
fine delle atroci sofferenze che 
la vivisezione comporta può 
scrivere o telegrafare al Consi- 
glio dei ministri europeo, 
Strasburgo. Più voci forme- 
ranno un coro che non potrà 
non essere ascoltato. 

Miranda Rotteri 


Posteggi 
sulle rive 


Qualche giorno fa venivo 
multato, in riva Nazario Sau- 
To, per «sosta non conforme 
alla segnalazione orizzon- 
tale». 

Non discuto l’infrazione, an- 
che se con i nuovi posteggi a 
pagamento ci sarebbe parec- 
chio da ridire sulla situazione 


creatasi sulle rive, ma vorrei 
cortesemente sapere dal. co- 
mandante dei vigili urbani, in 
base a quale articolo del codi- 
ce stradale le. innumerevoli 
autocorriere (per lo più della 
vicina repubblica) posteggia- 
te nella stessa zona e.al di 
fuori della prevista segnaleti- 
ca orizzontale, godono del- 
l'immunità alla contravven- 
zione? 
Lettera firmata 


Domanda 
all'Inps 


Cinque anni orsono con la 
consulenza di un patronato 
ho presentato alla locale sede 
dell’Inps domanda di recupe- 
ro contributi per gli anni 78- 
79-80 per quanto ho lavorato 
alle dipendenze di terzi. Da 
allora nessuna risposta. 

Sono titolare di pensione di 
invalidità (libretto n. 
60015797) quanto dovrò aspet- 
tare? 

Bruno Nodali 


da Conconello» 


L'Associazione radicale ci 
scrive: È 

In merito al problema delle 
antenne a Conccnello il segre- 
tario dell’Associazione radi- 
cale per l'informazione, Paolo 
Angiolini, ha inviato una let- 
tera alle emittenti televisive e 
radiofoniche operanti in città 
nonché al Comune. In essa si 
rileva che l’attuale situazione 
disordinata, persino caotica 
in cui sì trovano i ripetitori di 
Conconello, è da imputare in 
buona misura a una mancan- 
za di programmazione del 
lVAmministrazione comunale. 

Non si possono, infatti, 
ignorare né le esigenze ed i 
diritti degli abitanti delluogo, 
né il diritto soggettivo e col- 
lettivo di utilizzo dell'etere 

Si invita pertanto il Comu- 
‘ne a farsi carico urgentemen- 
te di ‘coniugare queste due 
apparentemente inconciliabi- 
li esigenze nell’unico modo 
possibile: destinando ai ripe- 
titori un’area ubicata fuori 
dalla zona urbana. 

Claudio Tenze 


Pochi spazi al Centro tumori 


Egregio direttore, desideria- 
mo intervenire in riferimento 
alla lettera pubblicata reeen- 
temente sul«Piccolo» sul pro- 
‘blema della carenza di spazi 
al Centro tumori. Siamo un 
gruppo di utenti del Centro, a 
cui ci rivolgiamo chi per con- 
trolli preventivi, chi perché 
affetto da tumore. Siamo 
quindi i più attendibili testi 
moni della grave carefza di 
‘spazi di cui soffre il Centro e 
che si riflette non solo su chi 
vi lavora ma, più che mai, su 
di noi, 

E facileimmaginarelo stato 
d'animo di chi si sottopone a 
terapie indispensabili ma 
causa talvolta di sofferenza e 
di chi, comunque, vive l’ango- 
scia della malattia. L'abnega- 
zione e l'umanità di chi ci 
cura non bastano a risolvere il 
problema di attese in un corri- 
doio soffocante né il disagio di 


promiscuità con persone che 
i ricevono prestazioni diverse e 


chi si sottopone a terapie in . 


‘che hanno problemi diversi. 

L’ansia o il dolore devono 
meritarsi almeno un minimo 
di riservatezza. Anche chi non 
è stato colpito dalla malattia 
ma si sottopone a controlli 
preventivi, delicati come un 
esame ginecologico, ha diritto 
non solo a una valida presta- 
zione ma anche a un adeguato 
conforto ambientale. 

Siamo anche noi parte della. 
moltitudine che contribuisce 
in maniera molto sostanziosa 
con elargizioni a favore del 
Centro tumori. Ci sembra no- 
stro preciso diritto chiedere 
che, alla grande professionali- 
tà di tutti i servizi forniti dal 
Centro, si affianchi il sostegno 
degli amministratori e dei po- 
litici per consentire al Centro 
di lavorare sempre meglio e 
per evitare a noi, già dura- 
mente provati, sconfortanti 
disagi la cui eliminazione, cì 
pare di capire, non sarebbe 
difficile. 

Non vorremmo che si par- 


Scherzo mal riuscito 


Sono un Cb, Icaro 7, e sono 
stato definito dal presidente 
del Radio club Trieste come 
‘un buontempone perditempo. 
Mentre concordo su questa 
prima affermazione (buon- 
tempone) e sono convinto che 
con le depressioni del giorno 
d’oggi,.una buona, beffa, spe- 
cie il primo d'aprile faccia 
sempre: bene) dissento per ov- 
Vie ragioni dalla seconda af- 
fermazione (perditempo). 

Infatti il presidente del Ra- 
dio club Trieste era stato av- 
vertito che le bandiere, perse 
da un socio, sono rimaste ap- 
pese per oltre due settimane 
sopra l’ingresso della galleria 
Sandrinelli, davanti a piazza 
Goldoni e quindi oggetto di 
curiosità per migliaia di trie- 


stini. 
Tale fatto è stato pure com- 
mentato, con sollazzo, duran- 


icordo di mons. Mioni 


Im qualità di pronipote di mons. Ugo Mioni desidero 
esprimere la mia riconoscenza verso le persone che hanno 
onorato la memoria del mio compianto zio, ricordandolo con 
lettere che «Il Piccolo» ha cortesemente pubblicato in occasio- 
ne del 50.0 anniversario della sua morte. 

{ Purtroppo, però, ho notato che in esse sono state messe in 
evidenza delle idee politiche che credo non rispondenti ai veri 
sentimenti di Ugo Mioni il quale non era un politicante, ma un 
vero sacerdote e come tale considerava tutti fratelli e creature 
di Dio, senza discriminazioni per ebrei, massoni, liberali, 


irredentisti, tedeschi o sloveni. 


i Aldisopra di qualsiasi ideologia politica egli amava l’Italia 
berché era italiano e della sua patria era un fervente ammirato- 
re. Chi non ha letto il suo libro «Italia Madre», edito nel 1911, 
hon può rendersi conto di quanto egli avesse amato l’Italia. 
| Desidero pertanto riportare qui una sola frase a ‘mio avviso 
bellissima, che esprime tutto: «Amico caro, ascolta la voce di 
chi ti vuole parlare delle vere glorie d’Italia e leggi attentamen- 
te queste pagine, nelle quali ti dimostro che come già dissi, 
quanto di bello, di vero e di buono havvi sulla terra, lo si deve 
all'Italia... Come un’unica fede, così lo stesso comune affetto 
‘alla nazione amata, unisce quanti hanno la bella sorte di 
barlare la lingua di Dante, la lingua di Roma, la lingua anzi di 
‘quel Cristo, che in Pietro e nei suoi successori volle essere 


Tomano». 


‘ "Nel suoi romanzi avventurosi per i ragazzi, Ugo Mioni 
faceva sempre prevalere il bene e l’amore, mai la forza e la 


violenza per insegnare ai 


giovani che soltanto con questi 


principi si può costituire una società basata sulla giustizia, sul 


rispetto, sull’onestà. 
Ì 


Immacolata Mioniî in Mucchiutti 


te le «ruote» serali dei Cb di 
Trieste, anche per il vistoso 
pesce attaccato alla bandiera. 

Mi scuso con i lettori de «Il 
Piccolo» e anche con Primosi, 
per quello che voleva solo es- 
sere e restare un innocente 
scherzo da primo d'aprile che 
per ragioni di spazio è stato 
pubblicato dopo due setti- 
mane. 


Le Segnalazioni — lo abbia- 
mo ripetuto più volte — non 
devono essere usate per 
scherzi di alcun tipo. La lette- 
ra scritta da Icaro 7 a nome 
del presidente del Radio club 
Trieste, dalmomento che trat-, 
tava di un argomento all’ap- 
parenza tranquillo, non è sta- 
ta al centro di particolari con- 
trolli da parte nostra. Non lo 
ritenevamo opportuno. 

Ora, però, siamo venuti a 
conoscenza che il Radio club 
ha ‘sporto denuncia contro 
ignoti. Il discorso, ovviamen- 
fe, cambia: da scherzo d’apri- 
le che doveva essere è diven- 
tato un «affaire» che, forse, 
finirà davanti a un giudice. 

A Icaro 7 diciamo semplice- 
mente una cosa: la giustizia 
faccia il suo corso. 


Una visita 
molto istruttiva 


La classe seconda A della 
scuola media Nazario Sauro 
di Muggia, ringrazia il titolare 
dell’Azienda Meccano Petrol 
Paolo Bussi, Francesco Urzi e 
il capocantiere Giorgio Ptac- 
zek per la gentile accoglienza, 
per le interessanti dimostra- 
zioni di tutte le macchine ope- 
ratrici all’interno della ditta. 
È stata una visita molto 
importante anche per impara- 
re a «leggere» un ambiente di 
lavoro in tutti i suoi aspetti e 


per muovere i primi passi in 


quello che sarà il nostro 
futuro. 
Seguono ‘13 firme 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Torre chirurgica: piano 
9.0, stanza 9. Reparto uro- 
logico. E qui che venni rico- 
verato verso la fine dello 
scorso febbraio. Ebbi la 
buona ventura di trovare 
una équipe di medici capa- 
ci, generosi, umani. E infat- 
ti, dopo un mesetto di de- 
genza, sano e salvo me ne 
ritornai allegramente al 
mio nido. 3 

L’abito era stato rattop- 
pato; quel vecchio abito 
che annovera ben ottanta 
primavere. Le infermiere 
del mio reparto erano tutte 
giovani, graziose e avve- 
nenti. E io pensavo: oh, co- 
me mai queste giovani han- 
no scelto una professione, 
diremo così, alquanto gri- 
gia? Pensate un po’: îl do- 
ver trascorrere gli anni più 
belli della vita, in corsia, a 
‘prestare aì malati anche i 
più avvilienti servizi; a con- 
fortare i malati più gravi; a 
tergere il gelido sudore dal- 
la fronte di quelli che stava- 
no morendo! Non è davve- 
ro una vita gloriosa. 

Ma poi pensavo: in latino 
vocare vuol dire chiamare. 
Edè stato il signore a chia- 
marle, dicendo: andate fra 
i sofferenti, sono î miei figli 
prediletti! Ed esse ascolta- 
rono quella voce; andaro- 
no senza esitare, senza vol- 
tarsì indietro per eventuali 
ripensamenti. Vita dura, 
spesso incompresa, spesso 
giudicata con durezza. Ma 
esse, nell’entusiasmo del la- 
voro, salutavano ogni mat- 
tino con rinnovata speran- 
za. Io le chiamerei tutte 
così: le missionarie della 
gioia, della fiducia. Perché 
domani è un altro giorno! 

Dî suore legate da vincoli 
religiosi, ve ne sono davve- 
ro pochine. Nel mio reparto 
ce n’era una sola, con fun- 
zioni, credo, di caposala. 
Ogni mattino seguiva î me- 
dicî nel loro quotidiano itî- 
nerario. Reggeva fra le 
braccia una montagna di 


Un «abito» con ottanta primavere 


radiografie, di reperti me- 
dici, di un sacco di cose da 
annotare, da scrivere. 

Suore, suore, gaîe rondi- 
nelle del buon Dio. Il croci- 
fisso che scintilla sul vostro 
cuore è bene un atto di 
testimonianza. Perché voi 
annunciate agli uomini un 
giorno di tenerezza infinita. 
Voi annunciate al mondo il 
mattino di Pasqua! Perché, 
se Gesù non fosse risorto, 
vana sarebbe la nostra fe- 
de, e noi saremmo degli 
illusi, dei disperati, sotto la 
grigia cappa di un cielo 
muto, ostile. 

Ma Gesù è risorto: lo 
affermarono gli apostoli, 
suggellando tale afferma- 
zione con l'offerta della lo- 
ro vita. Lo affermarono i 
martiri, che a migliaia mo- 
rirono fra î più atroci tor- 
menti. Egli è risorto. La 
nostra fede non è vana; la 
nostra casa è fabbricata 


sulla roccia! 

E don Matteo? Come non 
ricordare ‘il carissimo don 
Matteo: camice bianco sul- 
la veste talare. Sempre în 
giro, fra î malati, portando 
parole di conforto, di spe- 
ranza. Come San Pietro, 
egli è un pescatore di uomì- 
ni e di cuori! 

Vorrei dire alla gente che 
passa con indifferenza di- 
nanzi all'ospedale: non sa- 
pete che state passando di- 
nanzi al tempio della soffe- 
tenza umana? E se questa 
sofferenza poi è accettata 
con rassegnazione, ma an- 
che con fiducia, con spe- 
ranza, è come un’immensa 
nuvola d’incenso che sale 
verso il cielo. E il Signore, 
che non si lascia vincere în 
generosità, manda le sue. 
grazie aî malati, ai sani, ai 
buoni e anche a quelli che 


noîì chiamiamo «i cattivi». 
Nonno Claudio 


lasse del Centro tumori e del- 
la sua importanza solo perché 
siamorin periodo di elezioni e 
poi si concludesse tutto con 
un nulla di fatto. 

Seguono 410 firme 


Il presidente dell'Unità 
sanitaria locale ci scrive: 


Il problema riguardante la | 


valorizzazione dell'attività di 
prevenzione oncologica ri- 
chiede una disponibilità di 
spazi che deve essere contem- 
perata con esigenze generali 
di collocazione, in compatibi- 
lità con problemi differiti e 
connessi con la ristrutturazio- 
ne dell'Ospedale maggiore. In 
ogni caso si può ragionevol- 
mente ipotizzare che il neces- 
sario ampliamento verrà sod- 
disfatto sia pure con gradua- 


lità. 

L’Usl non è rimasta inerte 
di fronte alla sensibile parte- 
cipazione dei benefattori, tan- 
to è che non avendo la possi- 
biltià di aumentare il perso- 
nale è stato deciso un adegua- 
to impegno economico per l’i- 
stituzione di borse di studio 
presso il Centro tumori; l’Isti- 
tuto di anatomia e istologia 
patologica, il Servizio di ra- 
dioterapia e il Servizio di ra- 
diodiagnostica, tutte sedi fi- 
nalizzate alla attività oncolo- 
gica. 

Per quanto riguarda le ap- 
parecchiature ‘è stata dispo- 
sta l'acquisizione di un tele- 
termografo per la diagnosi 
precoce delle neoplasie mam- 
marie. Un ecografo adibito al- 
lo stesso fine con estensioni 
più ampie e comprendenti lo 
studio del fegato e delle parti 
molli in genere, un apparec- 
chio perla determinazione dei 
piani di cura radioterapici, un 
citofluorimetro, apparecchia- 
tura molto sofisticata con fi- 
nalità diagnostiche sierologi- 
che di avanguardia, sempre in 
campo oncologico. 

A tempi brevi sono previste 
acquisizioni ulteriori, tra cui 
‘un’apparecchiatura per mam- 
mografia, un laser particolare 
per la foto-chemioterapia 
(Day-Laser). 

auspicabile che la sensibi- 
lita di chi si dedica all’attività 
del settore valuti la somma di 
interessi confluenti in con- 
temporanea anche da altre 
provenienze e mantenga la di- 
sponibilità fin qui assicurata. 

Per quanto riguarda la cor- 
retta collocazione, anche dal 
punto di vista giuridico, del 
Centro oncologico, bisogna ri- 
ferirsì alla deliberazione della 
Giunta regionale dal 15 feb- 
braio scorso in forza della 
quale il Dipartimento oncolo- 
gico comprende le seguenti 
unità operative: Divisione 
oncologica; Divisione di chi- 
rurgia generale; Servizio di 
radioterapia; Servizio di cito- 
logia, istologia e anatomia pa- 
tologica; Centro sociale onco- 
logico. 

Ing. Giovanni Scarpa 


Carabiniere 


premuroso 


Desideriamo ringraziare il 
giovane carabiniere che mar- 
tedì sera. ci ha accompagnato 
ad un telefono, dopo che ave- 
vamo subito un tampona- 
mento all’esterno della raffi- 
neria «L'Aquila». 

Etta e Carlo Zanetti 


i 7 di S. OSMO 


Tarabochia 5 


Trieste, via 


eleganza e qualità 
al giusto prezzo 


NeryMmode 


TRIESTE - LARGO BARRIERA 16 


[ YAMAHA, la sicurezza 
di chi ha vinto i mari del mondo 


@ Canotti pneumatici 

@ Dotazioni di sicurezza 
@ Accessori nautici 

@ Ricambi originali 

@ Articoli per la pesca 
@ \mbarcazioni in vetroresina | 


NAUTICA SPORT 


TRIESTE - VIA GIULIA 78/C - TEL. 51378 j 


COMUNICATO 
FILIPPI ROBERTO 


SERRAMENTI 


Infissi in alluminio o vemiciati in tutti i colori 

Scuri ® Verande fisse e. pieghevoli 
Comunica alla gentile 
clientela il trasferimento 
della sede in: 


VIA FONTANA 4/b - TEL. 65502 


(DIETRO IL TRIBUNALE) 


FESTA della MAMMA 


ATTENZIONE 
A TUTTI | PAPA’ E FIGLI!!! 


È in arrivo. la Festa della mamma! 
Da' noi trovate 

una. vastissima gamma 

di piccoli elettrodomestici 

che potete scegliere 

per un regalo utile 

per laicasa-e la famiglia. 


A.OGNI ACQUISTO UNA SPLENDIDA ROSA 


LUNEDI” 29 APRILE APERTO 


dove 
il risparmio 
è di casa 


Ai liisparmio 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


Sabato, 27 aprile 1985. 


cui a 


PRESENTATA IERI UNA MAPPA DEI TESORI NATURALI DELLA REGIONE 


La qualità del territorio 
ora è scritta sulla carta 


Si offre agli enti locali un documento prezioso di tutela 
e di pianificazione di tutta l’area del Friuli-Venezia Giulia 


La Regione ha messo a pun- 
to per tutto il Carso, da Trie- 
ste a Muggia a Gorizia, una 
carta che fotografa il valore 
‘ambientale del Friuli-Venezia 
Giulia. Lo studio, unico nel 
genere in Italia, è stato pre- 
sentato ieri a Bagnoli della 
Rosandra, località scelta per 
tale occasione in quanto il 
Comune di San Dorligo è da 
tempo un attivo interlocutore 
nel campo della tutela am- 
bientale. 

Il prezioso strumento di tu- 
tela e di conoscenza ecologica 
è frutto del lavoro di quattro 
anni di un’équipe dell’univer- 
sità di Trieste che ha immesso 
nel computer tutte le informa- 
zioni emerse da una minuzio- 
sa ricerca compiuta sulla fau- 
na, la flora, i terreni ele acque 
e ha inventato un modello 
matematico per trasformare 
in numeri questa immensa 
banca-dati. 

Lo studio, già pronto da 
qualche tempo e di cui «Il 
Piccolo» aveva dato notizia, è 
stato ufficialmente introdotto 


dal vicepresidente regionale. e 
assessore al bilancio e' alla 
programmazione Piero Zanfa- 
gnini il quale ha osservato 
come esso. fornisca elementi 
preziosi di conoscenza sia per 
i suoi contenuti analitici sia in 
particolare per la «carta di 
sintesi» comprensibile: anche 
ai non esperti. 

«Questo studio — ha rileva- 
to il vicepresidente regionale 
parlando in rappresentanza 
della giunta — è un atto fon- 
damentale per un. possibile 
futuro piano di conservazione 
‘ambientale, e un documento- 
base per la pianificazione ter- 
ritoriale da parte degli. enti 
locali e della Regione». 

Oltre all’assessore Zanfa- 
gnini hanno parlato ieri Edvin 
Svab, sindaco di San Dorligo 
della Valle, il prof. Giacomo 
Costa, preside della Facoltà 
di scienze dell'Ateneo e To- 
maz Vuga, vicepresidente del 
comitato della Repubblica di 
Slovenia perla tutela dell’am- 
biente e la pianificazione ter- 
ritoriale. 


VENTI IMPUTATI DI SPACCIO-E DETENZIONE 


Maxi-processo droga 
Seduta straordinaria 
alla Corte d'Assise 


Il tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Alessandro 
‘Brenci, si insedierà eccezio- 
nalmente lunedì nell’aula del- 
l'Assise per giudicare 20 per- 
sone accusate di avere impor- 
tato nel territorio dello Stato 
e poi smerciato qualcosa co- 
me 140 chilogrammi di morfi- 
na base ed eroina. La droga, 
che avrebbe superato i valichi 
del Carso occultata in alcuni 
‘autocarri Tir, sarebbe stata 
poi smistata a Palermo da 
dove, dopo un’opportuna.raf- 
finazione, sarebbe partita 
clandestinamente per gli Sta- 
ti Uniti. 

Originariamente nell’in- 
chiesta, coordinata e diretta 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica dott. Roberto 
Staffa, che al processo soster- 
tà l’Accusa, erano coinvolte 
25 persone, ma la posizione di 
cinque inquisiti è stata stral- 
ciata dall’incartamento di- 


battimentale. Dei venti super- 
stiti, otto sono latitanti, e uno 
di loro è il triestino Marco 
Marcon, 38. anni, Strada di 
Guardiella 10/1. 

Gli altri triestini coinvolti 
nel traffico sarebbero Gian- 
franco Misculin, 45 anni, via 
Mauroner 1/2; Carlo Scolaro, 
60 anni, via Fabio Severo 105; 
Fabrizio Penzo, 46 anni, via 
Severi. Tutti gli altri risiedo- 
no in Turchia, Lombardia e 
Toscana. 

Degli imputati, nove sono 
detenuti e tra costoro c’è 
anche il turco Hozer Agacan, 
43 anni, estradato di recente 
nel nostro Paese. Quasi tutti 
sono accusati di associazione 
per delinquere nello spaccio 
di stupefacento e, in blocco, di 
detenzione e introduzione nel 
territorio dello Stato di eroina 
e di morfina base. 

L'indagine ebbe inizio nel 
giugno dell’83, 


L'OPERAZIONE È PREVISTA IN DUE TEMPI: DALLE 9 ALLE 13.30 E DALLE 15 ALLE 19 In poche righe 


Una carta che sarà più pre- 
ziosa di una mappa deltesoro, 
quella messa a disposizione 
da ieri con tutti i crismi del- 
l’ufficialità, degli amministra- 
tori locali. Ora la qualità del 
territorio regionale può essere 
conosciuta da chiunque, mil- 
limetro per millimetro: nessu- 
no, decidendo di danneggiar- 
lo, potrà usare l’alibi del «non 
sapevo». 

La carta costituisce la sinte- 
Si' finale di altre cinque che 
sono il frutto di ricerche dura- 
te anni. La prima di esse ri- 
guarda la vegetazione: foto- 
grafa le grandi ‘associazioni 
vegetali come la landa carsi- 
ca, il bosco di dolina, la mac- 
chia mediterranea, la vegeta- 
zione rupestre, quella dei ru- 
deri e quelle infestanti, le pi- 
nete a seconda della maggiore 


o minore presenza di latifoglie: 


al loro interno, 

La carta geomorfologica 
punta soprattutto sul grado 
di carsificabilità del territorio, 
‘ovvero l'attitudine dei calcari 
a essere corrosi. Ciò consente 
non solo di fotografare l’esi- 
stenza, ma anche di proietta- 
re nel futuro le potenzialità di 
trasformazione dell’ambiente. 

Terzo strumento, la carta 
della fauna stanziale, centra- 
ta sugli avvistamenti di mam- 
miferi negli ultimi anni. Vi si 
scoprono non solo le aree sta- 
bilmente abitate da caprioli 
‘ma anche presenze ecceziona- 
li ed episodiche come l’orso 
(«Ursus Arcots») sul monte 
Concusso, oppure il gatto sel- 
vatico nella zona di Malchina 
e Sistiana. E ancora il tasso, il 
cinghiale e tanti tantissimi 
altri. Un'altra miniera di dati 
è offerta dalla carta sull’avi- 
fauna che individua la presen- 
za di varie associazioni di spe- 
cie: quelle legate alle zone 
umide come i laghetti delle 
Noghere, quelle di landa car- 
sica, altre legate alle pinete, le 
specie più tipicamente medi- 
terranee e infine le comunità 
rupicole (o «delle falesie») pre- 
senti nei balzi rocciosi più 
inaccessibili del Carso. 

Infine lo strumento forse 
più degno di nota per la sua 
capillarità è dato dalla «Flora 
computerizzata del territorio» 
che consente una lettura gra- 
fica della distribuzione topo- 
grafica di ciascuna specie, Un 
lavoro, questo, che si conta di 
estendere all’intero Friuli e 
che per la Venezia Giulia do- 
vrebbe essere perfezionato en- 
tro l’anno. 


Il massacro sulla Costiera omicida 


ORE 13.30 STATALE 14: ANCORA UNA VOLTA SU QUESTA STRADA SI CONSUMA UNA TRAGEDIA 


Oggi si disinnesca la bomba a Borgomeduna 
Trecento famiglie fuori casa per un giorno 


PORDENONE — Sarà 
disinnescata oggi la bomba 
d’aereo di via Udine, nella 
frazione pordenonese di Bor- 
gomeduna: il sindaco Cardin 
ha emesso ieri pomeriggio 
‘un'ordinanza di sgombero che 
interessa tutti gli abitanti del- 
la zona soggetta a rischio, in 
un raggio di 500 metri dal 
luogo dove è affiorato l’ordi- 
gno. Complessivamente circa 
300 famiglie (un migliaio di 
persone in tutto) dovranno la- 
sciare le proprie case per tut- 
ta la durata dell'operazione 
che si articolerà in due fasi 
distinte: la prima dalle 9 alle 
13.30, la seconda dalle 15 alle 
Di 

La decisione, un po’ a sor- 
presa, è stata presa ieri matti- 
na in prefettura durante una 


riunione convocata dal prefet- 
to Amato allo scopo di con- 
cordare e metteré a punto 
tutte le operazioni necessarie 
a rendere innocua la bomba 
d’aereo che pesa 230 chili. Si 
pensava che l’ora x non scat- 
tasse prima di lunedì. I tempi 
sono stati notevolmente ac- 
corciati grazie. al lavoro delle 
pale meccaniche dell’esercito 
che in una sola giornata, quel- 
la festiva di giovedì, hanno 
portato a termine — in tempo 
record — la realizzazione del 
terrapieno a spirale attorno al 
residuato bellico. 

La «grande muraglia» ha un 
diametro di un’ottantina di 
metri e rappresenta un’effica- 
ce protezione (sono stati uti- 
lizzati 1400 metri cubi di ter- 
ra) in previsione di un ipoteti- 


E’ nata 
Radio Nuova 
Trieste 


Nella giungla di antenne ne 
fa capolino una nuova: «Ra- 
dio Nuova Trieste» diretta e 
condotta da laici con il soste- 
gno del vescovo diocesano. 

‘ Ciò che oggi prevale tanto 

sulla stampa quanto via ete- 
re, sono le notizie tristi e, 
comunque, di cronaca hera 
mentre nella collettività si 
sente il bisogno di una parola 
di fiducia e di conforto. Radio 
Nuova Trieste si propone di 
assolvere questo compito nel- 
la convinzione che c’è ancora 
qualcosa di buono da eviden- 
ziare. 

Radio Nuova Trieste tra- 
smette in modulazione di fre- 
quenza su 93,3 e 97,3 mega: 
herz. 
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co scoppio. Allo scopo di.crea- 
re il minor disagio possibile 
alla popolazione interessata 
per le operazioni di disinnesco 
la scelta è caduta su una gior- 
nata feriale. 

La gente della zola potrà 
comunque approfittare della 
pausa meridiana per rientrare 
nelle rispettive abitazioni per 
il pranzo, in condizioni di as- 
soluta sicurezza. 

Per ridurre al massimo i 
rischi le autorità raccoman- 
dano che per tutta la durata 
delle operazioni le finestre 
vengano lasciate aperte in 
tutte le case che ricadono nel 
raggio di un chilometro dal 
luogo della bomba. In via Udi- 
ne sarà sospesa la viabilità 
ordinaria. Idem per il traffico 
ferroviario che si svolge sulla 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Domina l'incertezza 
sul fine settimana 


Sulla nostra regione la 
pressione atmosferica è in 
lieve aumento per l’espan- 
dersi verso l’Europa dell’alta 
pressione esistente sull’A- 
tlantico. Alcune perturbazio- 
ni provenienti dal Nord Eu- 
ropa ed in movimento verso 
Sud-Est ci potranno interes- 
sare in modo marginale. 

Per.oggi e domani sono pre- 
viste condizioni di cielo gene- 
ralmente poco nuvoloso con 
possibili annuvolamenti più 
probabili ‘nella mattinata 
odie nel pomeriggio di 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7,'tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34171 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta:102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


domani. Venti deboli di dire- 
zione variabile prevalente- 
mente. settentrionali. Mare 
poco mosso, Temperatura in 
leggero aumento. 


BI CARINZIA — Ha registra- 
to una leggera flessione, 
nell’84, il bilancio complessi- 
vo della mostra sul tempo 
libero di Klagenfurt in Carin- 
zia. Per la prima volta la ras- 
segna ha avuto un’affluenza 
di pubblico — neppure 30 mi- 
la visitatori — inferiore a quel- 


la dell’anno precedente. 


linea parallela a via Udine. 
Per l'operazione di disinne- 
sco, questa volta, sono state 
assunte misure eccezionali, 
sulla scorta di quanto è stato 
fatto di recente a Latisana, 
anche se in quella circostanza 
l’ordigno da neutralizzare pe- 
sava una decina di quintali. 
Nel dettaglio le vie interes- 
sate allo sgombero sono: via 
Levade (fino a via Valvasone), 
via Valvasone, via Ristori, via 
Zorutti, via Tintoretto (fino 
all’inerocio con via Veronesi), 
via Giorgione (fino all’incro- 
cio con via Tiziano), via Pra- 
velton (fino a 150 metri dopo 
via Aquileia), via Udine (per 
un raggio di :500 metri dal 
campo della' bomba) e viale 
Aquileia, per 700 metri. 
Tino Zava 


Rapina a Turriaco da 42 milioni 


TURRIACO — Rapina'da 42 milioni, ieri mattina, alla 
Cassa rurale e artigiana di Turriaco, vicino a Monfalcone. Due 
banditi, poco dopo l'apertura della banca, alle 8.30, mascherati 
con passamontagna e con le pistole in pugno, hanno tenuto 
sotto la minaccia delle armi. gli impiegati e alcuni clienti, 
costringendo il direttore a vuotarein un sacchetto il denaro che 
si trovava nella cassa. I due banditi, che parlavano, secondo i 
testimoni, con un accento veneto, sono quindi fuggiti in sella a 
una motocicletta di grossa cilindrata, facendo perdere le loro 
tracce. Sull’episodio stanno indagando i carabinieri di Monfal- 
cone. 


Una legge per le tintorie 


È stata depositata al consiglio regionale una proposta di 
legge d’iniziativa del consigliere regionale della Dc, Angelo 
Spagnol, avente per oggetto la disciplina delle attività di 
lavanderia-e pulitura a'secco, tintorie e stirerie. 

La proposta, che si pone l’obiettivo di regolamentare l’attivi: 
ta delle imprese che operano nel settore, tende a garantire il 
rispetto delle norme igienico-sanitarie e anti-inquinamento e 
più in generale, a fissare specifici criteri nel rilascio delle 
autorizzazioni e nel controllo delle attività. 

A tale proposito, si prevede a livello comunale l’istituzione 
di una specifica commissione, per un parere obbligatorio che 
dovrà accompagnare il rilascio dell'autorizzazione, nonché 
l'obbligo dei Comuni di dotarsi di un apposito regolamento che 
disciplini l’intera materia. 

Alla giunta regionale spetta infine di approvare entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della legge un regolamento tipo cui i 
comuni dovranno far riferimento per la stesura dei loro. 


LE COMMISSIONI REGIONALI STANNO ESAMINANDO VARIE PROPOSTE 


Presto la legge sul lavoro giovanile 


Le commissioni lavoro e industria del Con- 
siglio regionale, riunite congiuntamente sotto 
la presidenza del consigliere Spagnol, e con la 
partecipazione dell'assessore al lavoro, Bran- 
cati, hanno iniziato l’esame del provvedimento 
legislativo che prevede interventi regionali di 


politica attiva del lavoro. 


Nel corso della seduta sono stati approvati 
‘a maggioranza i primi sette articoli del provve- 
dimento che, è stato rilevato, «traducendo in 
legge un qualificante impegno programmati- 
co, intende affrontare il pressante problema 
dell'occupazione e in particolare di quella 


giovanile». 


Numerosi gli emendamenti presentati, so- 
prattutto dal gruppo comunista, e ciò in rela- 
zione al fatto che il testo base di discussione è 
quello della giunta, ma ben altre quattro sono 
le proposte d'iniziativa consiliare presenti al- 


TRIESTE RADIO QUATTR 


FM, 97.00 
98,30 


DOMENICA 28 ALLE ORE 20.30 


PRESENTA 
IL MEGLIO DELLA MUSICA CLASSICA 


Conduce in studio ENNIO 
T.R.4 CRESCE CON TE 


4 avvcizivne delle commissioni. Due d’iniziati- 
va del gruppo democristiano (promozione di 
cooperative di solidarietà sociale e provvedi- 
menti per la gestione di aziende in crisi da 
parte di cooperative di lavoratori) e due del 
gruppo comunista (interventi per favorire l’as- 
sunzione dei giovani con contratto di forma- 
zione-lavoro 0 di apprendistato nel settore 
dell’artigianato e norme regionali in materia di 
lavoro e provvedimenti per favorire l’occupa- 
zione dei giovani e dei lavoratori in mobilità). 
All’inizio della seduta il consigliere Cavallo 
(Dp), cui si sono associati i rappresentanti del 
Pci e del MF, ha rilevato l'assenza dei.rappre- 
sentanti di alcuni gruppi politici facenti parte 
della maggioranza in occasione dell'esame di 
un provvedimento di particolare rilevanza per 
gli effetti che esso vuole produrre sull'intero 
territorio, peraltro intervenuti successivamen- 
te al momento dell'inizio delle votazioni». 


VENITE ALL' ESPOMEGO DI GORIZIA! I x 
VIENE ANCHE LA CARINZIA! ) | 


Dal 27 aprile al 5 maggio la Birreria di Villaco V'invita a bere una magnifica 
birra spillata fresca. 

Le più belle regioni di:villeggiatura ed i più begli alberghi della Carinzia 
V'informano delle vacanze in Carinzia. { 

Venite nel padiglione A, stand N. 32 — Gustate la birra Villachere levacanze 
in Carinzia, il paese d'origine della nostra birra. 


cia 


Nei rapporti ufficiali è indi- 
cata come statale 14 ma tutti 
la conoscono come  «Costie- 
ra», È la strada più pericolosa 
della nostra provincia, in par- 
ticolare all’altezza della «Ten- 
da rossa» dove gli incidenti 
mortali non si contano. Basti 
pensare. alla ‘corriera della 
morte precipitata con 17 per- 
sone nella sottostante scarpa- 
ta. Era il luglio del 1977. 

Teri alle 13.30, l'ennesimo 
schianto sotto una pioggia di- 
rompente. Una Golf scivola 
sull’asfalto, invade la carreg- 
giata opposta e si infrange 
contro un furgone. Nell’urto è 
coinvolta anche una A. 112; 
Nelle due foto a sinistra una 
visione dell’impatto e delle 
lamiere contorte. Due lenzuo- 
li bianchi coprono i cadaveri 
carbonizzati di Silvano Gia- 
nosi, 55 anni, residente a Fo- 
gliano Redipuglia, un vendi. 
tore ambulante che rientrava 
in famiglia dopo aver lavorato 
al mercato di Muggia, e di 
Federica Cosulich,. 18. anni; 
studentessa residente a Trie- 
ste in via Bergamino 20. 

Nelle foto a destra in ‘alto, 
oltre all'immagine del vendi- 
tore ambulante quella della 
terza vittima, il barista An- 


°_° 
Apprendisti: 
domande 
entro 
11 maggio 

Le piccole e medie imprese 
industriali e artigiane che in- 
tendono assumere un appren- 
dista usufruendo delle borse 
di lavoro della Camera di 
commercio a favore dell’ap- 
prendistato dovranno presen- 
tare la domanda entro l’11 
maggio. Le borse di lavoro 


consistono in contributi men- 
sili alle aziende di 300 mila 


lire per il primo anno, di 250, 


‘mila per il secondo anno. 


a GORIZIA CH 38 


.a TRIESTE CH 30-25. 


drea Pagani,:22 anni, Trieste, 
largo Barriera 12. Nelle altre 
due foto Federica Cosulich, la 
Tagazza morta tra le lamiere 
della Golf e l’unica superstite 
— illesa — dello schianto. Si 
chiama Marina Ferrari, ha 30 
anni e abita a Servola in via 
Soncini 92. Era al volante del- 
la A 012. 

Sotto, Enzo Tondon, uno 
dei due soccorritori mentre 
rincuora la moglie dell’ambu- 


il piacere di 
esserti amica 


a UDINE CH 26 -55 ; 
‘a PORDENONE CH 46-55 


ni 


hi 
lante Renza Bastiancic, Gia+ 
nosi, giunta alla «Tenda Ros: 
sa» ignara dell’incidente. An- 
cora sotto, l’ultima foto che 
ritrae Carlo Passerini, 58 anni, 
commerciante, che ha cercato 
invano, assieme a Enzo Ton- 
don, di estrarre dalle lamiere 
Federica Cosulich. 

Poi è divampato l’incendio 
ea nulla sono serviti gli estin- 
tori e i generosi sforzi dei due 
uomini. 


NEUE 
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Si 
sa 
le 3 ; P A 
i La casa è il biglietto di visita della famiglia che ci vive. Parodiando un motivo della | risultato, a opere appena ulti- 
0 ‘Tenerla con cura è anche un fatto di cultura. Ci sono pubblicità, sì potrebbe dire: la | mate, può sembrare identico, SPECIALIZZATI IN RIVESTIMENTO D'’INTERNI 
or popolazioni dove la casa è tenuta in grande attenzione: casa è un piacere, se non è | ma è sulla distanza che sì . 
e pensiamo all’amore che hanno per la propria abitazione bella, che piacere è! Esterni e. | avverte la differenza. 
gli svizzeri, gli austriaci, gli olandesi, eccetera. interni rimessì a posto con Un rivestimento di facciate TESSUTI PER PARETE 
o In Italia solo più di recente si è diffusa una certa cura danno un.tono all’edifi- | fatto senza la dovuta compe- CARTA DA PARATI SUGHERO 
r- passione per la casa. Certamente la maggiore presenza cio e all’alloggio. ì tenza specialistica della ditta MOQUETTES COCCO, SISAL, LEGNO 
e nel nostro Paese di edifici grandi, rispetto alla diffusione Per gli esterni esistono oggi | che interviene è destinato a 


che nei Paesi nordici hanno le casette monofamiliari, 
costituisce un ostacolo al rinnovo dello stabile nella sua 
interezza. 

Bisogna mettere nel discorso anche la variabile della 
distribuzione della proprietà edilizia. La lunga presenza 
dell’affitto è un freno alla spesa per la casa: l’inquilino 
non intende spendere per un alloggio che non è suo; il 
piccolo proprietario, con i canoni che riceve, a sua volta 
si disinteressa dal fare radicali manutenzioni. 

Avviene così che più ampi interventi di ristrutturazio- 
ne vengano fatti prevalentemente ‘da grandi società 
proprietarie di vasti complessi condominiali, come fatto- 
re di investimento. È un peccato così assistere al degrado 
urbano quando i piccoli proprietari non si preoccupano 
di migliorare le strutture nelle loro case. 

C'è, ed è un’altra variabile, una diffusa pigrizia nell’af- 
frontare lavori di ammodernamento o anche di semplice 
abbellimento interno di un appartamento. Una pigrizia 
che deriva dalla convinzione che tali interventi richieda- 
no molto tempo e grandi spese. Certamente richiedono 
tempo e spese, ma la loro entità è sovente a portata di 
possibilità. 

Merita quindi rivolgersi a qualche ditta competente 
per misurare, in termini concreti, il costo dei lavori di 
ristrutturazione o di abbellimento - 

Ricordiamoci che una «rinfrescata» al proprio allog- 
gio è anche un fatto d’igiene. Sostituire un pavimento di 
moquettes vetusto, spostare i mobili per riverniciare i 
pavimenti, pitturare gli infissi, serve a rigenerare la 
sanezza degli ambienti , 


rivestimenti murari, oltre che 
di intrinseca qualità tecnica, 
anche di sicuro effetto deco- 
rativo. Il rifacimento delle 
facciate, la sistemazione degli 
ingressi, l'adozione dì nuovi 
infissi e di nuovi serramenti, 
la sostituzione delle grondaie 
fanno bella una casa dal di 
fuori ed è già questo un obiet- 
tivo importante al di là delle 
considerazioni riguardanti 
l'opportunità dì queste opere 
per la conservazione delle 
strutture e la valorizzazione 
patrimoniale del bene immo- 
biliare. 

Così dicasi per gli interni. 
Un appartamento tirato a lu- 
cido valorizza appieno gli ele- 
menti dell'arredamento, sia 
che sì tratti dì arredamento 
moderno che di mobili antichi 
o în stile. 

Tutti questi lavori, relativi 
sîa ai rivestimenti interni che 
esterni, possono essere ese- 
guiti în vario modo: si può, 
cioè, farli in economia oppure 
con accuratezza di finiture. Il 
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.@ perché no?! 


arredamenti 
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essere rifatto già dopo alcuni 
anni. La pîitturazione degli in- 
fissi non eseguita a regola 
d’arte comporterà dopo breve 
îl distacco delle vernici stese 
senza una cura preventiva 
dei sottofondi. 

Ne derivano non solo una 
seconda, maggiore, spesa, ma 
anche il fastidio di dover rifa- 
re un lavoro già fatto con 
conseguenti dispendi, oltre 
che di denaro appunto, anche 
di tempo e di pazienza per i 
disagî che inevitabilmente 
qualunque lavoro fatto in ca- 
sa comporta. 

Attenti, quindi, di fronte a 
un preventivo, a non limitarsi 
soltanto alla cifra proposta, 
ma anche alle modalità tecni- 
che dell’intervento e soprat- 
tutto alla garanzia di serietà 
e di competenza che la ditta 
înterpellata può offrire. 

L'esecuzione deve essere 
sempre richiesta a regola 
d’arte, in modo da mettersi al 
riparo da troppo improvvise 
sorprese. Mentre il normale 
committente non è în grado di 
valutare la qualità dei mate- 
rialîì impiegati e le modalità di 
esecuzione, è importante affi- 
darsi a împrese qualificate, 
per la fiducia che può essere 
in loro risposta. 

Che sì accinge a effettuare 
lavori in casa deve prelimi- 
narmente informarsi sull’affi- 
dabilità delle ditte alle quali 
affidare le opere. Tale ricerca 
è molto più facile quando ci sì 
rivolge, nella scelta dell’im- 
presa, alla piazza locale. Più 
difficile diviene la valutazione 
dell’offerta, ih termini di com- 
petenza e dì garanzia, quan- 
do la ditta viene da fuori. 

A proposito delle imprese 
che vengono da altre zone, 
spesso proponendo preventi- 
vi concorrenziali a un primo, 
sommario, esame, c’è un altro 
fatto da tenere presente. Men- 
tre la. ditta locale è sempre, 
per così dire, a portata di 
mano in caso di piccoli difetti 
di esecuzione 0 per riparazio- 
ni di finitura, l'impresa <fore- | 


stiera», una volta conelusì i 
lavori, difficilmente ritorna 
per rimediare a quei dettagli 
che quasi sempre balzano al- 
l’occhio solo dopo alcuni gior- 
ni dalla fine dell’intervento. 
Questa assistenza, che sì 
traduce în una sorta di ga- 
tanzia per i lavori, è molto 
importante. Chiamare un ar- 
tigiano per semplici ritocchi 
costa, a volte, quanto commis- 
sionargli un’opera completa. 
Se la ditta è seria, questi 
lavori di corredo saranno 
compresi nel prezzo dell’inter- 
vento: incideranno sul’ pre- 
ventivo, ma assicurano l’ac- 
curatezza delle finiture e so- 
prattutto l’ultimazione piena 
del lavoro, che per essere tale 
richiede anche qualche ora in 
più per i ritocchi, 5 # 
Le più qualificate ditte trie- 


| stine, giova ripeterlo, offrono, 


nel caso di lavori di ristruttu- 
razione di una casa. un serni- 


PREVENTIVI E 


DITTE SERIE 


Avere idee precise 
sui lavori da fare 


Sono le opere in più a pesare sui conti 


Programmare bene i lavori | 
che si intendono fare in una 
casa è molto importante. Si 
tratta di avere le idee chiare 
prima di rivolgersi a una dit- 
ta. A far lievitare i preventivi 
sono molto spesso le opere 
\aggiuntive commissionate 
durante l’intervento origina- 
tiamente previsto. 

Si sa che l’appetito vien 
mangiando, ma è altrettanto 
vero che sì va così incontro a 
spese del tutto impreviste. Ri- 
volgersi a una ditta qualifica- 
ta può essere, a questo propo- 
sito, di particolare ausilio. 

È l'impresa seria ad antici- 
pare al committente la neces- 
sità di eseguire, in corso 
d’opera, alcuni interventi sup- 
pletivi, peraltro necessari 
quando le strutture hanno 
una certa vetustà. Ed ecco 
che il preventivo fin dall’inizio 
tiene conto di queste voci in 
più e mette al sicuro da spese 
spiacevoli. 

In nome della concorrenza, 
capita che alcuni artigiani si 
offrano per lavori di ristruttu- 
razione o di rinnovo degli in- 
terni presentando preventivi 
modesti che alla fine si gonfia- 
no,sempre più. Cosa avviene 
in tali casi? Che l'offerta è 
limitata a una descrizione ge- 
nerica e superficiale dell’in- 
tervento da eseguirsi, e che 
poi, durante la fase di esecu- 
zione, vengano rappresentati 


i 


\ 


alcommittente alcuni ulterio-. 


ri lavori definiti irrinunciabili. 

Chi si esime, a quel punto, 
da rifiutare l’opera in più? 
Quando si mette a nudo un 
pavimento per rifare la pia- 
strellatura si scopre che gli 
scarichi non sono più a posto. 
Si vuole lasciarli così, con il 
rischio che da lì a qualche 
tempo occorra rifare la pavi- 
‘mentazione per riparare il 
guasto agli scarichi? È solo un 
banale esempio, ma la casisti- 
ca è ampia. 

Serietà e competenza della 
ditta interpellata impongono, 
per un solo fatto di esperien- 
za, di consigliare il cliente a 
mettere in preventivo anche 
queste spese aggiuntive, sal- 
vo poi a risparmiarle se la 
verifica pratica. dirà che tali 
opere non sono strettamente 
indispensabili. . 

Il profano spesso si accon- 
tenta di una descrizione su- 
perficiale dell'intervento com- 
preso nel preventivo. È bene 
invece che il dettaglio sia il 
più ampio, per evitare future 
contestazioni su ciò che era 
stato inizialmente previsto e 


‘su quelli che sono effettiva- 


mente i lavori aggiuntivi. 


Per il profano non resta che 
affidarsi, nella Valutazione 
delle opere necessarie, all’e- 
sperto: da qui l’importanza di 
rivolgersi a ditte di sicura fi- 
ducia. 
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VIA S. GIUSTO 8 
TEL. 774791 


pitta OLIMPIA 


zio completo, che risparmia al 
committente un’improba fati- 
ca nel coordinare tempi e mo- 
dalità delle esecuzioni. . 

Per risparmiare, più d’uno 
si rivolge, di questi tempi, ad. 
artigiani a mezza giornata. 
Ed ecco che, oltre alla mag- 
gior durata dei lavori data 
appunto dalla limitazione 
giornaliera dell'intervento, 
sorge tutta una serie di pro- 
blemi aggiuntivi în ordine al- 
la fornitura e all’approvvigio- 
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namento dei materiali edili e 
alla soluzione degli intoppi 
tecnici. 

L’artigiano «a tempo perso» 
sì rivela spesso un semplice 
esecutore, senza nessuna ca- 
pacità propositiva per la 
migliore realizzazione dell’in- 
tervento, sia. sotto il profilo 
tecnico che sotto quello esteti- 
co. E sono svantaggi da non 
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AUMENTA IL RITMO DELLA FORTUNA: IL TRIESTINO ONELIO LIZZUL HA RIEMPITO LA CARTELLINA i 


| Sup 


erBingo: si ricomincia a vincere 


A causa-di un’agitazione 
sindacale proclamata dal- 
la Federazione nazionale 
della stampa per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei 
giornalisti, «Il Piccolo», 
come tutti gli altri quoti- 
diani italiani, non sarà in 
edicola, a partire da doma- 
Ni, per tre giorni. 

. Se nessun fatto nuovo 
interverrà nel frattempo, 
Quindi, la pubblicazione: 
delle serie di numeri per 
giocare al SuperBingo Pri- 


mavera subirà un’interru- 
zione. 


Il gioco riprenderà con il 
prossimo numero in edico- 
la, e i numeri relativi alla 
seconda settimana non an- 
cora apparsi, saranno tutti 
pubblicati in quel giorno. 


Le centraliniste. nella 
centrale del Bingo, ovvia- 
mente, resteranno a vostra 
disposizione comunque, 
per le informazioni e per le 
rivendicazioni di vittoria. 


Si comincia a vincere forte 
anche con il SuperBingo Pri- 
Mavera: il triestino Onelio 
Lizzul ha riempito la propria 
cartellina nel riquadro rela- 
tivo al gioco uno, quello della 
prima settimana, tra i primi 
concorrenti. 

«Abbiamo seguito con at- 
tenzione anche il SuperBingo 
Inverno — ha detto il vincito- 
Tte— e qualche volta abbiamo 
anche sfiorato la vittoria, 
perché ci mancava una sola 
cartellina da riempire, ma la 
fortuna, all’ultimo momento, 
non ci aveva assistiti». 

Con la moglie Nerina, e il 
figlio Gianfranco, di 25 anni, 
ha controllato con passione 
anche le prime serie di nume- 
ri della prima settimana di 
SuperBingo Primavera, e.la 
dea bendata, questa volta, 
Non si è fatta attendere. 

«All’inizio — hanno raccon- 
tato i fortunati al coniglietto 
— nessuno voleva credere, 
fra gli amici, i parenti e i 
conoscenti — che noi avessi- 
mo già vinto. Già sembra 
Strano, nonostante tutto, es- 
sere baciati dalla fortuna, ma 
così presto, poi, non appena il 
gioco era iniziato, pareva 
quasi impossibile», 

Eppure è successo davvero, 
e anche gli scettici hanno do- 
vuto constatare la realtà, di 
fronte alla superfortunata 
cartellina del signor Onelio, 
tutta riempita di circoletti. 

Del resto, un controllo sui 

giornali dei giorni passati, 
per vedere quali siano i nu- 
meri effettivamente usciti, è 
alla portata di tutti i giocato- 
ri, tanto più che i giornali, 
come è noto, devono essere 
conservati gelosamente da 
tutti i cincorrenti, per poter 
ritirare il proprio premio. 
è «Chi arriva prima a casa — 
aggiungono i vincitori — di 
solito comincia subito a dare 
‘una controllatina alle cartel- 
le, anche per godersi il diver- 
timento di un gioco che or- 
mai sta entrando nelle abitu- 
dini di tutti e che si conferma 
interessante e distensivo». 

Non resta, adesso, che re- 
stare in attesa delle classifi- 
che finali, per conoscere con 
quale premio la fortuna ab- 
bia baciato i fortunati trie- 
stini. 

Nella tabella che vedete 
qui a fianco, intanto, potrete 
conoscere gli ultimi numeri 
della prima settimana. Se- 


Queste le regole per giocare 


Come ormai molti sanno, il «SuperBingo» è una specie di tombola di origine inglese. Di giorno in giorno, all'interno de' «Il 
Piccolo» c'è un'apposita pagina dedicata a questo concorso. Qui compaiono alcuni numeri che il lettore cercherà sulla propria 
cartella: chi alla fine della settimana avrà riscontrato che tutti i numeri della sua cartella sono comparsi sul giornale, si 
assicurerà un premio. Il monte premi, anche questa volta, è ingente, e supera il valore di alcune centinaia di milioni di lire. 
Quindi giocare a «SuperBingo» è facile e divertente; basta comprare ogni giorno «Il Piccolo» e cercare i numeri pubblicati, 
sperando in un po' di fortuna. Il simpatico coniglietto-mascotte è già diventato il beniamino di lettori di ogni età, e riceve più 
posta di un divo dello schermo: pare proprio che il suo potere di portafortuna sia elevatissimo, ed.è grazie a lui che molti 


gnateli sulle vostre cartelline 
e controllate se qualcuna di 
esse non si fosse riempita 
completamente. 

Se siete fra i fortunati già 
con il gioco numero uno, av- 
vertite subito la centrale del 
gioco, chiamando ai numeri 
di telefono che sono pubbli- 
cati nell’apposito riquadro. 

Con il prossimo numero in 
edicola, troverete poi in que- 
sta pagina la prima serie nu- 
merica da segnare nel riqua- 
dro della seconda settimana. 

Comincerà così il secondo 
gioco del SuperBingo Prima- 
vera, che sì appresta a scari- 
care, sui lettori del «Piccolo», 
una montagna di premi 


e 


i 
Ù 


‘Autorizz. ministeriale n. 4/275513 del 21/3/85 


straordinari. 

Il monte premi, infatti, co- 
me è noto, è altissimo: potre- 
te vincere ogni settimana 
una Fiat Uno o una Vespa 
Piaggio 125 automatica, 0 an- 


cora ciclomotori, videoregi- 
stratori, biciclette, elettrodo- 
mestici e macchine fotografi- 
che, per un valore di svariati 
milioni. 

Solo i lettori del «Piccolo» 


‘ormai è chiaro, possono cor- 
rere il rischio di essere tanto 
fortunati e tutto ciò seguendo 
fedelmente il proprio giorna- 
le e.conservandone le copie. 

Ma.anche se non si vince 


subito, è chiaro, il SuperBin- 
go resta importante lo stesso: 
per rinsaldare i rapporti, per 
combattere la solitudine e l’i- 
solamento, per divertirsi tut- 
ti assieme in allegria. 


Coniglietto e il mistero 


delle cartelline scomparse 


Per partecipare all'estrazione dei premi 
non assegnati durante le 8 settimane di Super- 
Bingo Primavera, sarà necessario riempire e 


Attenzione 


mento e il codice fiscale, dovranno inoltre 
consegnare tre copie del «Piccolo», le cui date 
saranno comunicate successivamente. 


Riassunto: la centrale operativa del 
SuperBingo è piombata nella confusio- 
ne: qualcosa di grave sta accadendo e il 
coniglietto portafortuna, simbolo delgio- 
co, è urgentemente richiamato nel suo 
ufficio. * 

In molte località, infatti, qualcosa non 
ha funzionato per la distribuzione delle 
cartelline. 

Il coniglio passa subito all’azione e 
controlla via radio tutti gli equipaggi in 
circolazione, ma un’auto, la numero 7, 
non dà segni di vita e non risponde agli 
appelli disperati. 


Disegni di Franco Valussi, scenieggiatu- 
ra del Cabalista, 


IL CONELETTO CON-/LA SITUA — 
VOCa; UNA CONFE-|DIONE E 
GRAVE. 
UNA NOSTRA 
AUTO E° Mie 
STERIOSAMEN 


NEL FRATTEM = 
Po ALLA CEN- 
TRALE DEL SV- 
PER BINGO 

GIUNGE LN’ ALT 
TRA TELEFONA? 
TA ALLARMAN- 


MO DALLA REDADIONE. 
DISTACCATA DI 
ROCCAFINA < SIAMO 
ASSEDIATI DA 
NA FOLLA 
INFEROCITA) 


P_PRONTO ,Vav\ CHIA=] 


CAPO, BISOGNA CONVOCARE 
SUBITO LE TV} PER LUNA 
PICHARAZIONE, ALTRIMENT 
TI_LA SITUA? 3 


D'ACCORDO 1. 
FACCIA INTAM. 
TO PREPARA- 
RE LUNA MAC- 
CHINA è 
VOGLIO RE- 
CARMI' SLL 


RS 


6- CONTINUA 


fortunati lettori hanno ora un'automobile nuova di zecca; una bella! pelliccia, e, via dicendo... 


Come giocare 


cherà negli ultimi giorni di concorso. 


spedire un tagliando che «Il Piccolo» pubbli- 


I vincitori di questa estrazione, oltre a 
presentare il proprio documento di riconosci- 


Sarà sufficiente conservare, di ogni giorna- 


le comparso nell'ambito delle 8 settimane di 
gioco, la sola prima pagina, quella con la 
testata «Il Piccolo» e il prezzo di vendita. 


La posta del Bingo si riceve in 
via Silvio Pellico 8, Cap 34122 - 
Trieste; è sufficiente scrivere come 
destinatario ; 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare 
per avere notizie, chiarimenti, in- 
formazioni sul gioco e sulle cartel- 
le, può chiamare i numeri. 


771741 - 766937 


Agli stessi numeri dovranno 
chiamare coloro che hanno fatto 


Bingo per annunciare la propria 
vincita. 

Per chi chiama da fuori Trie- 
ste, ovviamente, va fatto il prefisso 


040 


Gli orari delle signorine Su- 
perbingo sono i seguenti 


9-13 - 15-19 
Le signorine saranno a dispo- 
sizione dei lettori anche le domeni- 
che e i giorni festivi 


dalle 9 alle 13 


Giocare a «SuperBingo» è facile, basta osservare alcune 
semplici regole. Il gioco si articola in otto settimane consecu- 
tive, a partire da domenica 21 aprile 1985, e prevede 
l'assegnazione di trenta premi per ogni settimana, nonché 
un'estrazione finale per assegnare il «Superpremio», e tutti 
quei premi che eventualmente non sono ancora stati asse- 
gnati al termine delle dieci settimane’ di gioco. 

2) Ogni scheda riporterà 8 gruppi da 15 numeri ciascuno 
(combinazione di 15 numeri da 1 a 90). Si avrà perciò una 
cartella ogni settimana per giocare e vincere a «Super- 
Bingo». 

3) «Il Piccolo» dalla domenica al sabato per 8 settimane 
consecutive pubblicherà i numeri. Sarà indicato quale serie 
vincerà il 1° premio, quale il secondo, quale il terzo, e così 
via, in funzione del numero progressivo che.contraddistin- 
gue le schede. ì 

4) |l lettore che sarà in possesso della scheda vincente 
otterrà il premio che gli spetta esibendo, assieme alla 
scheda, le prime pagine del quotidiano (quelle con la testata 
ed il prezzo di vendita) e quelle ove sono pubblicati i numeri 
di ogni giorno, entrambe corrispondenti ai giorni della 
settimana di gioco. 

5) La vincita dovrà essere comunicata al quotidiano'entro le 
ore 13 del mercoledì successivo di ogni settimana’ di 
concorso. } 


6) Alla fine delle settimane di concorso verrà pubblicato, per 
un periodo di 14 giorni, vale a dire di due settimane, un 
tagliando che, compilato in tutte le sue parti ed inviato 
all'indirizzo indicato, parteciperà all'estrazione del «Super- 
premio» e di tutti i premi non assegnati fino a quel momento. 
Parteciperanno all‘estrazione i tagliandi. di volta in volta 
pervenuti entro le ore 13 del. 7° giorno successivo alla 
pubblicazione dell'ultimo tagliando. Tutti quelli che perver- 
ranno oltre tale termine verranno automaticamente ritenuti 
nulli, qualunque sia la ragione del ritardo. : 
Per avere diritto all'assegnazione del superpremio e dei 
premi residui, i vincitori dovranno essere in grado di esibire 
le prime pagine (quelle con la testata ed il prezzo di vendita) 
di.tre numeri del giornale pubblicati in tre date diverse, 
individuate per estrazione fra tutte le date comprese nel 
periodo delle settimane del concorso. 
7). Tutta la manifestazione si svolgerà sotto il controllo del 
funzionario dell'Intendenza di Finanza, incaricato della sorve- 
glianza, che presiederà a tutte le operazioni riguardanti 
sorteggi, premiazioni, ecc. 
8) Dal presente concorso sono esclusi: i dipendenti della 
Società organizzatrice, della Società stampatrice, i titolari 
delle rivendite, nonché il coniuge, ascendenti e discendenti, 
oltre. ad ogni parente se con lui convivente, nonché suoi 
eventuali dipendenti. 


Le regole 


A) Comprate ogni giorno «Il Piccolo», dove saranno pubblicati i numeri estratti nel giorno, e conservate il giornale. 
B) Confrontate, giorno per giorno i numeri stampati nello spazio dedicato al «SuperBingo», con quelli in vostro possesso, per 


vedere se corrispondono. 


C) Tracciate un cerchietto intorno ai numeri del gioco della settimana ih corso, via via che questi «escono» sul giornale, 

D) Quando tutti i numeri riprodotti sulle vostre cartelle valide per quella settimana saranno risultati estratti, avrete fatto 
«SuperBingo» e avrete la possibilità di aggiudicarvi uno dei premi in palio. 

E) A questo punto, non resta che telefonare ad uno dei numeri indicati sulle pagine del.«SuperBingo». Abbiate cura, quando 
telefonate, di tenere a portata di mano la vostra cartella. Ciascuna, infatti, corrisponde a codici particolari, intesi ad evitare 


errori ed equivoci. 


F) Tra tutti i «SuperBingo» realizzati, si andrà a controllare il «numero della fortuna», che determinerà, a seconda della 
progressione (più alto o più basso) e della settimana di gioco (se pari o dispari) quale sarà il vincitore del 1° premio, del 2°, 


e così via, fino al 30°, 


o 


G) Le vincite dovranno essere comunicate entro le ore 13 del mercoledì successivo alla settimana di gioco. 


| perche 
non a rate? 


& 


Il TV color, il video registratore, la lavatrice o l'impianto HI-FI, li puoivavere subito con 
pagamento fino a tre anni, senza acconti e senza cambiali presso i nuovi.magazzini Gerbini 


TRIESTE - via Rossetti 6, via Giotto 8 


Torna il grande g 
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Eccolo di nuovo! 


loco a premi de 


Il fantastico SuperBingo è tornato! 

SuperBingo Primavera dura due mesi: otto settimane conse- 
cutive di occasioni d’oro per vincere! 

Procuratevi la vostra cartella di gioco: la troverete in edico- 
la con IL PICCOLO e con il nuovo numero di TL, e dovun- 
que vedrete l’immagine del coniglio SuperBingo! 


COME SI GIOCA 


Il concorso inizia il 21 aprile 1985 e prevede | assegnazione 
di 30 premi per ogni settimana, ed una estrazione finale che 
assegnerà un superpremio e tanti premi quanti e 
quelli non assegnati fino a quel momento. 

Ogni cartella riporterà 8 gruppi (1 per settimana) di 15 nu- 
meri ciascuno (combinazioni di 15 numeri da.1 a 90). 

Il quotidiano, dalla domenica al sabato, per 8 settimane 
consecutive, pubblicherà i numeri vincenti indicando quale 
serie vincerà il primo premio, quale il secondo, quale il ter- 
zo e Così via (in funzione del numero progressivo denomi- 
nato “numero della fortuna” che contraddistingue le car- 
telle). 

Il lettore che sarà in possesso della cartella riportante la se- 
rie dei numeri vincenti, otterrà il premio esibendo con la 
cartella, la prima pagina del quotidiano (quella con la te- 
stata ed il prezzo di vendita) e quella ove sono pubblicati i 
numeri di ogni giorno, entrambe corrispondenti ai giorni 
della settimana di gioco. 

Dovrà essere comunicata la vincita entro le ore 13 del mer- 
coledì successivo di ogni settimana di concorso. 


na 


Alla fine delle 8 settimane di concorso verrà pubblicato un 
tagliando per un periodo di 14 gg. (due settimane) che, com- 
pilato in tutte le sue parti ed inviato al seguente indirizzo: 


SUPERBINGO PRIMAVERA - ESTRAZIONE FINALE 
Casella Postale 594 - 34100 TRIESTE 


parteciperà all'estrazione di un superpremio e di tutti i premi 
non assegnati fino a quel momento. 

Parteciperanno all'estrazione i tagliandi di volta in volta per- 
venuti entro le ore 19 del 7° giorno successivo alla pubblica- 
zione dell'ultimo tagliando. Tutti quelli che perverranno oltre 
tale termine verranno automaticamente ritenuti nulli, qua- 
lunque sia la ragione del ritardo. 

Con tali tagliandi il numero dei vincitori varierà ogni volta 
in ragione dei premi non assegnati nelle settimane prece- 
denti di gioco, quindi: con l'estrazione del suddetto on 
do verrà individuato il vincitore del superpremio finale più 
tanti vincitori quanti sono i premi eventualmente non asse- 
gnati durante le 8 settimane di concorso. 

Per avere diritto all'assegnazione di questo superpremio e 
dei premi residui, i vincitori dovranno essere in grado di e- 
sibire le prime pagine (quella con la testata ed il prezzo di 
vendita) di tre numeri del giornale pubblicati in tre date di- 
verse, individuate per estrazioni, fra tutte le date comprese « 


è nel periodo delle 8 settimane. 


Nel caso in cui uno o più vincitori di questa estrazione non 
possedessero i requisiti richiesti per avere diritto all'asse- 


” gnazione dei premi, si procederà ad un'estrazione di riserva. 


di altri tagliandi quanti sono i vincitori risultati non idonei al- 
l'assegnazione dei premi. 
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Ed ecco il montepremi sempre più fantastico 


del grande gioco de 


1° PREMIO: 


..  FIATUNO 45 


3° PREMIO: 
VIDEOREGISTRATORE 
SANYO 


10° PREMIO: 
COLECOVISION 
(computer + cassette) 


SUPER PREMIO FINALE: 
REGATA 70 


2° PREMIO: 


. . 
| ò > 
i 
at", 
0. » 
» dè sn - 
LL ® Se ._ 
# . 
# È de 04 


VESPA PIAGGIO 125 | 


4° PREMIO: 
CICLOMOTORE 
PIAGGIO “SI” 


2. 
— 


DALL'11° AL 15° PREMIO: 


RADIOREGISTRATORE 
PORTATILE AIWA 


è . i = 
automatica —_ _ . ‘1 
|. 1 
___»Ò@& À+]|'! 


9° PREMIO 
PASTAMATIC 700 SIMAC 


AL 5° ALL'8° PREMIO 


BICICLETTA UOMO 
Tipo Cinese - Ditta ‘“Cinzja”’ 


‘DAL 21° AL 30° PREMIO: 
MACCHINA FOTOGRAFICA 
KODAK. DISC 6000 


‘DAL 16° AL 20° PREMIO: 
BRAVO SIMAC Junior 


se. xo i 
pi ge 
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ALLARME PER IL RIAVVICINAMENTO TRA GHEDDAFI E IL.SUDAN 


L’Egitto è incalzato 


dalla minaccia libica 


‘Crescendo di attacchi propagandistici a Mubarak - Interrogativi su Kartum 


Iv etiana — Vertice tra leader arabi moderati: il Presidente egiziano Mubarak (al centro), nel 


** porto giordano per inaugurare un collegamento marittimo con il suo paese; a colloquio con Re 


fidi stato hanno navigato 


‘Hussein (a destra). A sinistra, nella foto, il sultano Qaboos dell'Oman, sul cui panfilo i tre capi 


(Telefoto Ap) 


ci TERRORE NEL LIBANO DEL SUD 


Da 


«Fedain» saccheggiano 


Co) 


BEIRUT — Milizie musul- 
o,mane e palestinesi hanno pre- 
—so d’assalto ieri i villaggi cri- 

stiani a Est di Sidone, metten- 
do in fuga centinaia di fami- 
glie e saccheggiando le case 
usabbandonzte. Oltre. 50. mila 
as ‘profughi hanno trovato rifu- 
°° gio nel comune Ji Roum, a 16 
aychilometri da Sidons, sotto la 
“Yprotezione del generale filoi- 
snsraeliano Antoine Lahad che 
minaccia bombardamenti di 
rappresaglia. 
3ì. Per fermare l'avanzata dei 
“palestinesi, sono intervenuti i 
“guerriglieri del movimento 
sciita «Amal», che hanno pre- 


L.so posizione al margine della 


zona cristiana non ancora oc- 
ucupata. 

La nuova offensiva è stata 
pFesa possibile dal ritiro delle 
‘“truppe israeliane, che hanno 
‘fevacuato mercoledì la cittadi- 
«na cristiana di Jezzin, dalla 

quale dominavano:la provin- 
cia, e da quello contempora- 
neo delle «forze libanesi», mi- 
«lizie critiane scese il mese 
scorso da Beirut 

Il vescovo maronita di Sido- 

ne, Ibrahim Helu, ha inviato 
s'un messaggio al Presidente 


della repubblica, Amin Ge- 
mayel e al primo ministro, 
Rashid Karame: «Vi scrivo in 
nome del popolo le cui case 
sono state bruciate e le cui 
chiese sono state distrutte. 
Salvateci presto, o il sangue 
dei nostri vecchi, donne e 
bambini ricadrà sulla vostra 
coscienza». 


I rapporti di forza nel Sud 
del Libano sono cambiati con 
il ritiro dei soldati di Israele. 
Dopo un mese di battaglie, 
che hanno provocato, oltre 
cento morti e scavato un sol- 


‘ insediamenti cristiani 


co di odio tra cristiani e mu- 
sulmani, le «forze libanesi», 
rimaste isolate, si sono imbar- 
cate per Beirut. Secondo i 
patti, il loro posto nei villaggi 
a Est di Sidone, dai quali i 
musulmani erano fuggiti in 
‘massa all’inizio delle ostilità, 
avrebbe dovuto essere preso 
dall’esercito nazionale. Que- 
sto, però, non si. è ‘mosso, 
aspettando la partenza delle 
ultime retroguardie cristiane. 


I palestinesi, appoggiati da 
integralisti musulmani, lo 
i hanne preceduto. 


Scontro in Svizzera 
fra treni: 4 morti 


BERNA — Quattro morti e sedici feriti costituiscono il 
bilancio di un grave incidente ferroviario avvenuto in Svizze- 
ra. Due treni locali, con a bordo una sessantina di passeggeri 
si sono segntrati alla stazione .di Deisswile, poco distante da 


Berna. 


Sembra che uno dei treni si sia immesso sull’unico binario 
utile della stazione proprio nel momento in cui sopraggiunge- 


va il secondo. convoglio. 


IL CAIRO— I contrasti sul- 
la situazione nel Sudan e sul- 
la pace în Medio Oriente ren- 
dono sempre-più acuta la ten- 
sione tra Egitto e Libia. 

‘Altì esponenti del governo 
egiziano hanno confermato 
che Il Caîro segue con preoc- 
cupazione i sintomi di una 
riconciliazione tra la Libia del 
colonnello Gheddafi e il Su- 
dan, controllato dal consiglio 
militare'che ha deposto îl pre- 
sidente Nimeiri. 

Dal canto suo, la stampa 
libica ha aumentato gli attac- 
chîì contro il presidente egizia- 
no Hosni Mubarak, accusan- 
dolo di essere un «sicario al 
servizio del sionismo e del- 
l'imperialismo», a causa del- 
l'appoggio da luì dato ai ten- 
tativi dipace con Israele, me- 
diati dagli Stati Uniti. 

«L’Egitto‘\è. diventato un 
alleato dei sionisti e dell’îm- 
perialismo americano», si leg- 
ge în una nota di commento 
della «Jana», l'agenzia di 
stampa ‘ufficiale della Libia, 
«il regime egiziano impiega le 
sue risorse al servizio dei suoi 
padroni sionisti e americani». 

Le relazioni tra Egitto e Li- 
bia sono interrotte dal 1972, 
da quando il Presidente Sa- 
dat respinse il tentativo di 
Gheddafi di unire ì due stati. 

I rapporti tra Egitto e Libia 
sono divenuti ulteriormente 
tesi in seguito al colpo di stato 
sudanese del 6 aprile SCOTso, 
che ha portato al potere un 
consiglio militare apparente- 
mente desideroso di migliora- 
re i rapporti con Etiopia, 
Unione Sovietica e Libia. 

I libici, nemici acerrimi di 
Nimeiri, sono stati i primi a 
congratularsi con ì nuovi go- 
vernanti di Kartum, e giorni 
fa i due paesi hanno annun- 
ciato di avere ristabilito i le- 
gami diplomatici che erano 
stati interrotti quattro anni 
fa. 

Gheddafi si è anche premu- 
rato di ammonire Egitto e 
Stati Uniti a non interferire 
negli affari interni sudanesi, 
dichiarando che «il Sudan è 
nOStro», 

Il primo ministro provviso- 
rio sudanese, El-Gazouly De- 
faallah ha detto che îl Sudan 
riesaminerà î suoi legami con 
l'Egitto e gli Stati Uniti per 
stabilire se servano gli inte- 
ressì del suo paese. Tale rie- 
same, ha detto il premier, in- 
teresserà l'accordo di inte- 
grazione culturale, economi- 
ca e politica del 1982 ‘con V’E- 
gitto. 

Defaallah non ha menzio- 
nato il patto di reciproca dife- 
sa del 1976 firmato da Egitto e 
Sudan, ma il generale Tawfik 
Khalil, membro del consiglio 
militare, ha detto a un giorna- 
le del Cairo che tale accordo 
«rimane in vigore». 


ATTENTATI ALL'ALBA 


Bombe a Ginevra 
contro i siriani: 


due arabi arrestati 


Miracolosumente illeso un diplomatico 


GINEVRA — Due attentati 
dinamitardi, che nessuna or- 
ganizzazione terroristica ha fi- 
nora rivendicato, sono avve- 
nuti a Ginevra a distanza di 
poche ore l’uno dall'altro. 

Alle 4.50 di mattina, una 
potente esplosione ha seria- 
mente danneggiato gli uffici 
della «Lybian Airlines», la 
‘compagnia di bandiera libica, 
mandando in frantumi le fine- 
stre degli edifici circostanti 
per un raggio di cento metri. 

Poco tempo dopo; l’auto 
sulla quale viaggiavano l’in- 
caricato d’affari siriano Ah- 
med Saker e la moglie è stata 
semidistrutta da una esplo- 
sione. 

Prima che le fiamme avvol- 
gessero la vettura, il diploma- 
tico e la moglie sono riusciti 
ad uscire dall’abitacolo. 

Quasi miracolosamente, 
Ahmed Saker, che era al vo- 
lante, è rimasto incolume, 
‘mentre la moglie ha riportato. 
un lieve shock. 

L’esplosione ha letteral- 
mente tranciato il tetto. del- 


l’auto ed il finestrino anterio- 
re. La polizia non riesce a 
rendersi conto come i due 
passeggeri possano esserne 
usciti indenni. 


Sono, invece, rimaste leg- 
germente ferite tre persone 
che si trovavano casualmente 
a poca distanza dall’auto che 
transitava in quel momento 
lungo la panoramica del lago 
di Ginevra. 


Intanto, la polizia elvetica 
ha fermato due indiziati, due 
arabi, in relazione agli atten- 
tati. 


Gli inquirenti ritengono che 
anche una terza bomba, tro- 
vata.inesplosa sotto un’altra 
vettura, ‘sia stata collocata 
dai due. 


Hi BERNARDO — Bernardo 
d’Olanda, consorte della regi- 
ma madre Giuliana, ha subito 
ieri un intervento chirurgico 
esplorativo all'addome, che 
ha rivelato l’esistenza di 
un’infiammazione benigna 
del pancreas. 


LA CASA BIANCA NON SI ARRENDE 


WASHINGTON — L'ammi- 
nistrazione Reagan non ha in- 
tenzione di arrendersi al voto 
negativo del Congresso e sta 
studiando nuove iniziative le- 
gislative per riprendere l’assi- 
stenza ai guerriglieri antico- 
munisti del Nicaragua. 

«I sandinisti non dovrebbe- 
To essere troppo soddisfatti» 
ha affermato un funzionario 
dell’amministrazione, allu- 
dendo alla votazione di mer- 
coledì sera che ha posto fine 
— almeno temporaneamente 
— ai tentativi di giungere a un 
compromesso sugli aiuti ai 
<contras». 

Un approccio diverso po- 
trebbe infatti raccogliere la 
maggioranza in entrambe le 
Camere, a causa dei forti sen- 
timenti anti-sandinisti del 
Congresso. Esperti in mate- 
ria, nei prossimi giorni, cer- 
‘cheranno di mettere a punto 
questo nuovo piano. Ma il pre- 
sidente (speaker) della Came- 
ra, il democratico Thomas 
| O'Neill, ha sostenuto che il 


i 


fallimento della proposta go- 
vernativa riflette i sentimenti 
dell’opinione pubblica sulla 
questione del Nicaragua. 

O'Neill, che ha definito i 
contras «macellai», ha affer- 
mato che al suo ufficio sono 
arrivate lettere e telefonate 
che nella proporzione di mille 
a uno sono contro la politica 
del Presidente Reagan. 

Il vicepresidente George 
Bush eil portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes, hanno 
pubblicamente affermato che 
il voto di mercoledì sera non 
significa l'abbandono dei ri- 
belli da parte degli Stati Uni- 
ti. «Ci riproveremo, ci riprove- 
Temo e cì riproveremo sino a 
quando l'America non farà le 
cose giuste» ha detto Bush in 
una intervista televisiva. 
«Non intendiamo voltare le 
spalle a coloro che combatto- 
no per la democrazia nel no- 
stro emisfero a favore di quelli 
che stanno cercando di creare 
nel Centro America una ditta- 


Presto una nuova legge 
per aiutare | «contras» 


Il leader sandinista Ortega a metà maggio nell’Urss 


affermato. 

L'America — ha affermato 
dal canto suo il segretario di 
stato Shultz — deve liberarsi 
dalle pastoie del dubbio, re- 
taggio della guerra vietnami- 
ta, e impegnarsi nella lotta al 
comunismo, soprattutto in 
Nicaragua. «Promesse infran- 
te, dittatura comunista, pro- 
fughi, accresciuta presenza 
sovietica», tutto ciò, secondo 
il segretario di Stato accomu- 
na il caso Vietnam all’Ameri- 
ca centrale. 


«I contras — ha aggiunto — 
lottano per impedire il conso- 
lidamento e l'espansione del- 
la potenza comunista alla no- 
stra soglia di casa; per impe- 
dire al popolo del Nicaragua 
di fare la stessa sorte di quello 
di Cuba, del Vietnam». 

Da parte sua, il leader san- 
dinista Daniel Ortega ha an- 
nunciato ieri che si recherà a 
metà maggio nell’Unione 
Sovietica «per cercare di otte- 
nere ciò che gli Stati Uniti 


tura marxista-leninista» ha | negano al nostro paese». 


Nel carcere di Spandau 


BERLINO — Ha o ieri 91 anni 
Rudofl Hess, criminale di guerra nazista e 
‘unico detenuto della prigione di Spandau, 
amministrata dalle quattro potenze vincitrici 
della seconda guerra mondiale Stati Uniti, 
Unione Sovietica, Gran Bretagna e Francia — 
nel settore occidentale di Berlino. 

Catturato in Scozia dove si era paracaduta- 
to sembra all'insaputa di Adolf Hitler il 10 
maggio 1941, cioè sei settimane prima dell’at- 
tacco tedesco contro l'Unione Sovietica, Hess 
è l’ultimo sopravvissuto dei dirigenti nazisti al 
potere al momento dello scoppio della seconda 


guerra mondiale. 


L'ex delfino di Hitler ha avuto dal tribunale 


Li: i. 


i cmezitei di Norinbaa. per crimini di 
guerra una condanna all’ergastolo che seguita 
a scontare a Spandau per volontà dell’Unione 
Sovietica che si è sempre opposta a graziare 
l'anziano detenuto, proposta appoggiata an- 
che dagli altri tre paesi responsabili. 

Le condizioni di salute del prigioniero di 
Spandau vanno peggiorando, ha detto il suo 
avvocato Alfred Seidl, secondo il quale Hess 
ha difficoltà allo stomaco e alla prostata, oltre 
a perdere progressivamente la vista. 

Nella telefoto, la moglie di Hess, Ilge, di 85 
anni, all'uscita da Spandau, dove ha visitato il 


marito, assieme al figlio Wolf-Rudiger e alla 


nuora. 


.Lo sfidante 
“Si ritira: 
‘Alan Garcia 
-eletto in Perù 


#: LIMA — La «Izquierda uni- 
da» (unione dei partiti marxi- 
sti del Perù) — dopo una riu- 
nione del suo direttivo — ha 
deciso di rinunciare a parteci- 
pare al secondo turno eletto- 
UE ‘Alan Garcia Perez, di 35 
anni, candidato dell’Apra (so- 
‘\cialdemocratici) alla più alta 
«carica. dello stato è di conse- 
“eguenza, sin d’ora il nuovo Pre- 
sidente della repubblica peru- 
©eviana. 
Alan Garcia Perez — nelle 
presidenziali di domenica 14 
aprile scorso — aveva ottenu- 
to un 47/49 per cento dei suf- 
©fragi, mentre, per la costitu- 
oizione per essere eletti al pri- 
limo turno elettorale è necessa- 
rio il 50 per cento più un voto. 
Tra circa un.mese era previ- 
sta una nuova tornata eletto- 
rale (per la quale non era pe: 
è‘raltro, più necessaria la mag- 
e,Bioranza assoluta), di spareg- 
gio, tra il candidato che aveva 
isottenuto il maggior numero di 
evoti (Alan Garcia) e.il secondo 
srarrivato (Alfonso Barrantes, 
FS della «Izquierda uni. 
ERA 
“; Perevitare, comunque, ogni 
«possibile contestazione, .il 
xParlamento ha già pronta una 
calegge (presentata dall'attuale 
3maggioranza, quindi da consi- 
\derarsi virtualmente appro- 
a vata) che prevede, con effetto 
atetroattivo, la proclamazione 
«ra Presidente della repubblica 
cedel candidato che abbia otte- 
è:nuto la maggiornaza relativa 
è°nel caso di rinuncia del-suo 
sediretto rivale, 


E e e 

‘Bush in lizza 

«per il 1988 

T_ NEW YORK — Il vicepresi: 
Taente degli Stati Uniti, Geor- 

ge Bush, ha compiuto il primo 

-apasso ufficiale verso la forma- 

“le candidatura alla Casa 
Bianca nell’88. 

pa Bush, ha dato vita ad un 
‘proprio comitato di azione po- 

5) litica. Questo, in base alle pro- 
; cedure elettorali statunitensi, 

(avrà il compito di raccogliere 

(afinanziamenti 


GISCARD D’ESTAING CITATO COME TESTE AL SUPERPROCESSO AI MILITARI 


Argentini in piazza contro il golpismo 


Vasta l'adesione all'appello di Alfonsin 


Buenos, Aires — Drammatica testimonianza dell’antropologo americano Clyde Snow: ha 
proiettato alla corte diapositive che dimostrano l'appartenenza di resti umani sepolti in una 


fossa comune a Tersone che risultano. «scomparse» durante la dittatura. 


(Tel. Afp) | 


BUENOS AIRES — L’Ar- 
gentina si è mobilitata decisa 
a seppellire una volta per tut- 
te il passato e la dittatura;e a 
neutralizzare compatta qual- 
siasi rigurgito golpista. È que- 
sto il significato profondo del- 
la «Marcia in difesa della de- 
mocrazia» svoltasi ieri sera a 
Buenos Aires. 

All’appuntamento con il 
Presidente Raul Alfonsin che 
ha parlato al popolo da uno 
dei balconi della «Casa Rosa- 
da», sede del governo, erano 


presenti decine di migliaia di. 


persone che con torpedoni e 
auto private, sono affluite nel 
la capitale anche dall’interno 
del paese. 

Non ha partecipato alla 
«marcia» il movimento pero- 
nista, ma la sua componente 
giovanile era presente egual- 


| DILEMMI DEL NUOVO PRESIDENTE SARNEY, GIÀ UOMO DEI MILITARI 


Il mito di Neves condiziona | ‘erede 


BRASILIA — In Brasile sì 
torna.a parlare di elezioni di- 
rette per la scelta. del ‘Presi- 
dente della repubblica, che 
potrebbero essere convocate 
entro il 1986. 

Esattamente un anno fa, 
dopo una drammatica seduta, 
con la capitale in stato d’e- 
mergenza e sotto:le pressioni 
dei militari, il Parlamento re- 
spingeva, per 22 voti, l’emen- 
damento costituzionale del 
deputato Dante De Oliveira, 
che introduceva le elezioni 'a 
suffragio universale per la no- 
mina del Presidente. Tra gli 
irriducibili ayversari: di que- 
sta modifica c’era l'allora pre- 
sidente (carica che equivale 
alla segreteria generale in Ita- 
lia) del partito democratico 
sociale (Pds), che rappresenta 
il regime, Josè Sarney. 

Un anno dopo, per ironia 
della.sorte; nella stessa data, 
Sarney assume, a tempo pie- 


no, la presidenza della repub- 
blica, in sostituzione del can- 
didato di opposizione, eletto 
poi dal collegio voluto e difeso 
dai generali (perché all’epoca 
ne controllavano la maggio- 
ranza), Tancredo Neves, mor- 
to domenica scorsa. 

A un anno di distanza, alcu- 
ni parlamentari hanno ricor- 
dato ieri questi fatti al Con- 
gresso, e hanno riproposto la 
necessità di anticipare le ele- 
zioni, in base alle istanze chia- 
tamente manifestate lo scorso 
anno dalla popolazione. 

Il problema‘ della determi- 
nazione dell’attuale mandato 
presidenziale, corrispondente 
al periodo di transizione dal 
regime militare alla costi- 
tuente e della convocazione 
delle elezioni, non era stato 
risolto neppure con Tancredo 
Neves. Doveva essere il Parla- 
mento a fissare la data, e le 
ipotesi più probabili erano 


che le elezioni per la costi- 
tuente si tenessero nel 1986 e 
quelle presidenziali due anni 
dopo, riducendo così a quat- 
tro anni, dai sei previsti, il 
mandato per presidente 
Neves. 

Ma c’erano pressioni, so- 
prattutto da parte del Partito 
dei lavoratori e del Partito 
democratico laborista, oltre 
che déi gruppi di sinistra del 
partito del Movimento demo- 
cratico brasiliano (Pimdb), al 
potere, ad anticipate il voto 
per legittimare la posizione 
del capo. dello stato. 

Il problema doveva essere 
affrontato dal presidente Ne- 
ves nei prossimi mesi, e non 
sarebbe stato un ostacolo fa- 
cile. 

Con l’imprevista ascesa alla 
presidenza .di Sarney, il pro- 
blema della legittimazione si 
impone ancora di più, essen- 
do egli un uomo del passato 


regime fino a meno di un anno 
fa. 

L'attuale ‘capo ‘dello stato 
non ambiva all'incarico, Scel- 
to dai liberali dissidenti del 
regime per rappresentarli, in 
base all'accordo fatto-con il 
Pmdb, maggior partito di op- 
posizione, aveva già annun- 
ciato che sarebbe stato un 


| Vicepresidente discreto, occu- 


pandosi soprattutto della sua 
attività letterarie (è,scrittore 
e poeta) per chiudere definiti- 
vamente la carriera politica 
con tale mandato. 

Ora Josè Sarney si trova a 
dover guidare un paese in gra- 
ve crisi, con il rischio di essere 
continuamente confrontato 
non con i precedenti governi 
militari, che hanno lasciato il 
Brasile sull'orlo della banca- 
Totta, ma) con il presidente- 
‘mito in cui è stato trasforma- 
to, nelle ultime settimane, 
Tancredo Neves. 


mente nella Plaza de Mayo 
per dire «no» al golpismo, In- 
sieme ai giovani peronisti, c’e- 
rano anche gli uomini della 
«Confederazione generale del 
lavoro» nonché i rappresen- 
tanti di tutti i settori della 
vita sociale e civile argentina: 
tipografi, impiegati. 

I rappresentanti di diversi 
partiti politici, di cui tre di 
notevole seguito elettorale, 
hanno sottoscritto il docu- 
mento «in difesa della demo- 
crazia», nel quale ribadiscono 
la decisione «irrevocabile» di 
difendere incondizionatamen- 
te il sistema repubblicano. 

Hanno firmato il documen- 
to l'Unione civica radicale del 
presidente Alfonsin; l’ala «in- 
novatrice» del peronismo; il 
Partito intransigente e altre 
formazioni di minor peso poli- 
tico, quali comunisti, demo- 
cristiani, demoprogressisti, 
laboristi non hanno invece 
approvato la dichiarazione e 
se ne sono dissociati il «Movi- 
mento di integrazione e svi- 
luppo» dell'ex presidente Ar- 
turo Frondizi, l’Unione di cen- 
tro democratico, il movimen- 
to per il socialismo e il Partito 
operaio, collegati alle estreme 
del panorama politico argen- 
tino. 


Nel frattempo , federale di 
Buenos Aires ha chiesto la 
convocazione in qualità di 
teste dell'ex presidente della 
repubblica francese, Valery 
Giscard D’Estaing, al proces- 
so contro i generali golpisti. 

La decisione è la conse- 
guenza della testimonianza 
resa dal giurista francese 
Louis Joinet, secondo il quale 
Giscard, quando era Presi- 
dente si incontrò a Parigi con 
l'ammiraglio Eduardo Masse- 
ra allora comandante in capo 
delle forze armate ed espo- 
nente della giunta. 

L'incontro tra Giscard e 
Massera, ha affermato Joinet, 
si svolse su iniziativa dell’av- 
vocato francese Jacques Mi- 
chel impegnato a far luce sul- 
le vicende dei «desapare- 
cidos», 


Ei Col fac-simile del 


PROTESTA PUBBLICA IN CINA 


Studenti di Pechino 
da 20 anni nei campi 


PECHINO — Oltre duecen- 
to ex studenti di Pechino co- 
stretti quasi 20 anni fa nel- 
l'ambito della «rivoluzione 
culturale», ad andare nelle 
campagne ad aiutare i conta- 
dini, hanno organizzato nella 
‘capitale il primo «sit-in» che 
si sia mai visto. 

I dimostranti, uomini e 
donne, sono seduti da alcuni 
giorni davanti al municipio 
di Pechino per rivendicare il 
Joro, diritto a tornare nelle 
proprie case. Essi innalzano 
striscioni con scritte come 
«Deng salvaci tu». 

Strettamente sorvegliati 
dalla polizia, i dimostranti 
non sono autorizzati a parla- 
re con gli stranieri. Uno di 
loro è tuttavia riuscito a dire 
xa un corrispondente «Siamo 
oltre diecimila in questa si- 
tuazione nella sola provincia 
dello Shanxi e non ci lascia- 
no tornare perché in questi 
anni abbiamo perso il diritto 
di risiedere a Pechino». 

Lo Shanxi è una regione 
assai arretrata nel Nord del 
paese ed è lì, come in altre 
regioni, che, nel 1968 — centi- 
naia di migliaia, o forse mi- 


| domandano di tornare 


lioni di studenti. «Guardie 
rosse» e non, furono inviati a 
«prendere contatto con le 
masse» e ad «aiutare lo svi- 
luppo delle campagne». 


«Ora abbiamo tutti intorno 
ai quarant'anni. Lassù siamo. 
diventati operai e contadini, 
ma a Pechino abbiamo le no- 
stre case e le nostre famiglie. 
Vogliamo giustizia», ha con- 
fidato un altro dimostrante. 
Egli non ha saputo precisare 
se vi siano persone nelle sue 
condizioni alle quali sia stato 
possibile, in un modo o nel- 
Valtro, rientrare dello Shan- 
xi o da oltre regioni nella 
città di origine. 

Il «sit-in», a quanto si è 
saputo, durerà fino a quando 
non sarà giunta una qualche 
risposta dalle autorità. Su un 
altro striscione si legge: 
«Deng: i pechinesi mandati 
nello Shanxi ora devono po- 
ter tornare». 

I circa 200 manifestanti 
hanno abbandonato il posto 
di lavoro nello Shanxi — fat- 
to inaudito in Cina — e si 
sono pagati, di tasca loro, il 
viaggio fino a Pechino. 


P. celebrare il centenario del Resto del Carli- 
no la Poligrafici Editoriaie ha pubblicato un prezioso volu- 
me di Dino Biondi che racconta i cento anni di storia del 
grande quotidiano bolognese. 


primo numero del Carlino, il 
libro ripropone anche cento prime pagine dedicate ai grandi 
eventi della nostra vicenda nazionale oltre a più di 150 articoli 
delle maggiori firme che hanno onorato il giornalismo italiano: 
da Carducci a Pascoli, da D'Annunzio a Oriani, da Gentile a 
Croce, da Papini a Prezzolini, da Bacchelli a Trilussa, da Missi- 
roli a Spadolini, ecc. ecc. 


A Numerose e inedite sono le testimonianze degli. 
ex-direttori del giornale. 


BÉ Le fotografie, i manifesti e le vignette, in bianco e 
nero e a colori, sommano a più di trecento. 


i Il volume, di complessive 460 pagine (formato 
23x30, rilegato in tela con sovracoperta a colori) è in vendita 
nelle maggiori librerie al prezzo promozionale di 35.000 lire. 
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LA RISPOSTA\DELLE BANCHE ALLE RICHIESTE DEL GOVERNO 


L'IMPEGNO DI MAGGIO PER | CONTRIBUENTI 


Parravicini «rifiuta» a Goria 
un calo del costo del denaro 


«Troppo forte la concorrenza dei titoli di stato» — Pessimismo sull'inflazione 


PALERMO — Almeno per il 
momento il costo del denaro 
non scenderà. Lo ha ribadito 
a. Palermo il presidente del- 
l’Abi, Giannino Parravicini, 
in occasione dell'assemblea 
del Banco di Sicilia di cui è 
anche presidente. «Ulteriori 
flessioni dei tassi bancari atti- 
Vi rimangono condizionate 
dal ridursi del differenziale di 
inflazione con gli altri paesi e 
dalle condizioni di mercato 
ìnternazionale. 

«Tuttavia la. necessità, 

. comune a tutti i paesi, di rico- 
stituire il risparmio eroso da 
molti anni di inflazione e di 
impiegarlo nei settori più pro- 
duttivi, comporta da sola li- 
velli di.costo denaro che non 
potranno in tempi brevi. ab- 
bassarsi, almeno fino a quan- 
do — ha sottolineato Parravi- 
cini — l'aumento dei, prezzi 
non sarà riportato al di sotto 
dell'incremento della produt- 
tività». 

Parravicini si è dichiarato 
anche scettico circa la possi- 
bilità di raggiungere il tetto 
programmato d’inflazione, 
nei termini stabiliti nei pro- 
grammi del governo, e ha rile- 
vato che l’obiettivo del 7% 
«sembra di difficile consegui- 
mento: è però un auspicio non 
infondato quello di un tasso 
medio di inflazione dell’8%». 

Nella relazione ‘all’assem- 
blea del Banco di Sicilia, Par- 
ravicini'ha anche rilevato i 
‘motivi di preoccupazione che 
vigono per tutto il ‘sistema 
bancario, primo fra tutti il 
pesante deficit dello stato e la 
concorrenza del Tesoro sul 
piano della raccolta attraver- 


so i titoli pubblici. 

Senza mezzi termini, il pre- 
sidente dell'Abi ha detto che 
«ad allontanare il risparmia- 
tore dal deposito bancarioha 
contribuito in primo luo 
l'ottimo rendimento dei tito) 
pubblici». C'è stato anche un 
arricchimento della gamma 
di strumenti alternativi di 
raccolta del risparmio: «da 
pochi mesi sono stati intro- 
dotti anche in Italia i fondi 
comuni di investimento che 
hanno raccolto fino a ora oltre 
5.000 miliardi». 


Inoltre, ha rilevato ancora 
Parravicini, la resistenza dei 
tassi passivi a scendere ha 
notevolmente allargato la fa- 
scia dei depositi bancari che 
hanno usufruito di un tasso 
reale ui interesse. Nonostante 
tutte queste condizioni nega- 
tive l'andamento 1984 delle 
aziende bancarie è stato posi- 
tivo. 

Nella relazione Parravicini 
sì è:soffermato sulla questione 
dello scudo e del sistema mo- 
netario europeo. È stato in 
particolare il mercato privato, 


ha ricordato il presidente del 
Banco, a esprimere preferenze 
crescenti per l’ecu, sia per l’e- 
missione di prestiti obbliga- 
zionari sia per la fatturazione 
delle transazioni commercia- 
li. Le banche centrali sono 
invece apparse restie ad affi- 
dare allo scudo ruoli diversi 
da quelli previsti in sede co- 
munitarìa, Tuttavia una più 
ampia sfera d'applicazione 
della moneta europea — ha 
rilevato ancora Patravicini — 
faciliterebbe il processo di in- 
tegrazione finanziaria. 


Lo 


lo scoglio centrale rimane la 


per il 1985 va fatto qualcosa 
ridurre» il «fiscal drag». 


Visentini ha affermato che sulle aliquote fiscali 
e il congegno dell’Irpef, compreso il meccani- 
smo delle detrazioni, va operato un «sostanzia- 
le alleggerimento per il 1986», 


Il ministro ha però immediatamente ricor- 
dato che il nodo centrale del problema risiede 
nella spesa pubblica, che è ormai «fuori con- 
trollo». Si tratta «di una responsabilità del 
governo, e in particolare dei ministri che 
governano la spesa», ha dichiarato il ministro, 
precisando di non essere «disposto a far parte 
di compagini governative che non siano in 


spesa pubblica, 


ma che «anche 
per eliminare o 


Meno tasse già nell’85 
promette Visentini 


ROMA — La possibilità per ì contribuenti 
italiani di recuperare in parte, già nel 1985, il 
drenaggio fiscale, è stata confermata dal mini- 
stro delle finanze Visentini, intervistato ieri a 
«Tribuna politica. Nel'sottolineare tuttavia che 


grado di garantire il controllo della spesa». 
Sul tema del «fiscal drag» è tornato ieri 
anche Giampiero Sambucini, segretario confe- 
derale della Uil, il quale ha dichiarato che «se 
la disponibilità di ridurre il “fiscal drag* già a 
partire dal 1985 esiste effettivamente, sarebbe 
decisivo che essa venga esplicitata ufficial- 
mente dal governo prima del 12 maggio». 
Ciò consentirebbe, :ccondo Sambucini, di 
avviare una trattativa 2ra le parti sociali, e 
potrebbe costituire un punto di riferimento 


nella trattativa sulla struttura del' salario. 


L’esponente della Uil ha poi ribadito la sua 
«recente proposta, affermando che, qualora l’or- 
dine di grandezza del recupero del' «fiscal 
drag» ritenuto possibile dovesse essere confer- 
mato intorno ai 1500 miliardi (cifra ventilata 
negli ambienti tecnici ministeriali) esso do- 
vrebbe allora essere utilizzato a favore dei 
lavoratori e dei pensionati. 


Denuncia redditi: 
operazione al via 


Previste circa 15 milioni di dichiarazioni 


ROMA — Prende il via la settimana prossima l'operazione 
dichiarazione dei redditi 1985. Il ministro delle finanze Bruno 
Visentini con una circolare emanata in questi giorni, na messo 
in stato d'allerta i suoi uffici e gli altri organismi interessati alla 
distribuzione e alla ricezione di una massa imponente di 
modelli 740. Quest'anno, secondo le previsioni del ministero, 
dovrebbero riversarsi sugli uffici delle imposte dirette e .sui 
centri di servizio già operanti a Roma e Milano poco meno di 15 
milioni di dichiarazioni. 

Per far fronte alle richieste di modelli il ministero delle 
finanze ha fatto stampare dal poligrafico dello stato oltre dieci 
milioni di modelli 740 ordinari e 17 milioni di 740 semplificati. 
Anche la macchina per la distribuzione capillare dei modelli su 
tutto il territorio nazionale, dai più grandi capoluoghi di 
provincia ai più piccoli comuni e frazioni, è pronta per essere 
messa in moto. 

Un congruo numero di tutti i tipi di modelli di dichiarazio- 
ne, si afferma nella circolare del ministero, è stato inviato agli 
uffici distrettuali e agli ispettorati compartimentali delle impo- 
ste dirette e si è provveduto a costituire una scorta di stampati 
presso le intendenze di finanza di tutta Italia nel caso gli uffici 
finanziari e i comuni esaurissero le proprie dotazioni.” 

‘Alla distribuzione, come sempre è stata interessata anche 
l’amministrazione dei monopoli di stato per cui i modelli 
potranno essere acquistati, con la loro busta, presso le tabac- 
cherie î 740 ordinari completi di tutti gli allegati di maggior uso 
al prezzo di 600 lire, e al prezzo di 300 lire i modelli 740 
semplificati. 

I contribuenti potranno invece ritirare gratuitamente gli 
stampati necessari alla compilazione della dichiarazione pres- 
so i comuni e felative circoscrizioni, nonché presso gli uffici 
distrettuali delle imposte dirette. Presso questi stessi uffici è 
stata poi predisposta la distribuzione gratuita delle buste già 
indirizzate, necessarie alla spedizione dei modelli 101, ai centri 
di servizio di Roma e di Milano e agli uffici delle imposte 
dirette, per tutt) gli altri contribuenti. 

Le associazioni di categoria sia professionali sia sindacali, 
‘concludono le disposizioni ministeriali, potranno acquistare dI 
modelli per le dichiarazioni dei loro aderenti presso i magazzini 

di generi di monopolio di Roma, Milano, Crotone e Messina al 
prezzo di 480 lire per i 740 ordinari e di 180 lire peri semplificati 
(în pratica al prezto scontato dell’aggio spettante ai tabaccai). 

«Quest'anno è stato preparato tutto nei minimi dettagli e 
con largo anticipo», è il commento dei più vicini collaboratori 
del ministro, «così che almeno la mancanza dei modelli non 
potrà proprio essere addotta come motivo per le ricorrenti 
richieste di rinvio della scadenza per la presentazione delle 
dichiarazioni». 


| Bilanci e società 


Enel: sostanziale pareggio 


ROMA — Il 1984 si è chiuso per l'Enel con un bilancio in 


sostanziale equilibrio per la prima volta dopo oltre venti anni 
dalla costituzione dell'ente: infatti, l’esercizio 1984 ha fatto 
registrare una perdita di 1,5 miliardi di lire. Una cifra che 
appare esigua, soprattutto se confrontata con la perdita di 
1.823 miliardi (pari all’11,3 per cento dei ricavi complessivi) 
dell’anno precedente. È quanto si ricava dallo schema di 
bilancio consuntivo dell’ente chie è stato messo a punto dalla 
direzione amministrativa e che sarà approvato nei prossimi 
giorni. 


«Italcable»: forte incremento 


MILANO — Il bilancio 1984, che l'assemblea della «Italca- 
ble» ha esaminato ieri presenta un forte incremento dei 
risultati d’esercizio. Gli introiti netti della gestione sono stati 
superiori del 27,5% rispetto all'anno precedente mentre nel 
contempo i costi operativi, grazie a una programmata ed 
efficace azione di contenimento, sono saliti solo del 17,2%. Di 
conseguenza un notevole balzo in avanti presenta l'andamento 
del valore aggiunto, aumentato del 35,8%. Rispetto agli introiti 
netti il valore aggiunto è ora pari a ben il 73% con un 
incremento di circa 5 punti sull'esercizio 83. 


«Terni»: bilancio in rosso 


ROMA — Alcuni miglioramenti sono stati segnati nel 1984 
dalla società siderurgica «Terni» (gruppo Finsider), i cui conti 
tuttavia restano nettamente in perdita. L'esercizio 1984 — 
informa un comunicato — ha registrato un miglioramento di 12 
miliardi (dopo maggiori ammortamenti per cinque miliardi) nel 
risultato ordinario rispetto al 1983. Il bilancio si è chiuso con 
una perdita netta di 106 miliardi di lire. 


. " 
Bnl: aumento gratuito capitale 

ROMA — Utili netti per 150 miliardi nel 1984, con un 
incremento del 58% rispetto all'anno precedente. Questo il 
risultato di esercizio del gruppo Bnl (banca e sette sezioni 
autonome, al netto dei saldi intergruppo) che il presidente 
Nerio Nesi presenta oggi all'assemblea annuale degli azionisti, 
che in una seduta straordinaria dovranno discutere anche la 
proposta di un aumento gratuito del capitale da 500 a 600 
miliardi di lire. 


‘Sai: raccolti il080 miliardi 


TORINO — I primi dati relativi all'esercizio 1984 della Sai 


. (Società assicuratrice industriale) informa una nota della 


società — presentano «un andamento positivo», La raccolta dei 
premi complessivi ha raggiunto i 1.080 miliardi di lire; in 
particolare i premi del lavoro diretto italiano sono stati di 1.018 
miliardi, con un incremento del 16,9 per cento e sono così 


è ripartiti: Re auto 488 miliardi (+18,3 per cento); altri rami danni 


© 450 miliardi (+13,7 per cento); vita 80 miliardi (+28,3 per cento). 


Monte Paschi: utile ’84 


SIENA — L'esercizio 1984 per il Monte dei Paschi di Siena 
si è chiuso con un utile netto di oltre 61 miliardi, mentre il 
risultato lordo di gestione è stato di 608. miliardi, con un 
incremento del 16,7% rispetto al precedente esercizio. Tale 
risultato ha consentito di praticare accantonamenti per 470 
miliardi, ammortamenti per 65 miliardi e minusvalenze per 11 
miliardi. Il patrimonio dell’istituto raggiunge un ammontare di 
circa 2234 miliardi con un incremento del 24% rispetto all'anno 
precedente. 


«Recordati»: l’utile consolidato 

MILANO — Presenta un utile di 5,63 miliardi (contro i 4,62 
miliardi dell’83) il bilancio al 31.12.84 della «Recordati» che sarà 
sottoposto lunedì all’esame dei soci. ‘Il positivo risultato 
consente di aumentare la remunerazione del dividendo da 200 a 
250 lire, pagabile agli azionisti a partire dal 15 maggio. A livello 
consolidato l’utile ha raggiunto i 7.329 milioni (4.956 milioni 
nell'83). Il miglioramento dei risultati avrebbe potuto essere 
maggiore se non fossero stati bloccati nell’84 i prezzi delle 
specialità medicinali che rappresentano circa il 50% delle 
vendite del gruppo. Infatti il prontuario terapeutico è stato 
aggiornato, con l'inserimento di 11 confezioni Recordati, sol- 
tanto con il dm del 7 marzo 1985. 


PROMOSSO DALLA CGIL REGIONALE CHE ATTACCA LA GIUNTA BIASUTTI 


Cinquantaquattromilà di- 
soeccupati, ventisei milioni di 
ore di cassa integrazione spe- 
ciale (pari ad altri ottomila 
lavoratori non occupati): sono 
questi i drammatici dati della 
crisi industriale del Friuli- 
Venezia Giulia nel 1984. E la 
situazione, in questi primi 
quattro mesi, non è cambiata 
di molto. È partendo da que- 
sta realtà che la Cgil regionale 
ha deciso di promuovere un 
convegno («Le proposte e 
l'impegno della Cgil per l’oc- 
cupazione e lo sviluppo del 
Friuli-Venezia Giulia») che si 
terrà venerdì 3 maggio nella 
sala convegni della Fiera di 
ta in piazzale De Gaspe- 
mil: 

.Tlavori saranrio aperti alle 9 
dal segretario generale ag- 
giunto Luciano Milocco, al 
quale ‘seguirà la relazione 
introduttiva del segretario ge- 
nerale della Cgil Giannino Pa- 
dovan. Dopo il dibattito, toc- 
cherà al segretario aggiunto 
nazionale Ottaviano Del Tur- 
co trarre le conclusioni. Ilavo- 
Ti riprenderanno alle 15.15 con 
‘una tavola rotonda alla quale, 
oltre a Del Turco e Padovan, 
parteciperanno Tiziano Treu, 
ordinario di diritto del lavoro 


ROMA — L’arrampicata del 
dollaro continua: al fixing di 
fine settimana è salito a 
2012,60 lire, aggiungendone 
altre otto alle 2004,5 di merco- 
ledì con un progresso che 
pure con qualche alto e basso 
è continuato anche giovedì 
mentre in Italia era vacanza. 
Da un venerdì all’altro ha 
guadagnato 106 punti pari al 
5,0%: infatti la scorsa settima- 
na era chiusa in ribasso a 
1906,5. 


Giovedì sulle piazze inter- 
nazionali il dollaro aveva se- 
gnato il passo per buona par- 
te della giornata, arretrando 
sotto quota 2.000 fino verso le 
1980, ma un rialzo dei tassi di 
interesse a breve avvenuto 
sulla piazza di New York ave- 
va catapultato nuovamente 
in avanti il biglietto verde 
nella serata con un rafforza- 


all’Università di Pavia; il pre- 
sidente delle Acli del Friuli- 
Venezia Giulia Alessandro 
Tesini; il direttore dell’Assin- 
dustriali udinese Eugenio Del 
Piero; Ferruccio Nilia per l’as- 
sessorato regionale all’indu- 
stria e Domenico Tranquilli, 
direttore dell’Ires regionale. 

Ma la conferenza della Cgil, 
come hanno spiegato ieri nel 
corso di una conferenza stam- 
pa i segretari Padovan, Miloc- 
co e Gialuz, dovrà servire 
anche a fare il punto sui rap- 
porti fra la Cgil e la giunta 
Tegionale, che sembrano giun- 
ti a un punto di rottura. A 
questo proposito Padovan e 
compagni sono stati fin trop- 
bo espliciti: «Biasutti — han- 
no detto — ignora il sindaca- 
to, e ha scelto di schierarsi 
con il padronato». Insomma, 
più che un convegno l’appun- 
tamento del 3 maggio sembra. 
‘un appuntamento per sparare 
a zero contro la giunta regio- 
nale: e sarà interessante vede- 
te come si destreggerà Otta- 
viano Del Turco, socialista co- 
me il vicepresidente della Re- 
gione, Zanfagnini, dopo la re- 
lazione che svolgerà Giannino 
Padovan. 

Ma vediamo quali sono le 


IERI LA MONETA USA FISSATA A_2012,6 LIRE 


Dollaro: in una settimana 
ripreso il 5,5 per cento 


mento che è poi proseguito. 

A Francoforte il dollaro se- 
gna 3,1527 marchi al fixing, 
contro 3,1203 di giovedì, gior- 
nata di normale attività in 
Germania come altrove in Eu- 
ropa. La Bundesbank conti 
nua a restare in disparte, sen- 
za dare per ora segni di muo- 
versi per imbrigliare il dolla- 
ro, forse in attesa di quanto 
potrà venir fuori dal vertice 
economico che la prossima 
settimana vedrà riuniti a 
Bonnicapi distato e di gover- 
no dei sette maggiori paesi 


L’ulteriore rialzo del dollaro 
ha mantenuto la lira invariata 
nello «Sme». La nostra divisa, 
tuttavia, ha recuperato molte 
posizioni contro il franco sviz- 
zero e soprattutto la sterlina, 
colpita dal deficit commercia- 
le e corrente britannico di 


| marzo. 


‘Un’annata positiva per il consorzio Montasio 


© blea annuale del Consorzio 
| regionale del formaggio Mon- 
° tasio per l’esame del bilancio 


‘ erano presenti anche i diri- 
\ genti di altre cooperative, in- 
‘ teressate a conferire il loro 


| partecipato all'Assemblea an- 


Presso la sede sociale di | nali (amministrazione regio- 


Rivolto di Codroipo, si è tenu- 
ta, nei giorni scorsi, l’assem- 


del 1984. Oltre ai presidenti 
delle cooperative associate, 


prodotto al Consorzio e in 
procinto di associarsi. Hanno 


che i rappresentanti dei prin- 
cipali enti e organismi regio- 


nale, Ersa, organizzazioni del- 
la cooperazione, associazioni 
provinciali degli allevatori. 

In apertura di seduta il pre- 
sidente del Consorzio, Enrico 
Bellavite, ha ricordato i due 
principali avvenimenti che 
hanno caratterizzato, in senso 
decisamente positivo, l’anna- 
ta trascorsa. In primo luogo, i 
favorevoli risultati cui si è 
giunti a seguito della modifi- 
ca del regolamento del Con- 
sorzio, per quanto attiene al 
conferimento del formaggio 


| da' parte delle cooperative. 

L'obbligo del conferimento di 
tutta la produzione dei soci 
ha quasi triplicato la disponi- 
bilità di formaggio per il Con- 
sorzio, che ha potuto così 
impostare su nuove basi tutta 
la sua attività. 

In secondo luogo, l’avvenu- 
ta costituzione del Consorzio 
per la tutela del Montasio ha 
aperto nuove prospettive per 
una miglior valorizzazione del 
nostro prodotto su tutti i mer- 
cati. Già a partire dalla secon- 
da metà del 1984, i prezzi del 


formaggio Montasio hanno 
segnato una netta ripresa, 
tanto che il Consorzio ha po- 
tuto liquidare ai soci, su tutto 
il prodotto conferito nel 1984, 
‘un maggior importo, rispetto 
al 1983, di circa il 20%. 
Particolarmente favorevole 
è risultato, negli ultimi mesi, 
il mercato del Montasio sta- 
gionato, i cui prezzi consento- 
no attualmente un ricavo, per 
il latte trasformato in Monta- 
sio, decisamente superiore al 
prezzo del latte alimentare. 


accuse che la Cgil regionale 
muove a Biasutti. In estrema 
sintesi, per punti; 1) la giunta 
e gli industriali — dice la Cgil 
— muovono un attacco con- 
centrico alla legge 22 (quella 
sui punti di. crisi); 2) nella 
concertazione il sindaczto è 
stato messo da parte su preci 
sa richiesta degli industriali, e 
sono due mesi che Biasutti 
nega un incontro al sindaca- 
to; 3) dopo l’incontro sulle 
‘Partecipazioni Statali davan- 
ti al sottosegretario Amato, la 
‘Regione non ha mai prosegui- 
to la trattativa per la Terni e 
la Grandi Motori; 4) la stessa 
Regione ha accettato a scato- 
la chiusa il piano di risana- 
mento della Zanussi che pre- 
vede la riduzione di cinquemi- 
la posti di lavoro; 5) non si sa 
se le osservazioni avanzate 
dal sindacato in merito alle 
leggi per il mercato del lavoro 
siano state recepite o meno. 
dall’esecutivo regionale. 

Ce n'é abbastanza per par- 
lare di crisi dei rapporti fra 
Cgil e Regione, ma Padovan 
ha rincarato la dose: «Due 
richieste di incontro di estre- 
ma importanza — ha detto — 
sui temi dell'edilizia sovven- 


zionata e sui 1100 miliardi del | 


Un convegno sugli interventi 
er rilanciare l'occupazione 


Fio per il disinquinamento 
dell'Alto Adriatico sono state 
ignorate». 

Resta da vedere cosa pro- 
porrà la Cgil per risolvere il 
problema della disoccupazio- 
ne. Una prima istanza è emer- 
sa già dalla conferenza stam- 
pa di ierì, quando Padovan e 
compagni hanno lamentato il 
blocco «quasi generalizzato» 
delle grandi opere pubbliche 
finanziate: ultimazione del- 
l'autostrada Amaro-Coccau, 
raddoppio ferroviario della 
Pontebbana, Grande Viabili- 
tà triestina, scalo e trenodot- 
to di Cervignano, raddoppio 
della ferrovia Cervignano- 
Udine e così via. . L. Mi 


GESTIONI 


COFINA 


al 12 aprile 1985 


Gestione monetaria 1.565.973 
Gestilisso 192.203 
Gestione invest. mob. 1.966.606 
Gest. variabile 274.440 
Gestindex 2.323.096 


Denaro sulle Montedison 


MILANO — Prezzi in diffuso 
rialzo cun scambi poco attivi. In 
questa riunione isolata tra le 
festività il mercato ha confer- 
mato una buona intonazione 
anche se gli scambi sono appar- 
si ridotti per l'assenza di diversi 
operatori. L'attività si è accen- 
trata sulle Montedison e: alcuni 
valori del gruppo, Generali e 
Alleanza, Sme, Italmobiliare. 

Mediamente la quota denun- 
cia un progresso dello 0,6% ri- 
spetto a mercoledì. Plusvalenze 
di particolare rilievo hanno ac- 
quisito le Ausonia +6,2%, Laria- 
no +5,7 (recuperando così 
quanto aveva perduto mercole- 
dì), Sme +5,2, Jollyhotels (+4,7 


col titolo ord. e +4,2 con quello 
risp.), Cir Risp. +4 (mentre quel- 
le ord. sono salite del 3,1). 

Le fondiaria dopo l'annuncio 
dei positivi risultati ‘84 e dell'au- 
mento del capitale sono miglio- 
rate dell’1,1 mentre le controlla- 
te previdente sono salite 
dell‘1,8 e le Milano hanno recu- 
perato poche frazioni. 

Sul mercato dei premi si sono 
avuti discreti scambi su Genera- 
li, Alleanza, Ras. Trascurato con 
pochi affari il resto. Nel reddito 
fisso in prevalente denaro i Cct 
e i buoni 

Nel dopolistino ancora in de- 
naro le Montedison e le Gemi- 
na. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 
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‘Cememi Ceramiche De Angeli Frua 1600.1590 
Cementir 1589 1575 Inv. Imm. It 2955 2350 
Pozzi 121,50 120,50: - Inv. Imm. it ris. 2350, 2305 
Pozzi risp. 129,50 129,50 Isvim 12400 14000 
ilelcementi 84800 84380 La Milano Centrale. 7350 7290 
Italcementi. risp. 76500 > 77500 Mi-Centrale risp. 7300, 7450 
Unicem 17300 17100 Risanamento 8330. 8100 
Unicem risp. 13800 13500 Risanamento risp. 7000 6950 
Chimiche-Idrocarburi Gomma HE Sane 
Be 5950 ‘5300 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 939 935 Danieli 8501 8610 
Caffaro risp. 931 927 Fiat 2965 2965 
Farmit C. Erba 11990 11870 Fiat priv. 2490 2473 
Fidenza Vetr. 6250 ‘6200 Gilardini 18580 18520 
Htalges 1582 156950 Franco Tosi 18700. 18800 
Mira Lanza 30950 30495 Magneti 1924. 1924 
Montedison 1558 1521 Magneti risp. 1931 1930 
Perlier 7280 7280 Olivetti ord. 6300 6320 
Pierrel 1895 18350 Olivetti priv. 5739 5595 
Pierrel risp. 1141 11380 Olivetti risp. 6500 6400 
Rol 2670 2670 Olivetti risp. nc. 5410 5400 
Salta 7480 7410 Sasib 6060 6020 
Saffa risp. 7380. 7370 Sasib priv. 5810.5790 
Sigesigano 19190 19000 Westinghouse 24100 24100 
Snia Bpd 2770 2747 Worthington 2170. 2130 
Snia Bpd risp. “2910 2830 Saipem 5000 4998 
Recordati 9000 8890 Aturia ‘4800-4780 
o Fiat Warrant — 1759 1760 
e So sb "esoto Til Werreni più 1370. 1331 
La Rinascente priv. 559,75 554 Minerarie-Metallurgiche 
Ellce'an Genova! {944 ‘1220 Cantieri Metal. 4990 4960 
Standa 12660 12510 Dalmine SOL RTAS 
Standa risp. 13200. 13200 Falck — 5590. 5600 
i nali (n 4505 4480 
Alitalia priv. 880.885 Ta aa 
Ausiliare 84503350. pertusola Es 531 
Aut. Torino-Milano 3900.3810 trafilerie 4090. 4110 
Italcable 10970. 10830 
Italcabie risp. 10880 10990 È Teasoi 
Nai 31,75 AIRES SEO 
Nord Milano 6800. 6800 Cucirini. II SEI 
Sip ioso 1909 Cascami Seta 7660 7680 
Sip risp. 2103 21091 Elolona 1399.1400 
Tripcovich 6880 ‘6979 Fisae SSGAI00 
Fisac risp. 8810. 3810 
Elettrotecniche Linificio Canapif. 1580. 1578 
Sem... 9548.3520. Linificio risp. 1419 1419 
Tecnomasio 809 809 Marzotto 3245 ‘3200 
Finanziarie Marzotto risp. 3240 3200 
Acqua Marcia 2235. 2195 Olcese 94,25 94,75 
Agricola 14500 14500 Rotondi 13000 13000 
Agricola risp. 16550 15810 Zucchi 4250 4210 
Bastogi 191 189 Diverse 
Bon Siele 29995 29750 Acq. De Ferrari 2630 2620 
Borgosesia 11000. 11000 Acq. De Ferrari risp. 2725 2700 
Borgosesia risp. 3601 3450. Condotte To 2460 2460 
Brioschi 680.690 Ciga 7380 7435 
Butoni 2290 2230 Jolly Hotels 7550. 7210 
Centrale 3010. 2995 Pacchetti 77,50 78 
Centrale risp. 2975 2920 Trenno 18490 © 18100 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE | commeRc. [BANCONOTE [ vebie vic 
Dollaro USA TG 2011,50 2011, 2012,60 
» USA TP Ci 1980, ross 
Marco tedesco 638,45 638, 638,22 
Franco francese 209,91 210,25 209,66 
Fiorino olandese 566,87 = 564, 566,18 
Franco belga 31,76 831,50 31,76 
Lira sterlina 2417,10 2415, 2416,80 
Lira irlandese 2008,— 1990,— 2001,20 
Corona danese 177,65 17603 177,64 
Ecu 1426,50 a 1427,50 
Dollaro canadese 1476,50 1445,— 1475,75 
Yen giapponese 7,96 7,80 7,96 
Franco svizzero 765 765,70 764,60 
Scellino austriaco 915 91, 91, 
Corona norvegese 222,25 220; 222,17 
Corona svedese 221,30 2419, 22419. 
Marco finlandese 306,20 304,— 306,30. 
Escudo. portoghese 11,33 sia 11,92 
Peseta spagnola 11,43 11,65 11,43 
Dinaro (Milano) TG “Sr 7,50 Sa, 
» (Milano) TP i; 8, tn 
» (Roma) a Ire: Ta 
» (Trieste) —. 6,80-7,30 i) 
Dracma greca TG 14,75 14, 14371 
» greca TP concimi 14,50 siasi 
Dollaro australiano 4 1230,— —; 


| coefficienti dì deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 74,13 (71,02); delle valute Cee 59,94 
(60, di tutte le valute 64,49 (64,51). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20000-20300; argento 390000-400000; sterlina vc 150000-154000; sterlina nc 
(ante 73) 151000-156000; sterlina nc (post 73) 150000-154000; Krugerrand 650000- 
670000; 50 pesos messicani 760000-800000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 118000-123000; marengo francese 118000-123000; marengo svizzero 118000- 
123000; marengo belga 118000-123000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

244. 264 
Generali* 43.610 43.955 
Ras 64.500 64.750 
Montedison” 1597 1567 
Pirelli 2235 2230 
Pirelli risp. 2250 . 2300, 
Snia BPD* 2748 2770 
Snia BPD risp. 2825 2890 
La Rinascente 660 669 
La Rinascente priv. 554 560 
Gerolimich e Comp. 165. 165 
Gerolimich e C. risp 265 265 
G.L. Premuda 1520. 1500 
G.L. Premuda risp. 1550 1550 
Sip 1945 1997 
Sip risp.” 2116 2117 
Bastogi Irbs 190. 191 
Finmare sosp.  sosp. 
Finsider 59 58 
Sme 1165. 1227 
Sme god. 1-7-84 1130 1195 
Stet* 2510 2517 
Stet risp. 2575 2580 
D. Tripcovich 6870 6900 
Gen. Imm. Sogene © sosp. sosp. 
Fiat" 2967 2977 
Fiat priv.” 2484 2479 
Warrant Fiat ord. 1755 1754 
Warrant Fiat priv 1345 1378 
Dalmine 495.500 
Lane Marzotto 3120 3200 
Lane Marzotto priv. 3140 3200 
Patriarca SOSp.  SOSP. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lccu 1000 1000 
So.pro.z00 1600 1600 
Banca del Friuli 15500 15500 
Carnica Ass. 5000 5000 
Tripcovich conv. 14% 101 101 
IERI III 
Certificati 
di credito al Tesoro 
.C.T. gen. 86 sem. 8,25% 100,80 
.C.T. mar. 86 sem. 7,90% 101.70 
.C.T. mag. 86 sem. 8,35% . 102,40 
.C.T. giu. 86 sem, 8,40% 102.40 
.C.T. lug. 86 sem. 8,25% 101,55 
.C.T. ago. 86 sem. 8,10% 101.60 
.T. set. 86 sem. 7,90% 101,70 
C.C.T. ott. 86 sem. 7,60% 102,20 
C.C.T. nov. 86 sem. 8,35% 102.55 
C.C.T. dic. 86 sem. 8,40% 102,50 
C.C.T. gen. 87 sem. 8,25% 102,60 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,10% 102,80 
C.C.T. mar.'87 sem. 7,90% 102,80 
C.C.T. apr. 87 seni 7,60% 10240 
C.C.T. mag. 87 sem. 8.35% 102,65 
C.C.T. giu. B7 sem. 8,40% 102.25 
C.C.T. lug. 88 sem. 8,25% 103— 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,10% 102,95 
C.C.T. set. 88 sem. 7,90% 102,95 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,60% 102,90 
C.C.T. nov. 90 sem. 8,35% 104,20 
C.C.T. dic. 90 sem. 8,40% 104,05 
C.C.T. gen. 91 sem. 8.25% 104,20 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13— 110 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14—  113;10 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50. 106— 
Buoni del Tesoro 
poliennali 

B.T.P. mag. 85 ann. 17% 100,— 
‘P. lug. 85 ann. 17,—-% ‘100;40 
. ott. 85 ann. 17,-% 10125 
. gen. 86 ann. 16% 100,95 
. apr. B6 ann. 14,—% 101,10 
. lug. 86 ann. 13,50% 100,05 
. ott. 86 ann. 13,50% ‘100,15 
. ott. 87 ann. 12% 97,65 

Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Italcable 12% 392,50 
Generali 12% 332,10 


Borse Estere 


LONDRA: lieve cedimento. 
FRANCOFORTE: contra- 
stata. 

ZURIGO: chiusura in rialzo. 
PARIGI: tendenza al rialzo. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato, valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1980-2000, fr. svizzero 760- 
765, marco tedesco 635-640, sterlina 
2420-2450. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 26-4 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doli. Usa. 8-1/2. 8-3/4 9-1/4 
Sterl. brit. 13-1/4. 12-1/4 11-3/4 
Marco ger. 5-1/2  5-1/2 6 
Franco sv. 5-1/4 5-1/4. 5-1/2 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 231600 
Interfund » 1290. 
Int. Sec. Fund.» 925 0.=— 
Italfortune » 11,47 12016 
Italunion » 8,71 9,45 
Multinvest » AAT — 
Mediolanum » 13,78 14,95 
Europrogr. fsv. = al 
Rominvest doll. 14,49. 15,65 
Robeco fior. 79,60. 
Rolinco » 68,60 i 
Rasfund lire 18.556 cz; 
Fondo TreR lire 22.920 


Indice «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 178,07 (+0,53% rispetto algiorno 
precedente e +30,01% rispetto all'an- 
no precedente). È 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Genercomit 10.782 
Gestiras 12.289 
Imicapital 12.912 
Imirend 11.336 
Fondersel 12.928 
Fondo Arca BB 11.843 
Fondo ‘Arca RR 10.762 
Primecash 11.015 
Primerend 11.925 
Primecapital 12.802 
Fondo' Professionale 19.247 
Interbancaria azion. 10.597 
Interbancaria obbl. 10.374 
Interbancaria rend. 10.369 
Nord Fondo 10.548 
Ala 10.351 
Euro Vega 10.141 
Euro Antares 10.108 
Euro Andromeda 10.113. 
Fiorino 10.197 
Libra 10.289 
Multiras 10.039 
Verde 10,066 


Indice «Studi finanziari Italia» (base 
2/1/85 = 100). 


‘Generali 111,94 (+ 0,04%) 
Azionari 117,47 (+ 0,04%) 
Bilanciati 111,52. (+ 0,03%) 
Obbligazionari 106,82. (+ 0,04%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 
Francoforte 322,13 .(— 1,30) 
Hong Kong 822,95. (— 0,20) 
New York 323,50 (+ 0,60) 
Londra 323,50. (+ 1,00) 
Milano 327,10. (3) 
Parigi 322,51 (+ 0,20) 
Zurigo 322,75 (+ 0,75) 
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IL PICCOLO 


Sabato, 27 aprile 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


Udinese in viaggio per Ascoli, Triestina a Taranto 


Le ultime 
della vigilia 
in serie A 


Dodicesima giornata di ri- 
torno domani in serie A, e 
sguardi puntati sulla zona Ue- 
fa e sulla lotta per la salvezza, 
perché il Verona dovrebbe 
aprire verosimilmente con la 
Lazio la sua marcia trionfale 
verso lo scudetto. Ascoli- 
Udinese è uno spareggio 
autentico e il futuro delle ze- 
brette friulane in questa sta- 
gione potrebbe essere legato a 
Questa partita. 

n Dalle varie sedi queste le 
Ultime della vigilia in relazio- 
ne alle partite in schedina, 
8 ASCOLI-UDINESE 
{7 Marchigiani senza Hernan- 
dez squalificato, Udinese sen- 
Za Zico e Rossi infortunati. 
Per sostituire Hernandez so- 
po in ballottaggio i giovani 
Jachini e Agostini. 
ATALANTA-MILAN 
. Bergamaschi senza il libero 
Solda. Il Milan non potrà 
schierare né Verza né Hateley. 
--AVELLINO-SAMPDORIA 
irpini senza Vullo squalifi- 
cato. Rinviato anche il rientro 
gi Barbadillo, in forse la pre- 
senza di De Napoli. Sampdo- 
ria senza Pellegrini, appieda- 
to dal giudice. 
Se COMO-TORINO 
“ Nel Como Muller convince 
Bianchi sul suo impiego, non 
ci sarà invece Corneliusson, 
né Invernizzi squalificato. 
Torino senza laustriaco 
“Schachner richiamato a servi- 
re la patria in vista del decisi- 
vo incontro con l’Olanda per 
le qualificazioni mondiali. 
INTER-CREMONESE 
&Nerazzurri senza Bergomi 
in attesa delle decisioni del- 
l’Uefa sulla biglia di Madrid. 
Dovrebbero giocare Marini e 
Gausio. Cremonese senza 
Chiorri iniortunato. 
*‘‘JUVENTUS-FIORENTINA 

Juva priva di Brio e di Bria- 
schi infortunati e di Boniek 
squalificato, ma comunque 
già prenotato dalla nazionale 
polacca. Fiorentina senza So- 
crates e Pellegrini infortunati 
€ Pin squalificato. 

ROMA-NAPOLI 

Giallorossi privi di Nela ol- 
treché di Falcao: largo ai gio- 
Vani Lucci e Giannini. Il Na- 
poli non potrà schierare lo 
squalificato Bagni. 

VERONA-LAZIO 

Gli scaligeri dovrebbero po- 
ter schierare la formazione ti- 
po rientrando Briegel. Lazio 
senza lo squalificato Dell’An- 
no e gli infortunati Batista e 
D'Amico. 

IN SERIE B 

Il Genoa conferma la forma- 
zione vittoriosa sul Lecce, 
‘mentre il Bologna dovrebbe 
recuperare Bombardi. Confer- 
mato il Pisa che ha strapazza- 
to il Varese, mentre il Perugia 
sarà sempre privo di Zanone, 
ma potrà recuperare Brondi. 

La Triestina troverà a 
Faranto una squadra decima- 
ta dalle assenze degli squalifi- 
cati Piscedda e Frappampina. 

sIl, Varese recupera Di Gio- 
vanni mentre Bolchi avrà a 
disposizione Sola e si riserva 
ogni decisione su Lopez e Ber- 
gossi. 


E. L. 


n 
[Si 


Ascoli-Udinese 
Atalanta-Milan 
Avellino-Sampdoria 
Como-Torino 
Inter-Cremonese 
Juyentus-Fiorentina 
‘Roma-Napoli 
Verona-Lazio 
Cagliari-Parma 
Génoa-Bologna 
Pisa-Perugia 
«Taranto-Triestina 
Varese-Bari 


Schedina 
con il calcio 
femminile? 


-ROMA — Nella schedina 
del Totocalcio potrebbero es- 
sere inserite a breve scadenza 
le partite della serie A femmi- 
nile: lo sostiene il senatore 
socialista Franco De Cataldo, 
in un’interrogazione rivolta a 
Craxi. x 

“Nel documento il parlamen- 
tare cita il progetto della Fe- 
derazione italiana gioco cal- 
cio femminile, aderente alla 
Figc. Questo progetto preve- 
derebbe fra l’altro la possibili- 
tà. di giocare la schedina 
anche nei mesi in cui la serie 
A, e la serie B maschili sono 
ferme poiché le partite di cal- 
cio femminile proseguono fino 
ad agosto. 


Arrestato 

per una testata 
all’arbitro 

PALERMO — Sandro Sca- 

glione, 22 anni, carabiniere in 
servizio di leva a Palermo e, 
nélla vita civile, giocatore di 
una squadra locale di calcet- 
to, è stato arrestato per avere 
pfocurato con una testata la 
frattura del setto nasale di un 
arbitro al termine di una par- 
tita. 

-Il mandato di arresto è del 
pretore di Palermo Vincenzo 
Mirotta, 


Ei 
(O 


PA Birgit 


CASI 


IL BRASILIANO SI ALLENA PER RIENTRARE CONTRO -LA FIORENTINA 


Congelato solo un quinto 
ello stipendio di Zico 


UDINE — Il sequestro cau- 
telativo sullo stipendio di Zi- 
co non ammonta più ai due 
terzi dei suoi emolumenti, co- 
‘merichiesto dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
dott. Buonocore che segue il 
caso della costituzione illega- 
le di attività valutarie all’este- 
ro, secondo la denuncia della 
Guardia di finanza, da parte 
del fuoriclasse carioca, ma è 
stato ridotto a un quinto. 

Il che non significa che il 
collegio giudicante, presiedu- 
to dal dott. Diez, incaricato di 
esaminare il ricorso avverso il 
provvedimento presentato 
dal'giocatore, abbia imbocca- 
to una strada che potrebbe 
dare un'indicazione sull’o- 
rientamento della magistra- 
tura in merito all'eventuale 
rinvio a giudizio o meno di 
Zico; solo: che ha applicato il 
provvedimento come nei con- 
fronti di qualsiasi dipendente; 
avendo attribuito al giocatore 
brasiliano questa collocazio- 
ne e non Quella del. libero 
professionista. 

Si è trattato cioè di un acco- 
glimento parziale del. ricorso 
applicato all’unica parte del- 
l'incidente di esecuzione che 
non appariva attinente, un vi- 
zio di forma cioè nell’applica- 


zione del provvedimento che 
rimane valido nella sostanza 
per la quale era stato preso. 

Più che mai dunque Zico 
appare molto vicino al rinvio 
a giudizio: in tal senso il dott. 
Buonocore ha affermato ieri 
mattina che studierà attenta- 
mente in questi giorni il di- 
spositivo della sentenza 
emessa dal collegio giudican- 
te, anche per cercare di capire 
l'orientamento dei magistrati 
prima di prendere la decisio- 
ne finale in ordine alla vicen- 
da giudiziaria del calciatore 
carioca. Decisione che co- 
munque, in un senso e nell’al- 
tro, non dovrebbe ormai tar- 
dare, tanto che è attesa gia 
per i primissimi: giorni della 
prossima settimana. se non 
già per lunedì. 

Intanto, ormai «corazzato» 
e distratto anche: da altre 
preoccupazioni, Zico si è alle- 
nato ieri con il prof. Anzil, 
svolgendo naturalmente un 
lavoro abbastanza leggero, 
specie perché il giocatore era 
reduce da quattro giorni di 
assoluto riposo. Proseguirà lo 
stesso tipo di lavoro: anche 
oggi, se lo permetteranno le 
reazioni muscolari al lavoro 
svolto ieri. Zico quindi rico- 
mincerà da lunedì la prepara- 


zione normale, per cercare 
cioè di essere nelle condizioni 
ottimali per partecipare alla 
seconda trasferta consecutiva 
di Firenze del 5 maggio, altro 
incontro molto interessante e 
importante ai fini della classi- 
fica, e quindi della lotta per la 
salvezza, dopo quello di do- 
mani che appare perfino eufe- 
mistico definire delicato. 


L'Udinese domani ad Ascoli 
si gioca una fetta davvero no- 
tevole di salvezza, anche per- 
ché si tratta di uno scontro 
diretto fra due antagoniste 
nella lotta per la permanenza 
in serie A. 

I marchigiani dovranno fare 
‘a meno di Hernandez, ed è già 
un vantgggio da non trascu- 
rare, anche se non bilancia 
affatto l'assenza di Zico. Sa- 
ranno dunque due’ soli gli 
stranieri in campo, e per di 
più entrambi brasiliani: da un 
lato, quello friulano Edinho, 
dall’altro Dirceu, mentre fra i 
pali si esibiranno Brini e Cor- 
ti, che si sono in pratica scam- 

| biati la maglia. L'altro ex «ve- 

To» di questo confronto sarà 
Marchetti, che solo una sta- 
gione fa militava nell’Udi- 
nese. 


Gavi 


GLI ALABARDATI GIÀ A DESTINAZIONE ATTENIONO DE RIÙ E PATICCHIO 


L’ex tarantino Petagna è convinto: 
«Ce la farà a vincere la Triestina» 


La Triestina è da ieri pome- 
riggio a destinazione. Con il 
Ds Marchetti e l'allenatore 
c'erano diciassette giocatori, 
ossia i diciottoche si allenano 
abitualmente assieme meno 
Zurini, impegnato oggi con la 
squadra Primavera (ore 
15.30, in viale Sanzio, contro 
la Reggiana). Stamane, con 
inizio alle 10.30, allenamento 
di rifinitura a Grottaglie, lo- 
calità a pochi chilometri da 
Taranto. La partita di doma- 
ni, è bene ricordarlo a chi ne 
ascolta la radiocronaca, avrà 
inizio alle 16. 

Il presidente dott. De Riù e 
l'amministratore delegato 
prof. Paticchio raggiungeran- 
no il ritiro alabardato già nel- 
la giornata odierna. E questa 
doppia presenza spiega l’inte- 
resse che va ascritto alla par- 
tita con il Taranto, vera chia- 
ve di volta nel cammino ala- 
bardato per sostenere con 
maggiore fermezza i propositi 
di promozione, non ‘sbandie- 
rati magari ma intimamente 
cullatì con ferma decisione. Si 
punta alla vittoria, anche se 
non sarà facile ottenerla. 

Di questo parere è anche 
Ciccio Petagna, non dimenti- 
cato giocatore e allenatore 


Reclamo 
dell’Inter: 
si decide 
domani 


BERNA — I giudici della 
commissione disciplinare 
dell’Unione calcio europea 
(Uefa) si riuniranno domeni- 
ca, 28 aprile, a Berna per 
esaminare il reclamo presen- 
tato dall’Inter sull’incidente 
che al 29’ del primo tempo ha 
costretto Giuseppe Bergomi 
a lasciare il campo perché 
colpito, secondo quanto: so- 
stiene la società neroazzurra, 
da una biglia di vetro. 

L’incidente avrebbe falsato 
la regolarità della partita di 
ritorno valida per le semifi- 
nali della Coppa Uefa tra gli 
spagnoli del Real Madrid e la 
squadra di Ilario Castagner. 

Per i giudici della commis- 
sione disciplinare, che sem- 
bravano in un primo tempo 
orientati a riunirsi il 2 mag- 
gio, saranno determinanti i 
rapporti dell’arbitro scozzese 
Robert Valentine e del com- 
Îmissario di campo, il tedesco 
orientale Schneider. 

Se dalle loro dichiarazioni 
sarà confermata la validità 
del reclamo dell’Inter i giudi- 
ci potranno dare partita vin- 
ta per 3 a 0 all’Inter oppure 
far ripetere la partita in cam- 
po neutro. 


Coppa dedicata 
a Franchi 


Il trofeo. verrà. messo.in 
palio per la prima volta a 
Parigi il 21 agosto fra la Fran- 
cia e l'Uruguay, ovvero le na- 
zioni che hanno vinto i rispet- 
tivi campionati continentali. 


OGGI ALL'«ERVATTI» DI PROSECCO UNA SFIDA DI CAMPANILE NEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 


alabardato, che ha al suo atti- 
vo una carriera di calciatore 
iniziata propriora Taranto, 
dove è nato nel 1923. Petagna 
era. venuto alla Triestina nel 
campionato 1949-50. E° ritor- 
nato a Taranto quale diretto- 
re sportivo nel 1977-78, dopo 
avervi portato Erasmo Jaco- 
vone, ché aveva quale gioca- 
tore alla Triestina. Jacovone 
era divenuto il beniamino del 
pubblico locale tanto che do- 
po la sua tragica morte, a 
seguito di incidente stradale, 
è stato intitolato al suo nome 
lo stadio comunale. 


«La Triestina ha la possibî- 
lità di fare risultato pieno 
attraverso il suo gioco — ha 
detto Petagna — ma non deve 
sottovalutare il Taranto. Può 
affrontarlo a viso aperto, ma 
deve giocare come sî e s0- 
prattutto deve impegnarsi a 
fondo. Il Taranto mancherà 
di due importanti pedine del- 
la difesa, Piscedda e Frap- 
pampina, e la Triestina potrà 
trarne vantaggio. Ma non s'il- 
luda che troverà una squadra 
rassegnata. Anzi, per il fatto 
che non ha più nulla da per- 
dere, poiché la sua posizione 
în classifica è abbastanza dif- 
i Sicile ormai, il Taranto può 


Francesco Petagna quando 
allenava la Triestina 


giocare a cuor leggero, poiché 
si trova nella migliore situa- 
zione psicologica», 

— Quante possibilità di suc- 
cesso Dieno riconosci alla 
Triestina? 

«Se gioca come sa e può; il 
cento per cento, sicuramente. 
‘E una squadra molto perico- 


losa, dal gioco veloce, che 
spinge bene. Ritengo che se 


avesse trovato prima il ban- 
dolo della matassa, a quest’o- 
ra sarebbe Prima indisturba- 
ta. E’ squadra di rango, ha i 
titoli per guadagnarsi la pro- 
mozione. Ma attenzione an- 
che al tifo dei tarantini... Li 
conosco Abbastanza bene per 
ritenere che sosterranno la 
loro squadra come se si bat- 
tesse per la promozione an- 
ch'essa». 


— Da ex alabardato: ex gio- 
catore Cioè ed ex allenatore, 
segui da vicino le vicende del- 
la Triestina? 

«Le seguo come un tifoso 
qualsiasi, perché non ho alcu- 
na mansione, nella attuale 
struttura societaria. Però con 
îl cuore ci sono dentro. Ap- 
prezzo îÎl campionato che sta 
facendo e sono convinto che 
fra poche settimane tutto sa- 
tà chiato in maniera presso- 
ché definitiva. Gli scontri 
diretti Giuteranno a fare luce 
in testa alla classifica. Se la 
Triestina'riuscirà a farcela a 
Taranto, affronterà poi sicu- 
ramente con ancora più grin- 
ta:la partita con il Pisa ‘al 
"Grezat”. Meglio non parlare 
troppo, per scaramanzia, ma 
se non sbaglia queste due 
gare...». 


Dilettanti: Portuale-San Giovanni derby tra disperate 
Così in terza categoria 


PROMOZIONE 

Profumo di derby nella de- 
cima giornata di ritorno con 
l’incontro tra Portuale-San 
Giovanni, anticipato a questo 
pomeriggio (Ervatti, ore 16). 
Si tratta di una sfida altamen- 
te drammatica, perché se il 
San Giovanni si trova in clas- 
sifica in una posizione assai 
poco rassicurante, il Portuale 
sta un po’ meglio ma non può 
andare avanti a regalare pun- 
ti‘a destra e a manca, per non 
piombare nella tempesta. 

In un momento di congiun- 
tura così poco favorevole alle 
formazioni triestine un pareg- 
gio sarebbe gradito a en- 
trambe. 

Ma vediamo cosa ne pensa- 
no i rispettivi allenatori. «Pro- 
nostici per incontri del genere 
— sostiene il tecnico del San 
Giovanni, Vito Florio — è 
meglio non farli. Per noi è 
indispensabile raccogliere al- 
meno un punto. Spero che la 
tensione non giochi un brutto 
scherzo ai miei ragazzi, altri- 
menti siamo fritti. 

«Questo derby — ha conclu- 
so — è per nci una sorta di 
prova di maturità dove si 
potrà constatare se la squa- 
dra ha carattere o se merita di 
scendere in prima categoria». 

Dall’altra parte della barri- 
cata, Claudio Cattonar è pure 
sintonizzato sulla lunghezza 
d’onda del primo non pren- 
derle. «Probabilmente — dice 
—. avremo a che fare con un 
San Giovanni disperato, che è 
estremamente bisognoso di 
punti. Noi però non possiamo 


Memorial Gior 


più regalare niente, dobbiamo 
fare risultato per mantenerci 
in quota. A questo punto 
un’altra sconfitta potrebbe 
avere ripercussioni negative 
sulla classifica e sul morale. 
Penso comunque che chi se- 
gnerà per primo si aggiudi- 
cherà la partita. Spero che le 
condizioni atmosferiche siano 
buone e che ci sia una degna 
cornice di pubblico». 

Il Portuale ha parecchi gio- 
catori malconci; Colizza, Da- 
gri, Varglien e Coslevaz in set- 
timana si sono allenati saltua- 
riamente e non tutti saranno 
recuperabili. 

L’Edile Adriatica, corrobo- 
rata dalla vittoria ottenuta 
sulla Pasianese, dovrà fare i 
conti con un Cussignacco che 
in casa solitamente non perde 
un colpo. L’allenatore Pison 
non appare però tanto pessi- 
mista e confida di ricavare un 
punticino da questa difficile 
trasferta. 

In vetta, la Sacilese, pareg- 
giando giovedì nel recupero 
con l’Orcenigo Sanvitese, ha 
preso a braccetto la capolista 
Fontanafredda che domani 
andrà a Pasian di Prato con 
lintenzione di fare il pieno, 
per non lasciarsi superare dal 
l’undici di Brusadin che in 
casa, contro la Cormonese, 
dovrebbe centrare l'obiettivo 
dei due punti. 


PRIMA CATEGORIA 
L’anticipo odierno Ronchi- 
Ponziana sembra essere in 
odore di pareggio. Si fronteg- 


giano infatti due formazioni 
in buona salute che si equival- | 


gono. Nulla di strano quindi 
se ci scapperò l’«X», 

Il compito più ingrato l’avrà 
senza|dubbio la Muggesana 
che sirecherà alla corte della 
reginétta del torneo, la San- 
giorgina; «Sinceramente — af- 
ferma l’allenatore dei verdea- 
rancjo, Giorgio Ive — non cre- 
do che i friulani siano in crisi. 
Hanno un motore da Formula 
uno;e la nostra,unica speran- 
za è che non lo riaccendano 
proprio contro di noi. 


«Ho comunque paura — 
prosegue Ive — che la San- 
giotgina adesso voglia strin- 
gere i tempi per raggiungere 
alpiù presto la Promozione. 
Noi del resto, per rispettare la 
nostra tabella di marcia, do- 
vremmo recuperare proprio in 
questa partita il punto perso 
in casa nel derby con il Costa- 
Junga. La mia squadra è anco- 
1a condizionata da problemi 
di classifica e questo è un 
motivo in più per cui non 
‘abbiamo voglia di fare solo 
una gita in Friuli». Tra le file 
della Muggesana farà il suo 
rientro il giovane difensore 
Gandolfo. 

L'incontro tra Costalunga e 
Itala San Marco è di quelli 
che promettono spettacolo e 
emozioni a iosa. Le due com- 
pagini detengono in compro- 
prietà il secondo posto ed è fin 
troppo scontato che l’una farà 
di tutto per liberarsi dell’al- 
tra. La formazione di Furlani, 
se non sprecherà molte palle- 
gol, potrebbe lasciare sui pe- 
dali gli isontini. 

Si annuncia interessante 


inoltre il confronto a distanza 
tra i due bomber Furlan e 
Benet. Chissà che non sia uno 
dei due a decidere questa par- 
tita-rebus. - 

SECONDA CATEGORIA 

È quasi un.testa-coda l’in- 
contro tra il Vesna e il Cgs. Se 
i carsolini rivendicano i due 
punti per chiudere anzitempo 
il capitolo promozione, gli 
studenti sono orientati a Usci- 
re dal campo di S. Croce con 
un risultato utile in modo da 
rimanere a galla. 

La Fortitudo, che dopo la 
vittoria nel recupero con' il 
Giarizzole si è portata nella 


sicuramente penare per to- 
gliere di mezzo un San Sergio 
che forse non ha ancora ripo- 
sto i suoi sogni di gloria. 

Il Campi Elisi, opposto alli 
Libertas, vorrà sicuramentò 
incamerare l’intera posta Pir 
mettersi al sicuro e lo stesio 
discorso vale pure per il Do- 
mio che ospiterà l’Isonzo/ — 

Giarizzole-Zarja ‘ha ormai 
tutta l’aria di essere uno spa- 
reggio-salvezza 

Il Begliano cercherà di 
sfruttare il fattore campo per 
impallinare il Radio Sound, 
mentre Zaule e Opicinz, sera- 
vate da qualsiasi problema di 
classifica, potrebbero diver- 
tirsì divertendo. N. ca 


MI GIARIZZOLE_I1 G.S, Giariz- 
Zole indice una «leva giovanile» 
per tutti i giovani nati dal 1973 al 
1978. Per qualsiasi informazione 
presentarsi al Campo «Giarizzole» 
di via Inchiostri, tutti i giorni (sa- 
i, bato € domenica esclusi) 


scia della battistrada, dovrà |/ 


Nel turno infrasettimanale 
gioceto giovedì sui campi del- 
la terza categoria il girone 
misto non ha registrato sor- 
pr&e di rilievo. Nel raggrup- 
pamento. tutto. triestino al 
contrario il big match tra 
Olimpia e Supercaffè si è 
Tsolto a favore della prima 
the a questo punto vede più 
ficina la promozione. Ma an- 
diamo con ordine. 

Girone «L» 

Per quanto riguarda la pro- 
mozione la lotta si sta facendo 
sempre più serrata e coinvol- 
ge ormai solo tre formazioni. 
Si tratta del Mladost, che ha 
ottenuto un buon pareggio 
sulcampo dello Staranzano; e 
di Fossalon e Fogliano che si 
sono imposte molto netta- 
mente rispettivamente sul 
Primorec (4-1) e sull’Italcan- 
tieri (5-0). Difficile ancora dire 
quale delle tre sia favorita alla 
vittoria nel girone. Dipenderà 
molto anche dall’esito dei re- 
cuperi che Mladost e Fogliano 
devono ancora disputare. Per 
domani l’unico incontro di 
cartello sembra essere quello 
tra il San Nazario e il Foglia- 
no. Gli isontini in effetti ri- 
schiano parecchio sul campo 
di una squadra che dal cam- 
pionato si aspettava molto di 
più. Sarà interessante inoltre 
vedere come se la caverà il 


Kras sul campo della capoli- 
sta Mladost. 


Questo.il programma com- 
pleto: San Nazario-Fogliano, 
Sagrado-Barbarians, Primo- 
rec-Primorje, Staranzano- 
Romana, Mladost-Kras, Ital- 
cantieri-San Marco Sist. Ri- 
poserà il Fossalon. Le partite 
inizieranno alle ore 16. 

Girone «M» 

Giovedì scorso, come detto, 
l'impresa più bella è stata 
quella dell’Olimpia che è riu- 
scita a superare una diretta 
rivale nella volata che condu- 
ce in seconda categoria. Ha 
stentato invece, e parecchio, 
il San Luigi che ha avuto 
ragione del Sant'Andrea solo 
per 3-2 dopo che gli ospiti si 
erano portati per due volte in 
vantaggio. Per la capolista 
domani è in programma un 
altro incontro piuttosto diffi- 
cile. Affronterà infatti quel 
Gaja che giovedì si è sbaraz- 
zato del Sant'Anna con un 
secco. 4-1. Dovrebbe invece 
aver vita facile l'Olimpia 


Queste le gare in program- 
ma domani (undicesima di ri- 
torno) con gli orari e i campi: 
GmT-S. Anna (Domio. 8,15), 
Supercaffè-S. Vito (Alpini 16), 
Chiarbola-Union (Campanel- 
le, 16), S. Andrea-Campanelle 
(Alpini 10), S. Luigi-Gaja (Fla- 
via 8.45), Rabuiese-Breg 
(Aquilinia 10), Olimpia- 
Roianese (Flavia 16). 


Pb: 


Quanto affermato da Peta- 
gna è del resto l'opinione di 
tuttii tifosi alabardati. Ormai 
il campionato ha infilato il 
vialone della lunga volata 
conclusiva. La Triestina è in 
piena salute, De Falco è stato 
risparmiato in settimana nel 
lavoro di preparazione, allo 
scopo di conservarlo nelle mi- 
gliori condizioni fisiche. C'è 
Bagnato che sì dichiara di- 
sponibile, mentre Costantini 
ha superato senza danni l’in- 
fortunio con il Cesena. Cì s0- 
no tutte le premesse per una 
partita d'assalto. Ormai tutti 
parlano della media inglese 
da migliorare a ogni costo. 
Speriamo che siano d’accor- 
do în pieno anche i giocatori. 


Dante di Ragogna 


Giudice 
dilettanti 


Il giudice sportivo dilettan- 
ti, in relazione alle partite di- 
sputatesi domenica scorsa, ha 
squalificato fino al:31 maggio 
Kaus della Torriana per aver 
tentato di aggredire l’arbitro 
dopo essere stato espulso. Per 
due giornate sono stati invece 
appiedati Pinatti della Cor- 
monese e Vendramin della 
Sacilese. 

Sono stati invece squalifica- 
ti per una giornata a seguito 
di espulsione i seguenti gioca- 
tori: Vittor (Pieris), Gavin 
(Flumignano), Tomasi (Polce- 
nigo), Zorzenone (Torreane- 
se), Micelli (Basiliano), Pasi- 
nato (Malisana), Roppa (Tor- 
riana), Budicin (Villesse), Gall 
(Cormonese), Maisano (Pro 
Tolmezzo), Polvar (Marane- 
se), Boer. (Tamai), Nicolella 
(Buttrio), Castellarin (Ron- 
chis), Gaetani (Sedegliano), 
Grigolo (Santa Maria La Lon- 
ga), Calligaris (Campi Elisi 
Prisco); Cocconi (Tarcentina). 

A seguito di quarta ammo- 
nizione: Peressini (Pieris), 
Baiutti (Olimpia Ud), Canton 
(Azzanese), Sclauzero Giusep- 
pe (Julia), Petenel (Mart. 
Pesc. Verm.), D’Odorico (San- 
giorgina), Corso (Maranese), 
Covre (Vi.Ba.Te), Zoia (Visi- 
nale), De Biasio (Pro Monte- 
reale), Prata (Torre Pn), Pilo- 
sio (Pro Fagagna), Nonino 
(Natisone), Macutan (Tava- 
gnà Felet), Rossit (Flaibano), 
Calandra (Moraro), Acquavita 
(Aurisina), Francescutti (Ju- 
niors), Marchiol (Pasianese), 
Feresin (Pieris), Riva (Portua- 
le), Cancelliere (Olimpia Ud), 
Tosolini (Bressa), Furlan 
(Ronchi), Bisacco (Rivigna- 
no), Modula (Lucinico), Cesa- 
ratto (Vi.Ba.Te), Dreon (Ricr. 
Maniago), Innocente (Zoppo- 
la), Grimendelli (Torre Pn), 
Basso (Torre Pn), Bianco 
(Pozzuolo), Posenato (But- 
trio), Mazzarini (Lib. Variano), 
Gardisan (Ronchis), Punis 
(Stock), Cosolo (Isonzo Tur- 
riaco), Pinzin (Pasianese), 
Galliussi (Trivignano). 


HI TRIESTINA-PISA — La socie- 
tà alabardata ha stabilito che i 
prezzi di ingresso allo stadio «Gre- 
zar», in occasione della partita 
‘Triestina-Pisa di domenica 5 mag- 
gio, non subiranno aumenti. La 
prevendita avrà inizio lunedì mat- 
ina. 


gio Jegher, sinonimo di record a Montebello 


1.15.7 da battere per i veloci indigeni 


Ormai il «Memorial Giorgio 
Jegher» è sinonimo di record 
della pista. Da due anni a 
questa parte infatti, proprio 
nel pomeriggio riservato al 
‘gran gala degli indigeni, il 
limite dell’anello sabbioso di 
Montebello ha cambiato de- 
tentore. Prima era stato Sper- 
‘lak, il vorace divoratore di 
rettilinei, a dare una scrollati- 
na al limite di Be Sweet che 
resisteva da anni, però, 
l’1°16”1 del cavallo di Bellei, 
dopo dodici mesi veniva pol- 
verizzato ‘dalla “coppia Atod 
Mo-Bertuz al termine di un 
‘entusiasmante duello che ve- 
deva vincitore il castrone di 
Bechiechi. Divisi dal classico 
baffo sulla linea del traguar- 
do, Atod Mo e Bertuz si annet- 
tevano in quell'occasione rag- 
guaglio di assoluto prestigio, 
1°1577) perventràambi, raggua- 
glio che probabilmente Silent 
Admirer, nel successivo «Cit- 
tà di Trieste» avrebbe potuto 
‘migliorare se ‘quel giorno a 
Montebello non avesse piovu- 
to a dirotto. 

C'è quindi un 1’15”7 da bat- 
tere per i protagonisti che 
scenderanno in pista domani. 
Questi indigeni sono una bel- 
la realtà d’oggigiorno e avreb- 
bero fatto senz'altro. felice 
Giorgio Jegher che per la cau- 
sa del nostro allevamento 
aveva dedicato molto del suo 


| sapere in campo ippico. 


Sono lanciati gli indigeni, 
anche se spesso devono rasse- 
gnarsi alla supremazia dei 
marzio-scandinavi, questi al 
momento fuori. della portata 
dei nostri. Ma da Agnano 
qualcosa di buono è sortito 
per i rappresentanti del no- 
stro allevamento. Certo Evita 
Broline e The Onion sono an- 
ni ormai che hanno imposto 
‘una dittatura dalla quale non 
riusciamo a liberarci, come 
non ci possiamo liberare di 
Keystone Patriot, e anche dei 
giovani che calano a predarci, 
sia nell’Orsi Mangelli, sia nel 
romano Allevatori, n 

Però nel «Lotteria» abbia- 
mo visto un Ciconero pimpan- 
te esplodere in batteria con 
piglio risoluto, e un Bion di 
Jesolo fare il terzo nella finale 
a media di 1'14”2 che è veloci- 
tà di non poco conto, E poi 


abbiamo Blim che sta mar- 
ciando a pieno regime, accere- 
ditato da un 1’14”5 ma Soprat- 
tutto più razionale e meno 
dispersivo (Lotteria a Parte). 
E sarà bello domani Vederli 
Bion di Jesolo e Blim, e natu- 
ralmente Bertuz, che è uno 
che a Montebello ha sempre 
corso alla grande e dal quale 
ci si può attendere un nuovo 
squillo degno del suo blasone, 
Anche Alfonso Red, il biondo 
figlio di Freddy, sulla nostra 
pista si è comportato spesso 
con onore, pista sulla quale 
quest'anno ritorna nella ver- 


sione di Edy Gubellini dopo il 
trasferimento dei Guzzinati 
nell’allevamento Orsi Man: 
gelli. È 
Indigeni prorompenti e già 
noti Bertuz, Bion di Jesolo, 
Blim e Alfonso Red, come già 
noti da noi sono i veneti Bis 


Giclismo: parte il Trofeo Tricolore 


PORDENONE — I dilettanti del ciclismo ritornano a 
correre in Friuli. E l’occasione è davvero speciale. Oggi 
pomeriggio parte da Camolli di Fontanafredda la prima prova 
del Trofeo Tricolore, una delle manifestazioni blasonate del 
calendario agonistico della nostra regione, ideato diciotto 
anni fa da Guido Manfè e sponsorizzato sempre dal cavaliere 
del lavoro Luigi Dall’Agnees. è 

‘alla prima puntata del Trofeo Tricolore si sono già iscritte . 
squadre lombarde, emiliane, venete, toscane, friulane e jugo- 
slave. Centoventitré saranno i chilometri da percorrere su un 
tracciato piuttosto severo con arrivo in salita a Cima Gaiardi. 
Il ritrovo è fissato al ristorante «Tomietto» di Camolli dalle 


11.30 alle 13.30. Il via verrà dato un’ora dopo; alle 14.30. 


Bi, ultimamente salito di tono 
e capace di esprimersi spesso 
attorno all’1’16” e Badiali il 
figlio di Marengo Hanover do- 
tato di grinta non comune. 
Però la nota di freschezza, 
nell’ambito di questi, pur im- 
pagabili, routiniers, può por- 
tarla la femmina Cilesia, la 
figlia di Dart Hanover che il 
giovane Paolo Leoni è riuscito 
a portare a un elevato indice 
di rendimento come lo testi- 
moniano i due recenti 1°16”°1 
segnati a Ponte di Brenta e a 
San Siro dove ha battuto net- 
TRRIELE Alfonso Red e Atod 

0. 

Quanti motivi dunque per 
questo «Giorgio Jegher» che 
bussa ormai alle porte. Con 
Bion di Jesolo in «pole posi- 
tion», con Blim che non si 
potrà permettere di lasciarlo 
in pace, con Bertuz e Alfonso 
Red in vigilante attesa, e con 
Cilesia, Bis Bi e Badiali pronti 
a sfruttare ogni minima me: 
chevolezza da parte dei più 
quotati, ci sembra ragionevo- 
le credere che assisteremo a 
una gran battaglia e che per il 
terzo anno consecutivo il 
«Memorial Jegher» sarà anco- 
ra una volta la corsa dei re- 
cord. Non c’è due senza tre. 

Mario Germani 


BI RUGBY — Nell'incontro under 
15 di rugby, svoltosi allo stadio 
«Fattori» dell'Aquila, il Galles ha 


| battuto l’Italia per 12-6. 


Tris: 8-5-13 

El Balista e Junio Bi Sha si 
sono seornati con lotta pre- 
matura nella Tris milanese di 
galoppo e alla distanza si so- 
no tolti di Mezzo facile prede 
degli attendisti. 

Anche Carillon esauriva an- 
zitempo lo Spunto, dimodo- 
ché era Micharro che tentava 
d’involarsi negli ultimi 200 
metri dove però Lucio Ficu- 
ciello sapeva infilare con bra- 
vura Olmiedo nel varco giusto 
che consentiva al figlio di 
Molvedo di aggiudicarsi lam- 
pante primo piano. Provenen- 
do dalle retrovie, Regal Gaile 
vinceva la volata per il terzo 
posto regolando di forza il 
«top weight» Teovichi, 


Totalizzatore: 80; 26,30, 37; 
(286). Montepremi Tris lire 
991.540.000. Combinazione 
vincente: 8-5-13. 

Quota lire 795.102 per 848 
vincitori. 


Milan-Napoli 
a Basilea 


MILANO — sarà senza 
Hateley e Wilkins, impegnati 
con la nazionale inglese, il 
Milan che il Primo maggio 
scenderà in campo contro il 
Napoli a Basilea, per l’ami- 
chevole con in palio la «Cop- 
pa Guarnaccia». 


| Guida Totip 


Manca Trieste questa setti 
mana in schedina e il galoppo 
punta su un'unica corsa, quel- 
la in programma a Capannel- 
le. Ci troviamo di fronte a sei 
competizioni di discreta leva- 
tura e a dei cavalli, fortunata- 
mente, non troppo anonimi, 
come avevamo invece trova- 
to, in un paio. di corse, l'ultima 
volta. Il segno prevalente cì 
sembra l’«X» che non dovreb- 
be mancare di uscire in parec- 
chie occasioni, Staremo a ve- 
dere. 


x 

‘Prima corsa Roma (Galop- 
po). La forma più consistente 
è quella di Vibullio Rufo, ulti- 
mamente sempre a premio 
dopo riuscite fughe che sono 
un po’ la sua specialità. Però 


Pronostico Totip 


Galoppo ROMA 
l.o arrivato x 2 
2.0 arrivato 2.x 
Trotto MONTECATINI 
+0 arrivato x 1 
arrivato 1.x 
TORINO 
.o arrivato x 1 
arrivato 12 
NAPOLI 
Lo arrivato x 1.x 
2.0 arrivato 1x2 
Trotto BOLOGNA 
lo arrivato x 2 
2.0 arrivato. x x 
Trotto PADOVA 
l.o arrivato 2 x 2 
2.0 arrivato x 2.2 


stavolta il figlio di Village Idol 
dovrà fare i conti con Royal 
Shap e Capo Palinuro. che 
dovrebbero essere cresciuti di 
condizione, mentre una sor- 
presa attendibile è senz'altro 
"Tramonto Romano. 
* 


Seconda corsa Montecatini 
(Trotto). Bogli e Saul sembra- 
no davvero di un’altra catego- 
ria, e il pronostico spetta loro 
di diritto. Dopo i due favoriti 
si possono seguire il rientran- 
te Adico, Buffo Ba, che è in 
buona forma, e il dotato Co- 
roano Om, che a percorso net- 
to potrebbe dire la sua. Però 
siamo per l'accoppiata Bogli- 
Saul. 

CERA 

Terza corsa Torino (Trot- 
to). Codiz ha fallito un recente 
ingaggio milanese ma ora ri- 
torna a... casa e può fare cen- 
tro. Il gruppo di Codiz (l’«K») 
è rafforzato da Castrocaro che 
è soggetto di mezzi ma votato 
alla rottura. Meglio di Castro- 
caro dovrebbero fare Gha- 
rian, che è pur sempre trotta- 
tore di qualità, nonché Bri- 
key, Calla LP, e soprattutto 
Cardé che si avvierà con il 
numero più basso. 

x 

Quarta corsa Napoli (Trot- 
to). Guccione ed Eymard so- 
stengono bene la sigla centra- 


le, però anche Ciurro, e gli 
i alleati Alabor e crusca, non- 


ché Cubebe e Dabi di Jesolo, 4 
possono interferire. E forse la 
corsa più complicata della 
schedina, quindi tripla... 

+ #*, 


Quinta corsa Bologna 
(Trotto). Burrascoso ha corso 
discretamente al rientro, e 
stavolta, se va subito a con- 
durre, può rendersi irraggiun- 
gibile. Anche Asascio Mo può 
correre bene, e da seguire sa- 
ranno pure Baffolup, che ha 
rotto nella Tris di Modena, e 
quel Baldrink che se la pren- 
de giusta può mettere tutti 
nel sacco. Bigulina? Soltanto 
una sorpresa. 

È PCI 

Sesta corsa Padova (Trot- 
to). Acheronte ha una buona 
posizione e potrebbe sfruttar- 
la sino in fondo. Il cavallo di 
Castiello dovrà fare comun- 
que bene attenzione ad Ago- 
nismo, che ha però un brutto 
numero, nonché a Marzuolo e 
Brigitta punti di forza del 


mente ci sembra il più omo- 


geneo. 
M, G. 


MI BASKET — Il Cibona di 
Zagabria — che si è aggiudi- 
cato già la Coppa Campioni — 
ha vinto per il terzo anno 
consecutivo il campionato ju- 


Belgrado, la Stella Rossa per 
119-106. 7 


gruppo 2 che complessiva-. 


goslavo, andando a battere a‘ 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Pallamano: Cividin-Scafati può valere lo scudetto 


IL PICCOLO 


OGGI A CHIARBOLA (ORE 17.30) LA PARTITA DI ANDATA DELLE SEMIFINALI 


ll giorno della resa dei conti 


E venne il giorno della resa 
dei conti. I destini di Cividin e 
Scafati ritornano a incrociarsi 
per fatal combinazione in se- 
mifinale, questo pomeriggio a 
Chiarbola (inizio ore 17.30). Ai 
verdeblù non interessa resti- 
tuire ai campani gli sgarbi 
ricevuti la scorsa stagione 
fuori del contesto della parti- 
ta, Pischianz e soci dallo Sca- 
fati rivogliono «solo» lo scu- 
detto e cominceranno già oggi 
a scucirglielo dalle maglie. 
Quella odierna è insomma 
una finale travestita da semi- 
finale, considerato che né 
Forst né Filomarket valgono 
Cividin e Scafati. 

I triestini hanno atteso con 
impazienza che giungesse 
questo giorno per liberarsi da 
un incubo che dura dallo scor- 
so maggio e per ribadire sul 
campo quanto ingiusto fu il 
verdetto precedente 

La formazione di Lo Duca 
ha il grande vantaggio di po- 
ter disputare l'eventuale «bel- 
la» tra le mura amiche, lonta- 
no finalmente dalla bolgia di 
Scafati. E un vantaggio anche 
sotto il punto di vista psicolo- 
gico non indifferente, perché 
la Cividin in trasferta potrà 
giocare più tranquilla forte 
del fatto d’avere a disposizio- 


ne— come ha detto Scropetta 
— un asso nella manica rap- 
presentato dalla terza partita 
prevista a Chiarbola, 

Dopo i misfatti dello scorso 
anno la Federazione ha fatto 
il possibile per riavvicinare le 
due squadre in occasione del 
Torneo dell’Amicizia svoltosi 
a inizio stagione al Foro Itali- 
co, ma l’esperimento è solo 
parzialmente riuscito per il 
semplice motivo che Cividin e 
Scafati non hanno avuto poi 
modo di incontrarsi. Perdura 
dunque la guerra fredda tra le 
due società, mentre tra i gio- 
catori i rapporti sono abba- 


Pallanuoto: 
Edera-Vicenza 


Nella penultima giornata 
d’andata del campionato ca- 
detto di pallanuoto la Triesti- 
na si batterà fuori casa contro 
il Torino 81. 

Nel campionato di serie C, 
rimasta alla finestra mercole- 
di per aver osservato il pro- 
prio turno di riposo, l’Edera si 
ripresenta questo pomeriggio 
davanti ai suoi sostenitori (pi- 
scina Bianchi ore 18) per con- 
quistare i due punti contro 
l'A, N. Vicenza. 


stanza distesi considerato che 
hanno avuto l'opportunità 
di... affratellarsi in nazionale. 

Lo Scafati, se andiamo a 
vedere la sua scheda tecnica, 
è una formazione anzianotta, 
molto esperta che solitamen- 
te spreca pochi palloni. La 
Cividin ha sicuramente un 
passo in più rispetto agli 
avversari che non sono certa- 
mente in grado di reggere il 
suo ritmo forsennato. 

L’ossatura dello Scafati è 
composta da giocatori romani 
che non sempre sono disposti 
a scendere in Campania per 
allenarsi per cui la loro tenuta 
atletica non è delle migliori. 
Sono comunque più d'uno gli 
elementi di grido: tra i pali 
Augello è ormai una vera e 
propria garanzia; lo jugoslavo 
Cizmic con l'azzurro Teofile e 
il centrale Cinagli costituisco- 
no una batteria di terzini da 
fare spavento. Le ali sono 
Langiano a sinistra e Del Sor- 
bo a destra con Flamini che 
ha rilevato Culini nella posi- 
zione di pivot. 

La Cividin ha qualche pro- 
blemino da risolvere. Sivini in 
allenamento durante la setti- 
mana ha ricevuto un colpo al 
basso ventre che lo ha costret- 


to a.rimanere a riposo e a 
ricorrere alle cure dei sanitari. 
In linea di massima dovrebbe 
essere recuperabile, almeno 
così si spera. 

Pertanto il settebello inizia- 
le dovrebbe essere il solito, 
con il più smaliziato Oveglia 
nel ruolo di terzino destro e 
Valli, non avvezzo ancora a 
simili battaglie, in panchina. 
In questo incontro il più peri- 
coloso nemico dei verdeblù 
potrebbe rivelarsi il nervosi- 
smo; Lo Duca spera che i suoi 
ragazzi riescano a mantenere 
i nervi a posto anche nell’eve- 
nienza di qualche scara- 
muccia. 

La Cividin quindi non deve 
cadere nella trappola della 
provocazione che potrebbe 
tenderle lo Scafati per evitare 


di trovarsi con qualché gioca- 
tore squalificato nelle restanti 
partite. 

In un confronto che racco- 
glie in sé non uno ma cento 
motivi d’interesse l'affluenza 
al palasport di Chiarbola do- 
vrebbe essere massiccia e ru- 
morosa, È auspicabile che il 
tifo verdeblù rientri, come del 
resto finora è sempre accadu- 
to, nei binari della civiltà, per- 
ché ogni offesa rivolta ‘agli 
avversari potrebbe ritorcersi 
nella partita di ritorno sui 
triestini, come una sorta di 
boomerang. 

E se neanche questa volta il 
pubblico delle grandi occasio- 
ni fosse presente a Chiarbola 
Lo Duca farebbe veramente 
bene a chiudere baracca. 

Maurizio Cattaruzza 


Femminile: Trieste-Camerano 


Nell'ultima giornata del campionato di serie A femminile di 
pallamano il Trieste, ormai in fase di smobilitazione, affronterà 
l’inconsistente Camerano (palasport Chiarbola, ore 11). 

Malgrado le numerose assenze che Vuckicevie lamenta, la 
formazione biancoverde ci terrebbe a concludere dignitosa- 
mente il torneo con un Successo che, contro un’avversaria che 
nel corso della stagione non ha fatto certo mirabilie, non è un 


sogno proibito. 


Per causa di forza maggiore il Trieste schiererà una 
formazione in cui dovrebbero trovare spazio le nuove leve. 


| | Week-end 


sportivo 
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OGGI A TRIESTE 
CALCIO 
Promozione 
PORTUALE-SAN GIOVANNI, cam- 
po Ervatti ore 16. 
Primavera 
TRIESTINA-REGGIANA, via Sanzio 
‘ore 15.30, 
PALLAMANO 
Serie A 
CIVIDIN-SCAFATI, palasport di 
Chiarbola ore 17,30. 


BASKET MASCHILE 
Serie C1 
JADRAN-PEDRINI, palasport ore 21 
PALLANUOTO 
Serie C 
EDERA-VICENZA, piscina Bianchi 
ore 18 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C2 
CUS TRIESTE-FRIULI POVOLETTO, 
palestra via Monte Cengio, ore 18; 
BOR JIK BANCA-0.K. VAL GO, pale. 
stra Guardiella ore 18; ROZZOL- 
VOLLEY BALLUD, palestra via Zando- 
nai ore 20.30 MIRAMARE NPT:VIGILI 
DEL FUOCO PN, palestra Campi Elisi 
ore 18 
Serie D 
GRETTA-SLOGA, scuola Petrarca 
ore 18 
PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie C2 
ELECTRONIC SHOP-PIERIS, pale- 
stra Prosecco ore 20,30 
Serie D 
VOLLEY CLUB-BLITZ VIVAI BUSA', 
palestra via Zandonai ore 15.30; SLO- 
GA-INTER 1904; palestra Banne ore 
18 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
Camionati provinciali sulla pista di 
via Brigata Casale con inizio ore 15 


HOCKEY PRATO 
È Serie B 
CUS. TRIESTE-H.C. RIVA, campo 
San Luigi ore 17.30 


DOMANI A. TRIESTE 
CALCIO 
Prima categoria 
COSTALUNGA-ITALA SAN MAR- 
CO, borgo San Sergio ore 16 


Seconda categoria 
VESANA-CGS, S. Croce ore 16; 
LIBERTAS-CAMPI ELISI, via Flavia 
ore 10.30; STOCK-AURISINA, via 
Sanzio ore 16; FORTITUDO-SAN 
SERGIO, Muggia ore 16; GIARIZZO- 
LE-ZARJA, Guardiella ore 16; DO- 
MIO-ISONZO, Domio ore 16; ZAULE- 

OPICINA, Aquilinia ore 16. 


Terza categoria 

GMT-SANT'ANNA, Domio ore 
8.15; SUPERCAFFE-SAN VITO, via 
Alpini ore 16; CHIARBOLA-UNION, 
Campanelle ore 16; SANT'ANDREA- 
CAMPANELLE, via Alpini ore 10; 
SAN LUIGI-GAJA, via Flavia ore 8.45; 
RABUIESE-BREG, Aquilinia ore 10; 
OLIMPIA-ROIANESE, via Flavia ore 
16; SAN NAZARIO-FOGLIANO, Pro- 
secco ore 16; PRIMOREC-PRIMORJE, 
Trebiciano ore 16 


ALLIEVI REGIONALI 
OPICINA-NUOVA UD, Prosecco ore 
10,30; PORTUALE-CHIAVRIS, Ervatti 
ore 10.30 


GIOVANISSIMI REGIONALI 
DOMIO-TRIESTINA, Domio ore 
10.30; CHIARBOLA-ZAULE, Campa- 
nelle ore 10.30 
BASKET MASCHILE 
‘Serie C2 
INTER 1904-FULL SPINEA, pala- 
sport ore 12 
BASKET FEMMINILE 
Serie A1 5 
LEDISAN-BATA VITERBO, pala- 
sport ore 19 
IPPICA 
Memorial Giorgio Jegher 
Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio del convegno alle 
ore 15.30 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie D, 
KILLJOY-BOR, palestra via Zando- 
naî ore 11,30; CORTINA SPORT NPT- 
SAN SERGIO, palestra Campi Elisi 
ore 15 
CANOTTAGGIO 
Regata nello specchio d'acqua anti- 
stante il porticciolo di Barcola icon 
inizio alle ore 8 
PAL'.AMANO FEMMINILE 
Serie A 
TRIESTE-CAMERANO,, palasport 
ore 11 
RUGBY MASCHILE 
Serie C1/ A 
ARMES TRIESTE-EDERA FORLI, 
villaggio del fanciullo ore 15.30 
RUGBY FEMMINILE 
Serie A 
LE KOALE TS-BOLOGNA RUGBY, 
villaggio del fanciullo ore 14 
BASEBALL 
Serie B 
TERGESTE-AVIANO EAGLES, dia- 
mante di Prosecco ore 14.30 
SOFTBALL 
Serie A1 
MODE GIOVANI-PADOVA SOFT- 
BALL, Villaggio del pescatore ore 10 
NUOTO 


Trofeo Ferdinando Franzini 
Metting internazionale alla piscina 
Bianchi con inizio alle ore 15.30 


PESCA SPORTIVA 
Seconda selettiva provinciale del 
campionato italiano individuale da 
riva, sulla diga C. Rizzo con inizio alle 
ore 8 
PATTINAGGIO ‘ARTISTICO 
Campionati provinciali sulla pista 
di via Brigata Casale:con inizio alle 
ore 15 
TENNIS 
Serie C 
T.C. TRIESTINO B-E.T. CORDE- 
NONS, campi Padriciano ore 9; T.C. 
TRIESTINO A-A.T. OPICINA, campi 
Padriciano ore 9; (S.T. TERNI-T.C. 


Ì i 
CAMPOFORMIDO B, campi ltalsideg 
ore 9 
HOCKEY SU PRATO 

CUS. TRIESTE-H.J. ITALA, campò 
San Luigi ore 8; U.S. TRIESTINA-CUS: 
PADOVA, campo San Luigi ore 9.307 
POLISPORTIVA-H.C. RIVA, campo 
San Luigi ore 12.30. 


Nuoto: 
domani 
Trofeo 
Franzini 


La ‘piscina Bianchi sarà 
domani teatro d’un meeting 
internazionale di nuoto, il «1.0 
‘Trofeo Ferdinando Franzini», 
organizzato dall’Edera per 
commemorare la scomparsa 
di un suo ex capo sezione. Il 
sodalizio triestino ha fatto le 
cose in grande stile in quantò 
la raccolta l'adesione di una 
dozzina di società provenienti 
dalla Jugoslavia, dal Veneto e 
da tutta la regione. 


Le gare, assoluti ed esor: 
dienti, avranno inizio allé 
15.30 conle prove di qualifica- 
zione che daranno il visto per 
le finali a sette concorrenti 
per ogni specialità sia nel 
campo maschile che in quellò 
femminile. si 


In occasione di questa ma: 
nifestazione per la seconda 
volta a Trieste verrà utilizzato 
il cronometraggio elettronico: 


DOMANI LA CORSA AUTOMOBILISTICA 


Sagrado-San Martino 
Nesti non ci sarà 


MONFALCONE — Mauro Nesti, il pluricampione italiano 
ed europeo di velocità in salita, nonché vincitore della passata 
edizione, non ha purtroppo confermato la sua adesione alla 
quarta coppa Altopiano carsico, che prenderà il via domattina 
con la prima manche alle ore 10. 

Benché inaspettata la notizia ha fatto un po’ di sensazione, 
facendo venire alla memoria le dichiarazioni rilasciate al 
termine. della vittoriosa gara dell’anno scorso allorché Nesti si 
lamentò del regime di parco chiuso tra la prima e la seconda 
prova che non gli permise di togliere una bandella che si era 
parzialmente staccata dalla sua Osella. Nesti ribadì seccamen- 
te che non sarebbe ritornato a Sagrado se gli organizzatori non 
avessero cambiato quel punto del regolamento. , 

Senza il «pistoiese volante», che avrebbe potuto monopo- 
lizzare la prima posizione, la lotta per il primato si fa ora più 
accesa con Baribbi e Aguzzoni, i favoriti d'obbligo, seguiti a 
tuota da «Domingo», «Giani» e Casasola, tutti su Osella Pa-8 0 
9 

‘Terminate le verifiche tecniche in mattinata a Monfalcone, 
1183 concorrenti iscritti inizieranno alle 15 le prove ufficiali, che 
daranno già una prima indicazione sul valore dei protagonisti. 
Ricordiamo infine che il pubblico potrà accedere al percorso 
oltre che dall'abitato di Sagrado e di San Martino, dalla 
direttrice Doberdò-Sagrado che permette di arrivare alla chica- 
ne (forse il punto migliore di osservazione), usufruendo di un 
ampio parcheggio e di un chiosco. 

Claudio Soranzo 


Cinque giornate a Silvester 

ROMA — Cinque giornate di squalifica a Mike Silvester 
(Scavolini), una giornata a Mike Davis (Indesit) e duecentomi- 
la lire di multa alla Scavolini: questi i provvedimenti presi 
dal giudice sportivo della Fip sugli incidenti accaduti a 
Pesaro nella semifinale dei play-off Scavolini-Indesit. 

Silvester è stato sospeso «per essersi spintonato con 
Davis, per avere colpito con un forte pugno Dell’Agnello che 
riportava una ferita al labbro, per aver così provocato una 
rissa generale, per avere successivamente colpito e ferito 
Oscar». " 

Questi gli arbitri delle semifinali play-off di A 1 femmini- 
le: Hermes-Fiorella (sabato): Petrosino e Nappi di Roma; 
Ledisan-Bata (domenica): Corsa e Malerba di Brindisi. 


DOMANI ALLE 19 AL PALASPORT TRIESTINO SERATA DI GALA PER IL BASKET IN 


GONNELLA 


La Ledisan si prepara al grande appuntamento 


Larghi sorrisi, facezie, bat- 
tute. Gli allenamenti sono 
condotti in un clima sereno, la 
tranquillità è quasi palpabile. 
L’ansia e i timori sono lasciati 
fuori della palestra. La Ledi- 
‘san si prepara così alla gara di 
ritorno con la Bata Viterbo 
(domani, Palasport, ore 19). 
Domani sarà una battaglia 
ma in casa triestina la vigilia 
sembra quella di una partita 
qualsiasi. Il vantaggio psico- 
logico di avere già una vitto- 
Tia alle spalle si fa sentire. 

Le laziali, beffate davanti al 
proprio pubblico otto giorni 
fa, arrivano a Trieste con il 
dente avvelenato. C'è una 
finale scudetto in palio e san- 
no bene che una sconfitta do- 
mani chiuderebbe definitiva- 
mente loro le porte di uno 
scontro per il titolo. Un auten- 
tico smacco in una stagione 


| che le ha viste chiudere al 


secondo posto la fase regolare 
e chinare il capo in una finale 
di coppa Ronchetti organizza- 
ta proprio in casa. 

La Ledisan sa bene quanto 
conti per la Bata la partita di 
domani. Lo sa ma sembra non 
curarsene. Le motivazioni, del 
Testo, non mancano neppure 
alla squadra di Pozzecco. Sen- 
za riandare col pensiero a un 
passato ricco di scudetti, nel- 
l’ultimo decennio è stata 
quella attuale la stagione con- 
dotta a più alto livello. C'è 
ancora fame di vittorie. «Ad 
alto livello non abbiamo an- 
cora vinto praticamente nien- 
te» ha affermato la Trampus. 

«Di carburante nel motore 
ce n’è ancora parecchio» fa 
sapere Pozzecco. Atletica- 


mente le ragazze hanno rispo- 
sto alle sue sollecitazioni. La 
squadra si è allenata quoti- 
dianamente. Stamane è previ- 
sta l’ultima rifinitura al Pala- 
sport. L'unica giocatrice in 
forse è la Tracanelli, febbrici- 
tante. Ha saltato un paio di 
allenamenti ma dovrebbe es- 
sere ugualmente della partita. 

Mentre continua l’avventu- 
ta della Ledisan, si è invece 
conclusa quella di Interclub e 
Under. Per entrambe si è trat- 
tato di una stagione comun- 
que positiva anche se è venu- 
to a mancare il lieto fine. Sem- 
bra destino. Le muggesane 
‘vanno alla «bella», in trasfer- 
ta, e perdono di quattro punti. 
Le biancorosse devono gioca- 
re pure loro il terzo incontro 
lontano da casa e, neanche a 
farlo apposta, cedono di quat- 
tro lunghezze. 

L’Interclub ha accarezzato 
a lungo il sogno di espugnare 
Pavia. La squadra rivierasca 
ha ceduto al termine di una 
gara equilibrata, tiratissima 

Se l'Interclub impreca, an- 
che l’Under ha buoni motivi 
per recriminare. Le triestine a 
Gazzera hanno imposto nel 
primo tempo la loro legge ot- 
tenendo un vantaggio massi- 
mo di dieci lunghezze e offren- 
do pochi spazi alle tiratrici 
avversarie. Nella ripresa, co- 
me già accadde nella gara 
precedente, sono state rimon- 
tate. L'infortunio della Cester 
ha privato la squadra di 
un’arma offensiva, le uscite 
per falli di Fortunato e Ber- 
tocchi sono state pagate nella 
lotta ai rimbalzi. 

Roberto. Degrassi 


Jadran-Castelfranco 


in lista per gli europei 
anche Monti e Trampus 


L’operazione Europei è già scattata. Quest'anno la rasse- 
gna continentale al femminile si svolgerà sui parquet italiani e, 
potendo contare sul fattore campo, naturalmente la nazionale 
ci tiene a non fallire l'appuntamento. Tra un paio di settimane, 
mandate agli archivi le vicende del campionato e relegati in 
sordina i cicalecci relativi a un «mercato» che solitamente non 
muove grande interesse, a tenere banco nell’ambiente della 
pallacanestro donne saranno le indiscrezioni, i pettegolezzi, le 
notizie, i preparativi in vista della manifestazione in program- 
ma in settembre a Vicenza e a Treviso. 

La selezione alla quale sarà affidato il compito di difendere 
il prestigio azzurro è, nel frattempo, in cantiere. Dal settore 
squadre nazionali è stata diramata una lista. ; 

Tra le possibili azzurre figurano anche due giocatrici della 
Ledisan. Sulla convocazione di Graziella Trampus sarebbe 
stato fin troppo facile scommettere: nei play-off risulta la 
miglior marcatrice italiana e pare avere ormai acquisito la 
mentalità e la personalità giuste. Non desta clamore neanche il 
ritrovare nella lista azzurra il nome di Marina Monti. La sua 
ultima partita in nazionale risale agli Europei di Ancona. Roba 
di qualche annetto fa. Il suo ritorno nel giro del.clan Italia era 
comunque nell’aria. Le statistiche stagionali la pongono infatti 
ai primi posti tra le rimbalziste italiane, subito dietro alle 
specialiste d'oltreoceano. In un campionato che ha visto molte 
«lunghe» indigene fermarsi sullo standard delle stagioni passa- 
te o, addirittura, compiere un passo indietro, la Monti, la 
Passaro e la giovanissima Rossi sono state le uniche a mostrare 
tangibili segni di progresso. 

In attesa di misurarsi domani sera con la Ledisan sul 
parquet di Chiarbola nel retour-match della semifinale dei 
play-off, la Bata Viterbo si è presa una piccola rivincita sulla... 
carta. Le laziali hanno visto infatti convocate tre loro rappre- 
sentanti; Monica Bastiani, Stella Campobasso e Pina Tufano 
(e, anche in questo caso, nessuna sorpresa). Queste le altre 
convocate: Bianco (Comense), Fullin, Gorlin, Passaro, Peruzzo, 
Pollini (Fiorella), I. Caldato, Ceschia, Padovani, B. Rossi 
(Hermes), Galli, Mondaini, Zanotti, F. Rossi (Sidis), Finozzi 
(Lanerossi), Pomilio (Despar), Premier (Global), Vinci-(Priolo), 
Melon (Unimoto), Pirani (Frozzi Ferrara). 


per la seconda piazza 


Ormai le luci si stanno spe- 
gnendo, l’attività del: basket 
minore maschile volge al ter- 
mine. La serie C 1 è giunta al 
penultimo atto, in C2 e in D 
siamo invece già al momento 
della verità. 

Lo Jadran non ha ancora 
perso di vista la seconda pol- 
trona. La squadra di Zagar, 
scalzata nello scorso turno 
dalla Stefanel Treviso, inse- 
gue il piazzamento che le da- 
rebbe diritto a disputare nei 
play-off due gare su tre in 
casa. Cercherà di incamerare 
due punti utili alla causa ospi- 
tando stasera alle ore 21 al 
Palasport il Padrini Castel- 
franco Veneto. 

La Leasest è invece impe- 
gnata in trasferta. Benché 
condannate non ha tuttavia 
smobilitato. Potrebbe appu- 
rarlo domani a sue spese il 
Tre Stelle Modena. 

Per le squadre di C 2 e.D 
saranno i quaranta minuti più 
lunghi di tutta la stagione. 
Nel corso del week-end ver- 
ranno emessi gli ultimi ver- 
detti. In C2 i giochi sono in 
buona parte fatti. Si conosco- 
no i nori di tre delle quattro 
promosse ai play-off (Full, 
Berton, Be.Cas.), sono note 
anche le retrocesse. Tra que- 
ste figura l’Inter 1904 che do- 


IL PROGRAMMA DELLE REGIONALI DI BASEBALL E SOFTBALL 


Il Tergeste e le Mode Giovani 
al debutto sui diamanti di casa 


SI GIOCA QUESTO POMERIGGIO A VARESE 


DOMANI AD OPICINA LO SPAREGGIO CON FORLÌ 


Football americano: Muli 
nella tana degli «scorpioni» 


Dopo il positivo esordio di 
sette giorni fa della maggior 
parte delle formazioni regio- 
nali che militano nei vari 


campionati di baseball e di. 


softball, domani domenica so- 
no in programma le gare della 
seconda giornata. Da questo 
secondo impegno stagionale i 
tifosi si attendono una confer- 
ma da parte di quelle squadre 
che hanno iniziato la stagione 
nel migliore dei modi e un 
pronto riscatto da chi, Terge- 
ste in testa, ha avuto un avvio 
piuttosto stentato. 

Nel baseball di serie A, dopo 
la netta vittoria casalinga su- 
gli Yankees di San Giovanni 
in Persiceto, la Goriziana Car- 
ni di Ronchi sarà in Emilia 
per disputare il doppio incon- 
tro con la Pianorese. Tra le 
due compagini non esistono 
precedenti. Tuttavia gli emi- 
liani sembrano alla portata 
delle mazze guidate da Furlan 
e Altobelli anche perché nella 
prima giornata hanno dovuto 
arrendersi assai nettamente 
nel derby a un Reggio Emilia 
non certo irresistibile. 

I soli problemi per i massi- 
mi portacolori regionali pos- 
sono semmai derivare dal fat- 
to che, a causa del maltempo, 
la preparazione non è ancora 
perfetta. Ma certamente la lo- 
ro esperienza saprà supplire a 
eventuali piccole lacune. 

Per espugnare il diamante 
di Pianoro la Goriziana Carni 
farà affidamento in particola- 
re sui suoi lanciatori: ilregola- 
re Minin, il pordenonese Ber- 
tolo che ha ottimamente de- 


buttato in A la settimana 
scorsa ed eventualmente Co- 
lussi. 

Infine vi sono buone notizie 
su Gaiardo. L’ex della Julial- 
pina, rimasto infortunato con- 
tro gli Yankees, non ha nulla 
di grave e sarà regolarmente 
in campo. 

Nella serie B esordio casa- 
lingo del Tergeste che dopo la 
doppia (e netta) sconfitta di 
Padova affronterà a Prosecco 
(ore 14.30) i forti americani di 
Aviano, gli Eagles. Tra i ra- 
gazzi di Auber, scesi a Padova 
a ranghi ridotti, rientreranno 
sicuramente due pedine fon- 
damentali come i fratelli Ma- 
russich. E con essi in campo il 
Tergeste spera quantomeno 
di impattare per incominciare 
a muovere la classifica e per 
ritrovare il morale. Per la.se- 
rie C la Julialpina sarà di 
scena a San Donà. 

Nel softball di A1 gioche- 
ranno in casa la Mode Giova- 
ni e la Goriziana Carni, en- 


:trambe con inizio alle 10. Il 


nove ellenato da De Carli af- 
fronterà al Villaggio del 
Pescatore il Padova. Dopo il 
brillante debutto di domenica 
scorsa le ragazze sono carica- 
tissime, concentrate e convin- 
te dei propri mezzi. Tanto più 
che quel Trento che loro han- 
no «stracciato» è una compa- 
gine di tutto rispetto. Tra l’al- 
tro c'è da notare che sarà 
proprio lo stesso Trento a far 
Visita a Ronchi alle Peanuts, 
l’altra squadra regionale della 
A1 sponsorizzata dalla Gori- 
ziana Carni, Il che offrirà la 


possibilità di un interessante 
confronto indiretto sul valore 
di triestine e ronchesi in atte- 
sa del primo derby in pro- 
gramma fra due settimane, il 
12 maggio. 

Per quanto riguarda invece 
il softball di serie B è in pro- 
gramma domani la prima 
giornata di campionato. Le 
Squaw Tergeste guidate da 
Pino Rauber esordiranno a 
Bagnaria Arsa, ospiti del 
Friul ‘81. Il Monfalcone gio- 
cherà in casa con le Yellow 
Panthers di San Lorenzo 
Isontino. 

Pier Paolo Dobrilla 


Questo il programma: Baseball 
serie A gir. B: Ponte di Piave- 
Reggio Emilia, Arsenal-Codogno, 
Yankees-Anedom, Pianorese- 
Goriziana Carni. 


Serie B Gir. C: Portogruaro-Cus. 


Padova, Rangers Redipuglia- 
Conegliano, Staranzano-Buttrio, 
Tergeste-Aviano Eagles. Pi 


Serie C Gir. Friuli-Veneto: 
Panthers-Europa, Ginn. Gorizia- 
na-Polyglass, San Donà- 
Julialpina, Blue Lions-San Lo- 
renzo. 

Softball serie A1 (girone B): Mo- 
de Giovani-Padova, Goriziana 
Carni-Trento, Schio-Bussolengo, 
Eagle-Mining Aquilotti. 

Serie B (prima giornata): Friul 
*81-Squaw Tergeste, Monfalcone- 
Yellow Panthers. 


BM STERPIN— Il marciatore trie- 
stino Claudio Sterpin sarà impe- 
gnato sabato e domenica nella 200 
chilometri di Bar Le Duc in Fran- 
cia. Si tratta della quarta e penul- 
tima prova primaverile valida co- 
me selezione alla Parigi-Colmar. 


Questa mattina di buon’ora 
il pullman dei Muli si è messo 
in viaggio alla volta di Varese 
dove alle 15 la formazione 
triestina affronta gli Skor- 
pions in una gara valida perla 
seconda giornata del girone di 
ritorno. Dopo le splendide 
quattro vittorie consecutive, 
ma in particolare dopo che i 
Muli hanno messo al tappeto 
nelle ultime due settimane le 
blasonate Aquile e gli arro- 
ganti Jets sfoderando delle 
prestazioni maiuscole, la par- 
tita di Varese sembra decisa- 
mente alla portata dei triesti- 
ni. Tanto più che gli Scorpioni 
non sembrano più in grado di 
«pungere» come all’inizio del 
torneo. Sono alle prese con 
problemi economici piuttosto 
seri, tant'è che hanno dovuto 
rinunciare all'apporto di uno 
dei due americani, Bynum. 
Hanno trattenuto invece il 
non trascendentale ma più 
eclettico Andrews, che può 
essere impiegato nel doppio 
tuolo di defensive-end e di 
runner. 

Naturalmente i Muli devo- 
no ben guardarsi dal conside- 
rare già incamerati i due pun- 
ti. Una trasferta così lunga 
(460 km) affrontata in giorna- 
ta non può non pesare sul 
rendimento dei triestini che 
anzi hanno dimostrato più 
volte di trovarsi a disagio fuo- 
ri casa. Inoltre Savio oggi non 
può disporre di Enrico di 
Ragogna pedina fondamenta- 
le della difesa, espulso sabato 
scorso e quindi squalificato 
per una giornata. Per il resto 


formazione al completo. 
Come noto giovedì scorso a 
Bologna .si è tenuto il primo 
raduno dei probabili azzurri 
in vista degli Europei di iu- 
glio. Si sono ritrovati un’ot- 
tantina di giocatori, tra i quali 
oltre a Fabrizio Bressan figu- 
ravano anche Enrico Bertoli 
ni e Andrea Giubilo, convoca- 
ti in extremis dal coordinato- 
re tecnico Angona.Itre gioca- 
tori triestini sono stati accom- 
pagnati dal loro allenatore 
Savio. Per il momento si è 
trattato solo di una prima 
selezione; vale a dire che alcu-, 
ni nominativi potrebbero es- 
sere «tagliati» ed eventual- 
mente sostituiti da altri, tenu- 
ti in «stato di allerta». Tra 
coloro che hanno buone pro- 
babilità di essere convocati in 
un momento successivo figu- 
rano anche i triestini Pausa e 
di Ragogna. 
È P. P. D. 


Sconfitti gli allievi 
del Don Bosco 


La formazione del Don Bo- 
sco è stata sconfitta nella 
gara d’andata della fase inter- 
zonale del campionato allievi 
di basket maschile. I salesiani 
sono stati superati tra le mura 
amiche dal Murano 85-83. Su- 
periori sul piano dei centime- 
tri, i triestini hanno patito la 
velocità e l'aggressività degli 
avversari. La gara di ritorno 
‘avrà luogo giovedì prossimo a 
Murano. 


Rughy: Armes ad. un passo 
dalla promozione in «C1» 


mani al Palasport alle ore 12 ; 


ospita il Full Spinea: 

Le triestine della D sono in 
piena corsa per i play-off del 
big-match in attesa di cono- 
scere l’esito del big-match tra 
le due formazioni che lo prece- 
dono in classifica, vedrà di 
imporsi stasera a Cervignano; 


‘la Sgt deve invece rendere 


visita agli Amici del. basket 
Pordenone. L’avversario non 
è dei più accomodanti ma i 
triestini sono lanciatissimi. 


Tennis serie C 


Si è disputata, giovedì la 
quinta giornata del campio- 
nato di serie «C» maschile, 
questi i risultati: del primo 
girone: a Gorizia, T.C. Gorizia 
batte S. T. Monfalcone A 5-1, 
a Duino, T. C. Duino batte A. 
TT. Campagnuzza 5-1, a Corde- 
nons, T. C. Campoformido A 
batte E. T. Cordenons 5-1. 

L'incontro tra il T. C. Trie- 
stino B e il T. C. Pordenone è 
stato vinto dal T. C. Triestino 
per rinuncia degli avversari. 

Secondo Girone; a Opicina, 
C. T. Latisana batte A T. Opi 
cina 4-2, a Udine, T. C. Triesti- 
na A batte T. C. Friuli 
Venezia Giulia 6-0, S. T. Terni 
vince sul S. T. Monfalcone B 
per ritiro della squadra. 


Pallavolo 
alle ultime ; 
battute si 


Il massimo campionato na- 
zionale maschile di volley sta 
giungendo: alle sue battute fit 
nali; i play-off per lo scudetto, 
infatti, giungono quest'oggi 
già al primo turno delle semi> 
finali, per le quali si sono qua? 
lificate, secondo pronostico, 
Panini Modena, Santal Par- 
ma, Mapier Bologna e Cus, 
Torino. ta 

Nell’odierna giornata, con 
munque, è in programma sol; 
tanto la partita tra Panini 6 
Santal (a Modena), in quanto. 
il team piemontese, si trova in 
Giappone per un torneo. 

Nella poule salvezza, che ve- 
de iscritte la nona e la decima 
classificata nella A/1 e le due. 
seconde piazzate nei tornei dî 
serie A/2, Lozza Belluno È 
Chieti (cioè le formazioni pro- 
venienti dal massimo campio- 
nato) sono in testa alla gra- 
duatoria 4 1 

Mentre si sono conclusi s: 
bato scorso i tornei maschili é' 
femminili di B e C/1 (solo Li 
nea Vogue-Oma e Mobilcata- 
logo Pordenone saranno an- 
cora chiamati a maggio a una! 
ulteriore «coda», rispettiva= 
mente, per la salvezza dalla" 
C/1 e per un’eventuale passag: 
gio alla A/2), la pallavolo re 
gionale — serie C/2-e D — 
disputerà, sempre oggi, la sua! 
ultima giornata di gioco. 

Sarà questa anche l’ultima” 
giornata dei tornei a carattere! 
regionale strutturati in rag” 
gruppamenti di promozione e 
di retrocessione. Au 

Dalla prossima stagione? 
agonistica, infatti, la Federò 
volley del Friuli-Venezia Gius 
lia tornerà alla formula dei 
gironi unici all’italiana a dodi-., 
ci squadre, con ben quattro i 
retrocessioni al torneo infe-! 
riore. R. M. a 


a osta 


TA 


ARMI IN ACQUA DOMANI MATTINA ALLE 8.5 


Canottaggio a Barcola: 


nf 
A 


seconda regata regionale: 


L’Armes rugby Trieste è a 
‘un solo passo dalla promozio- 
ne in C 1. A] quindici di Metz, 
che ha perso di misura (7-9) la 
gara di andata, sarà sufficien- 
te imporsi sull’Edera di Forlì 
con uno scarto di tre punti nel 
secondo incontro di spareggio 
(in programma domenica alle 
15.30 al Villaggio del Fanciul- 
lo di Opicina) per poter festeg- 
giare il ritorno nella categoria 
superiore dopo due anni di 
purgatorio. I triestini sembra- 
no decisamente in grado di 
farcela. 

La sconfitta patita a Forlì 
infatti può essere considerata 
alla stregua di un semplice 
incidente di percorso e nonha 
pregiudicato per nulla l’esito 
finale di questo doppio con- 
fronto. Inoltre l’Edera vista 
domenica scorsa è apparsa 
squadra compatta ma non 
trascendentale, dotata di un 
buon pacchetto di mischia 
ma abbastanza statica. 

Il presidente del sodalizio 
triestino Carlalberto Dovigo 
non nasconde il suo ottimi- 
smo per questa gara che vale 
‘un'intera stagione. «A Forlì — 
spiega — abbiamo giocato al 
cospetto di un migliaio di 
spettatori che naturalmente 
tifavano contro di noi; inoltre 
per mezz'ora abbiamo dovuto 
“arrangiarci” in quattordici a 
causa dell’espulsione di Can- 
dotti, abbiamo sbagliato una 
meta e un calcio e con tutto 
ciò abbiamo perso solo di due 
punti. Non dovremmo proprio 
incontrare grosse difficoltà 
nel ribaltare il risultato a no- 


stro favore». 

Sempre per quanto riguar- 
da il rugby, ma in questo caso 
in gonnella, sullo stesso cam- 
po del Villaggio del Fanciullo, 
alle 14, scenderanno Le koale 
che affronteranno il Bologna. 


RUGBY A FEMMINILE 


Vicenza 20 
Le Koale TS 0 


VICENZA: Bolcato, Barban I, 
Barban II, Paolotto, Berlato I, 
Berlato II, Bertella, Equizi, Ghi- 
rardini I, Ghirardini II, Gonzati, 
Sartori, Trevisan, Utchel, Hines, 
Boncilli. 

LE KOALE: Babbao, Candelli, 
Medveschek, Buiotti, Zettin, Tre- 
mul F., Metz, Visintin, Tremul S., 
Trevisiol, Zocchi, Bembo, Savare- 
se (s.t. Stocovich), Abram, Miot, 
D'Ambrosio, Cividin. 


Si è appena conclusa la visi- 
ta del vicepresidente federale 
Giuseppe Pintabona, al quale 
il presidente regionale Stelio 
Borri, ha potuto ampiamente 
illustrare quale intensa attivi- 
tà svolge il comitato, ed ecco 
la seconda regata regionale 
aperta agli atleti delle società 
della vicina Jugoslavia, che 
come sempre si svolgerà 
domani lungo la prima parte 
della riviera barcolana con 
inizio alle ore 8. 

Trentuno le gare in pro- 
gramria, 300 i.concorrenti, 90 
gli equipaggi: la seconda re- 
gata della stagione 1985 è par- 
ticolarmente attesa da tutte 
le società. Il 31 marzo, nella 
regata di apertura, quasi tutti 
gli equipaggi erano a corto di 
preparazione. 

Eccoci dunque alla. prova 


«Sci: giovanissimi a Bormio 


Bormio ha ospitato la fase nazionale dell'ottavo Gran 


premio giovanissimi di sci, manifestazione organizzata dall’As- 
sociazione maestri. tie 

La manifetazione ha visto una massiccia partecipazione e 
le scuole di sci della nostra regione non hanno sfigurato. Due le 
vittorie ottenute dai regionali con una delle più piccole del 
lotto, Maurizia Da Pozzo che ha vinto nella categoria del1976, e 
la bravissima Olivia Andreussi prima tra le ragazzine di 10 
anni. Entrambe sono di Ravascletto. 

Anche i triestini non hanno deluso. Bravissima Ursula 
Nussdorfer che è giunta sesta nella categoria delle più piccole. 
Bella anche la. prova di Davide Ruzzier, undicesimo dei 
minisciatori. Altri buoni risultati sono giunti da Barnaba de 
Grisogono ed Erica Tramarin. Infine la scuola di Piancavallo 
(tutti i triestini erano iscritti dal centro pordenonese) è stata 
ben difesa anche da Michele Manzano, Sara e Daniele Cosulich, 
Cristina Mauri, Enrico Manzani, Martino Nussdorfer, Enrico 
Denic e Alberto Taberni. 


d’appello per molti equipaggi; 

gli allenatori sociali potrannéè 
giudicare se nel frattempo ita 
cose sono migliorate in viste} 
della regata doppia di Candia, 


CAS 


Canoa: fondo di 


192, 


a Mergozzo SI 


Ul 
Prima trasferta della stagio;, 
ne perì canoisti regionali im; 
pegnati domani sulle acque) 
del lago di Mergozzo in Lom- 
bardia ove avrà luogo il cam:+ 
pionato italiano di fondo.. jb 


i 


La comitiva regionale, com?? 
posta da 10 equipaggi delle* 
diverse categorie, vede iscritti? 
alla manifestazione DIf Sì} 
Giorgio di Nogaro, Sc Triest&S 
Timavo di Monfalcone ‘e Ceè 
Udine. Ta 

Fra i canoisti che cullanò; : 
qualche sogno tricolore ricor- 
diamo il K2 ragazzi (Tesorin e. 
Sguassero) e il K4 ragazzi (Co» 
lautti, Citossi, Biondin, C: 
dotti) entrambi del S. Gioi 
gio; ancora per i friulani il K2» 
ragazze della triestina Depasé” 
in coppia con Della Ricca. È 


La Sc Trieste risulta iscritta” 


j con Andrea Nisi nel K1 junior, 


con Nicola Salina nel K1 rar, 
gazzi e con Fucci, Corvi, Cus} 
tazzo. Gabriele e Francesco, 
nel K4 junior. fa 


Nella categoria seniores sas 
ranno impegnati il campioné? 
d’Italia Luciano Mazzoli (Ti- 
mavo) e la triestina Elsa Vea 
snaver (Cc Udine). M 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato, 27 aprile 1985 © 


è 


ALCUNE CIFRE DEL 38.0 FESTIVAL CHE PRENDERÀ IL VIA L'8 MAGGIO 


Novant’anni di cinema a Cannes 


fra tecnologie senza 


precedenti 


E il 20 maggio sarà l'attore James Stewart a consegnare l'ambita «Palma d’oro» 


ROMA — Trentacinquemi- 
la visitatori, di cui 12.500 
esperti accreditati in rappre- 
sentanza di 115 paesi, più di 
cento film presentati nelle va- 
rie sezioni, 500 pellicole dispo- 
nibili sul mercato internazio- 
nale del film, più di 3.000 ope- 
ratori dei mezzi di informazio- 
ne, con una presenza inferiore 
solo a quella assicurata du- 
rante i Giochi olimpici. 

Queste alcune cifre del Fe- 
stival internazionale del film 
di Cannes (8-20 maggio) giun- 
to alla sua 38.a edizione pro- 
prio nel 90.0 anniversario del- 
la nascita del cinema, nel 
1885, con i Fratelli Lumiére. 

E il manifesto di questa edi- 
zione — «Man and Woman 
Dancing a Waltz» di Francis 
Lacloche — è proprio un chia- 
to omaggio alle origini della 
cinematografia. Il soggetto in- 
fatti è tratto da una tavola di 
un fotografo inglese nato nel 
1830, Eadweard Muybridge, il 
quale si appassionò agli studi 
sulla scomposizione del movi- 
mento e alla cronofotografia, 
sorta di preparazione tecnica 
alla nascita del cinema vero e 
proprio. 

Ma il Festival di Cannes di 
questo anno non riandrà solo 
alle radici del cinema, ma si 
collegherà a strumenti tecno- 
logici senza precedenti. 

A Parigi, sarà possibile 
seguire in diretta le conferen- 
ze stampa e le principali ma- 
nifestazioni del Festival su 
uno schermo emisferico di 
mille metri quadrati — il più 
grande del mondo — che sarà 
inaugurato il 6 maggio prossi- 
mo dal Presidente francese 
Francois Mitterrand nella Cit- 
tà delle scienze e delle indu- 
strie di La Vilette. 

Questo spettacolare scher- 
mo di 26 metri di diametro, 
all'interno di una sala chia- 
mata «Geode», permetterà 
agli spettatori di sentirsi com- 
pletamente immersi nelle im- 
magini e nei suoni che, regi- 
strati su sei piste, saranno 
diffusi da dodici altoparlanti 
sistemati tutti intorno alla 
sala. 

+ Per chi non si accontenterà 
di seguire il Festival da quella 
che è stata definita «l'antenna 
parigina» del Geode, a Can- 
Nes il palazzo del festival offre 
tre sale prestigiose (una, il 
Grand Auditorium Louis Lu- 
miére, da 2.300 posti), oltre a 
‘undici sale minori, tutte dota- 
te di cabine di proiezione. 

* La manifestazione si aprirà 
Y8 maggio prossimo con la 
proiezione fuori concorso. di 
<Witness» di Peter Weir e si 
articolerà in una selezione 
ufficiale e in alcune rassegne 
collaterali. 

La prima è suddivisa in una 
sezione competitiva, cui par- 
tecipano 16 film, più tre fuori 
concorso, e una non competi- 
tiva dal titolo «Un certain re- 
gard» di cui fanno parte 13 
film. 

Le rassegne prevedono la 
«Settimana della critica» con 
otto opere prime o seconde di 
giovani autori, la «Quinzaine 
des réalisateurs», in cui sono 
presentati esclusivamente 
film stranieri, mentre «Per- 
spectives du cinéma frangais» 


«Made in Britain» 


a Palazzo Fortuny 


VENEZIA — Dal 29 aprile al 
5° maggio Palazzo Fortuny 
ospiterà una rassegna dal 
titolo «Made in Britain», ma- 
teriali e programmi televisivi 

. della tv britannica, con parti- 
colare riferimento alle compa- 
gnie commerciali e Channel 
Four. La rassegna proporrà 
‘alcune delle più recenti pro- 
duzioni inglesi. 


è riservata a nove film fran- 
cesì. 

A fianco della manifestazio- 
ne vera e propria si terrà il 
Mercato internazionale del 
film, giunto alla sua 25.a edi- 
zione e che proporrà in 14 sale 
500 film ripartiti con criteri 
geografici. Quest'anno, per la 
prima volta, il mercato si apre 
anche ai produttori e distribu- 
tori di video che avranno a 


loro disposizione tre sale. 
Alta novità di questa sezio- 
ne commerciale è lo stand 
«Cinema e opere letterarie» 
che permetterà ai partecipan- 
ti al mercato di negoziare film 
tratti da opere letterarie di 
scrittori quali Shakespeare, 
Cervantes, Dante, Tolstoi, 
Hugo, Moliére e così via. 
Durante la manifestazione 
saranno inoltre organizzate 


Teatri di prosa tutti chiusi 


ROMA — Oggi tutti i teatri di prosa resteranno chiusi per 
lo sciopero nazionale indetto dalla Flsi in seguito alla rottura 
delle trattative per il rinnovo del contratto di lavoro del 


settore. 


E° inoltre in preparazione anche uno sciopero nazionale 
dei lavoratori degli enti lirico-sinfonici, già programmato per 
il 3 maggio, per rivendicare la riforma e l'applicazione del 


contratto già stipulato. 


L’ultima rappresentazione di «Assassinio nella. cattedra- 
le» al Politeama Rossetti di Trieste avrà luogo domani con 


inizio alle ore 16. 


numerose mostre che inten- 
dono rendere omaggio a tutte 
le componenti artistiche del 
cinema. 

Con il contrappunto di tut- 
te queste attività a margine 
delle varie sezioni si arriverà 
alla chiusura del Festival il 20 
maggio con la proiezione del- 
l’ultimo film di John Boor- 
man «Emerald Forest» e al 
momento più atteso, quello 
dei premi. 

Sarà l'attore James Stewart 
a consegnare la «Palma d'’o- 
ro» per il miglior film nella 
serata conclusiva che sarà 
condotta da Virna Lisi e Pier- 
re Tchernia e trasmessa in 
Eurovisione dal secondo ca- 
nale della televisione fran- 
cese. 

Ieri, infine, si è appreso che 
un nuovo film, «Derborance» 
dello svizzero Francis Reu- 
sser, parteciperà al concorso 
Ufficiale. 


«EL TANGO» AL POLITEAMA 


Lunedì con Milva 


Lunedì alle ore 21 al -Politea 
Piazzolla saranno protagonisti del recital «El tango» 


ima Rossetti Milva e. Astor 
(Ansa) 


IL COREOGRAFO STATUNITENSE AL TEATRO OLIMPICO 


Lo stile Cunningham? 
Casualmente artistico 


Un senso di straniamento pervade sempre i suoi spettacoli 


ROMA — È tornata Merce 
Cunningham, dopo due anni 
dalla sua ultima apparizione 
romana: anche questa volta 
al teatro Olimpico, nuova- 
mente «sponsorizzato» dallo 
Spaziozero e dall’assessorato, 
un «team» culturale che, da 
qualche tempo gestisce tutta 
la diffusione della «new dan- 
ce» a Roma. 

E vero, per l'anziano Merce, 
di anni 66 solamente, ma dal 
corpo segnato prematura- 
mente da una crudele artrite, 
non possiamo più parlare di 
«new dance» in senso stretto: 
da molti decenni il suo studio 
newyorkese è meta e trampo- 
lino di lancio per tutti i coreo- 
grafi che hanno segnato tappe 
importanti nella creatività 
coreutica. Eppure, ugualmen- 
te Canningham riesce a essere 
nuovo, in ogni momento, in 
ogni percorso artistico. 


Sullo spoglio palcoscenico i 
suoi perfetti danzatori conti- 
nuano ad intrecciare casual 
mente l. varie sezioni coreo- 
grafiche, appaiate, sempre ca- 
sualmente, agli interventi so- 
nori di John Cage, da sempre 
compagno di strada di Cun- 
ningham. E per i giorni della 
tappa romana, ogni sera que- 
sti intrecci, avranno un anda- 
mento diverso, tanto da per- 
mettere di annunciare cinque 
rappresentazioni assoluta- 
mente diverse l'una dall’altra. 

Proprio su questa «casuali- 
tà artistica» sono state scritte 
le pagine più appassionate 
dagli storici e critici america- 
ni, tanto che, ormai, Cunnin- 
gham è stanco di sentirselo 
sempre chiedere agli incontri 
con la stampa e con.il pubbli- 
co di addetti ai lavori. 

Come se nessuno si fosse 
| ancora abituato a quel senso 


ADELAIDE NEGRI OGGI AL VERDI 


L'ultima «Lady» 


Il soprano italo-argentino Adelaide Negri debutterà oggi alle 
17 al tetaro Verdi impersonando «Lady Macbeth» nella nona e 
ultima rappresentazione del «Macbeth» verdiano 


DAL 14 MAGGIO ALLA «FENICE» 


CONSULENTI DI COPPOLA GLI ARTISTI DI ALLORA 


La Bausch danzerà |! profagonisti raccontano 
una volta su sei | com'era il «Cotton Club» 


MILANO — Per la prima 
volta in Italia il teatro «La 
Fenice» di Venezia proporrà 
in coproduzione con «La 
Biennale» un'antologia com- 
pleta di Pina Bausch, «la 
maggiore esponente del tea- 
tro danza contemporaneo». 

La rassegna, che si svolgerà 
nel capoluogo veneto dal 14 
maggio al 15 giugno, è stata 
presentata ieri a Milano da 
Italo Gomez, direttore artisti- 
co del teatro «La Fenice», 
Franco Quadri, direttore arti- 
stico del settore teatro de «La 
Biennale» e Lamberto Trezzi- 
ni sovrintendente de «La Fe- 
nice». 

Gli spettacoli in program- 
ma sono sei, ideati dalla 
Bausch da 1975 al 1984, e 
replicati in venti serate. 

Tra i titoli: «Café Muller», 
l’unico che vedrà in scena l’ar- 


MUSICISTI TRIESTINI DOMANI SERA AL TEATRO CRISTALLO 


Concerto rock per sollecitare 


he sia dato spazio ai giovan 


C p g I 


Domani sera dalle ore 20.30 
alla mezzanotte al teatro Cri- 
stallo di Trieste avrà luogo un 
concerto rock per sollecitare 
l'apertura di spazi pubblici 
per le attività culturali dei 
giovani della città, organizza- 
to dall’Associazione d'Azione 
Nonviolenta e dal Coordina- 
mento musicale «Il posto del- 
le fragole». 

L'iniziativa non è nuova, a 
testimonianza di un «disagio» 
che si protrae da troppo tem- 
po, ma riveste un significato 
particolare nel momento in 
cui, in questi ultimi mesi, mol- 
te piccole sale e teatri sono 
stati chiusi per inagibilità. 

«Si è giunti all’assurdo — 
dicono gli organizzatori — che 
non più soltanto i gruppi gio- 
vanili, da sempre emarginati 
dalle scelte culturali di questa 
città, non hanno uno spazio 
dove operare, ma addirittura 
tutte quelle compagnie dia- 
lettali, e tutti quei gruppi non 
professionisti in genere, che 
prima trovavano un pur mini- 
Do sfogo in alcune sale rio- 
nali». 


«A questo punto il proble- 
ma della carenza di spazi cul- 
turali per le attività dei grup- 
pi minori a Trieste si è fatta 
addirittura drammatica, le- 
gando a un identico destino 
tutti i gruppi non professioni- 
stici», concludono quelli del 
coordinamento musicale. 

A quest’ennesima «protesta 
in musica» hanno dato la loro 
adesione, tra gli altri, i princi- 
pali musicisti della Trieste 
giovanile (da Angelo Baigue- 
ra ad Alfredo Lacosegliaz, da 
Velemir Dugina a Gabriele 
Centis, da Tullio Palumbo a 
Graziella Rota) e un gruppo 
d’insegnanti del conservato- 
rio «Tartini». 

Al concerto di domani sera 
prenderanno parte, oltre ai 
gruppi del coordinamento 
musicale «Il posto delle frago- 
le» (Backside, Crew, E.R.A., 
Sense of fault), Gino D'Eliso, 
la Witz Orchestra, i Deseti 
Brat (vivace gruppo rock slo- 
veno di Capodistria). 

A proposito dei «Deseti 
Brat», quelli dell’Associazio- | 


Prime visioni | 


L'avventura degli Ewoks 


«L’avventura degli 
Ewoks». Regia: John Korty. 
Sceneggiatura: Bob Carrau 
da un racconto di George Lu- 
cas. Interpreti principali: 
Fionnula Flagan, Guy Boyd e 
gli attori bambini Eric Wal- 
ker e Warwick Davis. 


L'illustre ditta Luca & Co 
tenta di colpire ancora ma 
questa volta, con «L’avventu- 
ra degli Ewoks», fallisce il 
colpo. 

Spieghiamo intanto, per chi 
non ha seguito la saga di 
«Star Wars», che gli Ewoks 
sono quei buffi alieni molto 
simili a orsacchiotti teneri e 
paffuti che già avevano deli- 
ziato i piccoli spettatori del- 
l’ultima avventura di Luke, 
Ian Solo e Leila. 

Ecco quindi chi, seguendo 
le regole dell’imprenditoriali- 
tà, il produttore George 
Lucas ha fatto seguire a ruota 
(a meno di un anno dall'uscita 
del «Ritorno dello Jedi») un 
film tutto incentrato sui sim- 
patici personaggi del lontano 
pianeta Endor. 

La storia è semplicissima e 
.si rifa ai più consolidati «to- 
poi» fiabeschi: due bambini, 
fratello e sorella, non trovano 


più i genitori dopo l’atterrag- 
gio ‘forzato dalla navicella 
spaziale della famiglia su un 
‘pianeta sconosciuto e si impe- 
gnano a soccorrere i genitori 
dispersi. 

Ad aiutarli, dopo le prime 
diffidenze reciproche, sono i 
piccoli Ewoks che vivranno 
accanto ai due ragazzi una 
lunga serie di vicissitudini do- 
ve avventura e magia sono 
sempre strettamente legate. 

Fin qui gli ingredienti sono 
gli stessi dei tre episodi di 
«Guerre stellari» che si sono 
conquistati all’unisono stam- 
pa e pubblico. 

Alla formula di successo 
manca però un elemento: il 
film scorre senza ritmo, è piat- 
to nonostante gli sforzi della 
numerosa équipe di montato- 
ti.e non lo risolleva il pur 
notevole lavoro del resto: del- 
l'illustre cast tecnico. 

S. Ra. 

HITEATRO RISORTO — A 
Messina è stato da poco inau- 
gurato, il teatro «Vittorio 
Emanuele» ricostruito dopo il 
terremoto che lo distrusse il 
28 dicembre 1908. I lavori, du- 
rati aleuni anni, sono costati 
18 miliardi di lire. 


Gruppo corale 
pordenonese 
al Festival 


di Monaco 


PORDENONE — Il gruppo 
corale folcloristico «Gioia» di 
Madonna di Rosa nell'ultima 
decade di maggio sarà in 
Baviera sia per partecipare — 
unico complesso italiano — al 
Festival musicale europeo 
della gioventù, in programma 
a Monaco dal 24 al 26 maggio, 
sia per tenere concerti (21, 22 
e 23) a Freilassing, Berchte- 
sgaden, famosa cittadina per 
il «nido della aquile» di Hitler, 
e a Bad Reichenhalk, noto 
centro termale. 

Continuando il rapporto di 
scambi culturali e di amicizia 
fra la Provincia di Pordenone 
e il «Land» di Berchtesgaden, 
in Baviera, la Musikschule di 
Freilassing ha rivolto all’am- 
ministrazione provinciale l’in- 
Vito ad essere presente con un 
gruppo ‘al Festival musicale 
europeo della gioventù, indet- 
to a Monaco per l’Anno dei 
giovani e della musica. 

L’assessore provinciale Cec- 
chinin-Fant, che nel 1978 è 
stato l’iniziatore di questo 
rapporto di amicizia con la 
cittadina di Freilassing (di- 
stintasi nella raccolta di fondi 
a favore dei terremotati del 


Friuli), ha proposto la parteci- 
pazione del gruppo «Gioia». ‘ 


ne Nonviolenta precisano che 
«il loro inserimento nel pro- 
gramma di domani è una scel- 
ta culturale e politica, poiché 
con questo gruppo iniziamo il 
nostro programma di scambi 
culturali con la Jugoslavia, un 
paese musicalmente molto vi- 
vo e interessante». 

I prezzi d’ingresso per il 
concerto sono decisamente 
popolari, 5.000 lire. La preven- 
dita è in corso alla biglietteria 
centrale dell’Utat in Galleria 
Protti 2. 


Morto l'attore 
Murray Matheson 


LOS ANGELES — Murray 
Matheson, attore del teatro e 
del cinema britannico e statu- 
nitense, è morto a Los Ange- 
les all’età di 73 anni, per un 
attacco cardiaco. 

Matheson, nato in Australia 
nel 1912, si vantava di aver 
preso parte a più di 500 lavori, 
dividendosi tra cinema; tele- 
visione e teatro; in teatro 
esordì nel 1929. 


tista, e «1980», realizzato dalla 
Bausch poco dopo la morte 
del marito. 

«Il pubblico potrà ricono- 
scere in lei la capostipite della 
forma più avanzata del teatro 
danza contemporaneo — ha 
detto Gomez —. È proprio con 
la Bausch che questo genere 
di spettacolo ha trovato una 
sua compiuta realizzazione». 

L’antologia è stata organiz- 
zata in occasione dell'Anno 
europeo della musica e coste- 
rà circa 800 milioni di lire. 


Hi CLASSICA — La Fabbri 
Editori presenta in..edicola 
«Classica», 84 fascicoli setti- 
‘manali e 84 cassette realizzate 
in collaborazione con la Rca, 
dedicata ai maggiori musici- 
sti di tutti i tempi, dal ’700 di 
Bach al ‘900 di Gershwin. 


.-NEW YORK — Edna Mae- 
Robinson non deve andare al 
cinema per ricordare i tempi 
del Cotton Club, il locale di 
‘Harlem degli anni ’20.e ’30 
dove la platea era composta 
da bianchi e gli artisti soltan- 
to neri. Sono passati cinquan- 
ta anni, ma la ex corista ri- 
corda tutto: igangster, imusi- 
cisti famosi, le grandi cantan- 
ti. Per questo il regista Fran- 
‘cis Coppola l’ha voluta come 
consulente per il suo film, as- 
sieme a Howard Stretch 
Johnson, 70 anni, che era an- 
che lui, un ragazzo del coro. 


«Era un’ posto colorato e 
meraviglioso», ricorda la Ro- 
binson. «Era un posto dove 
una ragazza sotto i vent'anni 
poteva essere ammessa a fare 
parte di un coro di donne 
bellissime, poteva ballare al 


IL «TEATRO STUDIO» A REGGIO EMILIA 


L’epopea del maiale 
può fare spettacolo 


(Vi.Và) Della serie creativi- 
tà e sponsorizzazione è l’ulti- 
Îma produzione di Teatro Stu- 
dio Cooperativa che debutte- 
rà domani a Reggio Emilia. 

Si tratta di «Strategia per 

due prosciutti» un one man- 
show dell’attore-autore fran- 
cesco Raimond Cousse, che la 
compagnia triestina ha deciso. 
di mettere in scena nella tra- 
duzione di Marina Giaveri. 
1 Cosa c’entrano la creativi 
tà e la sponsorizzazione? È 
semplice: lo spettacolo è coo- 
prodotto dalla cooperativa 
triestina e dal comune di Reg- 
gio Emilia, che ha inteso così 
continuare la sua «epopea» 
del maiale iniziata due anni fa 
con la mostra «I porci co- 
modi». 

Necessità quindi aguzza 
l'ingegno, e lo spettacolo, do- 
po il debutto a Reggio Emilia, 
potrà iniziare la sua tournèe. 

«Strategia per due prosciut- 
ti» non è altro che un'immagi- 
naria riflessione di un maiale 
nell’attesa di essere ammaz- 
zato. 


A dodici ore dalla morte, il 
suino fa un bilancio amaro e 
rassegnato, ma nello stesso 
tempo orgoglioso, della sua 
vita. 

La situazione è naturalmen- 
te surreale e allegorica, e dà 
modo all'autore di esprimere 
le proprie concezioni filosofi- 
che sulla condizione umana. 

Unico interprete dello spet- 
tacolo è l’attore triestino 
Maurizio Soldà, che si esporrà 
così a una nuova prova del 
fuoco per confermare le sue 
doti di attore comico. 


Il «San Carlo» 


torna a Wiesbaden 


NAPOLI— Con «Rigoletto» 
di Verdi e «Il Flaminio» di 
Pergolesi, il'Teatro San Carlo 
parteciperà nuovamente, a 
distanza di due anni, alla «In- 
ternational Maifestspiele» di 
Wiesbaden — una rassegna 
nata nel 1896 — sotto il regno 
del kaiser Giglielmo II. 


Così 


Roma — Domani alle ore 20.30 su 
prima puntata del film televisivo «Così scorre il fiume», Nella 
| foto,i protagonisti: Sigrid Thornton e John Waters 


a __.. 


(Ansa) 


| Appuntamenti 


Chitarrista triestino a Gorizia 


GORIZIA — Oggi pomeriggio con inizio alle ore 18 all’Isti- 


ritmo di Duke Ellington e Cab 
Calloway, poteva guardare în 
platea, oltre i riflettori, e ve- 
dere Jimmy Durante, George 
Raft e Gloria Swanson». 

Queì tempi sono passati. 
Anche l’edificio, al 464 di Le- 
nox Avenue, non esiste più. 
Ma Coppola, per il suo film 
interpretato da Richard Gere, 
Gregory Hines e Diane Lane, 
ha ricostruito l’interno del 
club con esattezza maniacale, 
fino a riprodurre i menu e la 
scatola di fiammiferi dell’e- 
poca. 

«Quando andavo sul set mì 
veniva la pelle d'oca», rac- 
conta Howard Stretch John- 
son. «Ma Coppola si è preso 
qualche licenza. Non c’erno 
trombettisti bianchi al Cotton 
Club». Nel film, Gere fa la 
parte appunto di un musici- 
sta che sì innamora della ra- 
gazza del gangster che possie- 
de il locale. 

Il gangster era l’inglese Ow- 
ney Maddem. La sua birra 
veniva venduta în tutta Har- 
lem durante îl proibizionismo. 
Nel 1923, Madden rilevò il 
Club Deluxe da Jack John- 
son, l’er campione dei pesi 
massimi, e lo ribatezzò Cotton 


Club. 

Il locale fu arredato in stile 
«giungla» e adottò una politi- 
ca di segregazione razziale. 
Gli artisti erano solo neri, il 
pubblico solo bianco. L’in- 
gresso era di 2.50 dollari, co- 
‘stoso per l’epoca. Molti dipen- 
denti sapevano che i loro da- 
tori di lavoro erano anche 
capi della malavita, ma non 
se ne curavano. 

sNon ci pensavamo mai ve- 
ramente», ha detto Cab Callo- 
way, che proprio al Cotton 
Club iniziò la sua scalata alla 
celebrità. «Noi eravamo lì per 
mettere su uno spettacolo, per 
suonare, insomma per fare il 
nostro lavoro». 

Stretch Johnson sapeva be- 
ne la situazione, perché 
anche suo padre aveva lega- 
mi con la mala, edera preoc- 
cupato. «C’era sempre la ve- 
lata minaccia di essere fatti 
fuori». Quando fu assunto, nel 
1934, una delle sue compagne 
di lavoro era una sconosciuta: 
sedicenne di Brooklyn, Lena 
Horne. 

«C'erano tutti î più grandi 
ballerini, cantanti e attori ne- 
ri. Era proprio come... bé, 


tuto di musica di via Oberdan 15 per gli «Amici della chitarra» 
SÌ esibirà il chitarrista triestino Fabio Cascioli con un program- 
ma dedicato a musiche del Novecento tra cui spiccano i nomi di 
Petrassi e Viozzi. Ingresso libero. J 


ay È P 
I «Devil's Claws» al teatro Cristallo 
Oggi alle ore 20.30 al teatro Cristallo avrà luogo un concerto 
tock del gruppo «Devil's Claws» composto da Arturo Falcone, 
Edward Lazar (chitarre), Maurizio Vidoli (basso), Robj Repini 
(voce) e Peter Cosmini (batteria). 


Si chiude il seminario di batteria 


Oggi alle ore 21 nel salone della Casa dello studente 


Duke Ellington mi raccontò 
che quando arrivò la prima 
volta a Harlem fu come piom- 
bare all'improvviso nel mezzo 
delle Mille e una notte», rac- 
conta Johnson. 


La Mae-Robinson aveva 
soggezione delle sue compa- 
gne di lavoro. «Erano donne 
stupende, meravigliose. I pa- 
droni preferivano quelle dalla 
pelle più chiara ma se una 
era di rara bellezza, come un 
cavallo arabo nero o un dia- 
mante nero, allora la prende- 
vano. Del fatto che non ci 
fossero spettatori neri non ci 
importava: dovevamo lavo- 
rare». Neanche artisti come 
Duke Ellington potevano se- 
dersi ai tavoli» assieme ai 
clienti. 


Jerry Schwarzt 
dell’Associated Press 


di straniamento che pervade 
continuamente questi «even- 
ti» coreografici; una sensazio- 
ne acutizzata dagli esperi- 
menti sonori attuati dai musi- 
cisti e accuratamente diffusi 
con un raffinatissimo sistema 
dolby. 

Un'attenta osservazione 
della coreografia, una sua dis- 
sezione quasi scientifica per- 
‘mettono di isolare tableaux di 
puro accademismo, ammorbi- 
diti da una gentilezza esecuti- 
va che si stempera nei ritmi 
sempre veloci e scorrevoli. 

Si tratta di una danza quasi 
semrpe condotta a livello del 
suolo, con rari sprazzi di ele- 
vazione. È una danza che, più 
di una volta, richiama alla 
memoria le congelate purezze 
di aleune composizioni balan- 
chiniane, specialmente quelle 
create su musiche di Stravin- 
ski, rapide e secche. 

Marce Cunningham non ha 
mai avuto paura di accostarsi 
serenamente alla tecnica ac- 
cademica: già il piede nudo 
contribuisce ad addolcire l’e- 
secuzione e, nella cornice ra- 
refatta dei suoi spettacoli, i 
«ports des bras», i jetés, le 
composizioni a due di sapore 
romantico si stagliano cruda- 
mente nella loro assolutezza 
geometrica. 

Certo, a questi elementi ac- 
cademici Cunningham ag: 
giunge con dovizia soluzioni 
dinamiche di sapore nuovo, 
ma ognuna di esse è perfetta- 
mente inserita nell’atmosfera 
di linearità e pulizia geome- 
trica. 

Sì, gli «events» di Cunnin- 
gham sono ancora vivi, il tem- 
po e le mode non hanno offu- 
scato la loro natura di espe- 
rienze estetiche: lo stile. Cun- 
ningham si eleva al di sopra 
della fugacità e del consumo 
culturale, per ergersi in tutta 
la sua grandezza di vero e 
proprio decalogo estetico, 
senza per questo, assumere 
toni consacrativi. 

Chiara Vatteroni 


BM PSICHEDELICA — Al 
«Much More» di Roma è .in 
corso una rassegna sulla nuo- 
va musica psichedelica, pre- 
sentata dalla Star System. 


[RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


‘Barcola. 


Il buon gelato artigiano. 


Il buon gelato artigiano. 


DOGE INN 


CRISTAL'S CLUB 


IL GELATIERE - Viale Ippodromo 12 
IL GELATIERE - Via Giulia 69 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì, tel. 200230. 
Ristorantino-discobar. «Incontrarsi a Ronchi». 


Manzano. Concertini serali, chitarrista Simeoni. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


Riva Grumula 2, tel. 796809. Prenotazione consigliata. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


L Stasera dalle 21 all'una con l'orchestra emiliana «Blu Music»! 


ELEFANTE 


TRIESTE 


Canale 
32 


| 1BC TELEVISION 
Tel. (040) 734329 


Consorziata Circuito Network ELEFANTE VIDEOMUSIC 


TRASMISSIONI DALLE ORE 17 IN POI 


MONFALCONE ico) — 


VIA A. BOITO - TEL. 0481-470443! 


APERTO VENERDÌ, SABATO, DOMENICA POM. E SERA 


DOMENICA SERA 

Selezione concorso di MISS ITALIA ‘85 
e SFILATA MODA MARE LINEA SPRINT 
OSPITE DELLA SERATA MISS ITALIA ‘84 
SUSANNA HUCKSTEP 


Canale 5 andrà in onda la 


(edificio A) a conclusione del seminario di batteria tenutosi in 
questi giorni avrà luogo la «jam session» dei partecipanti e dei 
docenti con la partecipazione straordinaria di Bruce Forman. 


Disck-jockey in competizione 

Lunedì 29 e martedì 30 aprile alle ore 21.30 alla discoteca 
«Happy Paradise» di Duino avranno luogo le semifinali della. 
«D.j. competition» organizzate dal disc-jockey Roby Quala e da 
Fabio Sparago del «Music Shop» di Trieste. La finale avrà 
luogo il 6 maggio. 


Francois Joel Thiollier a Monfalcone 
MONFALCONE — Martedì 30 aprile alle ore 20.30 al Teatro 

Comunale nell’ambito del Festival «Chopin - Opera omnia» 

avrà luogo il concerto del pianista Francois Joel Thiollier. 


SALA LISCIO LIDÒ 

QUESTA SERA | FANTASTICI VENEZIANI 
DOMANI I DUCHI DI FERRARA 

SALA BROOKLYN DISCO 
DISCODANCE CON IL D.J. LAZZARO 


Inoltre il VALENTINIS ricorda 2 appun- 
tamenti da non perdere: 


MARTEDÌ 30. MEGAFESTA DEL CEPPO 
MERCOLEDÌ 1. CAMPIONATO REGIONALE DI 

SVILUPPO MUSCOLARE con la 
partecipazione del campione 
italiano ROBERTO ZARDINONI 


bato, 27 aprile 1985 


RONACHE DEGLI SETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai progranmi tv e radio 


| TEATRI E CINEMA 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 flash. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 


pallavolo play off. 
17.00 Tg 1 flash. 


\18.05 


10.00 C'era una volta... lo spazio; cartone animato di avventure fantascie. 
fiche. Realizzato da Lambert Barille, 3.0 episodio. 
11.00 In diretta dallo studio 1 di Napoli «Il mercato del sabato». Spendi 
meno, investire meglio, guadagnare di più, 


12.05 Il mercato del sabato. 2.a parte. 
12.30 Check-up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agne 
Conduce in studio Luciano Lombardi. 


14.00 Prisma. Settimanale di varietà e spettacolo del Tg 1, a cura di Giann 
Raviele. Conduce Lello Bersani. Realizzazione di Rossella Sirugo. 

14.30 Guerra e dopoguerra Vl: «DOTTOR STRANAMORE» (1946) regia di 
Stanley Kubrick. Con Peter Sellers, George C. Scott, Sterling Hayden. 

16.00 Milano: motonautica. | prova mondiale F3. - Un tempo di una partita 


17.05 


Dall'Antoniano di Bologna Gianfranco Scancarello presenta «Il sabato 


dello Zecchino» a cura di Oretta Lopane. regia di Fausto Dall'Olio. 


18.05 
18.10 


18.20 
18.40 
19.35 
20.00 
20.30. 


Estrazioni del Lotto. 
Le ragioni della speranza. Riflessione sul Vangelo di mons. Mariano 
Magrassi, arcivescovo di Bari, a cura di Carlo De Biase, 
Prossimamente. Programmi per sette sere. 

Un tempo di una ‘partita di pallavolo play off. 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

Telegiornale. 
Tribuna elettorale a cura di J. Jacobelli. Conferenza stampa con il 


Partito radicale. 


21.25 


Colletta. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


Democrazia: proletaria 


14.20 Tg 2 Flash. 
14.25 Estrazioni del Lotto. 


9.45 Prossimamente. Programmi per sette sere. ( 
10.00 Giorni d'Europa, Un programma di Gastone Favero, a cura di Gianni 


10.30 Dse: Umorismo?... regia di Josip Duiella (5). 
11.00 Due e simpatia. Sabato a teatro. A cura di Anna Giolitti e Letizia 
Solustri. Un uomo senza volto. Con: Ilaria Occhini, Olga Villi, Elena 
Zareschi, Mila Sannoner, Alberto Lupo. Regia di Leonardo Cortese. 
12.30 Tg 2 Start. Muoversi come e perché. 


13.25 Tg 2 | consigli del medico, a cura di Luciano Onder. 
13.30 Tribuna elettorale a cura di J. Jacobelli. Quattro domande a Pli e a 


13.50 Tg 2 Bella Italia; Città, paesi, uomini e-cose da difendere. Proposti da 
Claudio Lavazza e Mario Meloni. 


14.30 Dse: Scuola aperta. Un programma di Alessandro Meliciani, a.cura di 
Francesco Cardin, Laura Fortini, Luisella Raimondi. 
15.00 La Rai - radiotelevisione italiana presenta: «Cristoforo Colombo». Un 
film in quattro parti di Alberto Lattuada. 


Cannuccia-Ortona. 


19.00 Tg 3. 


17.35 | diavoli del grand prix. 


15.00 Dse: Le professioni del terziario avanzato. Un programma di N. Delai. 
Regia di A, Ramadori. ll turismo: «Mestieri in evoluzione» 1.a parte. 

15.30 Dse: Maschi e femmine. Un programma ideato e diretto da Licia 
Cattaneo. 3.a puntata. 

16.00 Il pollice. Programmi visti e da vedere su Raitre. Conducono in studio 
Rosanna Vaudetti e Bafio Storelli. Regia di Carlo Siena. 

16.30 Cortona: Ciclismo: Giro delle regioni (2.a tappa) Terni Cannuccia- 


> reLEOUATTRO 


E} RETEQUATTRO! 


9.30 Film: «UNA CASA PER 


SEMPRE» con Henry 
Fonda, Michael McGui- 
re, Frances Hyland, re- 
gia di Delbert Mann 
(1978). 

11.30 Telefilm: Sanford and 
son. 

12.00 Telefilm: Agenzia Rock- 
ford. 


13.00 Telefilm: Chips. 

14.00 American ball. 

14.30 Azzurro ‘85, dal teatro 
Petruzzelli di Bari pre-- 
sentano Milly Carlucci e 
Vittorio Salvetti. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Musica è, a cura di Mau- 
rizio Seymandi. 

19.00 Aeroporto nel corso del 
programma Totò Goal 
rubrica con Franco De 
Falco. 

19.30 Fatti e commenti. 
20.00 Cartone animato: L'in- 
cantevole Creamy. 
20.30 Azzurro ‘85, dal teatro 
Petruzzelli di Bari pre- 
sentano Milly Carlucci e 

Vittorio Salvetti. 

0.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). Segue: Dee Jay te- 
levision a cura di Clau- 
dio Cecchetto. 


USS TELEPADOVA| 


13.00, Telefilm: Diego al 100% 
(replica) con Diego Aba- 
tantuono, 

14.00 Eurocalcio, settimanale 
sportivo condotto. da 
Sandro Mazzola. 


15.00 Telenovela: Luisana 
mia. 

15,30 Telenovela: Lacrime di 
gioia. 


16.00 Cartoni animati. 
19.30 Telenovela: Ad'olescen- 


za inquieta. 

20.00 Telenovela: Marcia nu: 
ziale. 

20.30 Telenovela: Illusione 
d'amore. 


21.30 Film: IL CAV. COSTAN- 
TE NICOSIA, OVVERO 
DRACULA IN BRIANZA, 
regia di Lucio Fulci con 
Lando Buzzanca e Sylva 
Koscina, 7 

23.30 Rombo Tv. 

0.30 Rubrica elettorale: Vo- 
tare sì, ma per chi? 

0,45 Telefilm: Star trek. 

1.45 Film: GLI AVVOLTO] 
NON VOLANO, regia di 
Harry Watt con Anthony 
Steel e Sheila Sim. 


[Tr PorpENONE 


15.00 
16.30 


Film. 

Orizzonti sconosciuti, 
documentario. 3 

Le meraviglie della na- 
tura, documentario. 
Cartoni animati. 

«Soko 5113», telefilm. 
«Veronica il volto dell'a- 
more», telenovela. 
Pubblicità. 

Tpn cronache. 

Film. 

Speciale regione. 

Tpn cronache repl. 
Commedia all'italiana. 
Ciak si gira, 

Film per adulti. 


16,55 
17,20 
18.30 


19.20 
19,30 
20.00 
21.40 
21.50 
22.20 
23.10 
23.20 


16.10 Telefilm: | giorni di 
Brian. 
17.00 Telefilm: All'ombra del 


18.00 
18.50 


19,25 


20.30 


22.40 


0.10 


0.25 


R. D. F.- V 


15.00 


16.30 
16.55 
17.00 
18.30 
19,29 


19.30 
19.45 


19.50 


20.00 
20.30 


22.30 
23.30 


TELEFRIULI 


13.30 


14,20 
16.00 
16.50 


17.40 
18.30 


19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


grande cedro. 
Sceneggiato: 
d'amore. 
Novela: Piume e paillet- 
tes. 18.a puntata. 
«M'ama non m'ama», 
gioco a premi condotto 
da Ramona Dell'Abate e 
Marco Predolin. 

Film: «FUGA DA ALCA- 
TRAZ», con Clint East- 
wood, Patrick McGoo- 
han. Regia di Don Sie- 
gel (1979). 

Telefilm: Retequattro 
indaga: Jefferson Keys. 
«Retequattro per voi». 
Film: _«L'AVVENTURIE- 
RO DELLA LOUISIANA» 
con Tyrone Power, Pi- 
per Laurie. Regia di Ru- 
dolph Matè. (1953). 


Febbre 


Film: «GLI AVVOLTO! 
NON VOLANO» con 
Anthony Stell. 

Cartoni animati. 

Tg flash. 

Film: «ACQUA SANTA 
JOE», con Lincoln Tate. 
Telefilm: «California 
fever». 

L'ora esatta dalla RDF- 
VG. ì 
RDF-Vg giornale, 
Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 
L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

Telefilm: «I Pruitts». 
Film: «PIGS AND 
FREAKS». 

Telefilm: «Dan August». 
RDF-VG giornale. 


Corner, un angolo di 
sport. 

Calcio: Udinese-Roma. 
Superclassifica show. 
Arrivano i cartoni ani 
mati. 

«Hondo», telefilm. 
Viaggio con l'avventura, 
documentario. 
Telefriuli sera. 

E' tempo d'artigianato. 
Regione verde. 
«INGENUI E PERVER- 


Sl, film. 


22.15 
22.45 
23.45 


‘6.00 
17.20 


17.50 
18.00 
19.45 
20.30 
22.00 
22.25 


22.50 


Speciale telegiornale. 
Telefriuli notte. 
«CATTURATE CHRISTIR 
LOVE», film. 


Film SENZA VOLTO, 
Cartoni animati della se- 
rie Charlie Chan clan. 
Speciale regione. 

| tarocchi (replica). 
Cartoni animati. 

Film L'INTRAPRENDEN- 
TE SIG. DICK. 

Telefilm della serie Sos 
polizia. 

Telefilm della serie La 
grande barriera. 

Film LA RAGAZZA DEL- 
LA 5.A STRADA. 


AI Paradise di Antonello Falqui e Michele Guardi. Presenta Oreste 
Lionello. Con Vivian Reed, il Quartetto Cetra, Bonnie Bianco, Arturo 
Brachetti, Michell Rudy, Livia Romano, Antonello Fassari, Emanuela 
Giordano, Massimo Wertmuller, Lee Anne Loomis. 

Telegiornale. 
Speciale Tg 1 - A cura di Alberto La Volpe. 
Tg.1 - Notte - Che tempo fa. 


Sabato sport, a cura della redazione sportiva del Tg2. 
In diretta dallo studio 3 di Roma. Sereno variabile. Turismo, spettacolo 


e calcissimo di Osvaldo Bevilacqua con Maria Teresa Ruta. A cura di 
Enzo Baldoni. Regia di Luigi Costantini. l.a parte. 


Tg 2 Flash. 

Sereno variabile. 2.a parte. 
«N 10». Rassegna settimanale del calcio internazionale. 
Tg 2 Sportsera. 
Cuore e batticuore. Telefilm. Veleno - Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
Tg 2 Telegiornale. 
Tg 2 Lo sport. 
UNA MAGNUM PER MCQUADE (1983). Regia di Steve Carver. Con: 
Chuck Nornis, David Carradine, Barbara Carrera, Leon Isaac Kennedy, 


Robert Beltrna, L.O. Jones, Dana Kinnell, R:G. Armstrong, Jorge 
Cervera, Sharon Farrell. 


22. 


Tg 2 Stasera. 
22. || cappello sulle ventitré. Regia di Mario Landi. 


23.\ Appuntamento al cinema, a cura dell'Anicagis. 


22.00 73. 


23.Sport.- Avellino: pugilato. Riunione internazionale - AI termine: Tg 2 
Stanotte. 


19.35\eo - l'avventura e la scoperta. Un programma di Folco Quilici. 43.a 
asmissione. 

20.15 ‘ossimamente - Programmi per sette sere. . 

20.30 \ repetition generale. (Prova generale). Sceneggiatura di W. Schroh- 
*. Con Mostefa Djadja, Catherine Brasier, Colette Godar, Werner 
hrohter. Regia di Werner Schrohter. 


22.25 lavventure del buon soldato Svejk. Dal romanzo di Jaroslav Hasek. 


G Fritz Muliart nel ruolo di Svejk. Regia di Wolfgang Liebeneiner. 
23.30 Jz club. «Concerto della fusion all stars». Regia di Alfonso Liguoro. 


| $$ CANALE s| 


TELECAPODISTRIA | 


RA) ANTENNA-TMC | 


8.30 Telefilm: La casa ne 


prateria. 
9.30. Telefilm: Phyllis. 
10.00 Film: «SUSANN 


AGENZIA SQUILLO 
con Dean Martin, Je 
Stapleton. Regia di Vir 
cente-Minnelli. 
«Campo aperto», rubr 
ca settimanale sull'agr 
coltura. 

«Il pranzo. è servito» 
gioco a quiz condotic 
da Corrado. 
«Anteprima», program: 
mi per sette sere con- 
dotto da Fiorella Pie- 
robon. ti 

Film: «TOTO CONTRO | 
QUATTRO», con Totò, 
Aldo Fabrizi, Peppino 
De Filippo. Regia di Ste- 
no. (1963). 

Film: Gianni e. Pinotto 
«IL CERVELLO DI FRAN- 
KENSTEIN», con Bud 
Abbott, Lou Costello. re- 
gia di Charles T. Barton 


11.50 


12.50 


13.30 


14,00 


16.00 


(1948). 

18.00 «Record», settimanale 
sportivo. 

19.30 «Zig zag», gioco. a quiz 


condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini, con Enzo Liberti e 
Simona Mariani. 
«Risatissima», varietà 
condotto da Lino Banfi, 
Lino Toffolo, Massimo 
Boldi, Edwige Fenech, 
Carmen Russo, Loreda- 
na Bertè. Regia di Davi- 
de Rampello. 
«Superecord», settima- 
nale sportivo. 


20.30, 


23.00 


‘23.30. 
mi per sette sere. 
Film: «GLI IMPLACABI- 
LI», con Clark Gable, Ja- 
ne Russel. Regia di 
Raoul Walsh, (1955). 


Gi IBC TRIESTE 


18.00 Cartoons. 

20.00 Echomondo sport, ru- 

brica. 

Attualità cinema. 

Film: «FUORI UNO 

SOTTO L'ALTRO...) con 

George Hilton ed Edwi- 

ge Fenech. 

22.00 Tempo di cinema. 

22.05 Okey motori, rubrica. 

22.45 Film drammatico. 

23.50 «Tu e le stelle», oro- 
scopo. 


24.00 


20.30 
20.35 


ret BARBARA 


13.30 Una famiglia si fa per 
dire, telefilm. 

Vetrina in... tv. 
Pomeriggio con Barba- 
ra: cartoni animati. 
Una famiglia si fa per 
dire, telefilm. 

Barnaby Jones, telefilm. 
RIUSCIRÀ L'AVV. BENE- 
NATO A SCONFIGGERE 
IL SUO ACERRIMO NE-. 
MICO CICCIO DE IN- 
GRAS, film comico con 
Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. 

Barnaby Jones, telefilm. 
Film.-.La notte con Bar- 
bara: Non stop music. 


14.00 
17.00 


19.00 


19.30 
20.30. 


22.00 
23.00 


‘«Anteprima», program, 


14,20 OCCHI DI GIADA, (film 
drammatico) con Paul 
Winfield, Rita Tushin- 
gham, reg. John Erman. 


Palcoscenico (varietà) 
con Milva e Oreste Lio- 
nello. 

Pallacanestro, Coppa 
Jugoslavia, (nell'inter- 
vallo Tg Notizie). 

Le grandi mostre (docu- 
mentario). 

19.00’ Spazio serale. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 
19.50 Helzacomic, vecchio e 
nuovo humour. 

TRA PAURA E DOVERE 
(film drammatico jugo- 
slavo) con Boris Juh, 
'Marieta Gregorac, reg. 
Vojko Duletic. 


16.00 


17.00 


18.30. 


20.25 


17.00 In eurovisione da Praga, 
hockey su ghiaccio, 
campionati del mondo 


Urss-Csrr. 

18.00 Gioco a quiz, |l grande 
palio. 

19.00 Tele Antenna notizie. 


19.30 Telefilm per ragazzi: Il 
fantastico ranch del pic- 
chio giallo. 

Fiaba: Il paese di c'era 
una volta. 

Film: LO:STATO DEL- 
L'UNIONE, con Spencer 
Tracy, Katherine Hep- 
burn, regia di Frank 
Capra. 

Pallavolo play-off _ma- 
schile, al termine: Tele 
Antenna notizie, Bollet- 
tino meteo. 


20.00 


20.30 


22.15 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7,8,10,12,13,14, 
17, 21, 23. Onda verde: 6.02, 6.57, 
7.57, 9.57, 11.57, -12.57,, 14.47, 
16.57, 18.58, 20.57, 22.57. Notiziario 
del Gr1 in collaborazione con il 
4212 dell'Aci. 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.15: Qui parla il Sud; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 9; Onda verde 
week end; 10.15; Black-out di Sal- 
ce, Sacerdote e Vaime...; 11: Mina 
presenta: incontri musicali del mio. 
tipo; 11.44: La lanterna magica, di 
F. Cauli e G. Fantoni; 12.26: | perso- 
naggio della storia: «Mahatma 
Gandhi» (4); 13.25: Master; 13.56: 
Onda verde Europa; 14.26: Mauri- 
ce Chevalier: «Il ragazzo di Parigi» 
(17); 15.03: Varietà, varietà; 16.30: 
Il doppio gioco; 17.30: Autoradio 
flash; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musicalmente volley; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Ci siamo anche 
noi; 19.55: Black out; 20,35: «Uno 
studio per noi»; 21.03: «S» come 
salute; 21.30: Giallo sera; 22: Sta- 
‘sera sul «treno della droga»; 22.27: 
Teatrino: Kafka in Italia; 23.05: La 
telefonata. 


STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15.30, 20.30, 21.30; 
‘Gr in breve e Onda verde notizie; 
18.57, 22.57: Onda verde; 19: Gr1 
sera; 19.15: Superstereouno; 
22.50, 23: Gr1 ultima edizione; 
22.30, 23.59: Da Bologna: «Art 
club» presenta Riccardo Ciani, 
chiusura, 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.55, 22.30. 6: Le donne, i 
cavalieri, l'arme, gli amori, con Gio- 
vanni Gigliozzi; 6.05: | titoli del Gr2 
mattino; 7: Bollettino del mare; 8: 
Giocate con noi 1x2 alla radio; 8: 
Dse: Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8,45: Mille e 
Una canzone; 9.32: Ho sognato il 
paradiso: temi e miti dei telefoni 
bianchi; 10: Speciale Gr2 motori; 
11: Long playing hit; 12.10, .14: 
Trasmissioni regionali e Onda ver- 
de regione; 12.45: Hit parade; 15: 
«.. Bellezze di cielo e di contrada» 
viaggiatori a Trieste; 15.30: Parla- 
mento europeo, Bollettino del ma- 
re; 15.50: Hit parade; 16.32: Estra- 
zioni del lotto; 16.37: Speciale agri- 
coltura; 17,02: Mille e una canzo- 
ne; 17.32: Invito a teatro: «Il misan- 
tropo»; 19: Insieme musicale; 
19,50, 22.50: Erì forte,papà; 21: Dal 
Foro Italico in Roma: Concerto sin- 
fonico diretto da Walter Temel, al 
termine (22) C. Abbado dirige Ver- 
di; 22.45: Bollettino del mare; 
22.30: Gr2 Stanotte; 23,05: Bolletti- 
no del mare; 23, 23.28; Insieme 
musicale. 


STEREODUE 

‘115: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Hit 
parade compilation; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50, 23.59: Fm musica: 
disconovità, il D.j. ha scelto per voi; 
23.30: Long playing hit; 20.54: Ste- 
reodue classic; 21,30: Disconovità; 
22.30: Gr2 radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6,45, 7.25, 945, 
11,45, 15.15, 18.45, 20.45. 6: Prelu- 
dio; 6.45, 8.30: Il concerto del mat- 
tino; 7.30: Prima pagina; 10: Il 
mondo dell'economia, di Carlo To- 
ti; 10.30: L'anno europeo della mu- 
sica: Ill centenario della nascita di 
J. S. Bach: La cantata sacra (26); 
11.45: Gr2 flash press house, tem- 
po e storie, segue collegamento 
Aci; 12: Sansone e Dalila, dirige 
Daniel Baremboin; 13.30; Grd; 
14.50: L'arte in questione; 17, 
19.15: Spaziotre, musiche e attuali- 
tà culturali; 21: Rassegna delle rivi. 
ste; 21.10: Da Torino: la music: 
22.10: Da Radiofrancoforte; Kasse- 
ler Musiktage; 22.40: L'Odissea di 
Omero (44.a lettura); 23: Il jazz; 
23.53, 23.58: Ultime notizie; il libro 
di cui si parla. 

STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: II. giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Ogget- 
to libro; 12.15: Quiîn minuti 
con...; 12.35: Giornale radio; 14.45: 
Giornale radio; 18.15: Incontri del- 
lo spirito; 18.3! iornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: L'ora della Venezia Giulia, 
‘almanacco, notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, cronache locali, notizie 
sportive; 14.45: Oggetto libro (re- 
plica). 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20; Il nostro 
buongiorno, musica popolare, nel- 
l'intervallo calendario; 7.40: La fia- 
ba del mattino; 8: Gr; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.40: Can- 
zoni slovene; 9: Programma anti- 
meridiana; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio con- 
certistico e lirico; 11.30: L'annota- 
zione; 11,40: Pot-pourri musicale; 
12: «Bom naredu st’2dice, èjer so 
véas b'le» trasmissione per la Val- 
canale; 12:30: Pot-pourri musicale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Gr; 14.10; Po- 
meriggio radio; 17: Gr; 17.10: Ulti- 
ma fascia, noi e la musica; 19: 
Segnale orario, Gre Programmido- 
mani. È 


Successo al’ARISTON 


Daben, 
EE Fn 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Domani alle ore 17 nona e ultima 
(turni D) di «Macbeth» di G. Verdi. 
Direttore Aldo Tarchetti, regia di 
Carlo Maestrini. Biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Domani alle ore 16 terza (turni D) 
di «Jenufa» di L. Janacek. Diretto- 
re Julian Kovatchev, regia di Giu- 
lio Chazalettes. 

POLITEAMA ROSSETTI. Lunedì 
29 aprile alle 21 «El tango», con 
Milva e Astor Piazzolla. Regia di 
Filippo Crivelli. Prevendita dei bi- 
glietti: Utat, galleria Protti 2. 
TEATRO CRISTALLO. Questa se- 
ra 27 alle 20,30 concerto Heavy 
metal del gruppo Devil Claws. In- 
gresso L. 5000. Posto unico. Pre- 
vendita presso «Discoteca 33», via 
Milano 14. 

‘TEATRO STABILE SLOVENO - 
Trieste, via Petronio 4; Nel 40° 
anniversario della liberazione 
«Meeting». Scelta dei testi Miro- 
slav Kosuta. Regia di Joze Babiè. 
Im abbonamento. Martedì 30 aprile 
ore 20.30 prima rappresentazione; 
giovedì 2 maggio ore 20,30 replica. 
TEATRO CRISTALLO. Domani 
dalle ore 20.30 alle 23.30 l’Associa- 
zione d'azione nonviolenta e il 
coordinamento musicale «Il posto 
delle fragole» presentano: concer- 
to con i Backside, Crew, Era, Sen: 
se of Fault (del coordinamento 
musicale), Gino D'Eliso, la Witz 
Orchestra e i Deseti Brat (rock 
sloveno da Capodistria). Ingresso 
L. 5000. Prevendita Utat, galleria 
Protti 2. 


ARISTON. Festival dei Festival, 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Reu- 
ben, Reuben» di Robert Ellis Mil- 
ler, con Tom Conti e Kelly McGil- 
lis: la storia esilarante di un poeta 
donnaiolo e ubriacone... Candida- 
to ‘ai premi Oscar per il miglior 
attore protagonista (Tom Conti) e 
la migliore sceneggiatura di Julius 
Epstein, il leggendario sceneggia- 
tore di «Casablanca». V. m. 14. 
EDEN. 15.30, ult. 22.10: Domani: 
«Il porno mondo di mia moglie». 
Superiore a qualsiasi aspettativa! 
Un hard-core serie «A». Severam. 
v. m. 18. 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17.30, 19.45, 22 precise: un film 
di Francis Coppola: «Cotton Club» 
con Richard Gere. La storia degli 
‘anni Trenta sul più famoso locale 
di Harlem. In Dolby stereo. 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 17, 19.30, 22 precise: «Ur- 
la del silenzio» (The Killing Fields) 
l'attesissimo film vincitore di tre 
premi Oscar. 


GRATTACIELO, 15.30 ult. 22.15:1 
creatori di «Guerre stellari» G. 
Lucas.e J. Korty presentano «L'av- 
ventura degli Ewoks». Il film che 
piace ai grandi ed entusiasma i 
bambini, con E. Walker, A. Miller. 


MIGNON. 15 ult. 22.15: «Beverly 
Hills Cop — Un piedipiatti a Bever 
ly Hills». A generale richiesta solo 
per pochi giorni il più divertente 
film dell’anno, con Eddie Murphy. 
NAZIONALE 1. 16, 18.40, 21.30: 
«Amadeus». Vincitore di 8 Oscar. 
Mattinate per le scuole prenotanA, 
do al 60231-723351. 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Il mistero del cadavere 
scomparso». Un cast eccezionale 
nel film più comico del secolo! 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: 
«Rapporto sul comportamento 
sessuale delle contadine» (Carnal 
interior). Luce. rossa. Severam. 
v.m. 18. 


AURORA. 16. In diretto prosegui- 
mento della prima visione: «2010 
l’anno del contatto» con R. Schei- 
der. E’ il seguito di «2001 Odissea 
nello spazio», è una delle più affa- 
scinanti storie di fantascienza mai 
raccontate. Technicolor. 
CAPITOL. 16.30: «Terminator» 
con A. Schwarzenegger («Conan»). 
«Cyborg» era il nome di un terrifi- 
cante robot umano venuto dal fu- 
turo per una missione disperata... 
Un film fantastico e affascinante, 
un successo mondiale. Technico- 
lor. V.m. 14. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Un colossal sopranna- 
turale. Sono arrivati per salvare il 
mondo «Ghostbusters» (Acchiap- 
pafantasmi). Bill Murray, Don 
Aykroyd. Grande successo! 


ALCIONE AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) - Tel. 796162. Oggi e do- 
mani, ore 16, 18, 20, 22: «Fratelli 
nella notte» di Ted Kotcheff, con 
Gene Hackman. Un film classica- 
mente avventuroso, tutto azione e 
spettacolarità, ben interpretato e 
diretto. Due ore di avvincente 
spettacolo. Ù 
LUMIERE FICE (tel. 820530). Via 
Flavia 9. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Chiamami Aquila» di Michael 
Apted, con John Belushi e Blair 
Brown. Domani ore 15, 16.45, 18.30, 
20.15, 22, s 
RADIO. 15.30, 21.30: A tutti piac- 
ciono le patatine calde, nella no- 
stra sala spettatori rosolati al pun- 
to giusto con scene «calde»! V.m 
anni 18. 


GORIZIA 


CORSO, 18, 22: «Innamorarsi» con 
R. De Niro e M. Streep. Colori. 
VERDI. 17.15, 22: «Urla del silen- 
zio» con S. Waterson. 
VITTORIA, 17.30, 22: «Ulla, la ma- 
nicure in calore». Colori. V.m. 18 
anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Cindarella regno del ses- 
so». V.m. 18. 

PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Erotic feeling». 
V.m. 18 anni. 

ITALIA. 20: «Ghostbusters» (Ac- 
chiappafantasmi). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 20: Con- 
certo del complesso «Serenade in 
blu» dell’Usaf Band. Ingresso gra- 


tuito. 
EXCELSIOR 18: 
| con Richard Gere. 


«Cotton club» 


Una magnum 


«Politica»; su Raiuno, alle 
20.30 nel corso di «Tribuna 
sindacale», conferenza stam- 
pa del Partito radicale, a cura 
di Jader Jacobelli. 

PENTI 


«Sport»: su Raiuno, alle ore 
16, da Milano: motonautica. 
Prima prova mondiale di For- 
mula tre. Al termine: un tem- 
po di una partita di pallavolo 
play-off. Alle 18.40, sempre 
sulla stessa rete, un tempo di 
una partita di pallacanestro 
play-off. Su Raidue, come di 
consueto dopo i Tg, alle 18.30, 
«Sportsera», e alle 20.20 «Lo 
sport». Alle 23.10, da Avellino: 
pugilato. Riunione interna- 
zionale. Al termine di. Tg 2 
Stanotte, da Pisa: ginnastica. 
Quadrangolare internaziona- 
le. Su Raitre, alle 16.30, da 
Cortona: ciclismo: Giro delle 
regioni: seconda tappa, Terni- 
Camuccia-Camuccia- 
Cortona. 

aa 3 

«Cinema»: su Raidue, alle 
20.30, «Una Magnum per 
MeQuade», film diretto da 
Steve Carver nel 1983, con 


CENTRO CUCINE 


TRIESTE 


Tel. 726867 


REBUS (Frase: 8, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Mine S; treno S; T rane = minestre nostrane. 


® 
I D . 


VIA SORGENTE 4 (ang. via Carducci) 


per MeQuade 


Chuck Norris, David Carradi- 
ne e Barbara Carrera. Un ran- 
ger del Texas dei giorni nostri 
si trova invischiato in un traf- 
«fico d'armi. Grazie al suo pre- 
stigio personale e alla sua 
maestria nelle arti marziali, 
l'avrà vinta sulla banda di 
malfattori, in un drammatico 
conflitto a fuoco finale. Su 
Raitre, alle 20.30, «Prova ge- 
nerale», un sottile e delicato 
affresco sulla vita e la morte; 
sceneggiato interpretato e di- 
retto nel 1980 da Werner 
Schroeter.. 
** 

«Al Paradise» (Raiuno; 
21.25) - Terza puntata del va- 
rietà di Antonello Falqui e 
Michele Guardi, diretto dallo 
stesso Falqui. Oreste Lionello 
questa sera presenta: Bonnie 
Bianco che canta «Mio zinga- 
ro vagabondo»; Arturo Bra- 
chetti, in un quadro ispirato a 
Magritte; il quartetto Cetra 
| interpreta un quadro sul mon- 

do musicale Usa; e Marina 
Suma brinda con Lionello. 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio. 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


TRIESTE 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


e avete la capacità di cogliere le occasioni 

che vi si offrono e sapete fare qualche 
sacrificio per migliorare la vostra posizione non 
avrete di che lamentarvi in questo periodo. In 
campo affettivo tendete ad.imporre la vostra 
personalità: non esagerate. 


‘n eccesso di imprudenza può metter in 

ribasso la vostra posizione ma con un po! di 
attenzione riuscirete a rimediare tutto. Mante- 
nete buoni rapporti con chi ha interessi comuni 
ai vostri, fate bene i conti prima di affrontare 
nuovi impegni ed iniziative. 


iscrete occasioni in diversi settori: non 

‘perdete di vista e sviluppate con il vostro 
‘senso artistico, creativo un’idea originale, l’in- 
traprendenza e la dinamicità renderanno le 
cose facili e divertenti. Attenzione negli sposta- 
menti e a dove mettete mani e piedi, 


Ss vi lascerete sopraffare dagli impegni e 
idaue contrarietà quotidiane finirete per 
perdere di vista un'occasione che potrebbe non 
ripetersi e rimanere senza quei vantaggi che 
ora vi sono necessari. Siate prudenti ma tenete 
il passo con la vita di tutti i giorni. 


attaglie, tregue e muovi colpi di scena 

intorno a voi; le questioni sentimentali, il 
lavoro e la famiglia si contrastano a vicenda e 
con un’imprudenza rischiate di compromettere 
una vittoria. Evitate ogni tipo di eccessi, riguar- 
datevi e riposate di più. 


parso esser necessario prendere una deci- 
sione in merito al lavoro o alla famiglia (0 
alla casa); vi sarebbe utile un momento di 
autoanalisi e riflessione, anche se difficilmente 
riuscirete ad essere obiettivi e sinceri con voi 
stessi. Possibili noie di salute: nervi! 


BILANCIA esi non sempre piacevoli e graditi; 

guardatevi da un certo nervosismo che può 
guastare i rapporti con gli altri, non trascurate 
le cose importanti della vostra attività... e non 
fate promesse se non siete più che sicuri di 
poterle mantenere: niente leggerezze. 


23-0 82rt0 


I ‘cose non vanno proprio secondo i'vostri 
desideri ma deprimersi sarebbe un errore, 
.fronteggiate con pazienza le contrarietà e fate 
attenzione a non lasciarvi strumentalizzare... a 
non cacciarvi in un vespaio per motivi d’in! 
resse. Sregolatezze a' tavola... attenti! 


RR ‘simpatia vi aiutano ad ottene- 
Te quasi tutto ciò che desiderate ma non 
trascurate di ascoltare la voce del buonsenso, 
non basta l’adulazione per far carriera, per 
costruire rapporti validi, per guadagnarsi stima 
e affetto... ma forse a qualcuno sì: 


i trovate in uno strano conflitto, forse avete 

un legame che non vi soddisfa ma nello 
stesso tempo non ne sapete fare a meno; 
cercate di chiarire i vostri sentimenti e di non * 
far pesare i malumori sulle persone che vivono 
con voi, non siate troppo impulsivi. 


CAPRICORNO: 


aariz anori 


‘ostratevi aperti e comprensivi ma non 

deboli ed evitate certi entusiasmi pericolo- 
si. Alcuni di voi sentiranno il desiderio di aprire 
l'animo e di chiedere un consiglio o semplice- 
mente di «sfogarsi»: occorre cautela in questa 
scelta, non tutti sono «amici fidati». 


iornata movimentata, con sorprese ed im- 
previsti quasi per tutti; siate pronti ad 
affrontare le situazioni più disparate, ad appro- 
fittare delle occasioni favorevoli e ad esser 
chiari e decisi (ma anche diplomatici) nelle 


questioni complesse. Guidate piano. arr 8 wr 


Volete un salotto, un soggiorno, ‘una camera da letto 
o dei mobili modemi ed in stile di varie misure? 


TROVERETE QUELLO CHE VI INTERESSA E 
CONFRONTERETE | PREZZI E LA QUALITA‘ DA 


MOBILI MORGAN 


Trieste, via Nordio 4 e nella nuova mostra di via Nordio 5 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Tra i duchi e i conti - 8 La lettera X- 11 
Paese ricco di petrolio - 12 Cela fornisce la pecora - 14 In fondo 
a sinistra -15 Partner di lui - 16 Comuni natanti - 18 Articolo e | 
nota musicale - 19 Si dà accelerando - 20 Ricorda un gioco coni * 
dadi - 22 Con spade, coppe e denari fra le carte da gioco - 25 Un | 
po’ di umidità - 26 Corrono veloci su otto ruote - 28 Dettaglio di 
un quadro - 29 L'attore Pacino - 30 Privo di senso etico - sind 
Segue il fa sul pentagramma ; 34 Aero Trasporti Italiani - 35» 
Sigla di Modena - 36 Il cuore della città - 39 Liquore tipico della — 
Giamaica - 40 Articolo indeterminativo - 42 Uomini miscredenti 
-43 Facilitano il pagamento - 44 Si spinge conil ditale - 45 Se va 
bene non va né avanti né indietro. : ' 

VERTICALI: 1 Dieci al cubo - 2 Superficie - 3 Trasmette su: 
tre reti (sigla) -4 Sigla di Cunero- 5 Più si tira e più si allunga - 6 
Sua Altezza Reale - 7 Avviato in una determinata direzione - 9 
Sigla di Cremona - 10 Comuni insaccati - 13 Iniziali di Hitler - 16, 
Gigante fra i natanti - 17 Le vocali di mezzo - 19 Madre di micini 
- 21 Si prestano agli ammalati - 22 Profuma, di caffè - 23 Va 
pagato al professionista - 24 Nostri connazionali in forma... 
poetica - 26 Il ladro di guardia - 27 Sono lunghe nell’attesa - 28 
La festa con la colomba - 31 Il bello di Giulietta - 33 Iniziali di. 
Comencini - 35 Ornella attrice - 37 Le vocali in età - 38 Segue il. 
bis in latino - 39 Ragioniere in breve - 41 Iniziali di Gogol - 43 
Fondo di baratro. x & 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 selva; Tire; 8 Mantova; 12 no; 13 classico; 15 id; 16. 
Helsinki; 17 senescente;. 19, motoscafo; 20 ro; 22 pantere; 24 aloe; 26. 
Carelia; 28 Tir; 29 Cirillo; 30: Ivanhoe; 32 lena; 34 eroi; 35 Maria; 36 
trincare; 37 OR. 

VERTICALI: 1 sinistrati; 2'Etode; 3 le; 4 insinceri; 5 ‘Rockefeller; 6 fa;1 
8 malconcio; 9 assestare; 10 tintarella: 11 voi; 13 Cheope; 14 lesta; 18 NM}, 
21 Oliver; 23 la; 25 orari; li 


DA TUTTOELETTRONICA 


LISTE MATRIMONIALI 


Lavatrici « Frigoriferi « Piccoli elet- 
trodomestici « Zerowatt « San Giorgio 
60 MESI DI GARANZIA 
VIA SETTEFONTANE 40/B (ang. via Donadoni) - TRIESTE 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE. 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 R. Tergeste- Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(®) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 

nei giorni festivi) (1} 

Venezia S.L. - Roma - Tori- 

no (via V. Mestre - Milano 

P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 

mal (2); l e Il cl. Zagabria - 

Venezia S.L. - Budapest - 

Roma e Zagabria - Roma; 

WLAB Mosca - Torino (solo 

Venerdì dall'8/6 al 28/9) - 

cuccette Il cl. Varsavia - 

Roma (lunedì, giovedì e 

sabato 7/6-27/9) - | e Il cl. 

Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


6.44 D 


SL 

9.20 R_ Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia SL. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 


mo - Reggio C. (cuccette l e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette: Il ci. Reggio C.) 

13,24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Trieste - Lecce) 

17.32 L_ Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro 

19.30 L_ Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


‘stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(ddl 29/9/84. all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia SIL. 

22.15 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl, Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


2.22 D. Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 

nei giorni festivi) 

Portogruaro 

Marsiglia - Genova P.P. - 

Torino - Milano - V. Mestre 

(WLAB Genova - Trieste 

cuccette di Il ci. Genova - 

Trieste dal 30/9/84; cuccet- 

te Ii cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
t e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall‘1/10/84); WLAB Parigî 
- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 

10,30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl 
Lecce - Trieste) 


7.09 L 
7.24 D 


13,05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette dî Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste;. 
cuccette di l e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL. 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 


19.11 D 


19.38 L. Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Meggtre) (*) 

21.20 R_ Tergeste - Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il'‘sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D Venezia SL 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A, 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
-— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 -— 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazion> dell'avviso. 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno ‘comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 


diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola; numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 800, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le: ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara: scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 


I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Serivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI pensionata 60 enne a 
ore tuttofare senza impegni 
famigliari disposta anche tra- 
Sferirsi in cambio di una stan- 
za indipendente. Scrivere cas- 
setta n, 1/M Pubblied 34100 
Trieste. 55668/1 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


DOMESTICA stabile con dor- 
mire referenziata cerchiamo 
tel, 422595. 55637/2 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


BANCONIERE con esperienza 
offresi conoscenza lingua slo- 
vena tel, 0432/201133 ore pasti. 

GIOVANE 2lenne serio, patente 
©, offresi fattorino aiuto com- 
messo o per ufficio. Tel. 
411923. 50681/3 

RAGAZZA 2lenne bella presen- 
za offresi come impiegata o 
commessa o baby sitter refe- 
renziata. Tel. 824064. 185/3 

25ENNE geometra militeassolto 
con esperienza disegno tecni- 
co patente D offresi. Tel. 
411847. 55590/3 


tl 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a do- 
micilio. Scrivere: Arcom, Ca- 
sella Postale 17183-20170 Mila- 
no. 39226/4 

CAMERIERE referenziato pra- 
tico discoteca cercasi telefo- 
nare lunedì mattina 29 aprile 
al 60533. 111/4 

CERCASI ambosessi 15-25 enni 
per facile lavoro organizzato. 
Presentarsi presso bar alla 
Stazione Piazza Libertà 3 dal- 
Je 9 alle 13. 2296/4 

CERCASI commessa esperta 
abbigliamento per conduzione 
negozio. Inviare curriculum e 
referenze. Scrivere Baruch v. 
F. Severo 124 Trieste, 186/4 

FIDATA esperta part-time 40/50 
enne pratica ufficio e cono- 
scenza inglese o tedesco cerca 
prontamente società scrivere 
Po Box 1324. 22074 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 54525/6 

ESEGUO lavori manutenzione 
riparazione a domicilio telefo- 
nare 870367 ore pasti. _55691/6 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa tel. 765255. 

MURATORE piastrellista ese- 
gue restauri tetti facciate e 
posa carta da parati tel. 
‘723053. ; 2300/6 

TRASLOCCHI smontaggio 
montaggio mobili, preventivi 
gratuiti deposito tel. 79-37-69 


— 15-36-35. 54816/6 
7 Professionisti 
Consulenze 
COMMERCIALISTA per ridu- 


zione personale affiderebbe 
servizio paghe a consulente 
del lavoro scrivere cassetta nr. 
48/L Publied 34100 Trieste. 


L'ECO DELLA STAMPA” 


dal 1901 legge e ritaglia giornali e riviste 


per tenerVi al corrente di ciò 
che si scrive sul Vostro conto 


Per informazioni: Tel. (02) 710181 - 7423333 


Un piccolo spazio 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell’Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare pers.ne 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


IL PICCOLO 


Speciale offerta non cumulabile, 
per l'acquisto di vetture disponibili per pronta consegna. 
Anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing. 


a Cormons ® C.A.V. di Caramel S.a.s. - Via Venezia Giulia 53 - Tel. 60118 
a Gorizia ® AGUZZONI Sp.a. - Corso Italia 169 - Tel. 84093 
a Monfalcone e JULIA AUTO S.p.a. - Via Boito (ang. via S. Anna) - Tel. 75136 
a Trieste ® ANTONIO GRANDI S.p.a. - Via Flavia 120 - Tel. 281166 

® PLAHUTA GILBERTO S.n.c. - Viale Miramare 19 - Tel. 417000 

® SUCCURSALE FIAT DI VENDITA E ASSISTENZA - Via Campo Marzio 18 - Tel. 723094 
n = Ax-,jjcg | AUTOSALONE Artisti 7, tel. | 132,200, Kadett 1200, Ascona 
10 Acquisti | ‘631348. A 112 Elegant, Maggio: | 1200, Kadett SR, Rekord die- 


d'occasione 


ANTICHITÀ e 1900, FRANCO € 
MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano biancheria della non- 
na, pizzi, tende, tovaglie, bi- 
giotteria, soprammobili, libri, 
giocattoli, curiosità. Interpel- 
latici 793972- abitazione 


941098. 2228/10 
11 Mobili 


e pianoforti 


ANTICHITÀ e 1900, FRANCO 
— MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano mobili, soprammobi- 
li, italiani, viennesi, lampade, 
tappeti, orologi, eventualmen- 
te sgomberando. Interpellate- 
ci 793972 abitazione 941093. 


2228/11 
12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
\ gioiellerie, REALIZZERETE 
ANTAGGIOSAMENTE, 
GOLDMARKET via Roma 20, 
2135/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista argenti usati, oro, 
gioielli antichi e orologi po 
ca. Via Malcanton 14/B. Tel. 


RERNESO 1994/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, Tel. 
821378-574952. 

99650/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 

2245/14 


ALFASUD 1200 TI anno '75 e 
moto Laverda 125 anno ’81. 
Tel. 1775414. 

55566/14 | 


lino, Taunus 1300, Mercedes 
200 diesel, 112 Elite 5 marce, 
Scirocco perfetto, Alfetta 
1600, 126, Fiat X1/9 spider, 
garanzia permute. 55663/14 
AUTOSALONE GIROMETTA 
VENDITA AUTONUOVE 
SEAT, BMW. Occasioni: Pan- 
da 45 S, 126, 131 CL ’82, 132, A 
112, Visa 650, A 112, Visa 650, 
131 familiare, CX Pallas, Alfa- 
sud, Alfetta GT, Alfetta 1800, 
Fiesta, Peugeot 104 ZL, 505 
iniezione, Renault 5 TL, 5 TS, 
18 GTL, Mini 90, Golf GTD, 
Ascona diesel, Maserati Me- 
Ttuk. Via Franca 4/2, tel. 
150749. . 2282/14 
CERCHI una vettura d’occasio- 
ne? Panauto usato service! 
Vuoi vendere o permutare au- 
to o moto? Sempre Panauto 
usato service! Panauto ti offre 
occasioni garantite come a 
esempio: Fiati 131 Supermira- 
fiori, Fiat 127 CL, 131 Racing, 


COMUNE 


DI AZZANO DECIMO 


(Provincia di PORDENONE) 


Il Sindaco ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 7 della legge 8/10/1984 n. 


687, 
AVVISA 

è indetta una licitazione privata con 
le modalità di cui all'art. 1) lett. D, 
della legge 2.2.1973, n. 14 per 
l'appalto dei lavori di costruzione 
delle. FOGNATURE COMUNALI - 
10° LOTTO. 

La base d'appalto ammonta a lire 
571.642.578. 

Le domande di ammissione alla 
gara dovranno pervenire al Comu- 
ne, redatte in carta legale e a 
mezzo lettera raccomandata, entro 
e non oltre il giorno 21.5.1985. 

Non saranno prese in considera- 
zione istanze pervenute prima della 
pubblicazione del presente avviso 
né quelle dopo il termine di scaden- 
za sopra indicato. La richiesta d'in- 
Vito non vincola l'Amministrazione 
comunale, 


16 aprile 1985 
IL SINDACO 


(Bortolin geom. Vittorio) 


f 
sala. 


ei Di 


r'elefonare To.498, | 


414 
30127 
Golf 

rendo 
130/14 


22 


ilotte 
vort 


9 CON privud. | 
2/21 


sel, Golf, Manta 1300 ’83, Alfa- 
sud 1200, Citroén Dyane, 2 Cv 
Charleston, Ford Granada. 
Tel. 820256. 2201/14 
CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-car Snc, strada della Ro- 
sandra 50, tel. 040-830308. Vol- 
vo 740 GLED6 fatt, Golf GTD, 
BX 19 TRD, Bmw.328I, Talbot 
Samba 1.1, usato garantito, 
permute, aperto sabato matti- 
na. 2256/14 
FIAT 131 Supermirafiori Pano- 
Tama oro metallizzato, gen- 
naio 1982, km 42.000, gomma- 
ta, condizioni perfette, unipro- 
prietario vende. Tel. 211048 
dalle 8 alle 17. 2168/14 
FORD Fiesta anno 82, perfetta, 
‘unico IRE ‘km. 44,000 

vendo. Tel. 948722. 
55675/14 


GARAGE Regina Sas Bmw 
esposizione, vendita, assisten- 
za, tagliandi, ricambi origina- 
li, finanziamento personalizza- 
to, leasing, permute. Raffine- 
ria 6, tel. 040-725345. 

LE auto più belle! Dove? Al 
Drive-in, via della Valle 6. Mer- 
cedes 350, 250, 300 D, Volvo. 
SW D 6, Fiat 2300 coupé, Por- 
sche 911, Ritmo D, Ritmo CL, 
Renault 5, Maggiolone, Fiesta, 
Lancia, Honda 400, Vespa Px- 
Pk. 55638/14 

OCCASIONI diesel: Fiat Ritmo, 
Opel Rekord, Ford Granada, 
Fiat 132. Strada di Fiume 19, 
Autoagenzia. È 2226/14 

PEUGEOT 505 diesel Station 
wagon 1982, Alfetta 2000 turbo 
diesel 1982; Renault R5 Pari- 
sienne 2 1984, vende conces- 
sionaria Lancia Ferrucci, via 
Flavia 55, tel. 820204. 2310/14 

SEAT concessionaria Gienne, 
via del Cerreto 4, Barcola, tel. 
040-44181. Pronta consegna 
Ibiza, Fura, Ronda benzina e 
diesel a partire da L, 7.400.000. 
Pagamenti dilazionati, per- 
mute, esposizione dell'usato. 


2298/14 


VENDESI Citroén GSA 1300 
1983 km 10.000, L. ‘7.500.000, 
tel. 722205. ,_,55699/14 

VENDESI 124 special T 1600, 
1973, perfetta, L. 1.400.000 
trattabili. Tel. 722205. 55699/14 


i Case, ville, terreni | I 
Vendite 


A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
de appartamenti turistici, pos- 
GERE mutuo. Tel. 0429/31. 

BL vi 


‘AGENZIA Meridi 


vonaS GIACO. 


sior 


VENDO Mini 1000 iugno "73, 
800.000 trattabili. 71. 761833. 
55665/14 
VENDO Ritmo 70 sber blu me- 
tallizzato, 7.000 Kt 11 milioni, 
interessati. Tel. 7506. 
55090/14 
VENDO Taunus 13) con gancio 
traino, 1973, il. 946396, 
800.000 trattabili‘. 55680/14 
VERA occasione Vado Renault 
9 TSE maggio ‘i, come nuo- 
va, prezzo modil, tel. 411747, 
13-14. 55654/14 


RA Si LN 
15 Roulotte 
natica, sport 


ADRIA le roulde più conve- 
nienti, Misura}90 prezzo su 
strada L. 5.40000 con frigo, 
doppi Veio ria» 
MUSSI IE A? ozpgIo 


PILOTINA stunda HP 25 die- 
sel senza pahte, 21.000.000, 
Marina Cove rado. 55612/15 

RAZZI da segalazione, fanali 
omologati e(otazioni per la 
vostra imbanzione troverete 
all’autonautà Piero Ostuni, 
via Macchialli 28. pio 


TECNAUTIC/esposizione per- 
manente dimbarcazioni e 
motori, uso in garanzia, 
aperto ancl sabato e lunedì. 
Via Pietrafrata 13, Trieste, 
tel. 040/8235. 050087/15 

VENDESI ntoscafo Cigala e 
Bertinetti | 6,00 m; fuoribor- 
do Mercur115 HP, accesso- 
riatissimousato ‘pochissimo. 
Tel. 0432/659 ore pasti. 37/15 


18. Appa&amenti e locali 
ichieste affitto 


a RR 
CERCASIIn affitto apparta- 
mento idenziale o villetta 
con garje centrale o imme- 
diata Piferia. Escluso alti- 
iano Gitratto oretta 
Prassimisolvibili à e referen- 
ze, Scriire a cassetta nr. 3/M 
Publie64100 Trieste. 55684/18 


CERCASlocale uso ufficio Go- 
rizia-t 0431/999031. 81/18 
PENSIOATO distinto referen- 
ziato ffitterebbe apparta- 
mentaon servizi non arreda- 
to. Telono 728273 ore pranzo. 
55701/18 


2303/14 | 


19 Apartamenti e locali 
Offerte affitto 
MARIA Julia: appartamento 


arreito 2 camere salone ser- 
vizicaffittasi. Agenzia Italia 


Monàlcone 74404, 149/19 

N 
20 | Capitali 
Aziende 


LOCLE S. Giacomo adibito 
tréoria acquistasi licenza 
Gibilmente anche muri. 
iGvere esclusi intermediari a 
casetta nr. 31/L Publied 34100 
Teste. 55512/20 


22 Case,ville, terreni 
| Vendite 


IMRESA vende Sistiana villa 
Yamiliare con giardino primo 
igresso vista mare. Trieste 
ia Francovec (Montedoro) 
alazzina quattro apparta- 
lenti con giardino, cantina 
‘arage e giardino. Tel. 040/ 
100283. 2299/22 

IDNFALCONE Agenzia ALFA 
via Don Fanin A ppariamelto 
soleggiato .2 ‘letto soggiorno 

cucina bagno ripostiglio canti- 

na. 41807. 1/22 

IONFALCONE Agenzia ALFA 

‘San Nicolò, app amento per- 

fetto recente ultimo piano mq. 

80. Garage. 60.000.000 HEM 55 


#{ONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: SEDE Gion 
centralissimi 2 letto doppi: 


[PRIVATO vende intermediari 
Grado città giardino magnifi- 
co appartamento arredato, bi- 
camere, soggiorno-cucina, ser- 
vizi, grande terrazza, posto 
macchina. Telefonare 0432/ 
204074-784120. 

RAVASCLETTO-Zoncolan 

montagna 900 mt., da 
43.000.000 appartamenti nuovi 

ronta consegna indipenden- 

i, iva 2%, ‘7.000.000 acconto 
resto comode dilazioni, telefo- 
nare 0433-66167 ore serali. 
Ci; 671/22 

RONCHI centro privato vende 
appartamento mq 120 ingres- 
so salone 2 camere studio cu- 
cina bagno ripostiglio poggio- 
lo cantina. Intermediari: 0481/ 
470505 ufficio. 050092/22 

VENDESI appartamento padro- 
nale ‘condominio «Bila Pec» 
Sella Nevea mq 56 con terraz- 
za e posto macchina. Arreda- 
mento lusso. Telefonare ore 

‘pasti 0432/42096. 40/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABBRUZZO. mare. — Promo- 
zione 1985 — Hotel President, 
‘moderna costruzione, parco 
curatissimo (20 mila mq), 
splendida spiaggia privata 
senza strade intermedie fra 
Hotel e il mare limpidissimo, 
camere con balconi sul mare, 
aria condizionata, telefono, 
immersi nel parco piscine, ten- 
nis, bocce, bar, parco giochi 
bimbi, scelta menù, specialità 
abruzzesi, informazioni preno- 
tazioni: Hotel President 64029 
Silvi Marina (Teramo) Telefo- 
nare 085/933641/932176. 200/23 

GRECIA 15 km da Corinto 200 
metri Spiaggia affittasi appar- 
tamenti indipendenti 4 letti. 
Telef. 0481/41280. 128/23 


Michelin e il pneumatico 
per autoveicoli industriali 


Trentacinque anni sono passati dalla creazione del 
pneumatico radiale Michelin. Oggi, per gli autoveicoli 
industriali, c'è una soluzione radiale Michelin ad ogni 
problema. I pneumatici stradali: destinati ad autoveicoli 
industriali (sia leggeri sia medi-pesanti), ad autobus e 2 
trasporti speciali, vantano durezza e sicurezza di marcia. 
I pneumatici «misti» per strada-cantiere: possono essere 
utilizzati sia su asfalto che su terra o fango, sopportano 
forti carichi e resistono ad urti e abrasioni. Senza 
dimenticare i pneumatici per utilizzazioni su suolo in- 
consistente, èrboso e sabbioso, o al contrario molto 
aggressivo, e i pneumatici per uso invernale. 


Infine i nuovi pneumatici a «profilo ribassato» fi- 
spondono ai considerevoli mutamenti delle condizioni di 
utilizzazione: aumento della potenza delle nuove genera- 
zioni di autoveicoli industriali; intensità del traffico 
stradeie che comporta continue accelerazioni e frenate; 
lunghe distanze percorse a velocità elevate sulle auto 
strade. 


‘Per questi nuovi autoveicoli industriali, Michelin ha 
studiato una nuova gamma di pneumatici, puntando 
sulla ricerca di una elevata sicurezza di marcia e di 
precisione di guida. A velocità auto industriali (nel 
contempo «affaticando» meno il pneumatico), diminuzio: 
ne dei costi di gestione del mezzo attraverso l'aumento 
del chilometraggio del pneumatico e minor consumo di 
carburante. Tutti i cambiamenti apportati non hann0 
impedito di conservare ai pneumatici radiali-acciaio 
Michelin la loro caratteristica di eccezionale ricostruibili” 
tà che consente una importante riduzione dei costi 
chilometrici addebitabili al pneumatico senza diminuire 
la sicurezza di marcia. 


I pneumatici stradali. XZP: per equipaggiamento 
‘anteriore e posteriore di veicoli con potenze limitate, si 
strade normali buone e meno buone. Disponibile nella 
gamma classica 20”. XZA: per veicoli veloci negli impie 
ghi autostradali sulle lunghe distanze. Raccomandato 
per gli assi direzionali e portanti. XZT: specifico per gli 
assi motori (T=trazione) dei più moderni e potenti 
veicoli, ai quali assicura adeguata, resa chilometrica ed 
aderenza in qualsiasi stagione. 


I pneumatici inverno (M+S). Specifici per gli assi 
motori, assicurano un eccellente comportamento e una 
grande capacità di trazione nelle più difficili condizioni 
invernali. 


I pneumatici misti. XZY: per l'equipaggiamento 
anteriore e posteriore dei «mezzi d’opera» utilizzati il 
prevalenza su strade asfaltate e brevi tratti di strade 
bianche. XZB: è la soluzione specifica per gli assi motor! 
con percorsi in cave e cantieri molto usurati e dove 
l’aderenza è fattore determinante. 


I pneumatici speciali consentono l'utilizzazione del 
Veicoli gommati in tutti i lavori fuoristrada su ogni tip0 
di terreno. XL: terreni erbosi e fangosi, XR: terreni 
rocciosi. XS: terreni inconsistenti o sabbiosi. 


Bai: consulenza personalizzata 
a disposizione del cliente 


La Banca d'America e d’Italia, importante banca 
privata presente sul territorio nazionale con 100 sportelli, 
ha recentemente istituito il Servizio «Persorial Banking» 
conlo scopo di migliorare ulteriormente i rapporti con la 
clientela privata. La Bai ha sempre mostrato di essere 
particolarmente sensibile alle attese degli operatori pri- 
vati, anticipando con soluzioni innovative le mutevoli 
esigenze della clientela. 


Sono molti gli interrogativi che i risparmiatori oggi si 
pongono nella scelta degli investimenti complementari 
al conto corrente o al deposito a risparmio: Bot, Cet, 
obbligazioni o azioni? Quale sarà l'andamento dei tassi 
di interesse nei prossimi mesi? Saliranno o scenderanno? 
Quali sono le previsioni sull'andamento dell’inflazione? 


Non è facile rispondere a questi interrogativi. E” 
meglio ricorrere al parere di un consulente di fiducia. 
Nella strategia globale della Banca d'America e d’Italia i 
servizi per l’operatore-famiglia hanno sempre ricoperto 
un ruolo importante. Basta pensare alla carta di credito 
«BankAmericard», la più diffusa nel mondo, al «Presti- 
tempo» e alla «Linea Personale 10». E oggi, nel quadro 
delle iniziative Personal Banking, è stato istituito il ruolo 
dell’Esperto Finanziario, i 


E° nato così un vero e proprio servizio di consulenza 
personalizzata che la Bai mette a disposizione di chi 
sente l'esigenza di operare scelte diversificate di investi 
mento dei propri risparmi rispondenti a criteri di sicurez- 
za, redditività e rapida disponibilità. 

La Bai è una banca dove l’efficienza si veste di 
cordialità, di collaborazione, di colloquio. C'è sempre 
qualcuno di cui si conosce subito nome e cognome; 
qualcuno che dialoga e risponde alle domande, che 
ascolta e suggerisce, che diventa «consulente personale» 
del cliente, a disposizione del quale mette la propria 
esperienza. 

La filosofia della Bai è: «mettere il cliente al primo 
posto» e l’Esperto Finanziario è pronto a dimostrarlo. 
Basta incontrarlo o telefonargli presso tutte le Filiali 
Bai. $ 


Le pellicce nello stile di Pino Lancetti 


Presentata a Milano con enorme successo, nei saloni 
di Palazzo Acerbi, la splendida collezione di pellicce 
prét-à-porter e alta moda disegnata da Pino Lancetti. 

Destinata a un ristretto e selezionatissimo numero di 
compratori italiani tedeschi e americani e alla stampa 
più qualificata, la collezione ha stupito soprattutto per 
l’insuperabile qualità delle pelli: zibellini, linci, volpi 
argentate, visoni selvaggi, martore, cincilla hanno esalta” 
to le linee lussuose disegnate dal grande stilista. 

La collezione prét-à-porter, semplificata nella linea € 
enfatizzata dal colore e dall’uso superbo delle volpi, dei 
castori, dei visoni, dei corderitos, si propone con blou 
sons, giacche, lunghi mantelli sportivi. 

I capi che hanno riscosso maggiore successo son0 
stati la rarissima lince canadese blu, realizzata con pelli 
selezionate in oltre 4 anni di ricerca paziente, la serie 
degli zibellini lavorati come gigantesche conchiglie, il 


visone «liberty» di linea avvolgente, le due lunghe cappe. 


di volpe argentata e di cincilla, il cappotto Orient: 
Exspress in visone selvaggio con bordi trasversali e i tre 
mantelli di volpe bianco/rosso/verde. 


La collezione Lancetti-pellicce è prodotta e distribui- , 


ta dalla Società Papi di Milano. 


Sportelli: 34121 Trieste - Via Einauc'i 3 B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481 34111 
Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432 203924 


un gran risultato. 


Per render efficiente e rapido questo servizio.sono a vostra’ disposizione le 
filiali e agsnzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 6 7 


